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Ai NOBILISSIMI SIGNORI 

Lodovico paoli 

E 

MICHELANGELP £E£ZA* 

Regolatori della magnifka- 
cftrÀ* dì ROVIGO , "" " . 



ft^.Orfato da favorevole* Dgrtin& 
a questa benefica Citi» , tmmeri- 
tenolmente io qui trovai graia a£~ 



coglien%a , stabile domicilia , •vali- 
dissime protezioni . Bergamo pri- 
ma , poscia Torino , indi Pavia , 
fMero per opra mia la loro stam- 
pata Descrizione . Dovea Rovigo 
non essere da me trascurata j ed 
ecco , che nel dodicesimo anno dì 
mia dimora in essa , ardisco ma- 
nifestare un segno della mìa gra~ 
titudine verso di questi Cittadini 
pubblicando la presente Operetta , 
eh* h non potrei ad altri intito- 
lare ragionevolmente fuorché alle 
Signorie Loro Illustrissime , the 
presentemente sostengono f onore- 
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■volissimo incarico di Regolatori . 
Spero che non isdegneranno 4 ' ac- 
cettarla j e di proteggerla , essen- 
do cosa appartenente a questa Pa- 
tria tanto dalle Signorie Loro Il- 
lustrissime amorevolmente riguar- 
data . Prova ne fanno quelle Viv- 
tudi , di cui Elleno st adornano y 
e sono- la vigilanza , la pruden- 
za , la saviezza , e il consiglio . 
Taccio l'altre lodi , non giudican- 
domi io capace di degnamente es* 
porle • e passo colla tenue offer- 
ta , che a Lor presento , a di- 
mostrare che ardentemente espiro 
*' 3 di 
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di palesarmi cm pienrz&r <J° osse* 
gaio .-■ . v. 

Pelle Sigg. ie Loro Illustri 



Umillrno Devfno , ed Obbrào 
Servitore 
Francesco B art òli, 

: PIE- 
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PIETRO SAVIONI 
, VENETO STAMPATORE 

A CHI A M G G E. 

TIlTON sembri strano ad alcuno 
±\i se un' Operetta, che descrive 
le cose di Rovigo spettanti alle Bell? 
Arti , anzicchè essere impressa nel- 
la Città descritta , vedcsi uscire al- 
la luce in Venezia col mezzo delle 
mie Stampe, La reciproca amicizia, 
che da molti anni passa fra me e 
1' Autore di questo Zjib.ro è stata il 
solo motivo , che la .pubblicazione 
di esso, facciasi da' miei Torebj , et 
non da quelli dello Stampatore Ro-i 
digìno . Non sia perciò grave a chi 
legge eh' io gualche cosa qui es- 
ponga intorn.Q all' Autore , ali Ope- 
retta , ed al motivo di pubblicarla ., 
. In mezzo alla copia di, santi U- 
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bri, che descrivono le Pitture, Scul- 
ture , ; ed. Architetture dì molte Cit- 
tà d' Italia si vuole far vedere an- 
cor questo di Rovigo . V Autore , 
che ha compilata questa Descrizio- 
ne , è la Persona istessa che tutte 
generalmente le Pitture , Sculture , 
ed Architetture d' Italia descrisse ; 
Opera , di cui vidersi stampati due 
Tomi soltanto, restando il rimanen- 
te nel suo Manoscritto inedito- pur 
anche .' ■• 

Sono più di due lustri che il me- 
desimo Amico Autore dopo d' aver 
per più di quindici anni scorse va- 
rie parti d' Italia a fissar giunse il 
suo domicilio in Rovigo; e credette 
di far cosa grata a* Cittadini , e a* 
Forestieri il imettere sotto gii occhi 
loro tutto ciò, di che s'adornano le 
Chiese , i pubblici Luoghi , e le pri- 
vate Nobili Abitazioni ; acciocché es- 
si conoscano che 1' innato suo ge- 
nio per simili erudizionr non ha vo- 
luto trascurare di dar qualche lustro 
ad una Città , alfa quale deve esso 
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Autore la sua quiete , il Religioso 
collocamento della sua Figlia , e del 
suoligli uof© altresì un» probabile si- 
curezza di non aver giannriai.a te- 
mere che gli manchino que" sussi- 
di , de' quali la Providcnza insieme 
col Padre ImhA sino ad ora benigna-. 
3n ente SOCCOrao..: j ri-iti -obo.i.ua 

; Servirà" questo -Libretto come un ; 
contrassegno della sua gratitudine iiv 
Vita , e dopo morte ancora . L' h:i 
egli diviso in due Parti . Nella pri- 
ma ha descritti tutti gli Edifici pub- 
blici, così Sacri, che Profani ; e nel- 
la seconda ha dato un Catalogo del-, 
le migliori Pitture , che servono d' 
ornamento a non poche private No- 
bili Abitazioni . 11 tutto è stato da 
lui descritto con fedeltà, ed accetta 
tczzA . Quando dirà che quella ta- 
le Pittura o Scultura è d' on tale Ar- 
tefice asserendolo francamente , , dir 
casi pure eh' egli il sapea con sicu- 
rezza o per autentici documenti , o 
perchè lo stile di lui troppo bene co- 
nobbe i ma per l'opposto, inoltrando 
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egli qualche (dubbili., wuole che . la 
sua relazione 'sia ! 'in> miglior modo as- 
soggettata ai giudizio, degl'. intenden- 
derttr . i Ha .fatto uso ; dell' alfabeto, 
nella distribuzione delle Chiese , de- 
gli altri Luoghi Pubblici, e delle Cà.-*- 
se, perche l'ha esperimentato il più 
comodo; non obbligando però nessn-: 
no a seguire" un tal metodo ; anzi 
neppure propone che nel!' atto della, 
visita venga seguito, avendolo adden- 
tato soltanto per puro , e semplice, 
ordine della sua Operetta. La pian- 
ta della Città incisa , in rame potrà 
servire 'bensì al Dilettante per for- 
marsi una Guida in quel modo, che 
più gli sarà in grado; e.:l" aggiunto- 
vi prospetto pure in rame inciso po- 
trà a. maggior lume, del Forestiere: 
mettergli sotto 1* occhia le Chiese , 
e gli altri Luoghi Pubblici, che vor- 
rà visitare. 

E,' Indice de' Professori darà di 
tratto in tratto nuovi lumi alla Sto- 
ria delie Belle Arti e per esso re- 
steranno corretti varj abbagli d' ai- 
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tieni, e moderni Scrittori di questo 
genere d' erudizioni ; di quelli però 
soli , de' quali all' Autore è caduto 
in acconcio di poter ripurgare nella 
enumerazione degli Artefici nomina- 
ti entro il conresto di questa Ope- 
retta ; ìiscrbandosi egli -copiosissime 
notizie utili;, e interessanti pel suo 
Abeeedario Pittorico manoscritto , che 
forse anch' esso un giorno pot ri ve- 
dere la pubblica luce colle stampe. 

La serie degli Artefici appartenen- 
ti a Rovigo è stata estesa per coiti-. 
pimento deli' Operetta , e per co- 
gliere da lungi il motivo di .parlate 
di due Giovanetti incamminati per 
la bella Arre della Pitta ra, sui qua- 
li la Patria loro nutre moltissima ben 
fondata speranza di felici avanza- 
menti . 

Finalmente piace all' Autore che 
per me sì faccia noto che le noti- 
zie Istoriche intorno alla fondazione 
delle Chiese per la maggior parte 
sono state a lui favorite cortesemen- 
te da Persone Erudite , eh' estracte 
le 



Digllized by Coogle 



le aveano da sicari fanti , alle quali 
egli protestasi sinceramente obbliga- 
to . Le preliminari Compendiose Noti- 
zie della Città sono poi itate da lui 
trascritte dall' Italia Geografico- Storico' 
Politica del Buschìng, correggendole 
alquanto, ed aggiungendovi qualche 
cosa del suo ; ma le ha antiposte 
all' Operetta niente per altro , che 
per 4ar eccitamento a qualche eru- 
dito Scrittore di tessere in miglior 
modo di quello , che sin' ora da al- 
tri si fece , e più ampiamente , e- 
con maggior verità an' Istoria , che 
per la disposizione , autenticità , ed 
eleganza possa rendersi degna delta 
Città di Rovigo. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA, 

AVendo veduto per la Fede di Revisio- 
ne , ed Approvazione del P. F , Tom- 
muso Maria Turretta . Inquisitor General 
del Santo Offizìo d' Adria . nel Libro in- 
titolato : Le Pitture , Sculture , ed Architet- 
ture della Gittà di Rovigo con Indici, e Il- 
lustrazioni di Francesco Bar Ioli MS. non 
vi esser cosa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per Attestato del 
Segretario Nostro , niente contro Principi , 
e Buoni Costumi , concediamo Licenza a 
Pietro Savioni Stampator di Venezia che 
possi esser stampato , osservando gli ordini 
in materia di Stampe ,-■ e presentando le so- 
lite copie afie Pubbliche Librerie di Vene- 
zia , e di Padova . 

Dat. li 6. Decembre 1793. 

( 

(Paolo Bembo Rie. 
(Pietro Zen Ri f. 

Registrato in Libro a Carte 472. al N. 7. 

Marcantonio Sanfermo Seg. 

COM- 
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COMPEN DIO.&fi : -t 

:*. il- V -e. i.-- ■ • - ■ 

w o. r i z'.i.jr 

DEL L A C ITT A'. 

Rovigo, in latino RmodI è iv'jit.y-Git- 
tà Capitale della Provincia, situata sul 
Fiume Adigetto,. che la traversa : è distante 
cinquanta miglia da Venezia , venticinque, da. 
Padova , cinquanta da Verona , diciotto da 
Ferrara , e quindici d' Adria ■ E' cinta. di 
mura all'antica, con torri , e medi, ed ha 
un Castello : il tutto oggidì'. 1 dal tempo logo- 
rato ; ma non però distrutto . Alla reggenza 
di questa Città , e suo Distretto si spedisce 
dalla Veneta Repubblica un Patrizio col ti- 
tolo di Podestà, e Capitanio, e Provvedito- 
re Generale di tutto il Polesine . In questa 
Città parimente sta la Camera Fiscale di 
tutta la Provincia , cui ■presiedono due Ca- 
merlenghi Patrizj Veneziani . La Città non 
è molto grande oltrepassando di .poco in cir- 
cuito un miglio , e mezzo ; ma coi Bor- 
ghi è assai maggiore , e tutta generalmen- 
te è ben popolata . Ha sei Porte , quattro 
Ponti, circa venti Chiese, un Seminario di 
Chierici», che saranno poi trasferiti in al- 
tro , die attualmente si fabbrica in magni- 
A fi" 



X Compendiose Notizie 

fica forma dall' Illustrissimo, e Reverendis- 
simo Monsignor Arnaldo Speroni degli Al- 
varotti Vescovo d'" Adria . Ha diversi Mo- 
nasteri , e Conventi si di Religiosi, che di 
Religose ; e più n' avea ; ma quelli de' 
Domenicani , degli Agostiniani , e de' Gi- 
rolamini furono , non ha molto tempo , 
soppressi . Ha il suo Monte di Pietà , uno 
Spedale , il Lazzaretto , e due luoghi Pii 
uno dette» degli Orfani , 1" altro delle Zitel- 
le . La Chiesa principale di Rovigo è de- 
dicata a Santo Stefano Pontefice , e Mar- 
tire , ed il suo Capitolo , di cui si tanno 
memorie: fino dal dodicesimo Secolo, c: for- 
mato da dodici Canonici , oltre otto Man- 
sionari , ed alcuni Cherici . Uno de' sud- 
detti Canonici è Arciprete., uno Arcidia- 
cono , uno Parroco della Chiesa di S. Gio« 
stina , ed uno Canonica Teologale • Vi si 
trovano molte Nobili , antiche -, e rioche 
Famiglie , iwi Collegio di Dottori , ed mo- 
di Nota; . La Città è ricca , ed ogni aa, 
no vi Si tiene una Piera- delle più freqtien... 
tate della Lombardia ; e non sarà discaro» 
a chi, legge che qui sì faccia di essa , e 
dell'origine sua qualche diffuso discorso, per 
informazione de' Forestieri . 

La Fiera dì Rovigo ebbe il suo coffiin- 
ciamento dal tempo , in cui quesM Città 
passò sotto il felicissimo Dominio della Se- 
re- 
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insieme l'assenso di -*Kef tarla . Le si d« 
orincipio in allora a' 11. d Agó«° ? 
Eoi per Decre.o dell' Eccella,..»™ ben.- 
L 14S7. 5. Dicembre fu tmttn» «' f* 
„„ di Ottobre , e nel mj, » J; * Di- 
cembre con altra Deaero fn sr.b.l.ro eh» 
principiar dove» agli 8. pur di Orata, » 
durar giorni o. Finalmente con Ducale >7. 

a 6 Ós.o S . 59 j fu «~» *°™*» 

principiando alle ore lo d, .al 8«™ < f 
com.m.ando sino rutto il giorno >«. comt 
- S 'è poi sempre costunra.o, e cosrrrmas. tut- 
tavia I Poliedri però non compariscono 
sulla Fiera, che (re giorni , cioè ,1 d. il. 
»! e i!. Benché i Cavalli, che d eia di 
dica jo. mesi «gito» MpIMHi 1 vengano 
non silo dal Polesine , sotto il qua nome 
intenJcsi tutta la Provincia , che dal conh- 
ne del Veronese rrS il Po , e 1' Adige sten- 
desi sino al Mare , ma eziandio da altri 
Provincie dello stato Veneto , cioè dal Pa- 
dovano , dal Veronese , dal Vicenrmo è 
da estere ancora , come dal Ferrarese , dal 
Sommano , dal Bolognese , Modenese , 
Mantovano, e * alrronde ; nondimeno so- 
no tutti nominati Cesili di TtWm , o 
perchè si comperano in Rovigo , cn e 
A a ^- a - 
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4 Compendiose Notìzie 

Capitale de) Polesine; o perchè i migliori, 
e i più stimati siano , e fossero pure in 
addietro qiie' , che sortiscono dalle Razze 
nel Polesine esistenti . 

Siccome questa Provincia è tutta in pia- 
nura , ed è copiosa di pingui pascoli , così 
qui meglio , che in altri luoghi , riescono 
le buone Itazze , che hanno forse il pri- 
miero onore fra le Razze d' Italia . Si di- 
stinguono esse co' loro Marchj , che sono 
per lo più lettere iniziali del nome de' Pa- 
droni , impresse con ferro rovente sulla co- 
scia , e sulla mascella ; le quali trovansi 
tutte registrate in un Libretto impresso 1" 
ultima volta nel 1770. ma oramai reso 
presso i Libraj raro alquanto . 

In buon numero concorrono alla Fiera 
esteri Mercanti con diverse sorta di mer- 
canzie ; e numerosissimi poi sono i Fore- 
stieri , parte de' quali vengono' solo per ac- 
quistar Cavalli , provedendone tal volta in- 
tere mute di sei , ed anche di otto . Altri 
poi vi si portano semplicemente per diver- 
tirsi , e far nel tempo stesso qualche com- 
pera alle Botteghe , che sempre veggonsi in 
elegante modo fornite ; e il tutto insieme 
forma un bellissimo Spettacolo , anche per 
1' intervento di molte Dame , e Signore , 
che vi compariscono leggiadramente vesti- 
te , ed ornate per goder in Teatro la sera 
l'Ope- 
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■ m* città . ? 

P Opera in Musica , che iti tal tempo è 
sempre composta dì valorosi Cantanti , e 
Ballerini . 

Ma basti 11 sin qui detto sul proposito 
della Fiera , e tornisi nuovamente della Gt- 1 
tà a far parola . 

Tra le Fabbriche più considerabili di es- 
sa trovasi la Chiesa Collegiata di Santo 
Stefano , appellata Tolgarnlente il Duam , 
il Monastero degli Olivetani , la Chiesa del' 
la Madonna del Soccorso di forma ottango- 
lare detta abusivamente la Rotonda , i Pa- 
lazzi Roncale, Venezze , ed Angeli j ed il 
moderno Seminario nuovo non per anche 
compiuto . La Città situata dalla parte si- 
nistra dell' Adigetto è la più grande , Y al- 
tra_ a destra è più piccola ; e in un angolo 
verso Ponente vi sì trova il piccolo , e qua- 
si distrutto Castello, entro di cui sumcier* 
temente conservata s'innalza antica Torre. 

In questa Città fa la sua principal resi- 
denza il Vescovo d' Adria , la cui Diocesi 
non solo si estende sopra il Polesine ; ma 
anche fuori della Provincia ha sotto dì se 
alarne Parrocchie situate nella Legazione 
di Ferrara . Recentemente poi è stara ad 
esso conferita la giurisdizione spirituale so- 
pra 1' Abbazia della Vangadizza , dopo la 
morte dell' Eminentissimo Cardinal Corna- 
re , di cui fu egli ultimo Abate Commen- 
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datario ; « ciò con Decreto deli' EcceHen. 
tissimo Senato de' 7. Settembre 179». 

Là prima fondazione di Rovigo è incer- 
ta : esisteva certamente in forma di Castel- 
lo ne)l' anno 054 , come rilevasi dall' Istru- 
mento di Franca di Lanfranco Moglie del 
Marchese Amelrigo stipulata nel Castello di 
Rodige : AEium in Cafiro Roiigo ■ 

La più comune opinione è quella , cha 
riconosca , quanto al Castello , la sua fon- 
dazione da certo Paolo Vescovo d' Adria. , 
che fuggendo dalle Scorrerie degli Unghe- 
ri, si rifuggii) nella Corre di Buonvko det- 
ta Rodige ora Rovigo ; il che avvenne nel 
principio del Decimo Secolo . Mentre Ro- 
vigo restò sotto il Dominio Estense fu go- 
vernata a nome di que' Duchi da un Vis- 
conte . 

'Il governo interno economico di questa 
Città , molto prima che fosse in potere de' 
Veneziani, fu conceduto al Magnifico Con- 
siglio composto di soli Nobili Cittadini ag- 
v gregali col metodo , come più. oltre si di- 
rà , in cui però entrar non "possono più di 
quattro per ciascuna Famiglia Da questo 
si distribuiscono le Cariche , e* gli FJfEzj , 
cioè due Regolatori , due Provveditori alla 
Vettovaglie , alla Sanità, , ed altri sopp» il 
Santo Monte, le strade , ponti ed argini, ec. 
Oggi però intorno- «gli argini a' fc ad-, 




Google 



klU Cittì. 



dossara dal Serenìssimo Principe la regola- 
rione a ima Compagnia d' Ingegneri , edu- 
cati nel Collegio Militare di Verona , de' 
quali presentemente n' -è capo 1' Illustrissi- 
mo Sig. Tenente Colonello Alvise Mijanov- 
vich Dainfcttino di Nazione ; senza toglie- 
re per altro a' Cittadini Nobili la loro an- 
tica inspezione ; continuando essi in nume- 
ro di quattro col titolo di Giudici a presie- 
derà. 

Nel detto Consiglio non può entrate al* 
cun Cittadino .senza dar prove , previo un 
esatto processo, di sua civile condizione, « 
dì quella del Padre , e dell' Avo . 

Fin dal Secolo Decimoterzo ebbe Rovi-' 
go i suoi Statuti al pari di moire altre 
Città d' Italia , riformati poscia più volte , 
e gode esso pure da più Secoli il fregia 
del Cavalierato di Malta , rinnovato gì' ul- 
timi anni nel Cavalier .Cammilio Naselli ; 
della qual Religioni? v' ha presso la Città 
stessa un' insigne -Commenda , di ori sa 
ne trova riscontro fin dal dodicesimo Se- 
colo . ' J 

II suo Collegio de' Notai , in cui nìif 
no è ammesso senza le prove di sui con- 
dizione , e di quella del Padre , ha le sue 
Leggi fin dalla' fine del decimormo Seco* 
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poco dopo la metà del Secolo decimosesto 
vi fu eretto i! Collegio de' Dottori r che 
si. mantiene ancora con varj Privilegi j e 
diritti . 

. A norma di altre tre Città dello Stato 
anche Rovigo ha formato , e tuttavia man r 
tiene un Reggimento d' Infanteria per ser- 
vigio del Principe ; e ad esempio pure dell' 
altre Città ebbe nel Secolo decimosesto un' 
Accademia detta degli Addormentati , e nel 
seguente quella de' Concordi , la quale in 
oggi Specialmente fiorisce , per aver fonda- 
to del suo Corpo un Instituto di scelte per- 
sone , che due giorni alla settimana trattan 
per ordine , e pubblicamente di varie fa- 
coltà scientifiche, e letterarie; al quale In- 
stituto s' è aggiunta di fresco la Società d' 
Agricoltura . Un numero non piccolo per- 
ciò conta Rovigo A' Uomini Illustri nelle 
Scienze , e nelle Umane Lettere non me- 
no ne' passati Secoli , che nel presente . 
Celebri abbastanza sono , per tacer di tan- 
ti altri , Jacopo Delaiti Scrittore delle ge- 
sta del Marchese di Este Niccolò III. , dr 
cui era Cancelliere nel quattordicesimo Se- 
colo ; Lorenzo Molino uomo assai dotto 
che fioriva nel quindicesimo Secolo ; , Lo- 
dovico Richiero conosciuto più universal- 
mente col nome di Celio Rodigino , ed 
Antonio ^iccobuono , che chiamar si pos- 
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sono due lumi del Secolo sedicesimo ; ,p 
dierro ad essi Girolamo Fracchctta , e Gio; 
Mario Avanzi , nel quale : ebbe Rovigo an- 
che fra il bel Sesso la sua Illustre Donna 
nelle Belle Lettere Isicratea Monti , ed 
ha in questo la vivente Dottoressa Si- 
gnora Cristina Roccatì . Ebbe Giovanni , 
Baldassare , e Gaspare Bonifaccio , e il 
Cavalier Giovanni Torelli , che fiorirono 
con sì grande riputazione nel Secolo pas- 
sato ; e finalmente , senza far menzione 
dì vari altri uomini Dotti viventi, il Con- 
te Cammillo Silvestri , il Conte Carlo suo 
Figlio , e il Figlio jmr- di fiuest' ultimo 
Co: Canonico Don Grrolamo Silvestri Fon- 
datore di una copiosissima Libreria , de' 
quali il Secolo presente giustamente si pre- 
gia , come pregiossi pur' anche dell' Aba- 
re Giovanni OlìVa , che- morì a Parigi ; 
e di Monsignor Domenico Giorgf morto in 
Roma Cappellano Secreto della Santa Me- 
moria del Sommo Pontefice Benedetto de- 
cimoquarto . 

Chi più diffusamente bramasse «istruir- 
si ne 11' Istoria di questa Città , e Provin- 
cia potrà leggere il Nìcolio , il Bronzie- 
ro , .il Conte Carlo Silvestri , ed altri 
Scrittori , che variamente ne scrissero ; 
giacche il principale assunto di chi alla me- 
glio riunì queste brevi notizie fu il descri- 
* - . ne- 
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fere éón maggior precisione le cose «f-. 
« , che alle Belle Arti appartengo™ , al 
quale assunto , sena' altro indugio , di buo- 
na voglia si accinge . 
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PARTE PRIMA, 

A C G AD E M I A 

DE' CONCORDI. 



SEBBENE 1' Abate Francesco Saverio Qua- 
drio nella sua Storia , e Ragione d' ogni 
Poesia non fece menzione di questa nostra 
Accademia fra V altre dell' Italia da lui ce- 
lebrate , non è però eh' ella non avesse fa- 
ma a' di lui tempi , che anzi V ebbe ante- 
riormente nel passato Secolo decimassi timo 
e nel principio del presente . Specialmente 
fioriva sotto gli auspici di Monsignor Fi- 
lippo del Torre che fu Vescovo à' Adria 
dalli 15. Gennaio 1702. sino ai 25. Feb- 
braio del (717. nel qua! giorno morì . f& 
distinsero per merito in tal tempo molti 
Illustri Accademici ; cioè il Nobile Signor 
Giacomo Sasso , il Cavaliere Pietro Fora- 
sti , il Nobile Sig. Giacomo Naselli , il Pa- 
dre Tommaso Maria Minorelli , e sopra à." 
ogni altro il Nobile Conte Cammillo Silve- 
stri gran Letterato , la di cui erudizione 
era palese non solo all'Italia , ma a buo- 
na parte di Eiwopa ancora. . Sena» però . in- 
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colparc II Quadrio di malignità , o d' altro 
poco buon sentimento contrario alla Città 
nostra , dicasi piuttosto che il suo silenzio 
provenne da un semplice effetto di dimen- 
ticanza , dalla quale ne derivò poi in no- 
stro pregiudizio queir ommissione , che de- 
ve scusarsi in uno Scrittore sì laborioso , e 
affaticato dietro 1' Opera sua d' argomento 
assai vasto . 

Ma lasciando queste non affatto ingiu- 
ste querimonie , passiamo a render conto 
de' quadri, che abbelliscono tutta d'intorno 
la Sala , o residenza di questi valorosi Ac-' 
endemici Concordi. 

Esprimono essi , oltre 1' effigie del Santo 
lor Protettore , un buon numero d' uomini 
illustri , parte Veneti Pattizi generosi fau- 
tori dell'Accademia, parte antichi Lettera- 
rati Rodigini , e parte alcuni Accademici 
mancati al numero de' viventi in questo 
Secolo . * 

Il S. Gaetano Tiene , cui hanno gli Ac- 
cademici in venerazione , e Io tengono per 
lor Protettore , recitando uno d' essi ogni 
anno l' Orazione panegirica in sua lode nel- 
la celebrità della di lui festa entro il Tem- 
pio della Madonna del Soccorso , è quadro 
ben dipinto dal Celebre Gio: Ballista Piaz- 
zetta Veneziano . 

Un solo ritratto di vìvente inclito Per- 
so- 
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sonaggio Rodigino Accademico- qnl si' rfc 
trova j che ci par bene antiporto agli altri; 
ed è quello di Sua Eccellenza il Sig. Mar- 
chese General Federico Manfredini Mag- 
giordomo Maggiore di Sua Altezza Reale 
Ferdinando III. Granduca dì Toscana , ef- 
figiato al vivo col suo abito da militare per 
opera di Giuseppe F sbrini Fiorentino. 

II Serenissimo Doge Alvise Pisani è la- 
voro di Bartolommeo Nazzari Bergamasco . 

Il Cavalier Michele Morosini è à' Andrea 
Celesti Veneziano . 

Il Cavalier e Procurator Alessandro Ze- 
no è opera dì Giuseppe Nogarì Veneziano 
anch' esso ■ 

Il Cavalier e Procurator Lorenzo Moro- 
sini fu dipinto da Domenico Màggìotto Ve- 
neziano egli pure . ' K 

Il Nob. Uomo Giulio Conrarim" da Mu- 
la è lavoro di Aieffandro Ldnghi pur Vene- 
ziano . 

Vuoisi avvertire che i seguenti Ritratti 
d' Illustri Rodigini non furono effigiati dal 
vivo ; ma da posteriori Artefici , che ■ ne 
trassero le sembianze o da quadri vecchj , 
o da stampe ; e fu sola intenzione di chi 
li fece dipingere di conservare piuttosto 1* 
memoria delle loro virtù , che la verità 
delle sembianze é' essi . 

II Cardinale Bartolommeo Roverella è 
di- 



Digitized by Google 



i4 . Parte Prima < 
dipinto te Gto: Battista Pìttont Venezia- 

■ * 

Antonio R.iccobudno è lavoro di Gio! 
Battista Tiipolo pur ili Venezia denomina- 
to il Ticpohtto , 

- Gaspare Campo, è pittura del mentovato 
fiw.- Battista Piazzetta , 

Girolamo Frachetta è di mano del sud- 
detto Bartohmmto Nazzayi . 
. Già: Tommaso Minadois fu colorito dal 
prefato Givfippe Magari « 

Giovanni Bonifaccìo è pittura del predet. 
to Bariolommev Nazzttri . 

Lodovico Celio Rrtniaro , detto Celia 
Rodigino , è dipinto dal mentovato Piaz- 
zetta, 

Andrea Nicoiio fu colorito dà Antonia 
ie Pieri Vicentino, detto il Zoppa- 
li Co: Cammilki Silvestri è di mano di 
Pietro Rotar! Veronese , 

Paolo Emilio Casilini è dì Giuseppe Ma- 
fia Crgspi Bolognese , detto lo Spannuolo . 

Il Canonico Lodovica Campo , fu dipin- 
to da Antonio de' Giorgi Milanese . 

Il Canonico Co: Girolamo Silvestri fb 
dfpinto in Roma da Antonio Cavallucci di 
Sermorteta . 

Gli accennati ritratti sono d' un merito' 
assai distinto per essere la maggior parte & 
essi dipinti, senza quella «rrviie imitaiioae , 



Digitized by Google 



cK' è propria de* Pittori riuatani ; ma in 
questi gli Artefici poterono con franga li- 
bertà adoperare il pannello atteggiando a. fo- 
ia piacere' gii «spressi soggetti ; ed ornan- 
doli d' attreccj appropriati alla qualità 4? 
ciascuno con varie pittoriche invenzioni ber* 
degne di molta lode . y. , ... 

->* tf K~*> ■»* ***** 

FU fabbricata la presente Chiesa, nel 158$* 
da' Padri Eremitani di Sani' Agostino 
dalla Congregazione di Monte Ortone ; i 
qnaJi abitarono prima in ima Casa , ftw % 
ad essi donata nel 15:03., e si sa per alcu-i 
ni documenti manoscritti, che nel 1528. 2- 
veansi già innalzato un Conventi, che nel- 
la soppressione d' essi, seguita per Sovrano 
Decreto nel 1772. restò interamente demo- 
lito per ordine di Monsignor Arnaldo Spe- 
roni degli Alvarotti Vescovo d' Adria , chet- 
ile fece acquisto per erigere in quel luogo 
la nuova Fabbrica del Seminario , di cui si 
parler^ altrove in questa Operetta . 

Nel primo Altare * destra. !* Tairpla es- 
primente il Signor morto in alto fra le nu- 
bi in grembo a Maria Vergine Addolorata, 
e sostenuto anche da un Angele ; e nel. 
piano S. Niccoli da Tqkntil» S. Tom- 
-, ; ma- 
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muso da VilIanOva ,che dispensa I' demo-; 
sina a due poverelli , è opera di G'mliv 
Cirtlli Pittore Padovano . 

Nel secondo la Tavola 'con Io Spirito 
Santo in gloria d' Angeletti , e sotto San 
Gregorio Magno seduto sulla Cattedra Pon- 
tificia , alla sua destra S. Girolamo vestito 
da Cardinale sedente anch' esso , e dietro 
al medesimo San Gio: Battista ; e dall' altra 
perte S. Biagto Vescovo ritto in piedi col- 
la palma del suo Martirio , è opera ben 
disegnata , e vagamente colorita di sconci 
sciuto agli Scrittori ; ma valoroso Pittore , 
che nella base , al cui piede sta il Leone 
di San Girolamo , vi lasciò il propio no- 
me cosi : '.'»... 

JOSEPH 
MARC HAB RVNVS. 
s ■ ■ V. 

I due Quadretti lateralmente in alto fuò- 
ri di quest' Altare , uno esprimente il Ser- 
pente di bronzo , e 1' altro Agare col lan- 
guente Ismaele confortata dall' Angelo , io 
li credo della Scuola di Paolo Calìari , det- 
to Paolo Veronese . 

Nel terzo Altare , si venera un divoro 
Crocefisso di rilievo coperto da vetri dis- 
posti nel mezzo a forma di Croce . 

Di qui si può entrare in Sagrestìa , la 
qua- 
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quale vedesì ornata d' alcuni Quadri . Il 
grande in faccia al banco de' Paramenti , 
che rappresenta S. Bartolommeo Apostolo 
alla presenza del Tiranno assiso in trono , 
attorniato dalle sue guardie , è opera per 
quanto a me sembra d' Antonio Trìva Reg- 
giano . 

Sopra il detto banco lateralmente al Cro- 
cefisso di rilievo stanno due Quadretti bis- 
lunghi dipinti in tavola , uno con Maria 
Vergine, e l'altro con l'Angelo annuncia- 
tore , che sono sullo Stile di Paolo Veronese : 

II Quadretto presso la porta con Davi ride 
sostenente il teschio di Golia , ricordano a 
maraviglia la maniera di do: Francesco Bar- 
bieri detto il Guercino da Cento. , . O 

Nelle laterali pareti ; i due Quadri uno 
esprimente Sant' Agostino , e i' altro Santa 
Monica , sono sul medesimo stile della .Ta- 
vola dett' Aitar Maggiore, di cui, si dirà . * 

Tornando .in Chiesa , e salendo per i due 
gradini di marmo alla Cappella Maggiore , 
vedesì qui a destra un Quadro con la con- 
versione di Sant' Agostino ; ed a sinistra un 
altro con San Guglielmo orante nella sua 
solitudine , ed ivi sorpreso da un Re con 
le armate sue squadre ; opere tutte due a 
mio parere del suddetto Antonio Trìva . 

La Tavola in fondo al Coro nuovamente 
ingrandito, la quale rappresenta Maria Ver- 
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gine della Cintura col Bambino in nume- 
rosa gloria d' Angeli , che formano con is- 
trnmemi un musicale concerto , e nel piano 

tant' Agostino , San Niccola da Tolentino, 
inra Monica ec. , è opera , che ricorda lo 
Stile della Scuola Passerottesca di Bologna; 
ma questa Tavola non potrebbe essere , che 
àel più debole de' Passerotti , non mostran- 
do il valore , nè di Bartolommeo il Padre » 
uè di Tièkrzh primo suo figlio, ed io in- 
clinerei a crederla di Ventura Passerotti , 
fratello di questo , che fu degli altri meni 
valoroso; come pure di lui possono creder- 
ai i due accennati Quadri di simile Stile ve* 
duti dentro la Sagrestia- . 

Calando dagli scatini della Maggior Cap- 
pella trovasi F Altare di Maria Vergine es- 
pressa in un Quadretto non infelicemente 
dipinta , la quale fii qui trasportata dal Pon- 
te de" Cappuccini , ove trovavasi , e direna 
a motivo di certo miracolo operato , e per 
«lare ad essa un miglior culto su que«' Al- 
iare . 

Nel seguente, dove si venera, entro una 
Cassa rinchiuso , il Corpo del Martire San 
Massimmo , la Tavola col San Carlo Bor- 
rommeo in gloria d' Angeletti , e Serafini f 
e sotto nel piano , due Confratelli inginoc- 
chiati , è opera sullo Stile del suddetto- 
Giuseppe Rim<tbrm\ 
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Similmente fuori di questa Cappella i daé 
Quadretti lateralmente in alt», uno con ts 
Dalida , che recide le chiome' al dormiente 
Sansone ; e 1' altro col medesimo , che do- 
po la strage fatta de' Filistei si disseta con 
1* acqua' , che n' esce prodigiosamente dalla 
ganafcia omicida, sono anch' essi per quan-* 
to io credo , della Scuola di Paolo Vero- 

Neil' Ultimo Altare v' è il Simulacro di 
Maria Vergine Lauretana. 

SANT ANTONIO ABATE . 

• . _ " - s 

Monache Terziarie Damenieitne . 

Piacenza figlia di Marco Casilìni , mole- 
stata essendo nel 1413. questa Città 
dalla peste , lasciò con suo Testamento di 
detto anno una delle tre case , che posse- 
deva , perchè fosse fabbricato un Ospitale: 
sotto la protezione di Sant' Antonio Aba- 
te dotandolo di alcuni pochi terreni . R,i- 
masto nel Secolo decimoquinto distrutto per 
un incendio , fu rifabbricato dì nuovo da 
Giovanni , Marsilio , e Marco fratelli Ca- 
silìni nel principio del Secolo decimosesto , 
aggiungendovi la Chiesa . la appresso fu 
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donata la Chiesa , e 1' Ospitale dalla stessa 
Famiglia Casilini a' Padri dell' Ordine de' 
Predicatori , i quali convertirono l' Ospitale- 
in Convento , ed ingrandita la Chiesa fu 
poi il di .Settembre 1543 consecrata da 
F. Alberto Pascaleo Vescovo di Cliioggìa : 
indi fu abbellita con Altari di Marmo , e 
di buona Architettura; nia benché intitola-, 
ta a Sani' Antonio Abate , fu in addietro , 
ed è tutt' ora dal Popolo chiamata S. Do- 
menico a motivo d"l possesso avutone dai 
suddetti Padri del suo Ordine religioso os- 
ser va tori . 

L' anno 1770. nella soppressione di di- 
versi Conventi di Domenicani fu compreso 
anche questo , per mancanza del convenien- 
te numero de' Religiosi ; passando esso Con- 
vento , e la Chiesa in potere delle Mona- 
che Domenicane Terziarie , che prima sta- 
vano in una Casa poco discosta . Ne fece- 
ro esse I' acquisto coli' esborso di due. mille 
Ducati ; e alli 8, Settembre 1771. passaro- 
no ad abitarvi . 

Entrando in Chiesa per Ja porta , sopra, 
la quale esteriormente vedesi il busto di 
Sant' Antonio Abate scolpito in pietra , tro- 
vasi a dertra di chi entra 1' Altare dì San 
Domenico tutto di Marmo di' Royigno eoa 
due Colonne di rosso di Verona . La sua 
Tavola esprimente S. Domenico in alto eoa 
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Sàht' Agnese d.1 Montepulciano ; e ad essi 
intorno e sotto San Vincenzo Ferrerio , Sari 
Pietro Martire , San Lodovico Bel traodo j 
San Giacinto , San Tommaso d' Acquino , 
Sant'Antonino Arcivescovo di Firenze, .San 
Pio' Quinto , il Beato Giacomo Salomonio { 
e le Sante Mafia Maddalena j Catrerina da. 
Siena , Rosa di Lima , e Canterina de' Ric- 
ci , come pure Santa Catterina Vergine , e 
Martire , è opera di Sebastiano Dev'ita Dal' 
marino, che vi lasciò dal lato del Vangelo 
il suo nome , e 1' anno cosi : 

Sebastianvs 
fcsVllA DALMAT1I 
*. A. i 7 7 o. 

Qui annesso v' è un depositò d' una Fai 
miglia Manfredini con quattro colonne dj 
Marmo nero venato ;' in mézzo, a cui. Io 
Monache vi posero ima Immagine dipinU 
in tela del Santissimo" Crocefisso ; ■ 

Il secondo Altare è di Marmo di Cirri- " 
ra con dite colorine .di rosso di Francia , 
eretto coi disegno ' é' Angele - Francese bini 
Veneziano cori due bellissimi Angeli in ai-, 
to sopra i rimenati , scolpiti da' Antonio Gai 
insigne Scultore .Veneziano anch' esso , di 
cui pur sono gli altri tre Angeletti laterale 
a«Bt& , e io mezzo ornato , e così più 
B J ab- 
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abbasso le teste de' Cherubini ed aitilo . La 
Tavola esprimente la Scoria delia Circonci. 
siane del Bambino Gesù , è grazioso , ed 
e legante lavoro di Giovanni Segala. 

Passata la porta che segue , e salito lo 
scalino si resta in faccia all' Altare di San 
Liberale posto dal lato dell' Epistola dell' 
Aitar Maggiore . La Tavola con esso San- 
to Vescovo , Sant' Antonio da Padova , San- 
ta Lucia , e Sant' Agata , è debole Iattura 
di Già: Battista Tasi , che vi segnò sotto 
l'anno J761- in cui la fece. 

Nella Cappella Maggiore H suo Altare 
Isolato , di Marmo di Carrara , con Taber- 
nacolo, e due Angeli lateralmente riposti , 
è tutto lavoro di Giovanni Fasolató . 

Si passi nella piccola Sagrestia per veder 
re due Quadretti di forma ottangolare di* 
pinti sull' asse, uno con San Giovanni Bat- 
tista di maniera Raffaellesca ; 1' altro di 
San Girolamo affatto Tizianefco . 

Neil' altro Altare dalla parte del Vange- 
lo del Maggiore sta riposta la Statua di 
§ant' Antonio Abate scolpita in pietra tene- 
ra , e colorita perchè sembri Marmo . Tut- 
to I' Altare però è bensì di Marmo con 
due colonne d' Africano avente due Sratuet- 
te laterali anch' esse scolpite in pietra tene- 
ra, e colorite esprimenti San Paolo, e San 
Sebastiano . Tutte tre tjueste Statue si ere* 
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Jono lavoro dì Bernardo Falconi da Luga- 
no ; come .suo pur si crede il busto del San- 
to titolare che vedemmo sopra la porta , 
entrando in Chiesa . 

Calando dallo scalino trovasi il Pulpito, 
nel cui parapetto sta una bella Storicità es- 
primente la predicazione di San Domenica 
entro una Chiesa con guarnirà di popolo 
seduto ad ascoltarlo , operaia assai graziosa 
di Pietro Damini da Castelfranco . Nelle 
parti laterali vi sono pure due Quadri uno 
con Maria Vergine apparente a San Giacin- 
to ; e r altro con San Raimondo , che solca 
il Mare sul proprio Mantello , opera d' in- 
ferrar merito, e dì diverso stile, che a me 
sembrano lavoro di Francesco Zanella- Pa- 
dovano . 

Segue il bellissimo Aitare di Marmo di 
Carrara dedicato alla Beata Vergine del 
Rosario . le inclino assai a crederlo lavoro 
insieme colle due Statuette laterali di San 
Domenico , e Santa Catterina da Siena di 
Giulio Mauro Veronese Pittore , Scultore , 
ed Architetto ; avverto però il dilettante , 
che m alto vi fu fatta un' aggiunta discor- 
dante dal buon disegno , produzione infeli- 
ce del Secolo decimosettimo . La bella Ta- 
vola con Maria Vergine dei Rosario seden- 
te in alto col suo Bambino coronato da 
due Angeìetli ; ed a' suoi piedi il graziosis- 
B 4 simo 



Digitized by Google 



24 Parte Prima. 

simo San Giovanni Battista fanciullo ; e nei 
piano alcuni personaggi ivi ritratti della No- 
bil Famiglia Delaiti , è opera per quanto 
apparisce dallo stile di Tiziano Veceilio da 
Cadore . Le quindici Storiette dei misteri 
del Rosario intorno ad essa sono moderne 
fatture di Antonio da Corte Lendinarese . 

Segue più oltre la grata del Coro delle 
Monache ornata all' intorno con lavori di 
Marmo tolti la maggior parte da due por- 
te, che introducendo al Coro stavano pres- 
so V Aitar Maggiore . 

. Le due Statuette in Marmo di Carrara 
scolpite , esprimenti San Domenico , e San- 
ta Rosa sono opere di Giovanni Bonazza 
Padovano . 

In ultimo luogo si fa vedere l' Altare del- 
la Scuola de' Bombardieri dedicato a Santa 
Barbara, tutto scolpito in Marmo dì Rovi- 
gno con Colonne d' Africano . La Statua 
della Santa Vergine , e Martire , che in ve- 
ce di pittura vi fa cosi bella comparsa , è 
lodevole operazione di Pietro Baratta Vene- 
neziano ; da cui si dee credere inventato , 
c, diretto il lavoro di tutto 1' Altare che 
fu terminato nel 1700. 

Uscendo di Chiesa , ed entrando nel Con- 
vento vedremo nel Parlatorio delle Mona- 
die quattro Quadri di buon pendio , uno- 
esprimentc San Carlo Bgrrommco , il sa? 

eoa- 
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condo San Giovanni Evangelista , il terso 
Sari Francesco di Paola t tr il quarto San 
Girolamo ; de' quali mi sembrano i tre ul- 
timi di Fra Vittore Ghlsìandi Bergamasco j 
non così pero il primo . 

Nella Cancelleria v'è un bellissimo Qua- 
dretto esprimente Maria Vedine con in brac- 
cio Gesù Bambino lì quale mette in dito 
il nuziale anello a Santa Catterina d' Ales- 
sandria preseme San Giovanni Battista fan- 
ciullo , opera assai graziosa , che a me sem- 
bra d' Innocenzo Francuccì da Imola . 

Il Quadretto in faccia alla grata rappre- 
sentante il passaggio delle Monache dal pri- 
mo suo Convento al presente in ordinata 
processione con Monsignor Vescovo , e il 
Clero , è operetta che si può con qualche 
piacere osservare di Glo: Battista Tosi men- 
tovato fatta nel 1771. come vi notò sotto, 

-» <«•->»•«- »■!<">• «4-3*"» »«-*.•<..»»■>* ->►««-*» «-•}•««• «#r 

SAN BARTOLOMMEÓ. 

Monaci Olivetani • 

LA Chiesa di San Bartolommeo fonJara 
nel 1255. da certo Padre Fra Paglia , 
e nel 1260. da esso ceduta a' Padri Umi- 
liati , passò indi da questi in Commenda 
al 
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ài Cardinal Bartolommeo Roverella , il qua- 
le la cedette alla Congregazione de' Mona- 
ci Olivetani , di cui era in allora Genera- 
le suo Fratello Don Niccolò Roverella, ot- 
tenutone fin dal 1474. il Breve da Sisto 
quarto ; fu poscia in progresso di tempo da- 
gli stessi Monaci riformata la Chiesa , ed 
Fi Monastero con nuove Fabbriche , ed or- 
namenti, come al presente si vede. 

Nel primo Altare alla destra entrando in 
Chiesa , tutto di Marmo di Carrara , con 
due Colonne di rosso di Verona , la Tavo- 
la esprimente Cristo deposto daila Croce in 
grembo a Maria Vergine addolorata soste- 
nuta da San Giovanni , con la Maddalena 
piangente, Nicodemo che scende dalla sca- 
fa, ed altre figure , è copia tratta dall'ori- 
ginale d' Antonio Allegri detto il Correggio , 
ti quale trovasi lateralmente in una Cap- 
pella nella Chiesa di San Giovanni Evan- 
gelista in Parma . I due laterali in tela 
a olio , uno esprimente I' Orazione nelT 
Orto , e l' altro la Flagellazione alla Colon- 
na sono di Franeefco Mafia Lendinarese . 
Le _fre Storrette in alto a fresco sotto il 
volfo delia Cappella in fra gli ornamenti di 
Stuccp , esprimenti la Coronazione di Spi- 
ne , il portar della Croce , e la Crocifissio- 
ne ; siccome l'Angeletto sotto l'Arco, e le 
due Virtù ne* laterali pilastri sono vaghe, e 
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belle frazioni di Antonio Trkta Reggia- 
no , dal cui pennello fa fatta !' accennati 
Copia. 

Nel secondo Altare , la Tavola esprimen- 
te la morte dì San Benedetto , è di Zac* 
Giordano . 

Nel terzo , la Tavola coli' Immacolata 
Concezione , è dì Gaetano Zampini da Ner- 
vesa . In ouest' Altare eravi una Tolta una 
Tavola col Martirio di Santa Catterina che 
fu trasportata alla Madonna de' Sabbioni , 
come si dirà a suo luogo ; e per ciò qui 
si vedono due Quadri laterali concernenti 
la vita di detta Santa , opere di Franeetco 
Mosca summentovato . 

Nel quarto la Santa Francesca Romana 
è del medesimo Francesco Mosca . Questo 
Altare è tutto dì Marmo con due Colonne 
d' Africano , 

L' Aitar Maggiore di bellissimi Marmi 
intarsiato , ha dite Angeli assai vaghi , scol- 
ti da Monsieur Giusto da Corte Fiammingo. 

Nel presbiterio vi sono due Quadroni ti- 
no esprimente San Benedetto nel Deserto 
presentato di varj doni da molte persone , 
copia dì Guido Reni . L' altro con San Be- 
nedetto istesso, che caccia il Demonio , per- 
chè rendeva immobile una pietra , copia di 
Lodovico Caraccì ; i cui Originali sono nei 
Chiostro di San Michele in Bosco di Bolo- 
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gria . Sotto a ciascheduno di questi Qua- 
droni , sta un piccolo Quadro esprimen- 
te un Miracolo del Santissimo Sacramento 
della Scuola del Cavalier Andrea Celesti ; 
Il parino retto da ire Pimini , che I' uno j 
e V altro di detti piccoli Quadri recinge , è 
lavoro di stucco a gessò misturato .d' An- 
drea Ferftfi Scolaro di Giuseppe Mazza . 
. La Tavola in fondò al Coro recìnta da 
così vaga dorata cornice esprimente il Mar- 
tirio di San Bartolomrheo è operazione dt 
"Benedetto Gennari discepolo , e Nipote del 
Quercino da Cento . Va èssa alla Stampa 
in un foglio reale, delineata , ed incisa iri 
rame da Giacomo Giovannini Pittore, e In- 
tagliatore Bolognese./ 

Uscendo dal Presbiterio trovasi a destra 
t Altare di San Carlo Borrom meo , la di 
cui Tavola esprimente il Santo ritto in pie- 
di assorto in contemplazione innanzi un Cro- 
cefisso f tenendo la faccia verso il Cielo f 
«esatto che volge le cane d'un Sacro Li* 
bro , è Opera d' Alfonso Aldivertì da R.o- 

Segue 1' Altare del Santissimo Sacramen- 
to" , di Marmo di Carrara con due Colon- 
ne di t'osso di Verona , e un Tabernacolo 
di pietre fine retto da due Angeli . Late-r 
ralrnente vi sono due Quadri dipinti in Ta- 
vola , lino con San Benedetto, e San Bar- 
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tolommeo ; l' altro con Santa Lucia , e San- 
ta Agata , opere stimatissime dì Dosso Dos- 
si Ferrarese . . 

Qui prossimo è V Altare del Beato Ber- 
nardo Tolomei , espresso nella Tavola an- 
gustiato da' Demoni, ma confortato da Ma- 
ria Vergine che col suo Bambino gli appa- 
risce in gloria d' Angeli , opera assai lode- 
vole di Luca Giordano , già mentovato , df 
cui pur sono tutte le galanti Storiette dell 1 
istesso Beato fra gli Stucchi , che ornano la 
Cappella ; e in mezzo all' arco vi espresse 
un bel concerto d' Angeletti collo Spirito 
Santo . Tutti questi lavori furono fatti nel 
ió8<5. il qnal anno vedesi notato in nume- 
ri Romani sotto la Storietta nel pilastro 
dal lato del Vangelo , 

Neil' ultimo Altare , eh' è di Marmo par- 
te di Carrara , e parte di rosso di Vero- 
na , conservasi dentro una Cassa , costrut- 
ta di varj Marmi anch' essa , ii Corpo del 
Martire Sant'. Aurelio ; il cui Martino ve- 
desi espresso nella sovrapostavi Tavola fatta 
pure nel 1686. da Antovfa.Triva Reggia- 
no , dì cui pur sono i freschi in fra gli 
Stucchi , che ornano la Cappella . I due; 
Quadri laterali a. olio uno con Sant' Aure- 
lio in Carcere confortato dagli Spiriti An- 
gelici , e f altro col Beato Bernardo Tolo- 
mei , che genuflesso mira ia visione la Bea- 
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tu Vergine sono del sopraddetto Francesco 
Mosca . 

Del medesimo Mosca sono i tre Quadri 
sopra la parta della Chiesa , e laterali. fi- 
nestre . Quello di mezzo rappresenta Maria 
Vergi'rie avente il suo Bambino in braccio 
assisa in gloria d' Angeli , la quale porge 
l'abito della Religione CMiverana al Beata 
Bernardo Tolomei presenti i Beati Ambro- 
gio Pfccolomini , e Patrizio Patrizj . Quel- 
lo a destra rappresenta il Martirio di San 
Bartolommeo alla presenza del Tiranna as- 
siso in trono . L' altro a sinistra esprime 
Santa Francesca Romana , che in compa- 
gnia d' alcune sue Religiose restituisce k 
vita a tin morto fanciulto presente la pro- 
pria Madre , ed altre persorie . 

Nella Sagrestia , sopra il sito vaghissimo 
Altare di Marmo fatto nel 170A sta ripa- 
sta una Tavóliria esprimente la copiosissima 
Storia dell' Adorazione de' Magi al nato 
Bambino , opera di Federico Zuccheri da 
lui dipinta nel 1572. nel mese d' Aprile . 
Essa era una volta a Baltone Ittógo di que- 
sti Monaci ; e sopra il berettone d' un Sol- 
dato su scrino- . 



In faccia ad esso Aitar* il QiiadWto in 

al- 
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■il(o esprimente il Crocefisso , Maria Vergi-; 
ne , San Giovanni , e la Maddalena , ché 
abbraccia la Croce , è copia in piccolo dei. 
famoso Quadro di Guido , che trovasi a' 
Cappuccini di Bologna ; e si crede fatto d* 
Giacomo Giovsnnini suromentofato . 

Lateralmente intorno afle pareti vi sono 
dieci Quadri esprìmenti San Bartolomeo , 
San Benedetto , i quattro Evangelisti , e i 
quattro principali Dottori di Santa Chiesa, 
opere tutte di Cesare Gennari Fratello dei 
precitato Benedetto . 

Il fresco in mezzo alla volta il quale es- 
prime il Mistero della Santissima Trinità 
con alcuni Angeli , è del Padre Filippa 
Maria Galletti Teatino di Firenze . 

Nello stanzino di chiesta Sagrestia il Qua- 
dretto sopra il lavello , che rappresenta il 
Bambino Gesù poggiamosi sopra un teschio 
di Morte , è lavoro del suddetto Federico 
tuccherì. 

L' altro sopra l' inginocchiatolo della pre- 
parazione alla Santa Messa , esprimente 
il Crocefisso , Maria V'ergine , e San Gio- 
vanni , colia Maddalena genuflessa a piè 
della Croce è di Giuseppe MarchtA Bolo*- 
gnese , detto Sansone . 

Il Chiostro nel cui mezzo sta una orna- 
tissima Cisterna architettata d' ordine co- 
tintio 3 disegno per quanto credesi di Jaco- 
po 
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pa Sansovino , vedesi tutto intorno dipinto- 
li fresco in fra gli archi sostenuti da venti 
colonne di Marmo , e le sovrapposte gron- 
daie da Morte Doni Pittore di Assisi , chia- 
mato dal Vasari- Adone Doni . 

Vi dispose esso Pittore fra le finestre va- 
rie Storie della'Genesi , con varietà di co- 
lori al vivo dipinte , e ad esse finestre fece 
alcuni ornamenti a chiaroscuro , recingendo 
poi le Storie in alto con un fregio copiosis- 
simo d' Uccelli , di Mostri , d' Arabeschi , e 
d' altre figure , cioè , Satiri , Arpie , Ma- 
scheroni, e cose simili , le cjuaii per la lo- 
to varietà , e feracità d'invenzione meritar 
no molta lode ; e cosi pure al di sotto di 
dette Storie altro fregio di simil gusto, ma 
molto più stretto , parimente a chiaroscuro 
condusse . Lasciovvi l' Artefice il suo nome 
sotto di un mascherone situato fra le ulti- 
me due finestre della facciata al di cui 
portico apresi in prospetto la scala per cui 
si sale al piano superiore del Monastero . 
Eravi anche pift sopra 1' anno , del quale 
con la caduta dell' intonaco si smarrì la 
memoria ; ma per altro io ben ricordomi , 
eh' egli era in circa il 1545. Il nome però? 
del Pittore Ieggesi anch' oggi chiaramente 
in questo modo- 

I DO N E 
DONI V S ■ 

S» 
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Sopra la porta del Refettorio , la mezza 
figura di San Bartolommeo ; e sopra 1" al- 
tra porta poco lontana che mette nel se- 
condo Chiostro , il San Giorgio a cavallo 
in atto di uccidere il Dragone dipinto den- 
tro bellissimo Paese , sono lavori a fresco 
di Dosso Dossi già mentovato . 

Entrando nel Refettorio sopra ■indicato , 
che chiamasi dell' Inverno , il Quadro in 
faccia fra le due finestre esprimente la ce- 
na di Cristo coglf Apostoli è di Giuseppe 
Maria Crespi , detto Io Spagnmlo . 

L' altro sopra la porta col Signor morto 
sostenuto da Maria Vergine j da San Gio- 
vanni , e dalla Maddalena è sullo stile del 
Palma Giovine. -.1 -. ^ ■■' i ;-:r 

I dieci Quadri con Santi della Religione 
Oliver, sono della Scuola del Guerrino &a Cento. 

Nel Refettorio più grande, che chiamasi 
dell' Estate , il bel Quadro in prospetto con 
Maria Vergine in Trono col Bambino , e 
a* suol piedi i Santi Girolamo , e Benedet- 
to con due Angeletti in aria che sostengo- 
no un panno , a me sembra operazióne dì 
Prospera Fontana Bolognese . 

II Quadro più piccolo nella parete in fac- 
cia colla Flagellazione di Cristo , è sulla ma- 
niera del Palma Giovine . 

L' altro pure con Santa Veronica , è sul 
Medesimo Stile . C ! , , Rt§#&' 

C Uscen- 
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Uscendo da questo Refettorio, , ci porte- 
remo nell' annessa Foresteria , dove nelle 
tre prime Camere maggiori sta in tant^ 
Quadri grandi rappresentatala Vita del Bea-, 
to Bernardo Tolomei dal Padre Galletti 
con ottimo stile .pittoresco y ma facile , ^ 
sbrigativo ; e nel. primo subito a destra di 
chi entra , esprimente il Santo , che cura 
gli appestati nell'Ospitale, sopra un casset-, 
tino , che trovasi nel ricettacolo de' medi- 
camenti , stanno scritte le infoiali indicanti 
esso Pittore, che tutti questi Quadri dipin- 
se , e sono le seguenti- 

M. tì: 

'F; 1674- 

Leggendo tre volte la lettera F. ,■ q^esi^ 
marca viene da me interpretata così ; Fi- 
lippo' . Maria Gaietti Teatino Fiorentino fece . 

In questa stessa prima Camera vi -sono 
le Copie de'due Quadri di Posso Dossi che 
abbiamo veduti alla Cappella del Santissimo; 
Sacramento le quali meritano qualche osr 
servazione per essere diligenti , e vaghe . _ 

Neil' ultima Camera vi sono sei Quadri 
di mezzana grandezza esprimenti , il Balli- 
sta che sgrida «rode , San Pietro che, san* 
Io Storpio alla-.pprta del Tempio , .la .Se- 
rissima Annunziata » 1' Orazione « Cnsto 
■j ■ nell 
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iwH'Orto, la Stia Flagellazione alla Colon- 
na, e Santa Francesca Romana i che ricc- 
ie da Maria Vergine , presente San Giu- 
seppe, il Bambino Gesù fra le braccia . L' 
Autore di questi sei Quadri fu Aureliano 
Milani Bolognese : ;."-'v"- 0 

Salei-do 1' indicata scala , che trovasi nel 
primo Chiostro troveremo dipifita a fresco 
nella secoiìda parete j che ci si presenta V 
Immagine dell' Immacolata Concezione fri 
finta nicchia coti ornamento , intorno ,' il tur- 
io à chiaroscuro j opera di Massìmino Bn~ 
seggio Ferrarese . ,. .-■>; ... - - 
- Terminata là 'Scala , sì pifò entrare nel- 
la Foresteria di questo piano, le di cui Ca- 
mere sono ornate da varie pitture a chia- 
roscuro sulla tela a olio, le quaii non im-. 
pegiianò chi fa questa descrifione a ricer-, 
carne 1' Autore ■ Piuttosto potrà osservarsi 
nella primi Camera il Ritratto d' un Re-, 
verendissimo Padre Abate' in atto di legge- 
ré I' Offero , il quale ha scritto nel rove-r 
scio della tela il nome del Pittore così : \ 

Gio:- Antonio Afedi 
fac. 173 S. 

Nella seconda Camera si vedrà con pia- 
cere il Ritratto del Reverendissimo Padre 
Abate Do» Aurelio Cezza- , avente un fo- : 
^ C 2 glio 
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glia scritto nella sinistra, e la penna nella 
destra , opera dì Benedetto Gennari già men- 
tovato , Il quale a piè del foglio suddetto 
lasciò il suo nome scritto cosi ; 

Bened. "> Gmn. « Bolog.»" ; 
e più in alto come per data sta scritto 

Rovigo li 14, 4gosta 99. 
Cioè 1699. . ■ % *> 

Nella terza Camera poi , fi piccolo Qua- 
dro sopra una porta col Beato Bernardo 
Tolomeì in atto dì Penitenza nella sua so- 
litudine , ha molta somiglianza colio stile 
della prima maniera del Guerrino da Cento . 

Uscendo di qui passeremo nel vasto Dor- 
mitorio , in cui vedremo gli ornamenti di 
sei porte , tre da una parte , e tre dall' al- 
tra dipìnti a fresco con finti Medaglioni, al 
di sopra da Massimino Baseggìè già mento- 
vato , il quale doveva dipingere tutte le al-, 
tre ancora , ma ne restò sospesa 1' esecu- 
zione per motivi ignoti a chi scrive . 

Neil' Appartamento del Reverendissimo 
Padre Abate Silvestri } che trovasi in que- 
sto Dormitorio si vedrà uh bel Quadro con 
Santa Lucia in mezza figura spedito. già da 
Roma , come cosa sua dal Pittore Lorenzo 
MafHcci ; ma v' è qualche sospetto , che 
possa essere produzione d' Agostina Mosucti 
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jMci Padre, più stimato Maestro' ; Qui .pu- 
re si troveranno altri due pregevoli Qyia-j 
d;ri ; uno esprimente San Lorenzo , opera 
di Pietra Tedeschi Pesarese ; i' altro 1' Apt>* 
stolo Sari Bartoiommeo, lavoro di Tomma- 
so Sciacca Mazarese ; entrambi odierni Mae- 
stri doJla Scuola, di Roma i 

la fondo al Dormirono v' è ta Libreria 
bastantemente copiosa di Volumi ; e sopra 
la sua porta sta collocato un busto rappre- 
sentante San Benedetto scolpito in pietra 
tenera , come credcsi , dal Gavalier Bernar- 
do Falconi . 

... Qui annesso v' è la porta che mette nel 
Coretto da notte ; il di cui ornamento la- 
vorato in legno di noce è stato eseguito 
.sul disegno di Santa Baseggio Junior* da> 
Rovigo * j 

Sopra di esso , la copia de.Ha Madonna 
della Seggiola di Raffaello d'Urbino,- è sra- 
ta dipinta in Roma quest' anno 1793. da 
- Pietro Paolo Pana t 

Portiamoci all' Appartamento del Padre 
Abate di Governo , in Ciri osserveremo i 
migliori Quadri , che in esso si trovano . 

Nella prima Stanza , i due più grandi es- 
primenti uno la Samaritana al Pozzo con 
Gesù Cristo , che a lei favella ; e 1' altro 
con la Donna adultera , e il Redentore in 
atto di scrivere in terra sono per quanto 

v C 3 serri- 
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sembra della Scuola d' Antonio Zanetti , e 
facilmente di Giufeppe sito Figtto. 

Lateralmente al primo vi sono due Qua- 
dri con Uccelli assai ben dipinti . 

Neil' altra Camera passato il piccolo ve- 
stibolo , v' è una Beata Vergine col Bam- 
bino, ma non affatto- terminata , che sem- 
bra di Lodovico Caracci , 

Da una parte v' è un Quadro con Da- 
vidde col teschio del Gigante Golìa ; e dall' 
altra uno compagno con San- Benedetto , 
ambe mezze figure , opere sullo stile- "'di 
Ciò.: Antonio Burrini Bolognese,,. 

Nella ,Camera appresso vi sono quattro 
Quadri uno con San Francesco dì Paola 
altro cori San Bartolommeo , i\ terzo con 
San Sebastiano , e il quarto con la vera 
Immagine del Volto Santo di Luca , opere 
tutte sullo stile del suddetto Ciò; Antonio 
"Burrini . 

Lateralmente alla finestra vi sono i due 
Modelli dipinti a chiaroscuro sulla carta a 
olio delie due Tavole di Luca Giordano , 
che trovansi in Chiesa . ■ 

. I due Quadretti laterali al Ietto uno col 
Crocefisso , 1' altro colla Nascita del Bam- 
bino Gesù , sono Copie . La prima e- del 
mentovato Originale di Guido a' Cappuccini 
ài Bologna , la seconda facilmente d/ un 
Originale dell' Albani , < ... . 
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II Quadretto coli' Ecce - Homo , e 1" al- 
tro con- Maria Vergine Addolorata dipinti 
assai bene sul rame sórto affatto affatto Raf- 
f aellesc^i .. . 

Di qui entrasi irt un Gabinetto per cu- 
ra ed opera latto abbellire del Reverendis- 
simo Padre Abate Don Anton Maria Griffi 
ex Generale , oggi Abate di Governò iji 
questo Monastero , il quale lo ha fornito 
di scelti' Libri, e d'Eccellenti Pitture i' st- 
ami celebri Maestri della Scuola di Roma 
cgjji viventi , avendo cosi fatto conoscere il 
suo profondo sapere per- le Sciertie , e il 
suo NobiI genio per le beile Arti . Nói 
descriveremo Ì Quadri ad uno , ad uno ac- 
cennandone gli Autori ; ma ci par bene av- 
vertire il dtlattanre , che terminato il suo 
Triennio esso Reverendissimo Padre Aba- 
te , trasporterà questi Libri , e queste Pit- 
ture nell' Appartamento ad esso assegnato, 
il quale trovasi immediatamente a sinistra 
entrando nel Noviziato . Sopra la porta per 
cui vi si entra sta il suo Ritrattò dipinto 
da Ferdinando N. Romano . 

Entrando , sta in faccia dia porta collo- 
cato un Quadro degli altri maggiore , il 
quale esprime in mezze figure la Beata Ver- 
gine , che avendo sulle ginocchia il Bam- 
bino Gesù , questi sta in atto di mettere 
il Nuziale anello in dito a Santa Catterina 
C 4 Ver- 



Digilized by Google 



4o Parte Prima' 

Vergile,- e poi Martire,- innanzi a £ui .ge- 
nuflessa . L' invenzione di questa Pittura è 
del Correggio , e 1' Originale eoa figure pe- 
rò tutte intiere , ma molto più piccole , 
.trovasi nella Galleria Barberini di Roma . 
Su questo. Originale Antonio Cavallucci ce- 
lebre Maestro ne trasse, per suo Studio una 
bella Copia in grande come il Quadro che 
qui vediamo , il quale fu eseguito da Gio- 
varmi Micoccèì Romano ', discepolo valente 
del mentovato Cavallucci , 

Sotto di esso- vedesi un bel Quadretto 
con la Madonna della Seggiola di Raffaela 
d* Urbino ; il cui Originale trovasi nel Pa- 
lazzo Pitti di Firenze ; ma di grandezza as- 
sai maggiore. , * . . ' , , 
" Il noitro -grazioso Quadrettino hi tratto 
da una- bella Copia del Prototipo di Raf- 
faello fatta da Giulio Romano , esistente 
in Napoli nella Real Galleria . Niccola Za- 
picala Calabrese dopo averne disegnato tut- 
to il contomo morì ; ed una sua figliuola 
Pittrice Io ricoprì di colore riducendòlo in 
abbozzo . Acquistato così dal presente suo 
possessore lo feje compire al suddetto Gio- 
vanni Micocchi ; ma non contentq di ciò , 
volle che il Cavallucci suo Maestrp vi des- 
se 1' ultimo finimento, mercè ii quale ren- 
desì questa operàia pregicvolissima al som- 

mo :,,<'— y* : #«' / 
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L' indicato Sposalizio di Santa Catterina 
i tolto in mezzo da due eccellenti Quadri 
d' invenzione, e lavoro di Tommaso Setacci 
egregio Maestro anch' esso . Quello a sini- 
stra rappresenta 1' immacolata Concezione , 
espressa in Maria Vergine , che con le mani 
giunte , volge divotamente la faccia ai Cie- 
lo , quasi mostri ringraziar Dio d' averla 
preservata dalla colpa di Adama , e stanno 
ad essa intorno due Angeletri , uno de' qua- 
li porta un giglio simbolo dell' intatta sua 
purità . 

Sotto di questo Quadro ne sta un altro 
di minor grandezza esprimente 1' Innocenza 
per alludere appunto a questa virtù perfet- 
tamente posseduta da Maria Vergine San- 
tissima . Vedesi questa espressa in una vag^ 
gjo«netta stringentesi al seno ima candida 
Colomba , copia dell' Originale dì forma 
maggiore , produzione d' Antonio Cavalluc- 
ci ; ed è questa felicemente eseguita da Gio- 
vanni M'coccbi . 

-L' altro Quadro dello Setacea dal tato 
opposto rappresenta Maria Vergine la quale 
porta in volto un' idea veramente di Para- 
diso . Tiene essa accanto il suo Bambino 
Gesù assai grazioso , il quale porge al sot- 
topostovi, e ad esso umiliato San Giambat- 
tista fanciullo , uno scritto > da cui- intende 
dover predicarlo per il Verbo già nato , e 
ve- 
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venuto al Mondo per la salute degli tto» 
jiffèf ■ 

' .Altro Quadro di minor grandezza , e 
compagno dell' altro già descritto dell' In- 
nocenza sta <juì sotto riposto. 

Questo rappresenta la Penitenza in unà 
Donna attorniata da bronchi , e spine , che 
spazzatrice dell' uman fasto solo confortasi 
con la Croce, che stringesi al petto . Ali* 
de per tanto questa Virtù al Precursore Bat- 
tista , che in eminente grado possederla già 
;ppe. E' copia anch'essa dell'Originale del 
Javalixcd; eseguita con eguale felicità dal 
suo Scolaro Mìcacchì . 

Dì Tommaso Sciacca sono pure altri due 
Quadri situati sopra le due porte di qticstò 
Gabinetto , Quello sopra la porta per cu! 
entrammo rappresenta la mezza figuri di 
San Benedetto in atto d' implorare il Divi- 
no aiuto ned' istante , che vuole dar princi-. 
oro a scrivere la propria regola . 

Quello poi sopra 1' altra porta rappresen- 
ta parimente m. mezza figura San Pietro 
Apostolo , che colle mani incrocicchiate mo- 
stra al vivo il suo dolore per avere negato 
tre volte il proprio Divin Maestro , e sta 
colla faccia rivolta al Cielo amaramente 
piangendo il suo gran fallo . 

Il pensiero di questo Quadro fu tolto da 
un altro di Guido Reni , ma non ■finito ; 
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Jt quale trovasi presso i Monaci Olivetani 
<ji Roma . Quello poi di San 'Benedetto -■!$ 
tolse da uno 1 di Andrea Sacchi , ivi pure 
esistente. '•■ 

Questi due Quadri non devonsi chiamare 
Copie , perchè le Copie sono sempre infe- 
riori , e poche volte uguali all' Originale 5 
jna' lo Sciacca in queste due opere ha su- 
perati Ì pensieri lasciati da Guido, « dal 
Sacchi , finendo ciò , che non era- finito;, 
e migliorando d' assai colta stia esecuzione 
gli originali medesimi , a segno tale , ché 
ii possessore- non ne farebbe tórvamente urt 
cambio . 

Neil' 'altra parere del Gabinetto , a de- 
stra della porta sta un Quadro esprimente 
Santa Francesca Romana co! suo beli' Àn+ 
gelo vestito d' Abito Lcvitico . Questo è un 
pensiero d' un-quadro esistente in Roma di 
Giovanni Baglióni , eseguito da Giovanni 
Micoccbì ; il quale ■ v* introdusse poi un pez- 
zo d' Architettura , e qualche p 11 trino ; ma 
più pregevole si rende questo Quadro, per- 
chè le teste delle due figure principali fu* 
rono fatte dal Cavallacci che diede ad es- 
se una grafia inesprimibile . Sotto dì que- 
sto vi sta altro piccolo Quadro rappresen- 
tante in mezza figura il Beato Bernardo 
Tolomei , opera della Veneta Scuola usci- 
la dal pennello di Franceseo Maggiotto , che; 
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vi pose molto studio , perchè Io fece fet 
un celebre Miniatore , cioè il Padre Abate 
t)on Francesco Maria Gallerà» Milanese , 
Monaco Ólivetano . 

A sinistra dell' accennata porta sta un" 
altro Quadro, die quello delia Santa Fran- 
cesca accompagna , opera insigne inventata , 
ed eseguita da Antonia Cavallucci , Rappre- 
senta esso il Beato Bernardo Tolomei ge- 
nuflesso innanzi a Maria Vergine avente il 
Bambino Gesù in braccio, la quale porge ia 
un Libro la; regola per la fondazione della 
Religione Olivetana a detto Beato ; veg~ 
gendosi sopra dì esso un Angelo portante 
lo stemma di essa Religione . Tutte queste 
figure con quelle di alcuni puttini.sono es- 
presse con una grazia veramente Guidesca , 
giacché le idee de' volli sono tutte celesti , 
carattere peculiare è preciso di Guido Re- 
ni , perfettamente imitato in tutte 1" opere 
sue da -questo insigne vivente Maestro . Sot- 
to v' è un altro piccolo Quadro' dipinto so- 
pra lastra dj ferro , esprimente una grano- 
sissima Sant' -Agnese in atto di leggere un 
Libro col suo agnellino accanto , opera de- 
gnissima d' ogni lode di Corrado Giacinto 
da Molletta. * 



CA- 
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CAPITELLO 



SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 

Lungi un mìglio fuori di Porta 
San Francesco . 

E Questo uii Tempietto ottangolare con 
una Cappella , eretto nel • 1616 , ad 
onore d' una Immagine di Maria Vergine , 
molto tempo prima dipinta sul muro in 
mezzo alla pubblica strada entro un Taber- 
nacolo , o Capitello , espressa col morto Re- 
dentore sulle ginocchia , e la Maddalena 
afflìtta a' di luì piedi , San Giovanni da un 
lato , e in alto il Padre Eterno fra varj 
Cherubini ; opera , per quanto apparisce 
dalla maniera , di Alfonso AUiverti da Ro- 
vigo . • - # • 

L' accennato Tempietto serve come di 
atrio a detta Cappella chiusa da cancellata 
di ferro ^ ed in essa, che fu nel medesimo 
tempo ornata d'un decente Altare con duo 
Colonne di Marmo rosso di Verona , si 
venera la stessa miracolosa Immagine . 

Questa Cappella è tutta dipinta nella vol- 
ta , e nella "facciata dell'Altare, siccome 
at- 
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intorno alle due laterali finestre fatte a mez- 
zo tondo in alto da Già: Battista Cromer 
Padovano ; 

Il dipinto e d' Architettura , e figure a 
buon fresco , ma in oggi alquanto' pregiu- 
dicato dall'ingiurie del tempo . v •■ 

In mezzo alla vòlta s' apre un Catino a 
Vista di sotto in su , óve in aperto Ciclo 
formò il Pittore Io Spirito Santo fra Celè- 
sti Serafini; Sopra l' Altare v'espresse alcu- 
ni Angeli cogli itrùmentì della Passione in 
fltfO. dolente . Béce poi a chiaroscuro di 
f^ilà j e di là dall' Altare in .due nicchie le 
finte Statue di San .Giovanni Evangelista ; 
e di Santa Maria Maddalena ; e similmen- 
te sdraiate a' lati delle finestre, quelle de' 
quattro Evangelisti ; lasciando il suo nomé 
sotto, del San Matteo così :' ; .. .. 

Èj> Crotmt /.■ ; -. ■ j 

c a p p e c g.iìi; ;,, e 

NÈl i S t54, a'' 37.. Aprile dal Magnifico 
Consiglio dt questa Citt* furono elet- 
ti due Cittadini per trovare un luogo ove 
fabbricare il Convento di questi Padri , ma 
figo ewejidp ad essi riuscito di rycovarlp at- 
to 
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Settembre 1567. furono dati in elemosina 
ai Padre stessi Ducati zoo. coi quali fece- 
ro poi acquisto del luogo dove presentemen- 
te essi abitano , fabbricando iì Convento , 
e la Chiesa la quale fu consacrata all' Ar- 
cangelo San Michele . La memoria per» 
del primo Guardiano è fissata nei registri 
del Convento stesso, sotto 1' anno J592. 

Entrando in Chiesa, nella Cappella, che; 
trovasi a destra oggi dedicata al Beato Lo- 
renzo da Brindisi , il suo Altare tutto di 
legno di Noce e disegno , e lavoro insie- 
me di Antonio Tasiina da Rovigo . La Ta- 
vola con esso Beato genuflesso innanzi al 
Bambino Gesù sostenuto in grembo dalla 
sua Santa Madre , c lateralmente ad essa, 
San Francesco d' Assisi , e il Santo Vesco- 
vo e M a ftire Bellino , è opera fatta nel 
I7S3. da Francesco Persoìii Veronese. I due 
Quadri laterali uno col Beato Bernardo da 
Corleone ; e l'alno con San Serafino Asco- 
lano sono di Girolamo B-usafcrro Venezia- 
no . Sopra una porta il Quadro con Maria 
Vergine , il Bambino , e San Giuseppe , è 
Copia di poco merito . L J altro poi fopra 
I' altra porta dipinto in tavola con Maria 
Vergine, il Bambino, S. Girolamo , e Sant' 
Elena , è opera stimatissima di Jacopo Pal- 
ma il Vecchio . 

So- 
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Sopra 1' arco di questa Cappella il San 
Girolamo è della Scuola di Paolo Veronese . 

Segue appesa in alto una Tavola , che 
servì per la Santi ficaz ione de' Santi Giu- 
seppe da Leonessa , e Fedele da Simmarin- 
ga ivi espressi con Maria Vergine , c il 
Bambino Gesù , opera sulla maniera di Giu- 
seppe Angeli Veneziano . I due Quadri late- 
rali con San Giovacchino, e Sant'Anna so- 
no del Migliorino Vicentino . 

Lateralmente fuori della Cappella Mag. 
giore vedesì un Quadro con Maria Vergine 
che porge il Bambino a San Felice Cap- 
puccino , opera di detto Migliorino Vkcen- 
ttno , e non Melchiorino , come trovasi in 
alcune memorie Manoscritte presso questi 
Reverendi Padri ; perchè in fatti v' è sot- 
to : 

MELIORINVS VICBN.vS P. 

Dall' altra parte di essa Cappella sta un 
Quadro di simile grandezza , ma più mo- 
derno esprimente Sant' Antonio di Padova 
vestito da Cappuccino , a cui apparisce il 
Bambino Gesù; opera assai graziosa di Gi- 
rolamo Brusaferro suddetto ; che vi lasciò' 
scrino : 

H.> Brusaferro P. 

W*- ■ ' 

So- 
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Sopra il Pulpito vedesi collocato un Qua- 
dro con i Santi Antonio Abate , e Paolo 
primo Eremita opera di Paolo Farinata Ve- 
ronese . 

Le duegfinestre sono tolte in mezzo da 
quattro Quadri , i quaii esprimono il pri- 
mo San Francesco d' Assisi , il secondo il 
Venerabile Padre Marco d' Aviano , il lerzo 
Sant'Agnese di quest'Ordine, e il quarto 
Santa Chiara sua Sortila , opere tutte di 
Fra Santo da Venezia Cappuccino . 

I due Dottori di Santa Madre Chiesa' so- 
pra dette finestre , e gli altri due sopra If 
altre finestre laterali alla porta della Chie- 
sa sono della Scuola d' Antonio Z anchi , e 
facilmente di Giuseppe suo figlio . . 

Passando alla Cappella Maggiore il "Ta- 
bernacolo è ornato di tre pitturine dipinte 
sopra lastra di Rame . Una sta nella por- 
tella ed esprime I' Ecce -Homo , con due 
Angeli che reggono la Croce . 

L' altra sta lateralmente , ed esprime San- 
ta Chiara . 

La terza è dal lato opposto , e figura 
San Francesco nel Deserto . Queste tre piti- 
turine sono giudicate di Lodovico Caracci • 
di cui era la Tavola dell' Altare con San 
Michele Arcangelo scacciarne i Demoni ; la 
quale m levata , e spedita a Mantova ; e 
ai essa sostituita quella che oggi vi si vede 
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col medesimo soggetto ben dipinta dal men- 
tovato Bruì aferro , che lasciò il suo nome 
nella più bassa parte delle vestimenta di San 
Michele , in un modo poco visibile . 

Nel Coro dietro V Aitar Maggjpre 'a Ta- 
vola con Maria Vergine , e il Bambino in 
gloria d' Angeli , c più abbasso due di es- 
si , che cacciano gì' Infernali Dragoni , i 
opera di Alessandro Maganza . 

Il Quadro postovi sotto recinto da nera 
Cornice , e coperto da Cristallo , esprimen- 
te la mezza figura di Maria Vergine con 
le mani giunte in atto divoto è opera assai 
pregevole di Giù: Batti/la Salvi detto il Sas- 
sof errato . 

La Tavola in una parete laterale , la 
«male stava alla Cappella , oggi del Beato 
Lorenzo da Brindisi, esprimente Maria Ver- 
gine col Bambino in Trono , a cui il San- 
to Vescovo Ballino offre la sua Chiave so* 
pra un Libro , e più indietro San France- 
sco d'Assisi, è opera di Pietro Ricchi Luc- 
chese . 

I quattro Evangelisti disposti due per par- 
te nel Coro fstesso , si credono pure del 
mentovato Giuseppe Zancbt . 

II Quadretto dipinto in tavola posto in 
alto sopra la finestra in fondo al Coro, es- 
primente San Michele Arcangelo che cal- 
pesta Lucifero, è sullo stile di Peno Dossi. 

Uscen- 
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Useendà fuori della porta che guida ìrf 
Sagrestia, vedesi sopra di essa un Quadrel- 
lo assai grazioso, esprimente Gesù lasciata 
flagellalo alla colonna , e sostenuto da un 
Angelo , ammirabile operina di Carletto 
Caliari figlio di Paolo Veronese. 

Passeremo nel Refettorio a vedere nn' 
bellissimo Quadro , ii quale stava prima in 
quello de' soppressi Cappuccini della Badia, 
e che a prima vista sembra lavoro di Pao- 
lo Veronese . Rappresenta esso , Cristo in 
Emaus alla Mensa eoi due discepoli , con 
altre figure introdottevi lateralmente , e in 
lontano fra vaga Architettura , e Paese , ca- 
perà di Fra Semplice da Verona Cappucino, 
che vi lasciò scuro a destra del Qpadro il 
suo nome dosi 

F. 

semplice 

da * 

VERONA 
CAP. 

r. ióìì 

Sopra la porta di quesro Refettorio , ii 
Quadro , che resta in faccia al descritto ,. 
esprimente Maria Vergine col Bambino , 
e San Francesco è di Gio: Battista Novelli 
da Castelfranco . 

Nella Camera da servizio , qui annessa , 
D 2 ,1 
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jl Quadro con 1' ultima Cena dì Cristo ,è 
sullo stile di Boni/accia detto Veneziana da 
varj Scrittori, ma veramente farnese . 

■*► •<-->•■• <■■> ♦•<->• *»•*•->> ■< -»■ << ■»« «♦->» v<->. *e-.(. 

SANTISSIMA CONCEZIONE. 

ORarorio diretto da una Confraternita 
Laicale , ma oiììzìato da' Padri Mino- 
ri Conventuali , che annesso hanno il loro 
Convento . La fondazione di' questa Chiesa 
è molto antica , e si chiamava in prima h 
Chiesuola dì Santa Croce, dove Donna A- 
lice Zia d' Obizzo IL Marchese d' Este vi 
manteneva prima dell' erezione del suddet- 
to Convento pochi Frati di quell' Ordine , 
dicendoli lo Storico Andrea Nìcolio ivi po- 
sti dal loro Patriarca S, Francesco , e del 
1499. a' 6- Giugno 1' ebbero da' Padri me- 
desimi alcuni Confratelli , che la denomina- 
rono poi col titolo , che anch' oggi da essi 
goduta ritiene , ■ 

La facciata esteriore , oggi nuovamen- 
te rifatta dal pennello di Luigi Marango- 
ni Vicentino , era prima dipinta a fresco 
da MassiminQ Baseggio ; il quale dipinse pur 
anche il inflìtto internamente , i muri late- 
rali retti dalle colonne , 1' arco che intro- 
duce alla Cappella Maggiore in $ui vi ac- 
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comodò un finto panno ; 'e fece pure altre 
cose come si dirà iri appresso.- 
■ ■ La Statuetta dell' Immacolata Concezio- 
ne sopra la pila dell' Acqua benedetta , è 
operina facilmente di Bernardo Falconi . 

Neil' Altare a sinistra construtto in pie- 
tra tenera , e poi dipinto a Marmo , opera 
di Valentino Larenzitiì Veronese , v' è una 
Tavola esprimente San Bovo a cavalla, San 
Sebastiano , e Santa Lucia Vergine , e Mar- 
tire in alto sulle nubi , lavoro di Ciò; Bat- 
tista Buratto Veronese anch'esso. 

Qui in faccia v'è altro Altare, la dì cui 
Tavola rappresenta Maria Vergine in gloria 
col Figlio , è sotto i Santi Andrea Apo- 
stolo , Francesco d' Assisi , e Bellino Vesco- 
vo , e Martire , ed a' suoi piedi il ritratto 
di una Vecchia Signora di Casa Minadois , 
opera di poca conto , eh' io credo un pri- 
mo tentativo di Alfonsa Aldiverti . 

Ecco qui presso ia Cappella di Maria 
Vergine rutta rimodernata nel 1770 . Pri- 
ma 1' Aitar vecchio era voltato a sinistra 
del riguardante , e dipinta in muro vi si 
venerava anche allora 1' Immagine di Ma- 
ria Vergine Santissima col suo Bambino Ge-. 
su tutto vestito , il cui pezzo di muro fu 
trasportato dove oggi si trova , e vi si eres- 
se I' Altare di Marmo di Carrara lavoro di 
Giuseppe Fadiga Veneziano [eseguito sul di- 

ia D 3,. se- 
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segno di Maisìmtna Battggh . La stessa Im» 
magine di Maria Vergine detta erroneamen- 
te dal Nicolio dipinta da Santo Lnca Evan-i 
gelista , è lavoro per quanto a me sembra 
di Giotto Fiorentino . Era pur dipinta tutta 
la Cupoletta , ove stava nel mezzo effigia- 
ta una Santiss. Concezione con attorno i de* 
dici segni del Zodiaco , come io voglio cre- 
dere per opera del medesimo Giotto . Tutu 
queste Pitture ( che per quanto mi vien 
detto erano per que' tempi bellissime ) fu- 
rono demolite per ridipingere essa Cupolet- 
ta alla moderna con Cartocci , Cartelloni , 
Festoni , e Teste di Serafini , locchè fu e- 
seguito da Mass/mino Baseggia già mento? 
vaio , 

Segue la Cappella del miracoloso Croci, 
fisso , il quale portasi anche processionai* 
mente quando vuoisi impetrare qualche grar 
zia ne' bisogni della Città , e Provincia , 
\J Altare fu per opera dello Scultore Pietra 
fdadermt Veronese costrutto tutto di varj 
Marmi sul disegno di Massimino Baseg- 
gw , che dipinse ' ancha la volta , e la 
i parete laterale , esprimendovi var; Simboli 
Allusivi alla Passione del Redentore . 

Qui per uscire dalla porta laterale sedesi 
una Statua dell' Immacolata Concezione ser- 
rata in un Tabernacolo, e coperta da Cri- 
stalli, U quale vi?ne nelle Funzioni Soleiu 
^ ni 
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ni portala da" Confratelli in processione 
Essa è scolpita in legno sull' invenzione di 
Massimi™ Bastaio . Fu ridotta più che in 
abbozzo da Giuseppe Bastggio suo Fratello ; 
ma fu pulita poi , e perfezionata da Egidio 
Laitner Tedesco , bravo Scultore in legno 
abitante in Capo d* Istria . II suddetto Mas- 
amino la dipinse a olio graziosamente in 
quel modo, che apparisce. 

II nuovo Campanile è stato eretto da' 
fondamenti con disegno , ed esecuzione di 
Maestro Giacomo Pavanin da Villanova che 
l'ha terminato nel presente 1793. 



FRAGLIA . > 
0 p r e k 0 
SANTA MARIA DE' BATTUTI. 

GHieta eretta intorno il 1478. da una 
Confraternita di detto nome , che nel 
1504. a' 24. Agosto concessela ai Padri Gi- 
rolamini della Congregazione del Beato Pie- 
tro Gambacorta da Pisa ; i quali vi fabbri- 
carono un piccolo Convento . N'- ebbero f 
omiiatura lungo tempo, e circa il 1735- '* 
rimodernarono alquanto facendovi prineipal- 
D 4 " nien- 
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mente di' nuovo il Su frìtto . Nel 1771. in- 
sieme cogli Agostiniani furono anche questi 
Padri soppressi , e partirono da Rovigo li 
28. Settembre , restando la Confraternita 
nel suo antico possesso della Chiesa , il qua- 
le si è poi anche esteso sopra I' annesso 
Convento . 

Nel primo Altare a destra v" è un dìvo- 
to Crocefisso di rilievo . 

Lateralmente all' Altare Maggiore , v' è 
quello del Beato Pietro Gambacorta con la 
Tavolina esprimente la Santissima Trinità 
in gloria , e abbasso un Angelo , che ad. 
esso Beato presso il delizioso sito , e Mo- 
nastero dì Montebello mostra il Libro eol- 
ia Regola della sua Congregazione , lavoro 
vago , e grazioso insieme del Cavalier An- 
ton Celesti Veneziano ; di cui sono pur 
anche i due non meno graziosi laterali Qua- 
dretti , uno col Beato Niccolò , 1' altro col 
Beato Marco della medesima Congregazio- 
ne ; ed è pur suo 1' altro bèi Quadretto in 
alto nell' ornamento dell' Altare , in cui vi 
effigiò Sant 1 Antonio da Padova in gloria , 
e sotto i Santi Gaetano , e Filippo Neri , 
Per cose sue , o della sua Scuola almeno , 
lasciansi riconoscere le due Sibille cioè la 
Cumana , e 1' Europea dipinte- in tela , e 
poste negli angoli dell' arco fuori di queste 
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V Aitar Maggiore è assai bello per esse- 
re in buona simetria formato di Marmi cori 
quattro colonne dì Marmo Siciliano . La 
Tavola esprimente in gloria Maria Vergine 
col Bambino , circondata da varj graziosi 
Angeletti ; e sótto nel piano S. Girolamo 
in atto di ammirarla avente un Libro in 
mano , e il Santo Vescovo Biagio ivi pure 
ammiratore delia sua gloria ; è opera della 
più tenera , e dolce maniera di Girolamo Pi- 
lotto Veneziano , il quale nel manico del 
pettine di S. Biagio lasciò scritto il proprio 
nome così : 

GIEROLEMO 
PILLOTTI . F- 

Segue qui lateralmente un Altare pur di 
Marmo , dove sta riposta una Statua dì 
Maria Vergine addolorata col morto Re- 
dentore sulle ginocchia , opera ben espres- 
sa , e dirota - - 
Passato il Pulpito , trovasi 1' Altare di 
Sant' Orsola , la cui Tavolina esprime il di 
lei Martirio in compagnia delle Vergini sue 
seguaci , che veggonsi in varie guise da 
Manigoldi traffitte con un Angelo in Cielo 
avente un fascio di palme - 7 openna assai 
gentile , e lodevole di Luigi Benfatto detto 
dal friso degno Nipote , e discepolo di 




'eronese . 
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S, FRANCESCO 
Padri Minori Conventuali , 

DAL Santo Padre Francesco nel 1223. 
furono introdotti questi Religiosi in 
Rovigo , i quali abitarono presso la Chie- 
suola di Santa Croce , oggi delta la San- 
tissima Concezione ; ma per !a disposizione 
del Marchese Obizzo II. Estense fatta col 
suo Testamento nel 1292. eressero in se- 
guito il presente Convento. 

La Chiesa poi', dal piede sino alla cro- 
ciera fu eretta nel 1300 ; ma la crociera, 
il Coro, e le quattro Cappelle laterali due 
per parte ; sì fabbricarono nel Secolo ap- 
presso , e furono compiute nel 1430, veg- 
gendosi quest' anno inciso esternamente sot- 
to le più alte grondaie della Fabbrica , pro- 
priamente dirimpetto alla Nobil Casa Du- 
razzo , 

Nel primo Altare alla destra , la Tavola 
esprimente il Battesimo di Cristo ; in cima 
all' ornamento il Padre Eterno ; nella base 
alcuni Quadretti esprimenti San Francesco 
d' Assisi , Sant' Antonio da' Padova , San 
Rocco , e Sane 1 Usualdo , e nel meieo sot- 
to la Tavola un tondino col Signor morto 
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metà fuori del Sepolcro , sono tutte ope* 
re di Gio: Battista Cima da Conegliano fat- 
te da lui nel 1542- come si vede da esso 
anno in numeri Romani lasciato fn un fin- 
to cartello sotto il Dio Padre . 

Mei secondo Altare la Tavola con Maria 
Vergine assisa in Trono col suo Bambino 
fn grembo , e da essa con le mani giunta 
adorato , e nel_ piano, a sinistra Sant' An- 
drea Apostolo , e a. destra San Pietro , .è 
opera di Domenico Panetì Ferrarese , che 
fece in cima dell' ornamento in un me^zo 
tondo il Signor morto sostenuto da Nicoi 
demo , con a destra San Giovanni Batti- 
sta , ed a sinistra una Santa Vergine ; e 
lasciò sotto la Tavola il di mi nome scrit- 
to c<mU- 

DNICI PANE TI 

Nel terzo la Tavola con Maria Vergine , 
« il Bambino in gloria , e nel piano genu- 
flessi i Santi Pietro Apostolo , Francesco, 
e Chiara , pare a me di Migliorino Vicen- 
tino . 

Il quarto Altare di bei Marmi costrut- 
to è lavoro di Giweppe Fadiga Veneziano , 

La Tavola in esso riposta esprimente la 
Presentazione del Bambino Gesù nelle brao- 
eia del Vecchio Simeone , è opera di P«- 
tro 
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tro Antonio Novelli Veneziano , che vi la-" 
sciò sotto il suo nome , e 1' anno cosi : 

Pel.' AntJ NOVELLI . F. J7?pj 

Nel quinto la Tavola esprimente la San-' 
tissima Annunziata , è sullo stile di Antó-> 
nio Trivaj ed ha sotto il 

MDCLXXIII. 

Nel sesto j che resta nella crociera della 
Chiesa, la Tavola con Maria Vergine , c il 
Bambino in gloria , e sotto i Santi Seba- 
stiano , Rocco , Antonio Abate , Barbara ,■ 
ed Usualdo, era Opera bella sullo stile del 
Palma Giovine , ma è stata quasi tutta de- 
formata , e guasta dal ritocco . 

Nella qui prossima Gappella detta delle 
Campane , v' è il suo Altare tutto di Mar- 
mo con alquante doralure in alcuni siti r 
Fu esso eretto nel 15,72-. dalla Famiglia Fu- 
ligno , che vi fece scolpire a basso rilievo 
ìc Immagini di Maria Vergine col Bambi- 
no , San Lorenzo , e San Giovanni Batti- 
sta , opera d' ignoto , e non troppo felice 
Scalpello . Il Quadro in alto esprimente i 
Beati Martiri Minoriti , Berardo , Pietro , 
Acursio , Adjuto , ed Ottone , Martirizzati 
in Marocco , col Saraceno Tiranno , assiso 
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ni trono , è opera come apparisce dalia ma- 
niera di Sìa: Battista Ptlizzari Veronese . 
1 Qui accanro v' è un' altra Cappella , con 
beli' Altare di Marmo , la di cui Tavola 
esprimente Maria Vergine col Bambino , e 
due AngeJetti in gloria ; e sotto nel piana 
San Girolamo , e Sant' Antonio da Pado- 
va , è opera alquanro vaga del Cavalier 
Andrea Celesti ; e tutto fu fatto nel 1684. 

L' Aitar Maggiore di Marmo di Carrara 
fu ideato , ed eseguito da Gioacchino Luttt- 
rint Veronese . 

Nel Coro la Tavola entro ricco orna- 
mento dorato , la quale rappresenta Maria 
Vergine col Bambino in gloria d' Angeli , 
e nel piano San Francesco d'Assisi in mez- 
zo a San Girolamo, e a San Giovanni Bat- 
tista , ed ivi genuflessi uno per parte iì 
Cavalier Aurelio Silvestri, e sua Consorte, 
è opera pregiatissima di Benvenuto Tisio , 
detto il Garofalo . 

Le due laterali pareti sono ornate da tre 
Quadri per ciascheduna . Quella dal lato 
dell' Epistola ha San Girolamo , San Gio- 
vanni Battista , e San Francesco . 

L' altra dalla parte del Vangelo ha San 
Bonaventura, il Venerabile Scotto, e Sant' 
Antonio da Padova ; opere della Scuola di 
Gregorio Lazzari™ . 

\ Sedili dì esso Coro , benché riformati 
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in buona patta sono antichi ; ma non perù 
quelli del Coro posto già in mezzo alfa 
Chiesa , e disfatto circa il 1753. i quali 
furono lodati da alcuni Scrittori per la Ich 
to bellezza essendo stati operati da Loreto» 
Canozzi da Lendinaia , cosi celebre in Mo- 
dena, in Padova , ed in altre Cittì... 

Segue la Cappella dedicata al Santissima 
Sagramemo ìl di cui Altare di Marmo .di 
Carrara con due Colonne di rossa di Vero* 
na fu fatto nel 1663. 

Qui accanto v" è fa Cappella dedicata , a 
San Valentino , con Altare di legno rutto 
dorato lavofo diretto da Francesco Zamber- 
Uno • e facilmente eseguito da Gioitami 
Caràcchio . -j 
La Tavola col suddetto Santo vestito co- 
gli abiti Sacerdotali, ed in gloria alcuni aft- 
geletti , è opera di Già: Battista Ptiizzari 
Veronese . Nelle pareti laterali vi sono duft 
Tavole , che servirono un tempo per Aita- 
ti . Quella dal lato dell' Evangelio co' Santi 
Antonio Abate , e Paolo Primo Eremita ; 
e- alcuni graziosi Angeletti , e Serafini ftt 
gloria , 'è opera d' AHgelo Trevisani Vene- 
ziano - 

L'altra dalla parte dell'Epìstola con Sani' 
Anna che insegna a leggere a Maria Ver- 
gine Fahciulla , fu dipinta dal debole pen- 
nello di Gif: Battista- Tesi. 

Uscen- 
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Uscendo da questa Cappella, per la pò» 
ta qui presso entreremo in Sagrestia- per 
vedere alcuni Quadri , che X abbelliscono . 

Osserveremo in prima li quattro di Pie- 
tra Negri , esprìmenti uno Maria Vergine 
col Bambino , e San Giuseppe ; altro Santa 
Maria Maddalena ; il terzo Santa. Barbara ; 
e il quarto Santa Caterina Vergine , c 
Martire . In mezzo a queste due Sante v! h 
il ritratto di Clemente Dedmoterzó Soia* 
mo Pontefice che fu di questa Religione t 
opera di Gir: Domenico Porta Romano . 

Il Quadro col Signor morto steso sopra 
un lenzuolo , eh' è situato sopra, il Ban- 
co de' Paramenti è copia £acilmrote d' un 
Originale di Paolo To-wkìwì ■« t 
ù¥- è qui sotto un arnmirato'Kssfmo Qpa* 
drenino scolpito -a basso rilievo in legno di 
bosso con tale , e tanta finezza , che c' im- 
pegna d'indicarlo all'. osservatore tanto più, 
che vi sta a piedi di esso segnato il nome 
del proprio Autore . Esprime esso quella 
Storia del Serafico San Francesco quando 
sul proprio letto prendendo i riposo fu rapi- 
to dal suono dell' Angelo . Vedesi tutto d' 
intorno alla storia un minutissimo fregio 
con varie piante , e fiori , una fontana , e 
due porte , esprimente tutto insieme un 
giardino . In mwo ad esso apparisce la Cà- 
mera di Saa Frwcewo, che vestito sul sua 
' let- 
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letto svegliato riposa, mentre l'Angelo sta* 
in atto di voler toccare coli' arco il liuto . 
in poca distanza del Ietto v' è il suo com- 
pagno inginocchiato , ma appoggiato sopra 
uno sgabello , e dormiente . La Camera è 
tutta piena d' umili masserizie . V è un. 
Crocefisso , alcuni Quadretti , un Orologio 
a polvere , una testa di morte , e moltissi- 
me altre cose . Così pure vi sono alcuni 
animali quadrupedi , e volatili varj . Da 
una porta veggossi uno dietro I' altro due 
itoti m atto d' entrare , e portanti alcuni 
cibi . Le ioggie , le ringhiere , le finestre 
vi _ sono in gran quantità disposte; e si am- 
mirano alcune iscrizioni in carattere rileva- 
to , e non incavato , che costarono molta 
fatica all' Artefice , fra le quali leggesi la 
seguente che spiega il suo nome così : 

MIKAEl . CONDO 
PIDIVS .M.C. 
N4XIHNSIS 
1680. 

_ Devesi tanto più considerare questa ope- 
nna per la sua picciolezza mentre non ol- 
trepassa un palmo sì in larghezza , che in 
altezza . Vuoisi però avvertire , che sebbe- 
ne essa è assai lodevole pel diligentissimo 
/ la- 



Digitized by Google 



S. Francesco . tìy 

lavoro, manca però nelle distanze , e pro- 
porzioni di verità , e prospettiva . 

■ Sopra le due porte laterali v' è un Qua- 
dro per ciascheduna di Polidoro .Veneziano . 
In uno espresse Maria Vergine col Bambi- 
no , e Sant' Antonio da Padova , che pre- 
senta ad" essi un Religioso ivi genuflesso . 
Nell'altro rappresentò la Beata Vergine se- 
duta con ìl suo Bambino , che accarezza 
Santa Catterina innanzi a lui genuflessa , 
ed ivi presente l'Apostolo Sant' Andrea . 

Gli altri due Quadri sópra le altre due 
porte che mettono in Chiesa con le mezze 
figure de Santi Pietro, e Paolo, io le giu- 
dicherei due magistrali fatture di Lodovico 

Sotto la Santa Maria Maddalena del Ne- 
gri v' è un ammirabile Quadretto ' copèrto* 
da Cristallo col Redentore Coronato di Spi- 
ne avente una corda al collo / opera assai 
divota , ed espressiva , che sanno i Padri 
per tradizione essere lavoro di Jacopo Tin- 
ioretto Veneziano . », 

Nel prossimo Stanzino della , preparazione 
alla Santa Messa , il Quadro con Maria 
Vergine in mezza figura col suo Bambino 
fasciato , è copia non dispregevole di Guido 
Seni . 

Il Quadrettino poi sopra la porta espri- 
mente V Arcangelo Gabbriele in atto d' an- 
E nun- 
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nuoziare Maria Vergine è di Girolamo Ca¥* 
pi f ma la Beata Vergine che V accompa- 
gnava in altro simile quadrettino improvvi- 
samente per furto si smarrì . 

Tornando in Chiesa trovasi qui nel trac- 
cio della crociera 1' Altare di Sant'^ Antonie* 
da Padova tutto di Marmo di Carrara , eoa 
quattro colonne di rosso di Verona lavoro 
di dovami Farolato t fatto nel 1691 ■ In 
una nicchia coperta da crostai^ si venera in 
mezzo di esso Altare la 1 'Statua dei Santo 
Taumaturgo f , ' "■„.-' . 

Tutto d' intorno veggonsi sei gran- Qua^ 
d"ri concernenti alcuni miracoli del Santo , 
Quelli iti alto esprimono quando egli sgri- 
da il Tiranno Ezzelino ; quando fa gemi-' 
flettere la Mula all' Ostia consacrata ; e 
Quando in riva al mare di Rimini' escono i 
Pesci sull' acque ad udire la sua predica . 
Questi tre Quadri sono di Giovami Moli- 
nari Veneziano ,, di cui è pur anche U 
più piccolo sopra T Altare col Santo istesso 1 
in gloria d'. Angeli . I tre Quadri poi ab- 
basso rappresentano quando il Taumaturgo 
fa parlar il morto per comprovare 1' inno- 
cenza del Padre incolpato a torto ; quando- 
rimette il piede alla gamba di quel giova- 
ne, che se 1' avea reciso ; e quando' trova 
nello scrigno il cuor d'un Avaro. . 
Questi tre sono' di Giovami Castllatì- À-r 
dric- 
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driesé, che sotto il primo dà noi indicato/ 
vi lasciò il suo nome j è I' anno così : 

ti Ò, C A S E L LATI 
FECE L'ANNO- 
, Ì6%4- 

Rimettendosi nel corpo della Chiesa vè- 
Sremo qui appeso' alla destra un Quadra 
con ricca Cornice dì fino intaglio . tutta do- 
rata ; entro di cui v" è espressa ^Maria Ver- 
gine del Eub'n Consiglio in uri finto Qua- 
dretto contornato da quattro Serafini , che 
sostengono un panno ,. e sotto' vi sonò ah 
ami miracoli di essa Beata Vergine dipinti 
a , chiaroscurò : , opera , del suddetto Pietro 
dilanio Ho-Veiìi Veneziano ; 

Segue un beli Altare di. Marmo di Car- 
rara, e rosso di Verona. In esso la Tavo- 
la col Crocifisso ,'. e sotto i Santi Bonaven- 
tura, e Maura Abate ', e opera d' Antonio 
Randa. Bolognese ; che sotto vi lasciò 1 que-- 
sta Marca , e -l' Anno in cui la dipinse . 

% 

*.p : ■. . iStf, : : • 

IL Quadro in alto col Beato Bonaventu- 
ra da Potenza 'si crede dì Giureppt Ghedini 
Ferrarese . . 

E 2 Sot- 
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.-Sotto, il Pulpito v'è un Sepolcro Marmo- 
moreo con un picciol fregio di Centauri 3 
basso rilievo , fatto per Angela Valaresso Da- 
ma Veneziana morta nel 1546. in Rovigo, 
il quale , benché d' ordinaria grandezza è 
assai bene disegnato , _ e scolpito da Jacopo 
Sanfovino , come credesi , o da suoi Scolari . 

Ne viene in appresso, passato il Pulpito, 
1' Altare dello Spirito Santo tutto di bei 
Marmi construtto da Giuseppe Fadiga . 

. La Tavola esprimente la venuta dello Spi- 
rito Santo in lingue di fuoco sopra gli A- 
postoli , è opera degnissima di Girolamo 
Carpi Ferrarese celebrata da Giorgio Vasa- 
ri nella Vita di questo Pittore ; di cui è 
pur anche il Quadretto al di sdito con San 
Francesco Stimatizzato , .entro bellissimo Pae- 
se co! suo compagno - Stava egli nell 1 anti- 
co ornamento di legno , e v' era pure un 
Padre Eterno in alto, e la Santissima An- 
nunziata in due Quadretti ; uno de' quali 
l' abbiamo già veduto nello Stanzino di Sa- 
grestia ; del suo compagno già si disse ciò 
che n' avvenne ; ma del Padre Eterno non 
sappiam dirlo 

Qui accanto v' è 1' Altare di San Giu- 
seppe da Copertinb di vari Marmi costrut- 
to con quattro colónne di giallo di Vero- 
na , invenzione , e lavoro di Giuseppe Fa- 
diga mentovato . / 
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La Tavola esprimente il Santo, che po$ : 
tasi in ertasi a trovare I' esposto Santi (limo- 
Sacramento alla presenza d' alcuni, astanti , 
è buona operazione di Filici Sostatati Ve- 
ronese . ' "L,3;.s, 

Qui ■ dal lato dell' Epistola sta il Qua- 
dretto d'un voto per la grazia ottenuta 
dal Santo da Nobile Signora nella ricu- 
perata salute d'un suo Bambino, che veder 
si infermo nella Culla , operina assai gra- 
ziosa del medefimo Boscaràti.' -.' 

Segue un maeftoso Altare d' antica. Ar- 
chitettura* con. quattro Statue quasi di tut- 
to tondo .scolpite in Marmo . Entro una 
specie di nicchia sta Maria, Vergine Addo- 
lorata col morto figliuolo- ; in gre 
fuori dì essa da una pane..^\ è S 
rio Vescovo , e dall' altra' -Santo 
Protomartire • In alto poi sopra la nìcj- 
chia vedohsi alcune fabbrichette innalzate ' 
sopra due monacelli a piè de' ; qùali ita &^ 
gurata una Selva , opera, tutta in basso n- 
lievo ; la quale però oggi non si può 
dere'per essere -coperta da un Quadro es} 
primente un' azione miracolosa del Beato 
Andrea Conti Minot Conventuale ; pittura 
dt Cesari Giuseppe Mazzoni Bolognese ,., co- 
me a me sembra,. ■ ■ ..j 

Quefto Altare , e- quelle Statue , si ero- 
dono da me non,. senza ragione disegno. 
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e lavoro , di Pietro Lombardi Ferrarese , 
assai noto per il Sepolcro di Dante da lui 
scolpito in Ravenna, 

" Finalmente abbiamo in ultimo luogo qui 
un Altare P lir 4' Marmo , dedicato a San 
Bernardino da Siena , la di cui Tavola es- 
primente nel piano esso Santo , con San 
Giovanni Evangetifta, e Sant'Isidoro Agri- 
coltore, , ed in gloria Maria Vergine col 
Bambino , è opera sullo stile d' Alessandro 
Maganza Vicentino , 

Qui presso incastrato nel muro vedesi 
un Quadro bislungo esprimente un' antica 
Immagine ritta in piedi di San Bernardino 
col Santissimo Nome di .Gesù in ima ma- 
no . Eravi sotto il nome dèlPittore , ma 
fu tutto sfregiato da sciocca mano , ne al- 
tro può leggersi che p I M X I T . Lo sti- 
le coincide sii - quello à' Andrea Mantegnà ; 
ma da- alcuni" veftigj dj lettere mi sembra 
pruttolto che- certo Pittore dì Lendinara 
SÌ facesse ; iyì" Conoscere ; parmi per tanto. Ai, 
poterla «edere operazione ài Lorenzo Ca- 
nozzi da Lendinara, che dipinse col mede- 
simo M'anregna nella famosa Cappella en- 
tro la Chiesa degli Eremitani di Padova ; 
il quale , sebbene ia sua principal professio- 
ne fu quella" d' intarsiatore in legno, tutta- 
via si sa eh" egli fu altresì per que> tem- 




:e nella Pittura. ' , 
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Nel Refettorio , il Quadro in prospetto 
esprimente l'ultima Cena di Crifto co' suoi 
Apoftoli è opera lhipenda di Paolo Veronete y 
la quale slava nel Refettorio del demolirò 
Convento di Lendinara . Ebbe una lavata 
indiscreta , che pregiudico Ha non poco . 
Tuttavia reftano molte bellezze in essa da 
considerarsi ancora , ; -. , 

Salendo al Dormitorio , vedremo in fon- 
do' ad esso appesa ut»' antica Tavola a tre 
partimentì . Quello di mezzo ha Maria Ver- 
gine col Bambino , quello a siniftra Santa 
Lucia , e 1' altro a destra Sant' Antonio da 
Padova , Essa è sullo stile de' Vwarìni ; 
ma io la credo, piuttofto di Gio: Marco Ca- 
pozzì figliuolo di Lorenzo. 

remo nel deposito del Celebre Lodovico Ce- 
lio Rodigino , cpst famoso per le sue antiche 
Lezioni , morto d' anni 70, nel j520.se ere- 
desi a ciocché leggesi nell' affissavi iscrizione; 
B lla quale contraddice il Co: Carlo Silveftri 
nel suo Libro Manoscritto degli Uomini 
Itluftri di Rovigo , il quale provi essere 
Celio giunto circa a 1 73. e mancato nel 
1523. Fu esso eretto nel 1608. a spese di 
Giovanni " Bordfaccio in queftò Chioflro % 
che lo fece situare sotto una specie di Cu* 
poletta . Fu «colpito in Pietra con due co* 
lonne scannellate d' Ordine Jonico, e sott« 
E 4 ■or- 
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ornata nicchia sta ripofto iti bitfto di mar- 
ma il suo ritratto, ma assai più antico del 
deposito stesso ; e sì potrebbe credere lavo- 
ro di Jacopo Sansovìno. 

S. GIOVANNI 

PRIMA OSPITALE, 
E 7 0 I 

COMMENDA DE' CAVALIERI 
DI MALTA. 

SI ha di .essa riscontro sino dal Secolo 
XII. come si ricava da un Teftamen- 

to del Marchese Alberto d' Esse de' jo. 
Aprile del 1184. con il quale lascia due 
pezzi di terra a questo fin d' allora già 
fondato Ospitale di San Giovanni Gerosoli- 
mitano . 

La facciata della Chiesa è Gotica , ed 
anciie con ciò si può provare , che essa 
fondazione avesse i! suo principio prima 
che la Religione Gerosolimitana da Rodi 
passasse a Malta . Nel suo Altare vedesì 
un' antica Icona tutta di mezzo rilievo in 
terra cotta, e colorita al naturale, la qua- 
J 
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le mostra il Gotico stile ed è divisa in .t^a 
paramenti. .j „ a s 

In quello di mezzo stanno il Redentore , 
e San Giovanni Battista tutti due in pie- 
di , e questo alza una mano in cui tenen- 
do la sua tazza sta in atto di versargli , i\ 
acqua sulla resta . In quello dal lato JeIT 
Epistola v'è San Jacopo. Maggiore e nelì'. 
altro dalla parte del Vangelo y'.è Sani 1 An-> 
tonio Abate , • 

, Tutte queste quattro figure sono alte cir-_ 
ca sette palmi . Sopra il partimento o nic- 
chia di mezzo v? è Maria Vergine seduta 
col suo Bambino tolta in mezzo da due An- 
gioli , che le tengono aperto il manto a 
guifa di padiglione , e .quella è alta due 
palmi. r: , .7 . J;., 

. Le tre nicchie maggiori fono ornate ,, e 
dìvife da quattro piramidette , avente cia- 
fcheduna due piccole nìcchie , entro le qua- 
li -fta collocata un'Immagine alia circa due 
palmi , e mezzo . Le quattro dalla parte 
dell'Epistola, che tengono in mezzo San Ja- 
copo ,, sono in alto' San Pietro ,!.e sotto 
San Paolo ; in alto San Etomenico , e fol- 
to Santa Marta . Le quattro poi dal lato 
del Vangelo, che tolgono'in mezzo il Sanr 
t Antonio Abate, fono in alfo Sant'Anto- 
nio da Padova , e sotro San Sebastiano ; in 
«Ito Santa Matta Maddalena , e sotto San 
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Gfwltó* .' Tutta questa plastica operaio. 
ne 1 , se fosse una Pittura , parerebbe fatta 
(la ftVfu Fiorentino . Fu rist aurata , cioè a 
dire nuovamente colorita l'anno 1696.; ed 
ftitresì sotto il Priorato del Commendatore 
<3.ayalier Fra Lodovico Bacci I' anno 1748, 
come da due iscrizioni postevi sorto ho io 
rilevato- La mensa di questo Aitare è fat- 
ta d' un pezzo dì Marmo rosso di Verona 
grosso, un palmo , fungo quindici , e largo' 
Otto e mezzo ; ed è sostenuta davanti da 
due colonnette dell' istesso Marmo con ca- 

g:etlt , che mostrano non poca antichità . 
a quattro Quadri due mezzani , e ' due 
pìccoli è dessq ornato lateralmente . I due 
mezzani esprimono imo San Giuseppe, che 
adora il Bambino dormiente ; e F altro Sant' 
Antonio dà Padova , che in atto di legge- 
re si rivolge. a Gesù Bambino , che gli ap. 
parisce , I due pìccoli rappresentano , quel- 
li), sopra il primo , San Niccolò Vescovo ; è 
quello sopra il secondo , San Francesco d* 
Assisi , Sono tutte mezze figure del Cele-, 
bre Già: Battista Piazzetta , facilmente tati 
te fare dal suddetto Commendatore. 

Alla destra di chi vuole uscire di Chie- 
sa sta sul suolo* un a. Cassa di Marmo bi- 
gio lunga tredici palmf, alta tre , e larga 
poco più . II pezzo di Marmo del suo da- 
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ahbiavisi dipinta col. pennello una rilevata 
finta cornice , cosa in vero assai curiosa 
Questa cassa non ha nè iscrizione , nè stem- 
ma di sorte alcuna ; e solo resta nel volgo 
un' antica Tradizione , che siavi sepolta li- 
na Regina ; Tradizione però , che non è 
comprovata da nessun fondamento. 

Di dietro della Chiesa v' è il Campani- 
le , oggi però senza Campar» , le quali fu- 
runo tolte per metterne due picco!e_ in luo- 
go più comodo sopra la Chiesa istessa . 
Nella facciata, di esso , scolpita in terra cot- 
ta v' è la seguente Iscrizione . 

f * " . ? 

*$i Astolfo. Ijol . ApÌV3- vl %j ... 
• ij? Agosto " ■ 

Questo, deve essere il nome dej Qapo Mu,-. 
rafore , che lo fece . Cosi pure da ima par- 
te laterale in alto v* è uno stemma scolpii 
to in Marmo, e logoro dagli armi a segna 
che più non si conosce ; ma sotto, di essi» 
anche ben conservate ravvisansi le- due let- 
tere B. B- che vogliono -significare il no- 
me e cognome del Commendatore , che? 
ordinò in detto anno Ijol. la fabbrica d( 
questo Campanile . 

S.GJO-. 
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& GIOVANNI DECOLLATO 

raiGJKMEXTB SETTO 

CHIESA DI SAN GIOVANNINO, 

FIN dal principio del Secolo XVI. era 
Ospitale col titolo di Sari Giovanni De- 
collato . La presente pìcciola Chiesa fu poi 
eretta nel 1656. per ordine di Monsignor 
Bonifacio Alliardi Vescovo di Adria , come 
'si ha da un suo Decreto de' 27. Giugno 
dell' anno istesso . Dà questa un semplice 
benefizio , di etti n' ha il Jus Patronato in 
perpetuo il Vescovo prò tempore . 

Neil' Altare di questa piccola Chiesa la 
Tavola esprimente la Decollinone del San- 
to Precursore , è opera di dio: Battista 
pelizzarì Veronese . 



ssa» 




S. GIÙ- 
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S. GIUSEPPE. 

PRjma del JS37- esisteva questa Confra- 
ternita col titolo di San Giuseppe. Nel- 
1564. fu poi fabbricata la presente Chiesa, 
come rilevasi da un Libro manoscritto inti- 
tolato Memoriale di Giovanni Francesco Cam- 
po Nobile dì Rovigo. 

Entrando per la porta Maggiore , trovasi 
a destra Ja Cappella di San Damiano , il 
di cui Corpo conservasi entro una Cassa di 
Marmo situata sopra il suo Altare parimen- 
te di Marmo , con una piccola Statua di 
esso Santo, e quelle di due Angele»! late- 
ralmente . Dietro 1' Altare stesso v' è un 
Quadro esprimente Santa Francesca Roma- 
na inginocchiata assistita dal suo Angelo , 
che le addita il Cielo , opera d' Antonio 
Marinettt 'da Chioggia , e per ciò detto il 
Cbiozzotto , che vi lasciò sotto il suo no- 
me cosh 

ANT." MARINITI 
DETTO IL CHIOZOTO 

Neil' Altare lateralmente alla Cappella 
Maggiore , la Tavola con Sant' Andrea Apo- 
' stolo ritto in. piedi sopra tre Scalini, e più 
a basso j imo di qui , e 1' altro di là San 
Bla- 
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Biagio , e San Giovanni Battista è operi 
graziosa, e gentile di Girolamo Matto. 

Al dì sotto vi Sta un Quadrettino dipin- 
te siiti' asse i esprimente 1' Adorazione da' 
•Magi j óperina assai bella , e che sembri 
4t Tiziano Veceltiv „■ . 

- La Cappella Maggiore ha nel suo Alta- 
re li nascita dek-Bambind Gesù espressa in 
isciiltura "di basso rilievo ,■ ' con j capelli dì 
rune k-figdre mèssi a. oro! . V ornamento 
c pur anch*esso di Scultura con. due Ca- 
riatidi lateralmente, ;ed in alto quattro Put- 
tini , che portano, gli Strumenti della Pas- 
sione ; . \ 'V / " - ' - ! 

Segue dal lato de! Vangelo 1' Altare fon- 
dato dal Canonico Bartolommeu Richiero ,' 
ht di cui Tavola .dipinta sull'asse esprimente 
in lontano la. Presentazione'. di Maria Ver- * 
ghie al Tempio j e ; davajiti ritto in piedi 
San Francesco d' Assisi , San Bartòlornmeo ,■ 
e Santa Lucia, è. opera che sembra de' pri- 
mi Secoli della Pittura ; 1 ma fu fatpa alcu- 
ni anni dopo I* erezione della Chiesa pre- 
sente, facilmente da Domenico Stella Pitto- 
re,, che non sapea.far meglio di cosi . 

Le porteile dell' Organò hanno interna- 
mente dipinte te Immagini di Maria Ver- 
gine , e San Giuseppe / opterà della scuoi* 
* Gri%m* Ltuxmmi \.y.\ \. .--ii 

' §A0 ' * 
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Parroco h i-à: 



INcerta si è la fondazione di questa Chic-; 
sa .. U ritrovarsi però -nell'investitura d' 
Isacco Vescovo d' Adria ad Azzo Marche- 
se d' Este dell' anno uoj. pubblicata, nella 
Serie de' Vescovi d' Adria di Monsignor Ar- 
naldo -Speroni pag.- 86. la porzione di Ro-; 
Vigo a sinitra deil\ Adigetto nominata co^ 
titolo di Santa Giustina : in fertìnentia Ro-, 
vigli a Intere $an£le Justìme , sembra ragio- 
nevole il credere, che "tale denominazione 
Sia nata in seguito deìl' Erezione della Chic- - 
sa in onore di Santa Giustina , siccome fii 
sempre chiamata di Santo Stefano 1' altra; 



gione appunto della Chi esa di Santo Stefa- 
no . In un' altra Investitura poi del 1265* 
pubblicata nella Serie suddetta pag. .1 10. 
trovasi precisamente mentovata la' Chiesa 1 
di Santa Giustina r Quanto a' Canonici , che 
presiedettero ad essa Chiesa ,■ il primo , che 
nominato ritrovisi , si è un certo Bernar- 
do da Cremona Vicario Vescovile , e Cane*, 
nico di Santa Giustina , in un documenta 
del 1452, presso il Ferretti . • / , 

Negli atti di una vsita dslla Diocesi di 
Adria 
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dell' anno 1473. trovarsi registrati 
ionici , cioè Daminutn Mattati de Ca- 




stro Saliti Joannìs i3 F ranci scura Antoniwn 
Pìllomm Canmkos , & Gubernatores dìda £c~ 
desia , & curarti ammararti populi dilla Ec- 
clesia sxbjeèti gerentes . Ma con Decreto di 
■Monsignor Carlo Labìa del l&pr. fa leva- 
to uno dei due Canonici dalla cura di que- 
sta Chiesa , e rimase ad un solo affidata, 
come lo è di presente . La fabbrica di det- 
ta Chiesa fu poi in, varj tempi ingrandita ; 
e nel 1715- vi « fece di nuovo la facciata 
sul disegnò di Vincenzo Bellettato dalla Frat- 
ta ; il quale allungò anche la Chiesa , ed 
©molla come si vede . Adornano la facciata 
-(stessa nove Statue scolpite in pietra tene- 
ra nella Scuola dì Francesco Tomezzolì di 
Verona . • -.. ' 

Nel primo Altare alla destra costrutto ài 
Marmo di Carrara con due colonne di ros- 
so di Verona sull idea lasciatane dal Padre 
Andrea Pozzi Gesuita la Tavola esprimente 
la Santissima Trinità in Gloria , e a mezz' 
aria San Francesco di Paola portato da due 
Angeli in mezzo a San Bartolommeo , e 
Santa Giustina , e nel piano i ritratti di 
tre Confratelli , e tre Consorelle , è opera 
d' Antonio Zanchì da Este . 
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Santa - Giustina . Si- 



pati in una tela sono lavoro 4' Aurelio 
Onischi da Rovigo. 

Segue 1' Altare di San Niccola da Tolen- 
tino con la sua Statua di legno , colorita 
al naturale . Beilo si è 1' antico Ornamento 
di quest' Altare con due colonne* scannellate 



un arco sotto , del quale resta la nicchia 
coli' accennata Statua . 

Lateralmente a basso rilievo vi sono due 
Angeli con le chiome, e le vesti menta do- 
rate scolpite nel Marmo stesso . Sopra le 
colonne posa una cornice col suo architrave 
di linea curva, che dava finimento a nuest' 
esperà , la quale, ha tutta 1' apparenza d' es- 
sere lavoro del Secolo Decimoquinto . Neil" 
anno iji-i. vi ni, aggiunto in cima; un Car- 
tello con due Serafini , c lateralmente due 
Angeli tutte cose , che sono scolpite in 
pietra tenera. ", .;, r ~_^. »... '■ . 

L* Aitar Maggiore situato sopra tre gra- 
dini , scolpito ih -Marmo di Carrara con 
Tabernacolo , io cima al quale v' è una 
Statuetta del Redentore, e più sotto quat- 
tro Angeletti , e lateralmente le Sante Giu- 
stina , ed Apollonia Statuette più grandi ; 
opere tutte dì Diomìro Cignaroii Verone- 
se. Ha internamente scolpita un'iscrizione, 
che può legger*! per la finestrella fatta a 



d' ordine Jonico . In mezzo di 
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gli Scultóri , che l'operarono , e& t U se- 
guente . 

QUESTO ALTAR FU FaTO 
DA PIETRO e franco ( Francisco > 
FRATELLI MADERNA 
TAGLIA PIETRA IN VSRONA 
ANNO MDCCLXXVI . 

Nel Coro si vedono tre Statue antiche 
scolpite in legno , che furono non ha gran- 
tempo di nuovo ni naturale ridipinte . So- 
no esse il Salvatore risorto con SaH^PÌe- 
tro , e San Paolo Apostotfj .■ 

Di qui potremo portarsi in Sagrestìa x 
vedere là Tavolini del sa» Altare espri- 
mente' Maria VergÈW'in gloria col Figlio , 
e sotto 1' Angelo Custode , e San Valenti- 
no , che pregano per 1' Anime purganti ivi 
espresse ; opera lodevole di Manta 'Sorto- 
ioni . :-t:-:s 9'--' ~'*ìr ; 

Sopra un banco v è un bel Quadretta 
esprimente una Donna rnoribonda in atto 
d' essere assistita nel silo letto dalla su* 
governatriee , mentre un Canonico genu- 
flesso prega per essa Maria Vergine del 
Carmine , che vedesi in gloria in mezzo a 
San Gaetana, e Sant' Antonio da Padova, 
opérina graziosa d' Antonio Z anch' . 

Sopra U por» della Sagrestia «tesar la 

i , 
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Male mette sulla strada , il Quadro cori 
Sant' Uomobuono nella sua Bottega di Sar- 
tore in atto di far elemosina al Diavolo , 
in forma di un povero j a me sembra di 
Cesare Giuseppe Mazzoni Bolognese , - 

Tornando a calare nel corpo" della Chie- 
sa, trovasi 1' Altare della Scuola della Dot- 
trina Cristiana scolpito tutto in Marmo da 
Giuseppe Fadigd Veneziano. 

La sua Tavola con Maria Vergine , e . il 
Bambino in gloria venerata da' Santi Giro- 
lamo i Valentino , e Giovanni Nepomuce-, 
rio , e sotto nel piano 1' Angelo Custode , 
ed in lontano 1' Anime purganti è opera- 
dissegnata dallo Scultore . Francesco Bfmaz- 
Za ;■ ed eseguita da mediocre Pittore Pado- 
vano ■ -, „> :'sa -. '■■ :.; ■ > .-: ■ * 

Neil' altro Altare , che viene in appresso 
la graziosa Tavola esprimente Maria Ver- 
gine' in gloria col Bambino, e sotto i San- 
ti Girolamo , Sebastiano , Gaetano , Lucia 
Vergina , e Martire , con più abbasso un* 
Angeletto seduto , che porta in un piatel- 
lo gli occhi ,-. simbolo del nome di detta 
Santa , è opera singolare , e bella del cele- 
re Ippolito Scarseilino Ferrarese . 

. Segue qui appresso in un Tabernacolo 
chiuso da Cristalli la Statua di San Girola- 
mo scolpita in legno con un Angeletto so- 
stenente il Crocefisso, e più abbasso il Leo- 
F 2 ne, 
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ne, opera fatta in Venezia da Giuseppe Sai, 
budini ; ma per aver egli formato il Santo 
troppo pingue , fu sotte la direzione di 
Gio: Battista Canal resa più scarnata , e 
secca , come cosa più conveniente a detto 
Santo rappresentato nel Deserto in atto di 
penitenza . Antonio Tassina, così la ridus- 
se , e il suddetto Canal nuovamente la di- 
pinse . 

In mezzo al sonito della Chiesa sta sul- 
la tela espresso il Martirio di Santa Giu- 
stina col Tiranno assiso in trono , e un 
Angelo, che scende dal Cielo a portare al- 
la Santa la Corona , e la Palma ; opera! 
del suddetto Aurelio Ortescbi ; di cui pur 
sono le mezze figure del Redentore , e d4 
Maria Vergine poste ne' Confessionari . 




LAZZARETTO. 



FU instftuita la pia fondazione di questa 
Luogo da Monsignor Vicario Generale 
d' Adria Francesco Pilunno , il quale eresse 
nel principio del Secolo XVI. questa Chie- 
sa, e quest' Ospitale , ehe lasciò anche ere- 
de della sua facoltà : il tutto come risulta 
dal suo Testamento esso vivente pubblicato 
nel 1505. 20. Aprile. - 
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La Tavola antica , che trovavasì sul vec- 
fchio Altare , divisa' iti tre partimeli ti , vc- 
riesì trasportata sopra la porrà della die- 
sa internamente : In mezzo v' è un Scarna 
di San Rocco; (e rie' due parrimemi. latera- 
li v' ti in pittura in uno San Bellino , e 
dell'altro San Sebastiano; che hanno qual- 
che so'mmigiianza collo stile di Tiziano Ve- 
la questo Secolo fu poi rifatto 1' Aitar 
Maggiore, e .vi fu posta, una. buona Tavola 
tsprimente M. V: col Bambino in gloria , 
e Sotto i Santi Ballino , Sebastiano,- e Roc- 
co i Opera di Giovanni Birtobiri degno. Fi- 
glio j e discepolo del Cavalier Niccolò Bani^ 
bini Iodatjssirno Maestro Veneziano . .Sul 
sùoto sta la Mitra del Santo Vescqyo Belli- 
co ; è nella putita di essa lasciò il Pittore 
il proprio nome j e l'anno iti questo modo r 

ioAN. RAM». F. 
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LOGGIA PUBBLICA, 

SErve principalmente questa Loggia per 
comodo de' Notaj, i quali vi tengono i 
loro cancelli , e stanno ivi ad adempiere le 
loro mansioni , e vi si ascoltano pure le 
Cause appartenenti al Foro . E fabbrica an- 
tica molto , ma fu rimodernata nel 1765. 
essendovisi fatta tutta di nuovo la balaustra- 
ta . Sta collocata sopra il suo pogginolo una 
grande Statua di Maria Vergine , che si è 
chiusa ultimamente in una nicchia . E' ries- 
sa scolpita in Marmo col suo Bambino in 
braccio per opera di Giulio Ma»ro- Vero- 
nese , il quale a pie di essa lasciò il suo 
nome cosi: 

OPVS IVLII MAVRI .VERONE 1 * 

Nel passato 1792. furono tutte le fine- 
stre , fatte a foggia di piccoli archi , chiuse 
da Vetri per maggior Comodo , e riparo a 
chi si esercita entro ' di essa Loggia nella 
Notariale professione , 

Verso un angolo di questa , sta dipinto a 
fresco sul muro in alto un Redentore mez- 
zo fuori del suo Sepolcro , con un Angio- 
letto a luì vicino, che raccoglie in un Calice 
il Sangue , che p' esce dalla sua piaga del 



! 
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Costato , opera per guanto sembra di Dome- 
nico Paniti Ferrarese . , - 

SAN LORENZO 
Alia Tassine fuori porta d' Affai . 

IN questa piccola Chiesa , die fu eretta 
col suo galante Campanile appresso , in 
vicinanza alla propria deliziosa Villa dal 
Nobil Uomo Marco Radetti intorno il 1710, 
vedesi un nobile Altare con bellissima Sta- 
tua di Marmo esprimente il Santo Titolare 
in abito da Levita , che graziosamente so- 
stiene con ambe le mani la palma del Mar- 
tìrio , avente a' piedi un Serafino che reg- 
ge l' Incensorio , e dall' altra parte la gra- 
ticola , opera veramente insigne del celebre 
Scultore Giovanni Marcbiori Bellunese . Die- 
tro 1' Altare il bel Quadro esprimente il 
Crocefisso, è opera d* Antonio Randa; e n 
si legge : 

Àntonius Randa fteit 1637- 

Sopra la porta nSl Quadro esprìmente le 
due figure ritte in piedi di San Lorenzo, 
e di Santa Lucia „ è opera diligente , e va* 
ga di .Pé«to Calìari Verone» ji> 
F 4 L'an- 
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L'annessa Viila , col' Palazzo trovasi di- 
scritta seguendo l' ordine Alfabetico , sotto 
la lettera V . 

MADONNA DE' SABBIONI, 

• * 

FT questa Chiesa fin da tempi rimoti un 
Priorato , di cui trovasi fatta menzio- 
ne in una carta del Monastero della Pom- 
posa del 1282. esistente nella mentovata; 
altrove Libreria Silvestri , nella quale si 
nomina Don Francisco Priore della Chiesa 
di Santa Maria d/ Sabbioni ; in altra Gar- 
ta pure spettante al Monastero della Pom- 
posa del 1317. , che nella stessa Libre- 
ria ■ pur esiste , riscontrasi f registrato Don 
Azza Priore della stessa Chiesa . Nel 1474. 
cesa Breve di Sisto quarto , fu concessa u- 
nitamente al Priorato ai Monaci Oliveta- 
ni , che tuttavia e I' una , c l'altro posse- 
dono . Ebbe anche il titolo di Ospitale, e 
come tale ci viene descritto dal Feretri nel- 
la sua Opera Manoscritta intitolata : Cata- 
logni Episcopato! totias Ecclesia Hadriensis 
scritto nel 1537 . Sdì sfinire del Seccia de- 
cimoquinto ■, accresciutosi 1 il concorso de" 
jFeddL a vei»erare questa, Antica Immagine 
di. Maria Vergine col Bambino, riposta og- 
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gi pUfe tiell 1 Aitar Maggiore , fu fabbricata 
la presente Chiesa . Nel J759. vi furono 
aggiunte le due Cappelle laterali sul dise- 
gno di Pietro Pattini Scultóre , ed Archi- 
tetto Veronese ■ 

Nel primo Altare alla destra dì bei Mar- 
mi costrutto per opera del suddetto Pietro 
Pattini , la Tavola esprimente Santa Cate- 
rina Vergine $ e Martre , che dopo sfug- 
gito il supplizio della ruota sta genuflessa 
aspettando che li Manigoldo le tronchi \A 
Testa , il quale intanto pone la destra so- 
pra 1' eJsa della spada aspettando 1^ ordirle 
del Tiranno ivi presente con alquanti de' 
Suoi Ministri j è bella faitura di Domeni- 
co Ricci Veronese detto il Brusasorci ; la 
quale stava,al tsrzo Altare nella Chiesa dà 
San Bartolommeo come si disse ; ma per ri- 
parla in quésto fu tagliata intórno con no» 
poco detrimento come ognun può vedere , 

L' A'tar Maggiore , in cui si venera i" 
indicata Immagine di Maria Vergine è tut- 
to anch'esso di Marmi , eseguito sul disc 
gno di Angelo Francescbim Veneziano l'ant 
no 1735. Il frontale, che la ricopre con es* 
pressovi in alto il Padre Eterno , lo Spiri' 
to Santo , ed alcuni begli Angeli , è lavoro 
degno di lode di Francesco Fonttbasso Ve- 
neziano. Le 'due Statue laterali di San Bar- 
jolooomeo 7 è efcSaa Benedetto furono scoi. 



9° 
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pite hi legno da Savio Bsstggto il vecchio 
come si creile. 

Nel terzo Altare anch'esso di buoni Mar- 
mi arricchito per opera del suddetto Pictra- 
Punini Veronese , vi si venera chiuso da 
vetri il Simulacro di un miracoloso Croci- 
fisso . 



MADONNA DEL SOCCORSO. 

UN' Immagine dì Maria Vergine col suo 
Bambino dal braccio destro sostenuto, 
avente egli una rosa in mano esisteva di- 
pinta sino nel 1515. in un Oratorio situa- 
to presso un angolo dell' Orto de' Padri Mi- 
nori Conventuali di San Francesco detta an- 
che allora la Madonna del Soccorso ; la 
quale resasi famosa per grazie , e miracoli 
dispensati da Dio per intercessione di Ma- 
lia Vergine a' suoi divoti , e crescendo di 
giorno in giorno il concorso del popolo , 
venne risolto di fabbricare un magnifico Tem- 
pio ad onore di detta Miracolosa Immagi- 
ne, ii quale ritenesse pure il titolo del vec- 
chio Oratorio . Disposti per tanto i neces- 
sari apparecchi nel 1594. a' 13. Ottobre vi 
sì pose solennemente la prima pietra da 
Monsignor Lorenzo Laureti Vescovo, d'. A* 
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Jria ; e ne rimase compiuta la fabbrica nel 
principio del' Secolo seguente. Di forma ot- 
tangolare si è questo Tempio avente este- 
riormente un portico , che gli girerebbe tut- 
to d" intorno , se il Iato dietro all' Altare 
non fosse stato chiuso per formarvi la Sa- 
grestìa , ed altre adiacenze . Il disegno di 
esso lo diede Francesco Zamierlano da Bis- 
sano , il quale era Proto dell' Arsenale di 
Venezia ; e ne fu diretta P esocuzione da 
Andrea Merton da Rovigo Capo Mastro Mu- 
ratore . ! 

V edifui'o del coperto della Chiesa fu ese- 
guito da Giovanni Antri Ingegnere Tede- 
sco , nel IÓ02. il quale fece poi anche il 
grande Armario della Sagrestia. 

Questo Tempio non è per dir vero in- 
ternamente da soda Architettura ornato . 
Ottangolare è la sua forma come si è det- 
to ; ha il pavimento tutto lastricato di Mar- 
mi rossi , e bianchi per Opera di Francesco 
Baroni nel ifioa. e di Francesco Calderari 
nel itfij. 

Per cinque scalini pur di Marmo si sale 
al sgo Nobile Altare , che occupa quasi tutto 
il lato, che resta in faccia alla porta Mag- 
giore . Esso è d' ordine Corintio , ma è 
scolpito in legno ; come pure in legno so- 
no intagliati gli altri ornamenti che negli 
«Itti sette Iati il Tempia stesso abbellisco. 
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no . Vi gitano <i' intorno interrotti solo ildU 
le tre porte bellissimi arcibanchi con sedili 
.di noce , i quali dinanzi ai loro inginoc- 
thiatoj dannò comodo d' alerò sedile ; ed 
hanno sopra di essi un fregio di varj Qua- 
dri in tela da diversi Anelici dipinti . So- 
pra questo primo fregio gira una cornice * 
a cui s'appoggiano quaranta nicchie ; venti 
sfondate cori Statue di Gesso misturato co- 
lorite a finto bronzo , ed a queste s'inte'r*- 
pOBgono le altre venti chiuse da Pitture pu- 
re in tela esprimenti miracoli di Maria Ver- 
gine : Sopra queste nicchie . gira un aftro' 
fregio di Quadri anch' essi in tela da varj 
Professori dipinti; sopra il quale poi sporge 
in fuori un cornicione , che per tutti i set- 
te lati girando sostiene una praticabile rin- 
ghiera , che resia interrotta da! grande bar- 
dacchirio posto sopra i' Altare . Superiormen- 
te ad essa ringhiera s' aprono ventiquattro 1 
finestre , tre per ciascheduno degli otto ia- 
ti le quali servono molto bene , a dar to- 
me al Tempio. 

Fra di esse vi sono aldine spalliere for- 
mate con pilastri scamiciati ," Serafini , ed 
altre cose , lavori fatti in diversi tempi , e 
da diversi Intagliatori ; Nel 1640. vi opo 
rò Francesco Actllino_&t Merlare . Nel 164$. 
Bajìiano Danà Veneziano . In tempo alquarr- 
io posteriore Santo Baseggto Venezia*]» 
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ce le tré spalliere non per anche dorate > 
che restano sopra Ja porta Maggiore ; e Pie* 
fra Tana come da scrittura de' 14. Novem- 
bre del 1703. fece- gli ornamenti sopra il 
Baldacchino, e un laterale per accompagna- 
re I' altro , eli' era già fatto ■ GÌ' indorato- 
ri , che qui molto operarono' furono nel 
1*14. Giovanni Battista Magìolì: Nel 1641. 
Andrea, e Costantino Corrieri da Chioggia ; 
e nel 1671. Francesco Veronese da Rovigo ^ 

Il gran suffuto è tutto ad arabeschi , e 
rosettoni dipinto a guazzo con in mezzo la- 
Storia della Visitazione di Maria Vergine, 
a Santa Elisabetta , opera tutta del debole 
Pittore Domenico Stella eseguita da lui nel 
1606. ' - Ir '■- --'"jj 

Sappiamo che gualche viaggiatore ebbe 
a dire che gli ornamenti intemi di questo 
Tempio sono scherzi, e capricci. Ma si de- 
ve esso Tempio confiderare nato in un Se- 
calo, in cui l'architettura érasi abbandona- 
ta capricciosamente appunto agli scherzi . 
Per altro si dovrà confessare che 1' ottagcn 
na sua forma è una singolarità molto pre- 
gevole ; che; la magnificenza vi risplende 
per tutto , che la profusione . delle doratu- 
re vi fu senza risparmio versata ; e che le 
pitture presentano , a riserva _di poche , un 
piacevolissimo colpo d' occhio, all' intelligen. 
te osservatore , r Che se un- Secolo prima s( 
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fosse «rettò , ed ornato , ne sarebbe statò 
scelto' per Architettò un Palladio, o un San- 
stìriiio; ma scelto fu il Zamberlaoo discepcw 

10 del prirao^ Uomo di non poca fama a' suoi 
giorni . E questa ragione stessd ci fa dire 
the qui si vedrebbero Pitture di Tiziano ,> 
di Paolo , del Tintoretto j e del Palma , a' 
quali , per essere allora trapassati j vi' furono 
sostituiti il Liberi , il Maifei, il Randa, il. 
Ricchi ; e successivamente poi il Zanehi , 

11 Celesti , ed altri , i quali se non ebbero 
il merito di que' primi grandi Uomini , non- 
dimeno goderono fama di buoni,- e celebra-^ 
ti Maestri < Ma veniamo alla descrizione 
del fregio de' Qaadri posti inferiormente in- 
torno alla Chiesa j ■■ - 

II primo Quadro alla destra che resta si- 
tuato sotto l' Organo , esprimente la Fuga 
di Maria Vergine col figlinolo in Egitto in? 
compagnia di Sari Giuseppe scortato' da al- i 
c'unì Angeli j è buon pensiero , e làvoro di 
Gregorio Lazzarini , che qui lasciata la su* 
dolceizd. di colore,' altro ne adoprò piti for- 
te, e risentito.' sr-vo _■ -;" 

Il secondo' più grande còri Maria Vergi- 
ne in gloria d Angeli col suo Bambino e 
nei piano genuflesso su* -nobile Sgabello l'I 
Rappresentante Bartolommeo Quirini a mi 
la morte vibra il suo strale , stando dietro 
al medesia«y una Donna figurante la Città 
di 
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ài Rovigo , vestila a lutto , e coronata di 
rose in atto di piangere V estremo suo pas- 
saggio, e seduta in terra avanti di esso la 
Carità co' suoi tre. fanciulli tutti piangenti , 
è opera di buon gusto , ed assai ben con- 
dotta di Pietro Rìc&i detto il Lucchese fat- 
ta da lui nell'anno 1657,...-: , ■ 

II terzo simile in grandezza , dimostrante 
a sinistra un bellezza di prospettica* Archi-, 
teititra, e a destra sopra un sereno e vago 
Cielo Maria Vergine col suo Bambino e 
avanti di essa sul suolo la Città di Rovi- 
go simboleggiata in una Donna in atto di 
presentarle il Podestà di quel tempo Alvise 
Foscarini con.a' suoi piedi alcuni Vizj ab- 
battuti , è opera alquanto vaga per il colo- 
te:,, e, nqbtle pel disegno del Cavaliere J>i>, 
tra Liberi Padovano, fatta nel 1656, ■. 

li miairta più stretta, presso la porta la* 
ferale , esprimente in. tempo di notte la Na- 
scita del Bambinello Gesù entro la Capan- 
na di Bettelemme adorato da' Pastori , re- 
stando essi e Maria Vergine illuminati dal-i 
Io splendore , che da quel Divino Infante, si 
parte, è opera-degna di molta lode dìfran* 
Cesco Maffì! Vicentino - 

Il quinto , di la dalla porta stessa 'd* 
eguale grandeztK , in cài si rappresenta la, 
glotia di Maria' Vergine sul Paradiso inco- 
«nata dal Padreterno p «lai Figliuole? 
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Redentore col Santo Spirito , e numerosi' 
Serafini ed Angeli intorno , co' Santi' Giu- 
seppe , e Giovanni Battista , è opera di non 
' poche bellezze fornita del summentovato 
Francesca Maffeì . 

Il sesto, che è grande , è tutto dipinto 
sullo stile dì Paolo Veronese dal medesimo 
Francesco Maffeì . Bellissimo è il sito con 
magnifica Fabbrica da un lato , e altra pia 
vaga di lontano . In copiósa gloria d'An- 
geli , e Serafini sta Maria Vergine genufles- 
sa in atto di adorare il suo Bambino Gesti" 
mentre offre ad esso una rosa , Sul "suolo 
sta Benedetto Civran Rappresentante di quel 
quel tempo , dietro cui lasciatisi vedere due 
maestose- matrone simboleggiami 1' Umiltà , 
e la Carità ; e innanzi ad esso stanno due 
bei putti alati , sostenenti un fascio di spl- 
ene, simbolo dell' abbondanza, e poco lun-, 
gi per compimento del Quadro due finte , 
Statue di fanciulli sopra , ornato piedestallo 
drizzate . Questo dotto insieme , e piacevo- 
le lavoro fu dipinto dal Maffeì nell' loca- 
li settimo Quadro d'egual grandezza ac- 
canto al suddetto , è pur opera bella del pa- 
ri del medesimo Maffei . Vi divisò egli in 
bellissima risplendente gloria Maria Vergine 
sol suo Bambino Gesù ; alla sua destra 1* 
Evangelista San Giovanni , ed a sinistra U 
Santo Vescovo Bellino, che parla alla Gm- 
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snVia in compagnia della Prudenza , Virtù, 
tildi possedute dai Rappresentante Giovanni 
Cavalli ivi inginocchiato , dietro a cui dui; 
graziosissìmi paggi stendono il di lui man- 
to ; con cinque Uomini illustri , fra quali i 
due Regolatori inginocchiati , Gaspare Ca- 
sìlini , e Baldassare Manfredini Cavaliere , 
ivi effigiati dal vero , che formano un de- 
coroso corteggio all' E cedi enti siimo Perso- 
naggio . In un angolo del Quadrò sta un 
putto alato steso sopra una corazza, un El- 
mo, edunoScudo; veggendosi in lontanan- 
za schierata una truppa di Guerrieri a Ca- 
vallo , e di Fanti . Questo lodevolissimo la- 
voro fu dipinto tre anni prima del suddet- ■ 
to , cioè nel *6-i6- come, sotto alcuni versi 

..Oltrepassando 1' unico maestoso Altare , 
di cui pati e remo poi , ne' viene in seguilo 
L'ottavo Quadro grande con Maria Ver- 
gine , e il suo Bambino sulle nubi sostenu- 
ta dagli Angeli in mezzo ai Santi Domeni- 
co , e Francesco d' Assisi . Presso elegante 
fabbrica sta genuflesso Pietro Morosini Rap- 
presentante , e sotto di essa alquanto in 
lontano veggonsi i due Regolatori d' allora 
Giovanni Dottor Durazzo , e Sertorio Ca- 
silini Cavalier ivi effigiati : ed in maggior 
distanza scorgqnsi alcuni Soldati a cavallo , 
che s' incamminano lungo la riva dell' Adi- 
ti ge. 
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ge . Neil' angolo opposto del Quadro sta 
«pressa una Gru sostenente col destro pie- 
de un sasso simbolo della Vigilanza ; e so- 
pra^ di essa mezzo nascosto dietro il fabbri- 
cato lasciasi vedere un Uomo decentemen- 
te vestito , che se avesse un pennello in 
mano vorrei crederlo il Pittore di quest* 
opera, tanto più che neli' inferiòr parte sta 
sopra un Marmo scritto il suo nome cosi: 

ANTONIVS ; 

RANDA 
HACItBAI. : ";. '* 

In una iscrizione suJ suolo dall' altro Ia- 
to, sta notato l'anno I044" 

Il nono Quadro grande fa vedere in aria 
sostenuta dagli Angeli Maria Vergine' col 
Bambino in mezzo a Santo Stefano Papa, C 
a Santa Giustina; e sul piano poi v' è ge- 
nuflesso il Rappresentante Scipione Boldù 
con a Iato t due Regolatori della. Città 
mentovati di- sopra genuflessi egualmente . 
Le Statue' "della Fede , e della Speranza 
ivi yeggonsi situate sopra due basi, e vici- 
no alla prima sta un Personaggio ivi .li- 
tratto avente nella sinistra un ramiceli» d* 
alloro-. 'Quest' opera fu dipinta nel 164%., 
come v' è sotto notato' , ma non avendo 
del Pittore accertata contezza, non altro io 
■HB' -* pos- 
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posso che per via di congettura crederla di 
Gio: Battista Rossi da Rovigo , che uscì 
dalla Scuola d' Alessandro Varottarì' detto 
il Padovanino . 

Il decimo Quadro più piccolo , che sta 
tjuì presso a quest' altra lareral porta j è 
anch' esso gentilissima produzione di Fran- 
ttico Maffei . R.a ppre sento vvi Maria Vergi-, 
ne che saliti avendo i gradini del Tempio 
sta umilmente inginocchiata davanti al Som- 
mo Sacerdote - V'introdusse il Pittore mol- 
ti Seguaci di lui , tutti vestiti in abiti Sa- 
cu -dotal; , alcuni de' quaii portano in inan-J 
una torcia accesa. Dietro la Santissima Fu- 
cinila Stanno i Santi suoi Genitori in arto 
affettuoso , e divoto ; e alcuni Angeletti 
compariscono in alto tutti festevolmente giu- 
livi . In prima vista del Quadro stanno al- 
cune persone volgari , Uomini , e Donne 
ammiratrici della solenne Funzione ; e vi 
sta discendente dall' ultimo scalino un gra- 
ziosissimo cagnoletto . Quest' opera del Muf- 
fii per il disegno , per 1' invenzione , pel 
colorito , e sopra tutto per 1' espressione 
merita di essere commendata da ogni ama- 
tore della Pittura . 

L' tindecimo Quadro sta di là dalla por- 
ta , simile al descritto in grandezza , espri- 
mente Maria Vergine , che portasi a visitare* 
la sua parente Santa Elisabetta . Il Pittore 
G i v'in- 
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ge . Neil' angolo opposto del Quadro sta 
espressa una Gru. sostenente col destro pie- 
de un sasso simbolo della Vigilanza ; e so- 
pra^ di essa mezzo nascosto dietro il fabbri- 
cato lasciasi vedere un Uomo decenremen- 
te vestito , che se avesse un pennello in 
mano vorrei crederlo ii Pittore di guest* 
opera, tanto p ; ù che ne'i' interior parte sta 
sopra un Marmo scritto il suo nome cosi.- 

■ ■ . ANTONIVS 
RANDA 
f ACltBAT. V' 

In una iscrizione sul suolo dall' altro Ia- 
to, sta notato l'anno 1644. 

Il nono Quadro- grande fa vedere in aria 
sostenuta dagli Angeli Maria Vergine col 
Bambino in mezzo a Santo Stefano Papa , e 
a Santa Giustina; e sul piano poi v' è ge- 
nuflesso il Rappresentante Scipione Boldà 
con a Iato t due Regolatori della Città 
mentovati di sopra genuflessi egualmente . 
Le Statue' della Fede , e della Speranza 
ivi veggonsi situate sopra due basi , e vici- 
no alla prima sra un Personaggio ivi ri- 
tratto avente nella sinistra un ramicello d* 
alloro-. Quest' opera fu dipinta nel 10*48- > 
come v' è sotto notato', ma non avendo 
del Pittore accertata contezza, non altro io 

■ -S pos- 
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posso che per via di congettura crederla di 
Gio: Battista Rossi da Rovigo , che usci 
dada Scuola d' Alessandro VarottarE detto 
il Padovanino . 

Il decimo Quadro pirt piccolo , che sta 
qui presso a qnest' altra lateral porta j è 
anch' esso gentilissima produzione di Fran- 
cesco Maffeì . Rappreseli tov vi Maria Vergi-, 
ne che saliti avendo i gradini del Tempio 
sta umilmente inginocchiata davanti al Som- 
mo Sacerdote. V'introdusse il Pittore moi- 
ri seguaci di Ini , tutti' vestiti in abiti Sa- 
cerdotali , alcuni de' quali portano in mano 
una torcia accesa . Dietro là Santissima Fan- 
ciulla Stanno i Santi suoi Genitori in atto 
affettuoso , e divoto ; e alcuni Angeletti 
compariscono inailo tutti festevolmente giu- 

ammìratrici della solenne Funzione ; e vi 
sta discendente dall' ultimo Scalino un gra- 
zlosissimo cagnoletto'. Qiiest" opera del Maf- 
feì per 9 disegno , per 1" invenzione , pel 
colorito , e sopra tutto per 1' espressione 
merita di essere commendata da' ogni ama- 
tore della Pittura. : C",i9dfrr.d ! -.."> 

Il' undecirno Quadro sta di là' dalla por- 
ta , simile al iscritto in grandezza , espri- 
mente Maria Vergine , che portasi a visitare* 
la sua parente Santa Elisabetta . Il Pittore 
G 2 v" in- 
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genuflesso in' decoroso' Sgabello. Dietro al- 
le di lui spalle iasciansi vedere due figure 
Simboliche , una mezza spogliata , 1' altra 
nobilmente vestita con una fiamma, che ie 
arde sugli occhj , significanti esse il pove- 
ro , e l'amor del povero istesso . A destra 
del Quadrò , e in prima vista evvi una re- 
gia Matrona simboleggiarne Vinegia , al cui 
piede stassi tranquillo il suo alato Leone ; 
ed in alto due graziosi Angioletti reggono 
il corno Ducale . Prèsso ad essa v'.è,una 
leggiadra figura di Donna riccamente ador- 
na , in cui raffigurasi !' Abbondanza con un 
Cornucopia pieno d' Uva , di Spiche , e di 
Frutta , rettogli da un alatp genio , che 
sta, seduto sull' ultimo degli accennati grà-. 
dini . Poco lontano dal destro piede di lèi 
lasciò, il Pittore queste tre lettere F. M.P.,; 
che voglion dire Francìscus Maffijtu Pìnxit . 
A sinistra poi del Quadro scorgonsi alcuni, 
vizj cacciati in fuga da coraggiosa Donna 
sotto cui stavvi adombrata la Virtù ,. leg- 
germente vestita , ornata il Capo di piu- 
ma. , c di perle , avente alla gamba , è al 
piede un bel calzare . Impugna .essa colla 
destra un flagello , ed in atto di discendere 
dagli scalini , mostrasi risoluta , e fiera ai 
cacciati avversati, che tutti smarriti , e pau-, 
rosi si mostrato, . Sommo . è il merito di. 
quest' opera a segno che compiacendosene.- 
G 3 an- 
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Sopra i quattordici Quadri descritti gira- 
no le quaranta nicchie accennate colle ven- 
ti Statue , e gli altrettanti Quadri espri- 
menti, i Miracoli più prodigiosi di Maria 
Vergine venerata sotto il titolo del SOC- 
CORSO in questo Tempio . II Pittore dei 1 
venti Miracoli tu nel 1639. Gio: Battista 
Pelllzzafì Veronese , non però così celebre 
come fu chiamato dal Vescovo di Città No- 
va Giacomo Filippo Tomas"ini nella sua de- 
scrizione del Santuario della Madonna di 
Monte Ortone dove egli ancora colà dipin- 
se . Tuttavia non può negarsi ad esso il 
merito di buon inventore ; che se non fu 
poi sempre cosi esatto nelle proporzioni del 
disegno , e se non ebbe troppa fluidezza^ di 
pennello -, non è però , che non abbiasi a 
lodarlo , per la sua feconda fantasia , per 
la prontezza , e per la diligenza , eh" egli 
pose ne' suoi lavori . 

Le Statue rappresentano il Salvatore , 
Maria Vergine , i dodici Apostoli, San Bel- 
lino, San Francesco d'Assisi, Santa Giusti- 
na , e Santo Stefano Papa , e Martire . 
Queste due ultime non sono che mezze , 
perchè restando lateralmente all' Organo so- 
no tagliate per così dire dalle due particel- 
le , che mettono sulla Cantorìa . Nel para- 
petto di essa veggousi tre buoni Quadri . 
-Quello di mezzo rappresenta Maria Ver- 
G 4 gi- 
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gine col Bambino avente da un Iato San 
Giovanni Battista , e dall' altro San Fran- 
cesco d' Assisi , opera della miglior manie- 
ra del CavalieV Pietro Uteri. Quello a de- 
sila rappresenta pure la Beata Vergine eoi 
Figliuolino apparente a Sant' Antonio da- 
Padova , lavoro della più bella , ma tene- 
brosa rfianiera d' Antonio Zanchi da Este . 
L' altro poi a Sinistra con Maria Vergine e 
il sito Bambino ", che avanti ad essa ha 
prostrato San Bonaventura Cardinale , ed 
ivi due Angeletti .scherzante uno col rosso 
Cappello, ed avente 1' altro in ambo le' ma- 
ni una Rosa , è opt,-ra di lucido stile , e de- 
licata di Gregorio Lazzarìni s u m mento va to . 
Le portelle di esso Organo mostrano al di 
fuori l' Immacolata Concezione , e Sant' A- 
gnese ; e nella parte interna vi stanno di- ■ 
pinti San Matco , e San Francesco d' Assi- 
si . Queste quattro figure furono colorite da. 
Glo: Battista Novelli da Castelfranco . 

Passeremo óra a descrivere gli altri quat- 
tordici Quadri , ma tutti grandi , che ser- 
vono di fregio sopra le nicchie accennate ■ .'- 

I due sopra. 1' Organo sono del mento- 
vato Antonio Zanchi . Quello a sinistra df 
esso esprime Maria Vergine co! Bambino 
in alto, e sotto nel piano il Rappresentan- 
te Verità Zenebio con- la Città nostra fi- 
gurata in una Donna piangente, col fiume 

-t. i- 0 Adi- 
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Adige oppresso', "oscurato -il, Sole , la Co- 
meta in quel tempo apparsa in" Cielo , e fai 
Parca , che recide lo stame vitale del Z^- 
nobio stesso , morto in Rovigo , e qui sep- 
pellito . Quest'opera è alquanto tenebrosa , 
ma bella, e fu dipinta nel!' anno J682. v; 

L' altro Quadro a destra dell' Organo 
medesimo mostra Maria Vergine sulle nubi 
con Sant' Antonio da Padova, e San Belli- 
no , e nel piano il Rappresentante Almorà 
Dolfin genuflesso , avente a sinistra tre Ma- 
trone esprimenti tre sue più esercitate vir- 
tù . Il Zanchì qui pure dimostrò la sua te- 
nebrosa maniera , ma degna però di lode 
per 1' eleganza del disegno , e la disposizio- 
ne delle figure . Qiiest'. opera fu dipìnta 
nell' anno 1683. ,.■»■:■*; 

Presso questo segue altro Quadro , espri- 
mente Maria Vergine in gloria col Figlio , 
San Giovanni Battista , e diversi Angeli . 
Sta genuflesso nel piano il Rappresentante. 
Andrea Friuli , e veggonsi al suo fianco la 
Vigilanza , che accetta da un Paggio sopra 
un bacile la Città di Rovigo in picciolo 
modello espressa , e seco v' è pure 1' Umil- 
tà,^ la Giustizia ; è innanzi ad esso veg- 
gonsi quattro Fiumi incatenati. ; lavoro va-* 
gamente colorito dal Cavalier Andrea Cele- 
sti Veneziano nell'anno 17041 :, : y+ 

Ne viene in a seguito . altro Quadro con 
. " • Ma- 
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Maria Vergine, c il suo Bambino sulle nu- 
bi.. Innanzi ad essa genuflesso sta il Rap- 
presentante Giacomo Morosini assistito dal- 
la Prudenza, dalla Giustizia , dalla Fortez* 
za, e dalla Temperanza . Presso quest' ul- 
tima si vede in un angolo una Donna co- 
ronata di rose espressa per 'la Città di Ro- 
vigo , e dal lato opposto stanno Simboleg- 
giati i due Fiumi Adige , e Po . Il fondo 
del Quadro è ornato d' un bel pezzo di .fo- 
nica Architettura , e 1' opera è tutta ben 
condotta sì pel disegno , che pel colorito . 
Le figure sono ben mosse, e leggiadramen- 
te vestite . L' Autore di questo lodevolissi-. 
mo lavoro fu Antonio Molinur.i accreditato 
Maestro Veneziano , che lo fece t anne» 
1708. . - -, ; 

Il Quadro qui accanto dimostra Maria 
Vergine col Figliuolino in braccio posante- 
si in Maestà sulle nubi attorniata da alcu- 
ni Angefetri, e Serafini,. ed avente alla si- 
nistra-San Francesco d' Assisi colie mani al 
petto in atto assai divoto . Sopra tre gra- 
di sta genuflesso il Rappresentante , dando 
compimento al Quadro una nobil base , e 
colonna, che resta coperta da ricco panno . 
Quest' opera eh' era più piccola ma che fu 
poi così aggiunta d' intorno , è* del sum- 
mentovato Antonio Randa.. ■ 

Prosegue altro Quadro con Maria Vergi- 
ne, 
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ne , e il suo Figliuolino sulle nubi in mez- 
zo a San Bellino , e Sant' Antonio da Pa- 
dova . Nel piano stassi inginocchiato Anto- 
nio Loredano Rappresentante , assistito al- 
la sinistra dalle tre virtù Giustizia, Fortez- 
za , e Temperanza ; stando alla sua destra 
seduta una femmina esprimente la Città di 
Rovigo , a cui l' Abbondanza versa in grem- 
bo i doviziosi frutti della Campagna . Que- 
*sto è uno de' migliori lavori di Giulio Ci- 
relli Padovano fatto nell'anno 1671. 

L' altro seguente Quadro ci mostra ap- 
parente in aria Gesù Cristo Salvator nostro , 
il Santo Spirito , la Divina Misericordia' ver- 
sante latte dalle mammelle , la Giustizia , 
e la Pace virtù CeJesd ; alle quali sul pia- 
no pur corrispondono le Terrene Virtudi 
Pace , Giustizia , Amicizia , e Verità ; con la 
discordia cacciata in fuga da un Angelo con 
ignea Spada , e la Fama , che addita al Pro- 
veditore Domenico Zeno la soprastante Ce- 
leste Visione . Quest' opera a. mio credere 
è. del Padre Filippo Maria Galletti Teatino 
di Firenze, e,fù certamente dipinta l'anno 
1669. ; - ,. ■■■■ '-vt^/r 

Il Quadro qui prossimo dimostra Maria 
Vergine , che senza il Figlio in gloria d' An- 
geletti apparisce al Rappresentante Zaccaria 
Vendramini , il quale innanzi ad essa ge- 
nuflesso viene assistito dalla Fede , dalla Pro- 
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. «lenza , é da un' altra Virtù ; avente d' ap- 
presso , la Pace , e I' Abbondanza con la 
Fama , che dà fiato alla tromba per decan- 
tar le sue glorie . Qiiest' opera fu fatta dal 
Cavàlier Pietro Liberi V anno 1663. 

Oltreppassando 1' Altare , che poi verre- 
mo a descrivere , si fa qui vedere nel me- 
desimo fregio un Quadro con Maria Vergi- 
ne , e il Figlio sulle nubi ; e sotto di essa 
stanno tranquilli T Adige , e il Po . Fuori * 
d' un fabbricato sta genuflesso il Rappre- 
sentante Marco Micheli , assistito <ia due 
Angeli , dalla Carità , e dalla Fortezza . 
QncsV opera fu dipinta nel 1666. da igno- 
to , e mediocre Pittore . 

Il Quadro accanto al suddescritro è bel- 
la fattura del Cavaliere Tiberio Tintili Ve- 
neziano , ed è celebrata da. Carlo Ridolfo 
nelle Vite de' Pittori dello Stato Veneto . 
Vedesi in questo apparire in glòria servita 
dagli Angeli Maria Vergine coi Bambino , 
e avanti ad essa umiliato Sant'Antonio di. 
Padova , il quale le raccomanda il Provedi- 
tor Luigi Morosìni , che sta inginocchiato sul 
suolo assistito dalla Giustizia , e dalla Ca- 
rità , presente In Città di Rovigo , come 
dimostrano le rose che le adornano il se- 
no . Questo egregio lavoro fu dal Tinelli di- 
pìnto l'anno 1636. _■). ■ . • 
L'altro Quadro appresso, tappresenia un 
no- 
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nobile sito con colonna scannellata , attor; , 
no a cui avvoltesi bizzarramente un panno . 
Sta in alto Maria Vergine col suo Bambi- 
no:, e nei piano v' è inginocchiato su due 
gradini il Rappresentante Pietro Loredan 
corteggiato dalla Giustizia, e dalla Pruden- 
za , con a' suoi piedi l' Abbondanza in atto 
di stringere fra le sue hraccia un fascio di 
frutta , e di spiche . Questo. lavoro è de- 
gna fattura d' Antonio Zancbì , eseguita nel 
J725. facilmente l'ultimo di sua Vita. 

L' altro Quadro vicino , rappresenta in 
gloria la Beata Vergine col Bambino , ed 
alcuni Angioletti, che le volano appresso; e 
ne! 'piano sta rivolto ad essa il Rappresen- 
tante Gio: Francesco Sagredo . Dietro ad 
esso vi sono due Viz) abbattuti , ed occu- 



opera è ben intesa , elegantemente disegna- 
ta , e lodevolmente colorita da Antonio Buy- 
chìellari , che la fece nell'anno 1675. 

Il prossimo penultimo Quadro rappresen- 
ta la .Santissima Triade in gloria adorata 
da Maria Vergine , e nel piano, il Rappre- 
sentante Giulio Gabrielli accompagnato con 
la Fama, e con. altri simboliche Virtù, cui 
non giova individuare , "essendo questa un' 




opera' infelice del , meni 




io Servì 
di- " 
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dipinta nel 1677. con la. stessa imperizia , 
che scorgesi nclf altro Quadro circa venti 
anni prima da lui dipinto . 

L' ultimo Quadro d' appresso ci mostra 
in gloria Msria Vergine col suo Bambino, 
a cui genuflesso si umilia il Precursore San 
tìiovanni Battista . Ne! piano v' è il Rap- 
presentarne Gìo: Battista Fòscarrni , dietro 
a cui stanno la Scienza , e la Fede ■ In- 
nanzi gli sta umiliata la Citta di Rovigo ; 
*' è 1' Adige versante Y acqua dall' urna , 
ed altre Simboliche figure , il tutto egre- 
giamente con grande , e lucido stile dipin- 
to dal mentovato Giulio Girelli rìell' anno 

Sopra l'Altare vi sono tre Quadri. Quel- 
lo di mezzo che resta dietro al Crocifisso 
.esprimente alcuni Angeli , che portano gì' 
ìsifumenti della Passione sembra del P. Gal- 
letti. Ovvilo dal lato dell'Epistola con Ma- 
ria Vergine , il Bambino j San Sebastiano in 
alto ,' e sono inginocchiato un Proveditpre 
alla Sanità con un suo Sergente , è .opera 
di Antonio Trfoa Reggiano ; siccome 1' al- 
tro dal lato del Vangelo con similmente 
Maria Vergine in gloria col figiiuolino , e 
San Rocco , ed egualmente inginocchiato in- 
nanzi ad essa un'altro Proveditore alla' Sa- 
nità in compagnia d' un suo Moro . Del 
medesimo triva è pur anche la Santissima 



Digitized by Google 



iiaéokta àtl Socàrso'. ìit 

Annunziata divisa in due Quadri bislunghi, 
i quali restano sopra le due portelle , che 
mettono in Sagrestia . • 

Devesi passare ora a descrivere quest' Vi- 
llico magnifico Altare , in cui si venera 1' 
accennata Immàgine mira colossi ma di Ma, 
ria Vergine al cui onore innalzossì it firl 
quì da noi descritto augusto Tempio. 

Sopra quattro nobili piedestalli innalzatisi 
altrettante colonne scailnellSte coi suoi Ci- 
pitelli d'ordine Corintio; le quali sostengo- 
no un ornatissuno architrave , e quindi I 
suoi rimenatf , sorgendo sapra di esse un 
ben inteso attico, al qitale danno finimento 
tre Statue di timo rondo esprimenti quella 
di mezzo un bellissimo Crocefisso , e le 
due laterali Maria Vergine , e 1' E"angdista 
San Giovanni , Sopra i due rimcnati , clic 
posano ladramente sopra le due prime co- 
lonne vi stanno due Angeli anch' essi di 
tutto tondo-. Fra' due intercolunnj sta per 
ciascuno una nicchia ; postavi in quella a 
destra una Statua di San Giovanni Batti- 
sta, e in quella a sinistra di Snn Francesca 
d 1 Assisi . Fra le due colonne di niezzo 
apresi un arco , sorto il quale quasi di tut- 
ta rilievo sta espressa una bella gloria d' 
Angeli , che tolgono in mezzo il Bambino 
Gesù , sopra cui stassi in Maestà il Padre 
Eterno; e sotto sta poi ripòsta l'Immagine 
di 
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di Maria Vergine miracolosa ■ II- disegno dj 
questo magnifico Altare è del mentovato 
Zam'wUi.ìO ; e 1' irjtagliatore dì esso , e di 
tutte le Statue dotate in parte , e in parte 
dipini" fu Giovanni C arrocchio nel 1607. 

Nello specchio dell'attico , che sostiene 
in alto il Crocifisso leggesi nella seguente 
iscrizione- che questo Tempio dopo Dio fu 
poi dedicato alla Visitazione di Maria Ver- 
gine Santissima ; ed eccola puntualmente 
trascritta . 

D. O. M. 

DEIPAR/EQ — V1K.CIN1S ' 
„ , yiSITATlONI. 

Ornato di bei Quadretti si è questo Al- 
tare, a cui sta 'sovraposto il maestoso men- 
tovato Baldacchino . Sotto il Cielo di que- 
sto vedesi in mezzo 1 Assunzione di Maria 
Vergine , e lateralmente Sant'. Antonio da 
Padova, e San Bellino . Sopra la statua di 
.San Francesco v' è la Nascita, di Maria Ver- 
gine , e dì sotto San -Bernardino , e Santa 
Chiara . Sopra 1" altra statua di San Gio- 
vanni Battista v' è la Santissima Annunzia- 
ta , e sotto Sant* Agnese sorella di Santa 
Chiara, e San Bonaventura Cardinale . Nel 
loco di mezzo , che resta nascosto dal Ta- 
bernacolo , vedesi la Visitazione di Maria 
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Vergine a Santa Elisabetta, e lateralmente 
San Lodovico R.e di Francia , e San Lodo 
vico Vescovo di Tolosa. Queste Pitture fu- 
rono con ottimo impasto di colore grazio- 
samente dipinte dal sopraddetto Già: Batti- 
sta Novelli da Castelfranco nell'anno 1615. 

Resta a dirsi ancora del nobile paliotto 
d' argento che nelle solennità dell' anno , 
ed in altre funzioni si espone a questo Al- 
tare . Egli è tutto lavorato a cesello , con 
arabeschi , e teste di Cherubini; ed ha n -l 
3tiezzo la Storia di Maria Vergine visitante 
Santa Elisabetta assai bene espressa, la qua- 
le viene posta fra due belle Immagini , che 
in due ovati lateralmente le stanno una es- 
primente San Francesco Stimatizzato , e 1' 
altra il Santo Vescovo Bellino. 

Quest'opera e per la ricchezza., e pel 
diligente lavoro merita di esser veduta . L' 
Artefice , che nel 1732. la fece , fu egli 
Giacomo Battaglia Orefice Veneziano ; e co- 
stò in tutto lire 7690. per legato del No- 
bile Sig. Caterino Casilini . 

Prima di passare in Sagrestia credo die 
non sarà discaro ad alcuni divoti , che dia- 
si qui brevemente là spiegazione de' venti 
miracoli a pia credenza di Maria Vergine , 
che abbiamo accennati dipinti in altrettanti 
Quadri dal Pelizzari, il quale trasse i sogget- 
ti dalla raccolta fattane e data in luce nel 
H 1559. 
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1559. da Celio Nicolio col titolo : Aìiraetf* 
li , e Grazie delia Beata forgine nella Chie- 
sa dei Soccorso delia Città di Rovigo . Essi 
però sono in numero ili cento quindici ; e 
il Pittore fra essi scelse per soggetto del 
suo Pennello quelli, che qui sotto descrive- 
remo con ordine, incominciando dal primo 
a destra di chi entra in Chiesa per la por- 
ta maggiore ; avvertendo , che il numero 
Romano dimostra la disposizione di essi per 
il giro che si farà da noi in osservarli ; e. 
che 1' altro numero arabico corrisponde al- 
la distribuzione fattane dai Nicolio nel suo 
Libro , acciocché si possa da chi il possiede 
farne il confronto , e leggerli come ivi stan- 
no talvolta più diffusamente spiegati. 

I. Il Nobile Sig. Lodovico Manfredini da' 
Rovigo giace in letto oppresso da gravissi- 
ma doglia con enfiagione d 1 un gmnochio , 
d' un braccio , e del collo ; ed essendo va- 
na 1' opera del Medico ivi presenre , e gli 
aiuti della Consorte, e della servente , fa- 
cendo ricorso a Maria Vergine , n' ottiene la, 
primiera sua sanità . Num. 9. senza l'anno' 
ma fu tra il 15S9. e il 1599. . ^ 

II. Maestro Andrea Menon da Rovigo 
capo Mastro della fabbrica dì questro Tem- 
pio preparandosi co' suoi manuali ad atter- 
rare un muro , questo gli cade addosso ; 
mentre gli altri si sottraggono colia fuga 

alla 
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alla rovina . Egli invocando Maria Vergine 
non ne rimane , che leggiermente offeso , 
e dissepolto torno con istupore della Cit- 
tà al suo lavoro . Nam. 59. sotto a 12. Ot- 
tobre 1594. 

III. Gio: Battista figliuolo di Maestra 
Gio: Domenico de'Grigoli da Rovigo Mae- 
stro di legname , e Ai Donna Caterina » 
giovine di età di diciottò anni f essendo il 
giorno dell' Epifania sopra una sua altana 
di altezza di, ventisei piedi appoggiata^ un 
asse f che non- era fermata , cadde in die- 
tro da tanta altezza cori ispavento di_ una 
stia Zia , che vi si trovò presente , e di' sua 
Madre ; e queste postesi in ginocchioni im- 
plorando I' aiuto di Maria Vergine il quasi 
morto giovine riebbero vivo , e sano senza 
lesione alcuna . Nitm. 66. sotto «' 6. Gen- 
naro 159J. 

IV. Caterina dal Bosco della Guarda del 
Polesine , figliuola d'Antonio Bilone * t Ai 
Donna Pandora , storpiata da due anni , 
rfccorre come qui vedesi con le gruccie a 
Maria Vergine accompagnata dal sud vec- 
chio Padre, dalla Madre, e da altra Don- 
na; e n'ottiene miracolosamente la sanità. 
Nam. 71. sotto a lo. Maggio I595- 

V. Gio: Paolino putto di 13. mesi figliuo- 
lo di Antonio Buratino , e di Donna Do- 
menica da Concadirame , trovandosi sulla 

H z srra- 
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Krada a giocare viene da quadro Bovi at- 
taccati ad un carro di fieno calpestato , e 
da una ruota stritolato . Ma alle preghie- 
re della Madre , postosi in letto il Bambi- 
no , Maria Vergine glielo ridona affatto 
guarito . Nitm. 35. sotto a' 10. Giugno 

VI. Il Nobile Sig. Ottaviano Contarmi 
trovandosi infermo in Jetto co' sentirfienti 
perduti , c da' Medici spedito la Nobile Si- 
gnora Marcella sua Consone fa voto a 
Maria Vergine promettendo d' offerire ad 
essa la sua ricca vesce, che porta addosso, 
se dona al suo Marito la guarigione , ed 
esaudita, ponossi a Rovigo ad adempiere la 
promessa , e a sciogliere il voto . Numi. 74. 
sotto a' 4. Giugno 1595, 

VII. Set Giovanni della Selva essendo an- 
dato per legar del Frumento ; ed ottene- 
brandoci 1' aria ritiratosi sotto un Albero 
per sottrarsi dalla pioggia , è intanto colpi- 
to da un fulmine ; e portato a Casa , fu 
giudicata certa la di lui morte . Ma racco- 
mandatosi a Maria. Vergine prodigiosamen- 
te divenne sano . Num. 109. sotto <*' io.. 

rto 159$. 

III. Battista Bertone da Candìana ta-, 
gliando un'Albero questo gli cade addosso, 
rompendogli l'osso d'una gamba in sei pez- 
à ; ma riccorrendo a Maria Vergine per-, 
fet- 
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fedamente si risana. Nnm.7%- sotto a' jy. 
Giugno 1-59$; 

IX. Messer Francesco Zenato da Rovi- 
go , portandosi per sua divetta usanza ogni 
sera a visitare Maria Vergine del Soccorso ; 
ed assalito da due aggressori cogli Stocchi , 
festa illesd della persona benché gli abiti 
suoi fossero forati , e guasti in molte par- 
ti. Rum. 2. sènza l' anno ma fu tra il 1580-; 
C il 1599. 

X. Gio: Francesco Ruffinello abitante nel 
Borgo di S. Biagio in Lendinara vede ac- 
cendersi da mi fulmine il fuoco ad un suo 
fenile, che poscia si Comunica alla sua Ca- 
sa ancora ; ma per grazia di Maria Vergi- 
ne resta tosto ammorzato . Rum. 73. sotto 
a' 3. Settembre 1504. In faccia a questo , 
di là dall'Altare sta il seguente. 

XI. Gio: Battista Gherardo Romano, per 
gran tempo schiavo in mano de' Turchi , 
avendo guasto dalla catena un piede , e as-' 
siderato un ginocchio , riceve da Maria Ver- 
gine la sanità. Rum. 22. sotto a' 22. Mag- 
& 1594- 

XII. Cammilla , moglie di Maestro Fran- 
cesco Manco da Rovigo spiritata da molto 
tempo , raccomandandosi a Maria Vergine 
resta dall'oppressione del maligno spirito li- 
berata. Rum. 1%. sotto a' 17. Maggio 1594. 

XIII. Agostino fanciullo di anni otto irr 

H 3 cir- 
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circa , figliuolo di Ser Antonio Carocciero 
Ferrarese , cadendo da una finestra , e ur- 
tando nell' ornato d' altra finestra al di sot- 
to , gli esce un occhio dalla testa ; il che 
pietosamente mirando il Padre suo lo rac- 
comanda a Maria V'ergine per la cui inter- 
cessione 1' occhio al proprio sito ritorna 
senza alcun segno della sofferta disgrazia , 
Mum. 65. sotto a 2. Dicembre 1594. 

XIV. Luigi muratore da Venezia , es» 
sendo rimasto storpiato , e perduro dal mez- 
zo in giù in modo , che per cinque anni 
continui no» potè valersi di quella parte 



Maria Vergine ne rimane lìbero deponen- 
do la gruccia! di cui servivasi per suo soste- 
gno . N;im. 41. sotto gli II. Luglio «94. 

XV. Francesca figliuola di Messer Lodo- 
vico dei Merzarj è di Madonna Laura da 
Arzegnano di Vicenza , cadde iu un Vaso 
grande che bolliva , e si guastò tutta la fac- 
cia , e il petto, e tutta gonfiossi ; ma, rac- 
comandata dalla Madre a Maria Vergine , 
n'ottenne prestissimo sana la figlia , Num, 
£i8. sotto a' 14. Marzo 1595. 

XVI. Gio: Domenico , putto di sette an- 
ni , figlio di Prando Chachinato dalla Sel- 
va , e d^Ila Bartolommea , volendo passare 
un condotto sopra certo legno in compagnia 
d'altro fanciullo, caddero tutti dueneH'ac- 




.del 



di viva fede ricorrendo a. 
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qua , ma con diversa sorte , che il compa- 
gno salvassi , ed egli vi restò sommerso . 
Trattone il Cadavere , I' afflitta sua Madre 
tanto si raccomandò a Maria Vergine, che 
quasi desto da sonno poco dopo risanato ri- 
visse. Num. 51. torre agli 11. Agofio 1594. 

XVII. Madonna Isabella moglie già di 
Mcsser Giacomo Rava da Rovigo , levando 
mia mattina il suo Bambino dal Ietto per 
veilirlo, Io ritrova guasto d'ima gamba, ed 
impotente a reggersi in piedi. Addolorata, 
e afflitta lo raccomanda alla Beata Vergi- 
ne entro la stia Chiesa ; e ritornata a casa 
Io ritrova del tutto risanato . Nttm. 40. sot- 
to a' 4. Luglio 1594. 

XVIII. Messer Andrea Roncale da Ro- 
vigo uomo d' arme , che sovente esercitava 
i suoi cavalli sulla strada innanzi alla Chie- 
sa di Maria Vergine , un giorno sotto il Por- 
tico di ìimpetto ad essa Immagine innave- 
dutamente facendone saltare uno con poca 
riverenza di lei ; essa volle con miracolo di- 
mostrare quanto ciò le- dispiaceva ; in mo- 
do che rizzatosi il Cavallo imperversò con 
molto pericolo del Cavaliere , che pentito 
dell' error suo , si rivolse a Maria Vergine 
chiedendone perdono, e ribassatosi esso Ca- 
vallo pacìficamente tornossene a Casa . Num. 
I. senza 1' anno ; ma fu tra il ij8o. e il 



Digitized by Google 



i2o Parte Prima. 

XIX. Donna Laura Contata da Lendf- 
nara , restando nel parto inferma , e vi- 
cina a morte in un Innesto svenimento , 
pianta dai figli , e da altri di Casa, e rac- 
comandata a Maria Vergine , svegliatasi dal 
mortale letargo , fu immantinente risanata . 
Nwn. 75. sotto a 4. Giugno 1595. 

XX. Madonna Isabella de' Bonsi da Fer- 
rara offesa nel collo da Scrofole , nè po- 
tendo trovar rimedio a tal malore , vota- 
tasi in compagnia di certa Ippolita a Ma- 
ria Vergine n' ottenne la grazia di perfetta 
guarigione. Num.6z- sotto a j. di Novem- 
bre 1594. . .. 

Nella Sagrestia , vi sono tre Quadri . 
Quello, che resta dietro l'Altare esprimen- 
te Maria Vergine col Bambino in gloria in 
mezzo ai Santi Francesco, Lorenzo, Stefa- 
no, e Giustina, e nel piano il Rappresen- 
tante inginocchiato Rinieri Zen , è opera 
di Zaccaria Z annulli Veneziano, che vi scris- 
se sotto il nome , e I' anno così : 

ZACCARIA 
Z ANINSLU 
VENETI 
OPVS 
M DC X X I I . 

L' altro simile Quadro a questo in feccia 
con 
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con Man'a Vergine , e il Bambino sulle nu- 
vole accompagnata da due Angeli , e sotto 
il ritratto del Rappresentante Sebastian Mi- 
cheli ivi effigiato in età d'anni xxxv. nell' 
anno 163 1. ; è opera del suddetto Zani- 
netti - 

Sopra la porta , che guida al Camerooe 
in alto , dove si vestono in occasione dì 
funzioni i Nobili Signori Regolatori , l'al- 
tro Quadro colla Santissima Annunziata è 
del medesimo Zaninelli . 

Appiè della scala il Miracolo qui ripe- 
tuto di Maria Vergine , che libera France- 
sco Benato da' due assalitori , è d' Antonia 
Merli . 

Nel Carne roti e poi , il Quadro con il 
Redentore risorto apparente alle pietose 
Marie , è bel lavoro di Gregorio Lazza- 
roni . 

Resta ancora a dirsi , che appiè della 
scala secreta,' che conduce all' accennato Ca- 
me'rone de' Nobili Signori Regolatori sta 
per ora riposta un' opera assai bella scolpi- 
ta in Marmo dal Celebre Clemente Molli y 
la quale era collocata sopra la porta della 
Città detta di San Bartolommeo entro una 
nicchia , dalla parte , che riguarda il Bor- 
go . Esprìme essa Maria Vergine col Bam- 
bino in braccio, e da un lato San Giovan-. 
ni Battista fanciullo col suo Agnelletto . 
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Sotto di. essa vi lasciò io Scultore il suo 
proprio nome abbreviato così : 

CLE.s MO'L.* 

Prima di partirci diamo un' occhiata ai 
sontuoso Campanile , il quale fu incomin- 
ciato nel J<5J5. sul disegno di Baipassare 
Longhena Architetto Veneziano ; ed esegui- 
to sino al quarto finestrone da Antonio Ban- 
deraio. Rimase più d'un Secolo la fàbbrica 
sospesa ; die fu poi in vario tempo nel 
presente continuata . -Nel ij'6g. nel mese di 
Ma;.:-io si continuò ad innalzarlo ; e nel 
1773. a ' J0, P ur di Maggio in giorno di 
Sapbato ad ore 23. vi si poterono suonar 
le Campane, che furono gettate da Alberto 
Soletti Bresciano valente fonditore di Bron- 
zi ; € tutto ciò si fece per effetto d' una 
Testamentaria donazione dèlia già estinta 
Signora Silvia Naranci Grandis . Nel 1784, 
fii proseguito sino a quel segno , che oggi 
si vede eoa altre previdenze ed opportuni 
sussidj; e poco vi manca al totale suo com- 
pimento . Queste recenti continuazioni furo- 
no eseguite per opera del Capo Mastro 
Muratore Giacomo Pavanin da Villanova del 
Polesine di Rovigo ; senza dipartirsi dall' 
accennato disegno del Longhena 

MA- 
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MADONNA DEL T E R £' 
ORDINE 

OSSIA 

SANTA MARIA DELLA NEVE, 

Rimane a me ignota la fondazione dt 
questa piccola Chiesa ; ma dalle lapi- 
di Sepolcrali , che in essa ritrovo , veggo 
che esisteva prima del 1571. 

Tutto d' intorno ad essa veggoasi tredici 
Quadri ; cioè undici vecehj del Secolo pas- 
sato , e due moderni del presente ; i quali 
esprimono alcune Storie della Vita , Pas- 
sione , e Morte di Gesù Cristo . 

Il primo moderno alla sinistra dell'Alta- 
re esprime la Nascita di Cristo , ed è di 
G:o: Battista Tosi: 

Il .secondo mostea la Presentazione al 
Tempio di Gesù Bambino , 

II terzo V Adorazione dei tre Magi al 
nato Bambino . — .-H» 

Il quarto la disputa fra' Dottori , opera 
di Al] anso Aldiverti da Rovigo che sopra, 
un libro , che sta sul suolo vi lasciò scritto 
jl suo nome così : 

H 

AUONSII DE ALDIVERTIS 

n 
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■Il quinto rappresemi I* ùltima Gena di 
Cristo ed è del medesimo Alàiverti ; ma il 
nome non vi si vede. 

Il sesio dimostra 1" Orazione nel!" Orto ; 
ed ha sotto mia marca mezzo perduta , che 
per altro mi pare possa esser questa : A^P.F. 
e viene da me interpretata Alfonso Alài- 
verti Pittore fece . 

Il settimo ha la Flagellazione alla coten- 
na , ed è dell' istesso pennello con la mar- 
ca istessa ; ma quasi perduta. 

L* ottavo rappresenta Cristo condannato 
da Pilato alla morte dell 1 Aldivertì col sua 
nome in questo modo : 

ALFONST 
DE ALDI 
VERTIS 
O PUS 161 5. 

In faccia a questo dall' altra parte della 
Chiesuola v' è il nono Quadro esprimente 
Cristo , che porta la Croce al monte Cal- 
vario . 

Il decimo passato la finestra esprime la 
Crocifissione di Cristo , ed è deli' Aldiver- 
ti , che vi lasciò pure il suo nome . 

L' undecimo esprime la deposizione del 
Redentore dalla Croce. 

Il 
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II duodecimo mostra la di lui Risurre- 
zione . 

Presso 1' Altare da questa parte la' San- 
tissima Annunziata , che accompagna la Na- 
scita indicata , è del mentovato Tosi . 

Siili' Altare v' è 1' Immagine di Maria 
Vergine col Bambino ; e in due divisi par- 
torienti laterali San Francesco d' Assisi , e 
Sant' Antonio da Padova ; opera antica » 
che non era spregevole ; ma che fu tutta 
ricoperta dal ritocco . 

Quei Quadri , dei quali non abbiamo in- 
dicato 1' Autore , facilmente saranno anch' 
essi del medesimo Aldiverti ; benché alcu- 
no sembri di miglior stile , ed alcun altro 
di più strapazzata maniera . 



MONACHE TERZIARIE 
FRANCESCANE. 



STavano da principio queste Francescana 
_ Terziarie in una Casa situata al vec- 
chio Seminario ; ma qui poi trasferitesi sul 
principio di questo Secolo , la presente da 
esse goduta abitazione ridussero a modo di 
Convento, facendovi anche erigere per loro 
uso una privata Chiesuola. Solamente però 
nel 1782. la resero pubblica aprendovi una 




por- 
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porta sulla Piazzetta esteriormente . Ma sic- 
come alle estinte Monache davasi sepoltura 
nella Madonna del Terz' Ordine , pensaro- 
no coii le debite permissioni di aprirsi ' un 
Sepolcro ■ nella propria apertasi Chiesetta , 
lacche fu eseguito nel 1783. come consta 
dalla pietra , che lo chiude coli' incisavi is- 
crizione , 

Nel vecchio , ma galante Altarino dì 
Marmo sta una tavola esprimente 1' Imma- 
colata Concezione in gloria d' Angelerti , e 
net piano San Francesco d'Assisi, e Santa 
Chiara, con a' piedi un altro beli' Angelet- 
to , che oggi però resta affatto nascosto dal 
piccolo Tabernacolo . Questa operina è as- 
sai graziosa , ed è lavoro' di Giacomo Paro-- 
lini Ferrarese . 



SANTO MONTE DI PIETÀ'. 

"pOiidossi questo Pio luogo sotto il Rcg- 
X gimento del Rappresentante Scipione 
Boldu 1' anno 1603. Salendo tutte le scale 
arFacciasi nell' atrio delle sue stanze un 
Quadro esprimente Maria Vergine col mor- 
rò Redentore in grembo, seduta appiè del- 
la Croce , con alcuni Angioletti in aria por- 
tanti gli strumenti della Passione ; e Jate- 
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Talmente ad essa San Pietro , e Sant' An~- 
drea Apostoli ; opera di Gio: Battista Tosi ; 
che ne tolse però il pensiero dalla bellissi- 
ma del Maffei , che qui stava , e che ora 
trovasi nella residenza de' Nobili Signori 
Regolatori , ed eseguilla in quel modo, eh' . 
egli seppe . 



ORFANI. 

DEvesi la fondazione di questo Pio luo- 
go alla Testamentaria disposizione del- 
la molto Illustre Signora Girolama Castel- 
Io Matarella , estesa in data del primo Mag- 
gio dell' anno 1617. con la quale ordinò 
che solamente dopo la morte del Sig. Nic- 
colò suo Marito dovesse esser eseguita ; ed 
in farti lo fu poi con approvazione del Se- 
renissimo Principe , come dal .Decreto de* 
38. Giugno nel j6j<j.. 

Ha la Chiesa un solo Altare di Marmo- 
vivo di Verona , nel quale ammirasi una 
Tavola rappresentante il Paradiso , ossia la 
gloria di tutti i Santi; opera graziosamente 
dipinta dal pennello di Gregario Lazxarini . 
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il Mondo sulla sinistra: da -un* parte Sant' 
'Anna seduta in atto dì leggere un ljbto , 
e dall' altra Santa Elisabetta inginocchiata 
adorante il Divino Fanciullo ; è gentilissi- 
ma operazione , che non mollo si scosta 
dalla maniera di Carletto Caliarì . 

Nella Cappelietta in mezzo al Cortile e- 
rettavi nel 1730. per seppellirvi gl'Infermi, 
che muojono nell' Ospitale , la Tavolina al 
suo piccolo Altare esprimente San Felice 
Cappuccino , e il Santo Vescovo Bellino, 
che stanno in atto divoto contemplando il 
morto Redentore in grembo a Maria Ver- 
gine addolorata , pianto da San Giovanni , 
e da un' Angelo ivi appresso , con altro 
Angeletto seduto sopra un libro sostenente 
la mitra di San Bellino ; è opera d'Aurelio 
Orteschi da Rovigo . 



PALAZZO DI SUA ECCELLENZA 

PODESTÀ', E CAPITANIO. 

eresse sotto il Reggimento del Pode- 
flà , e Capitanio Gaspare Bembo nel 
1560. Sulla facciata di questa fabbrica sta 
nella sommità collocato un bel Leone scol- 
pito in Marmo postovi nell'anno 1616. in- 
I ci- 
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risovi sotto in numeri Romani . Esso Leo- 
ne è alato , ma in vece del solito Libro , 
tiene sotto la destra zanna Io stemma del 
Rappresentante l*ua Miehieli , sotto il cui 
Reggimento fu scolpito probabilmente da 
qualche allievo d' Alessandro Vittoria . 

L' ornato poi alla porta con bugne alla 
rustica fii fatto posteriormente sotto il Rap- 
presentante Gabriel Bembo 1' anno J719 ; 
e sopra due laterali pilastri a bugne anch' 
essi vi sono collocate due Statuette , poste- 
ci per altro posteriormente - 

Salite le scale , e passata la prima Sala- 
entrasi net Salone del Consiglio , ii quale 
fii tutto dipinto attorno nelle pareti con. 
ornamenti a chiaroscuro da Andrea Gran- 
dozzi nell'anno 176%. 

Qui v' è una Cappella , nei di cm Alta- 
re il Quadro esprimente Maria Vergine col 
Bambino , e San Marco Evangelista era- 
beli' opera sullo stile- di Tiziano ; m* vedesi- 
in oggi pregiudicata dal ritocco. 



PIAZ- 
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IN capo di essa sta eretta un' alta colon- 
ria di Marmo, fatta innalzare da quesiì 
Cittadini nel 1519. , allora , che dopo la 
Guerra contro la Lega di Cambrai la Se- 
renissima Repubblica Veneta^ rimase in oa-> 
tìfico possesso di questa Città : Essa è in- 
rialzata sopra nòbil base ; e in cima alla 
medesima da galante Capitello sostenuto te- 
desi un ornatissimo Mensolone , su dì cui 
reggeSi l' alato Leone posante la destra zan- 
na sopra 1' aperto Libro . H disegno della 
COlonifa è di Michele Sanmkbeli Veronese ; 
e la Statua del Leone , eh' è assai bella , 
può credersi lavoro d' Antonio Riccio pur 
Veronese ; 

Presso 1' ingresso delle prigioni resta pur 
anche un vestigio d' antica pittura , espri- 
mente 1' Immagine di Maria Vergine col 
Bambino seduta sopra una Cattedra , e co- 
ronata da due Angelettj ; opera di dolio 
Fiorentino ; sotto di cui scolpita in pietra 
leggesi questa iscrizione . 

MCCCVIIl PICTA . MDXXIII] . REPARATA . 

Sopra 1' ultima bottega qui annessa vede- 
ri altro vestigio d' una testa di San Cristo- 
I % fo- 
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foro , con quella disi Eambino Gesù , che 
dà a conoscere esservi stata un giorno tut- 
ta l' intera gigantesca figura del Santo , o- 
pera del suddetto Ciotto . 

Due Botteghe da Caffè trovami qui sot- 
to a questo Portico denominato volgarmen- 
te de' Signori , le quali meritano esser ve- 
dute ; quella detta d' Armano fu dipinta in- 
teramente con ornati assai galanti da Luigi 
Marangoni Vicentino ; e in mezzo al soffit- 
te i due Puttini, che vi si vedono, furono 
coloriti da Gè*: Battista Canal. 

V altra detta del Ravasin; , più grande , 
e immediatamente vicina, ha ii suffmo mes- 
so a stucchi da Giuseppe dal Bene friulano . 
Le pareti sono dipinte con ornati, dal sud- 
dito Marangoni . I pilastri però furono di- 
pinti da Antonio da Corte Lendinarese . Quan- 
to v' è di figure è lavoro dèi mentovato 
Gio: Battista Canal . : ■■ ■-■ 

Nella Loggia degl' incanti v" e una Me- 
moria scolpita in Marmo nel 1664. co! bu- 
sto del Pubblico 'Rappresentante Domenico 
Mocenigo , e due Stame laterali ; opera 
tutta di Melchiorre Bartel Tedesco , abitan- 
te in quel tempo in Venezia . 

.Fuori di detta Loggia in poca distanza 
v' è 1' antenna collocata in un piedestallo 
scolpito in Marmo rósso di Verona con due 
Sirene , che tolgono in mezzo Io Stemma 



Digitized by Google 



Piazza Gramìe . 133 

del Doge Pasqua! Cicogna lavoro fatto nell' 
anno j 588. facilmente da Giulio Mauro Ve- 
ronese . 

In un angolo della Piazza , ma fuori di 
essa, ; resta il Palazzo Roncale eretto a spe- 
se del Nobile Signor Giovanni Roncale nel 
1555- per opera dell'Architetto Michele San- 
fnkbtlì , Che vi fece ima bella facciata eh' 
è un pezzo d' Architettura di' buon gusto , 
lodato ed ammirato da tutti gì' intendenti . 

La Torre dell' Orologio fu disegnata da 
Pietro Pnttìnì Veronese, che incominciò ad 
innalzarla nel 1763. , e desistendo dal la- 
voro , lo ripigliò poi dopo alcuni anni,, e 
nel mese di Maggio del 1769. la diede ter- 
minata Sino al Cornicione con upa balau- 
strata d' intorno . Sino al 1790. vi stette' la 
Campana allo scoperto ; ma dopo la metà 
dì esso fu posta al coperto da Maestro An- 
tonio Sìlvestrini nel modo che presentemen- 
te vediamo. 

PONTE db' CAPPUCCINI. 

Q Daterò sono i Ponti , che traversano 1' 
Adigetto ; cioè questo fuori della mura 
della Città nel Borgo detto di S. Bartolom- 
meo , ristaurato , riformato , e riabbellito 

; . . I 3 nel 
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nel passato 1792. essendosi cercato di ren- 
dere anche più comoda la sua discesa , che 
si è riparata in lontananza da catena di 
ferro . L' altro affetto opposto è presso le 
mura suddette , ma dentro della Città , e 
thiamasi il 

PONTE del PORTELLO 
O pi S. GIOVANNI . 

Antico molto , e intorno a cui nuli? sap- 
piamo aggiungere . Degli altri due pure ili 
Città , quello presso le mura , anch' esso 
' yien detto volgarmente il 

PONTE DELLA -RODA. 

Minacciando esso rovina , fb dal Rappre^ 
Untante Pietro Martire Curii riOQMto V 
anno 1737. Quello >oi nel mezzo delia Cit- 
tà più frequentato dal passaggio de' Legiti 
a ruote , e delle, .genti , vien detto il 

PONTE DEL SALE. 

Per questo passasi dalla Piazza alla Col- 
legiata di Santo Stefano . S'eresse nel 1555 
per ordine <T Antonio Calbo Protettore del- 
la Città, come ne risulta dall' apposito sui» 
Stemma, ed iscrizione. 

Fa 
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Fu poi riformato 1' anno 1583. vivente 
il Doge Niccolò da Ponte , ed essendo Rap- 
presentante della Città Pietro Enzzo ; e fu 
allora che vi si aliarono sulle due sponde 
quegli alti pilastri Uno in faccia all' altro , 
svendo uno scolpito in Marmo, a basso ri- 
lievo la Giustizia ; e 1' altro l' Immagine di 
Maria Vergine col Bambino , e il Santo 
Vescovo Bellino , che ad essa presenta in 
piccolo modello la Città di Rovigo . Sopra 
questo Ponte sonavi due inscrizioni , che 
alludono al passaggio fattovi , nel 1782. dal 
regnante Sommo Pontefice Pio VI. 

PORTA DI S. AGOSTINO-' 

SEI sono le Porte situate intorno alle 
1 mura di questa Città ; fuori delle quali 
restano i Borghi . Questa chiamasi di Sani' 
Agostino , perchè pochi passi lungi da essa 
sta la Chiesa ad esso Santo dedicata . Fu 
essa dal suolo rifabbricata sotto il Reggi- 
mento del Proveditore Giacomo Grademgo 
nell'ani» 1713- - - - < 



I 4 POR^ 
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PORTA d" A R Q. U A' . 

Così denominata perchè mette sulla stra- 
da, che dopo il viaggio di poche miglia alla 
Villa di detto nome conduce . Fu essa fa- 
cilmente rifabbricata, se non eretta, l'anno 
IJ03. sotto il Reggimento del Rappresen- 
tante Andrea Erizzo ; essendo Doge della 
Repubblica Leonardo Loredano ; giacché 1' 
uno, e l'altro Stemma de' quali scolpito iti 
pietra esteriormente sopra di essa si vede . 

PORTA DETTA 

DI S. BARTOLOMMEO- 

Così è chiamata perchè fuori di essa sta 
il Borgo di detto nome , e il Monastero 
degli Olivetani , la di cui Chiesa è al San- 
to Apostolo dedicata. Fti questa porta eret- 
ta fra il 1482. e il 1486- mentre era Do- 
ge della Serenissima Repubblica Giovanni 
Mocenigo il di cui Stemma vedesi vicino 
ai merli dalla parte del Borgo . Prima d' 
uscire in Borgo , a destra di chi esce , entro 
una gran nicchia serrata da' suoi portelli 
scorgonsi dipinte ie Immagini di Maria Ver- 
gine col Bambino , San Giovanni Fanciul- 
lo , e i Santi Sebastiano , e Rocco ; opera 
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facilmente di Gioì Battila Rossi da Rovi- 
go , !a quale fu però i-istaurata da Gìo: Bat- 
tista Tosi li 19. Settembre V anno 1770., 
come v' è scritto sotto . AI di fuori di que- 
sta eravi in alto entro una nicchia colloca- 
ta la Statua di Maria Vergine di Clemente 
Molli ; fatta nel 16&. di cui si parlò in fi- 
ne delia descrizione del Tempio della Ma- 
donna del Soccorso ; e sarebbe assai ben 
fatto che. vi fosse di nuovo riposta, giacché 
i. nostri. Maggiori ve la posero come Protet- 
trice , e' Padrona di questo Borgo . 

PORTA DI S. FRANCESCO.. 

Essendo, presso alla Chiesa di detto San- 
to viene perciò così denominata . Ridotta 
dall' ingiuria del tempo rovinosa per ordi- 
ne del Veneto Senato sotto il Reggimento 
del Rappresentante Gio: Paolo Vidman f« 
da' fondamenti riedificata I' anno 1697. con 
buona Architettura .-,,...* 

PORTA .DI S. GIOVANNI. 

Dando 1* uscita per incamminarsi nel Bor- 
go di detto nome , e alia Chiesuola di San 



Giovanni Decollai 
nata così , Essa è 
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ti della su* erezione non m* è «mutò di 
poter rintracciarla . 

PORTELLO. ■ ~ - 

Cosi è chiamata quésta porti per esserti 
43! minore grandezza di tutte le altre . Fu 
eretta con buona simetria per Opera' d! 
'Gìuseffe Bottari da Rovigo V anno ty^t. 
Vedesi incisa questa Epoca sotto Io Stetti 
ma della Repubblica posto sópra V arco nel- 
la parte di fuori . 

?> * » h i m e i r» »m i k»» » « ■ ». ' 

RESIDENZA DE' NOBILI 
SIGNORI REGOLATORI 

In CMmità . 

NEH* Sala , lateralmente all' interna 
porta , f due piccoli Quadri espri- 
mente uno San Francesco d' Assisi , e 1* al- 
tro il Santo Vescovo Bellino sono opera- 
zioni lodevoli di Gin Battista favelli da 
Castelfranco , che le dipinse nel 1619 . A 
destra poi di chi elitra in questa Sala , il 
Quadro esprimente Medea , che ringiovani- 
sce il di lei Suoceri» Esórie , è lavoro insi- 
gne di Gaié Cttgnmi , Sulla matti** .dì 
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Guido Reni ino Maestro . Stassi il vecchi 
languente , e ignudo seduto sopra un Seg- 
giolone , tenendo stranamente incavalcata la 
gamba , e coscia dèstra sotto un poggi? di 
esso ; ed iyi ia beila Maga anch' essa ignu- 
da , resa onesta soltanto di rossa rascia Ctgr 
tale a' fianchi , avente nella destra una fer- 
rea verga , va' dimenando in un vaso non 
so qual umore che portentosamente dovrà 
ringiovanirlo ; mentre colla sinistra sollevato 
sostiene il destro braccio di lui . Il Seggio- 
lone è tutto pieno di caratteri ignoti , e di 
legature superstiziose . Gli stessi caratteri 
yeggonsi pure sopra un nastro , che alla 
femmina in varie riprese adorna la testa . 
Dalia parte di essa sta in alto appesa una 
reale coropa ; e dalla parie- dei vecebio.-wi 
teschio di Morte , una Statua ignuda , for- 
se di qualche Idolo, e altre cose .. l ">> ^ , 

Entro la nobile Stanza dove risiedono gì* ' 
Illustrissimi Signori Regolatori prò tempo- 
re , vi stanno appesi tre Quadri assai belli . 

Quello in prospetto esprimente Mafia Ver- 
gine , che sostiene il morto Redentore in 
grembo venerato a destra dall' Apostolo S. 
fretto, ed a sinistra da S. Andrea» è ftebf- 
le , e diligente lavoro di Franctsco M4fei ; 
che nel bèi coro d' Angeletti reggentcsi- io 
aria veramente segnalossi . 

y altro con Maria Vergine in gloria , <t 
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il suo Bambino , e sotto il Rappreseti fama 
della Città Andrea Priuli genuflesso, con A 
Iato i due Regolatori di quelf anno che fu 
Il 1705. è opera assai vaga del Cavalier 
Andrea Celesti ; e bellissimi sono i ritratti 
de. 1 tre ivi effigiati nobili Personaggi . 

II terzo Quadro rappresenta simiirneiire 
la Beata Vergine in atto di discendere dal 
Ciclo ; una femmina con il cornucopia ri- 
pieno di Spichc , e di Uva , Simbolo dell' 
Abbondanza ; ed ivi due Proveditori alle 
Vettovaglie . Quest' opera fii dipinta con 
ltgri;:i1ro siile dal Cavalier P'ietro Liberi • 
e le due teste de' Proveditori sono mera vi'- 
gliose . 

RICREAZIONE DE' NOBILI 
Detta iivirsamenie 
IL CASINO. 



VJ gresso Trovasi sulla pubblica Loggia , 
in alcune Stanze , ed un gran Camerone ; 
e fu eretta in questi ultimi anni ad uso 
della Nobile Conversazione , che vi si tie- 
ne ordinariaraente tre volte per settimana 




questa fabbrica , il di cui in> 
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in tempo di notte soltanto . Fu cosi dispo- 
sta , ed abbellita da Maestro Antonio Stive- 
strini ; il quale vi lavorò ancora per orna- 
mento alcuni Stucchi in compagnia di Giu- 
seppe Petrini da Lugano. 



S. ROCCO 

Confraternita . 

SI si di certo eh' essa aveva la sua esi- 
stenza nel J500. , e si conserva anche 
la memoria che nel 1607. fu aggregata 
all' Arciconfratemita di San Rocco di Ro- 
ma . Nel 1783- si ornò la facciata con di- 
segno , ed esecuzione d' Andrea Biscuoia ca- 
po Mastro Muratore , il quale ornò anche 
la Chiesa , e vi fece un buon suffitto , in 
mezzo al quale vedesi dipinto a fresco San 
Rocco portato in Paradiso dagli Angeli o- 
pera di Gìo: Battista Canal . 

Nei primo Altare alla destra , la di cui 
Mensa è di Marmo ; ma tutto . il resto è 
scolpito in legno per opera d' Antonio Tas- 
sina, che ne diede anche il disegno, dipin- 
to poi a finto Marmo da Luigi Marangoni 
Vicentino, vedesi la Tavola postavi in que- 
St' anno 1793. esprimente Maria Vergine 
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col FigHo seduta sopra la Santa Casa dì 
fjazzaret , trasportata dagli Angeli a Lore- 
to , opera alquanto gentile deJ mentovato 
Gh: Battista Canal / 

Segue in alto sopra 1 il Confessionale' un' 
Immagine di Mafia Vergine adorante il su'0 
Bambino Gesù detta la Madonna dèi Par- 
to , opera che sembra sullo stile d' Alfonso 
Alàivertl: • 

ti secondo Altare è tutto dì Marmo di 
Garrirà , e rosso di Verona scolpito' cor? 
riion disegno nel 1616. La Tavola di esser 
rappresenta Maria Vergine col Figlio in glo- 
ria , e nel piano!. i Santi Matteo Apoi.tofo' 
ed Evangelista, Filippo Neri, e' Niccola da 
Tolentino', opera forse di Gior Battista Pel- 
lizzavi ; ma che è stata ritoccata special- 
mente in aito. \ 

V Aitar Maggiore , tutto di Marmo di 
Carrara con quattro colonne spirali , che 
mettono in? mezzo una' nicchia ; e lateral- 
mente fra gì' intercolunni due Statuette u- 
ila esprimente San Sebastiano , e !' altra il 
Santo Vescovo Bellino ; ed in alta sopra i 
rimenati tre Angioletti ; è opera tutta di' 
Giuseppe Bossi da Este . In detta nicchia ià 
ripostavi Statua di San Rocco scolpita in 
legno , e colorita , è vecchia fattura di Gio- 
vami Carracehio . 

In mezzo al suffitto ài questa Cappella 
il ■ 
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il fresco esprimente lo Spirito Santo attor- 
niato da teste dì Cherubini , è del suddetto 
Gio: Battista Canal . 

Segue 1' Aitar di San Francesco di Pao- 
la tutto di vaghi Marmi costrutto , la di 
cui Tavola esprimente il Santo , che baci* 
un piede al Bambino Gesù tenuto in brac- 
cio da Maria Vergine nell' istante' oh' egli 
sostiene sria Corona di fiori sopra il Capo- 
di Sani' Antonio da Padova ivi genuflesso ( 
è bel lavoro di Giatòmo Parólini Ferrarese ; 
ma deteriorato non poco da chi volle porvi 
le mani per rinetrafjo. 

Finalmente passato il Pulpito v' è I 1 Ai- 
tate di San Carlo Borrommeo , tutto scol- 
pito in legno dal suddetto Antonio Tassimi , 
e colorito a finto Marmo dal mentovato 
Marangoni . Il Santo dipinto in atto di far 
Orazione dinanzi a un Crocefisso è lodevo* 
le figura suHo stile di Andrea Vicentino ■ 
e sebbene è staro in qualche luogo acco- 
modato , ciò si è fatto con diligenza , ci! 
amorfi. 
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SEMINARIO NUOVO. 

PER. amorosa cura del vigilantissimo Pre- 
Iato Monsignor Arnaldo Speroni degli 
Alvarotti Vescovo di Adria vedesi innalza- 
ta questa Fabbrica a benefizio degli Alunni 
delia sua Diocesi . 

Dopo il 1772. fece egli acquisto del Con- 
vento de' soppressi Padri Eremitani di Sam* 
Agostino , e prese il possesso della Chiesa 
già da essi offiziata . Demolito detto Con- 
vento , con il disegno dell' Abate Don Do- 
menico Cerato Architetto Padovano , e colla 
direzione di Gio: Battista Padrini , diedesi 
principio alla Fabbrica , ponendovi la prima 
pietra con iscrizione Monsignore istesso ad- 
di 30. Novembre deli' anno 1779. , ed in 
tale occasione furono coniate due Medaglie 
di Bronzo , e poste ne' fondamenti . 

La Fabbrica è veramente maestosa con 
una ben disposta facciata , e un gran corti- 
le che ha le sue loggie intorno sì abbasso , 
che in alto . V è una scafa assai nobile , 
un vasto Dormitorio, un buon Refettorio , 
!a Libreria, il Teatro^ e tutte'Ie altre per- 
tinenze , che necessarie, sono all' instituzto- 
ne di questo luogo . Non è per anche in- 
teramente compiuto ; ma poco vi rimane a 
ridurlo alla sua perfezione . Vi si lavora 
con- 



Digitized by Google 



t Seminario Nuovo. 145 
contìnuamente ; e sono tali !e premure di 
Monsignor Illustrissimo , e Reverendissimo , 
che si ha buona ragione a sperare di ve- 
derlo in breve giro di tempo aperto agli 
Studj, e all'Educazione della gioventù. 



SEMINARIO VECCHIO. 

FU questo eretto circa V anno 1592. da 
Monsignor Lorenzo Laureti . Intorno 
poi al zyio. da Monsignor Antonio Vaira 
fu rifabbricato nel modo , come trovasi al 
presente , per opera di Vincenzo Bellettato 
dalla Fratta . 

Nella sua Chiesuola, la Tavolina all' Al- 
tare esprimente Maria Vergine col Bambi- 
no , che mette I' anello nuziale in dito a 
Santa Caterina Vergine , e Martire , è 
opera assai graziosa , e diligènte di France- 
sco Muffe! . 



K SAN- 
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S AN TO STEFANO 

INSIGNE COLLEGIATA 
Detta comunemente 
IL DUOMO. 

Quantunque non siasi da porre in dub- 
bio che anche mollo prima della tras- 
lazione del Vescovo Paolo non esistesse in 
Rovigo una Chiesa per l'esercizio del cul- 
to Divino di quelle genti , che in qualche 
numero certamente yi si trovavano ; sapen- 
dosi da un monumento dell'anno 834. 22. 
Aprile esistente nel!' Archivio Arcivescovi! 
di Ravenna Caps. F. n.° io8y. che Rovigo 
era fin d' allora luogo abitato e di qualche 
considerazione ; tuttavia è assai probabile 
che accresciutasi la popolazione di Rovigo 
col Clero , e co' Fedeli , che seco condusse 
il suddetto paolo, nell'incontro, che pian- 
tò il Castello di Rovigo nella Corte di 
Buonvico , abbia nel tempo stesso o rifabbri- 
cata ed ingrandita J' antica Chiesa , od eret- 
tane una del tutto nuova . Che ve ne esi- 
stesse alcuna , o che n' abbia una Paolo 
innalzata , raccogliesi ( oltre a quello , che 
si può arguire dalla Bolla di Gio; X- ai 
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Suddetto Paolo del 920. ) da una carta del 
964. esistente nel sunnominato Archivio di 
Ravenna Capii P- n.° SjSi. , in cui vedesi 
registrato un certo Leo Anhlprebìster Sanflt 
Siej/bani 1/? Rbodigio , dalla quale rilevasi 
eziandio che fu fin d' allora detta Chie- 
sa del titolo di Santo Stefano P. , e M. e 
dell' Archìpresb iterato insignita . Quanto a' 
Canonici è assai verisimile che alcuni sia- 
no stati instiiuitì fin dall' incontro della 
sunnominata traslazione . Prima però de! 
J177. non ci rimane verun Monumento , 
che alcun Canonico ci rammenti ; ma da- 
gli Esami fatti oéU' anno 11S5. della Cau- 
sa dei Monaci di San Cipriano di Murano 
col Clero dì Rovigo rilevasi che nel 1177. 
un certo Manfredo era Arciprete , e chs 
Arimondo , ed Alberto vengono col titolo 
dì Pteshìurì nominati , titolo , che secondo 
lo stile dì que' tempi a' Canonici veniva at- 
tribuito ( veggaji il Corner delle Chiese 
Torchiane T. ìli. p. 20$. ) Negli atti del- 
ia visita del 1473. summentovata ned' ar- 
ticolo di Santa Giustina , oltre a' due Ca- 
nonici addetti alla cura di detta Chiesa , 
trovansì pur mentovati altri tre Canonici 
di Santo Stefano, cioè Calcagnino de' Cal- 
cagnai , Pietro della Bianca , e Bartolom- 
meo Zamboni . Quanto alla Fabbrica della 
Chiesa, quella che nell'anno 1696. preesi- 
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steva alla presente era stara rifabbricata nel 
14<5r. , come rilevasi dagli aiti delia visita 
1603. , ne' quali fu ciò dedotto da una 
certa memoria , che tutravia allora esisteva 
nella Sagrestìa della Chiesa stessa , e -dai 
Libri della medesima . Nel i6p6. fu pòi 
incominciata la presente , e vi fu posta la- 
prima Pietra in detto anno da Monsignor 
Vescovo Carlo Labìa, e perciò grati i Ca- 
nonici al loro Prelato , eh' ebbe però per 
principiare questa fabbrica due Mille Du- 
cati dalia Città , fecero battere in tale oc- 
casione una medaglia in onor suo . S' eres- 
se sul modello uscito dall' Accademia del 
Conte Girolamo Fri^meiica Padovano ; e 
già ridotta a buon segno da yaVj Maestri , 
fu finalmente perfezionata da Vincenzo Bei- 
Iettato Frattegìano . Essa è lunga piedi JS7. 
cioè piedi ili. dalla porta maggiore sino 
all'arco della Tribuna, e piedi 66. da esso 
arco sino in fondo al Coro . La larghezza 
cella Tribuna è di piedi 41. e quella della 
Crociera di piedi 72. La sua Cupola erasi 
già eretta circa ii 1770. da Gìo: Battista 
Padrini dal Tristo ; ma per esser essa di 
mattoni, e riparata sol tanto da Un sempli- 
ce intonaco di calce soffri in meno di quat- 
tordici anni tale detrimento , che temendo- 
si di rovina fu pavidamente demolita nel 
1785. , e quindi chiamato Gmfeftt S»hadir,ì 
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badavano , perchè di nuovo altra h'eriges : 
se , dopo d' aver dati gli ordini opportuni 
perche fossero rinforzati due archi , e attra- 
versati da catena di ferro , lacchè in segui- 
to venne prontamente eseguito , mori egli 
ju questa Città sul princìpio d'Ottobre ael 
1791. Ha lasciato però un buon disegno , 
ii quale sarà eseguito con qualche mutazio- 
ne , non però notabile , fattavi da Giacomi 
Quaglia anch' esso dal Tresto luogo del Pa^ 
dovano . 

Entrando in Ghiesà trovasi a destra in 
primo- luogo il foriti Battesimale , chiuso 
da un ornamentò .lavorato in legno di no* 
ce ; e in alto v' è una Statuetta di Sari 
Giovanni Battista . Non si sa chi fosse V 
Artefice di questo lavoro; ma sotto la pia- 
tola Cupoletta vi gira questa iscrizione , la 
quale ci fa sapere in qual anno fu fatto ; 
e chi lo fece fare < 

LVD.s CEZZA ÀRCHIP.» PROP.s EXPiS 1679. 

Segue il nobile Altare di Maria Vergine 
delle Grazie, della quale ai 17. di Febbra- 
io del 1737. ne fu qui fatta solennemente 
la traslazione , non già dal Duomo vecchio , 
come leggesi sotto un effigie di essa , che 
va attorno_ impressa in rame , ma ben- 
sì dall' antico Bau/stero r Tempietto oggi 

... % K ? de- 



- Ijo ' Parte Prima. 

demolito , eh' esisteva anche nell' indicato 
anno ] 737- sulla Piazza di questa Colle- 
giata . Essa Immagine di Maria Vergine fu 
qui trasportata coli' intero pezzo di muro sul 
quak dipinsela un antico Pittore del Secolo 
XIV. Questo Altare è tutto di Marmo di 
Carrara con quattro colonne spirali d'ordine 
Corintio, con due Angioletti sopra i rime- 
nati , e un coro di pattini nel parapetto 
della Mensa , tutto disegno , e lavoro di 
Francesco Gazzetta da Este . 

La Tavola , che serve di frontale a detta 
Immagine miracolosa "esprimente in alto 
San Michele Arcangelo con alcuni Ange- 
letti ; e lateralmente San Giovanni Evan- 
gelista, è San Bellino, e sotto San Dome- 
nico , e San Gaetano , San Giovanni Ne- 
jromuceno , e San Tommaso Apostolo , è 
opera graziosa dì Antonio de Pieri Vicen- 
tino detto il Zoppo ■ 

Nel secondo Altare si venera un' Imma- 
gine di Maria Vergine d'antica maniera es- 
pressa in atto di adorare il suo Bambino 
Gesù steso sul suolo ; e per ciò detta la 
Madonna del Parto , pittura antica che fu 
qui pure trasportata col muro . Lateral- 
mente ad essa vi sono due Quadri bislun- 
ghi dipinti sulla tavola , uno con San Pie- 
no , e 1' altro cori San Paolo , opere sti- 
matissime di Benvenuto Tiiio detto il Gara- 
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falò . Al di sotto poi delle indicate pitture 
v' è collocata una Tavola, antica dipinta sul- 
la tela , la quale è divisa in ire compar- 
ti . Quello di mezzo esprime il Santo Ves- 
covo Bellino . Quello a sinistra San Seba- 
stiano , e Santa Agata ; e l' altro a destra 
San Rocco , e Santa Lucia . Negli angoli 
del comparto di mezzo v' è in uno V Ar- 
cangelo Gabriele , e nel!' altro Maria Ver- 
gine, che da lui riceve la celeste ambascia- 
ta . Quest' opera è sullo stile de' yivarini 
da Murano . 

II terzo Altare è di bei marmi costrut- 
to con quattro colonne di rosso di Vero- 
na . Fu eseguito sopra l'idea lasciatane dal 
P. Andrea Pozzi Gesuita Trentino 1* anno 
1732. La sua Tavola è cosa assai più vec- 
chia esprimente Sant' Anna con due ban- 
diere nelle mani , e avanti di essa Maria 
Vergine seduta che tiene in grembo il Bam- 
bino Gesù . Le stanno lateralmente da una 
parte San Francesco Saverio , e dall' altra 
San Giovacchino . Questa Pittura è d' igno- 
to Autore ; e vi fu anche aggiunta , per 
adattarla all' Altare presente , una gloria 
d' Angeli in alto . 

Il maestoso Altare nella crociera da que- 
sta parte 'è dedicato a Maria Vergine del 
Carmine . Esso s' erge sopra cinque scalini , 
ed è costrutto di Marmo di Carrara con 
K 4 quat- 
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quattro colonne di Africano per disegno e 
per opera «dello Scultore Giovanni Trognon 
veneziano . La Tavola mostra Maria Ver- 
gine in gloria c' Angeli , che porge lo Sca- ■ 
polare a San Simone Stocco ; e inferior- 
mente vi stanno un Pontefice , un Re , 
una Regina ed altri personaggi tutti ingi- 
nocchiati . Abbasso poi in prima vista , e 
di lontano vi divisò il Pittore diversi begli 
Angeli , che tolgono dalle fiamme alcune 
anime purganti . Buone sono le forme del- 
le principali figure , gustoso è il colore ; ma 
v' è un poco di confusione nell\ espressovi 
Purgatorio . Il suo Artefice yi lascio il pro- 
prio nome così : rvi-' - 

ANDREA VINCENT1NÌ P. '• 

Passando alla Tribuna vedesi l' Aitar Mag- 
giore alla Romana costrutto di Marmo di 
Carrara , e incastrato di Verde antico nel 
J 743- P er opera di Pietro Puttinì , da cui 
fu pur selciato tutto il pavimento del Co- 
ro , e Presbiterio . ,. .'e 

Dal Iato del Vangelo v' è un bellissimo 
candelabro eccellentemente gettato in Bron- 
zo, ornato dì Puttini , di Sirene , di Fau- 
ni, di Teste dì Capra, di Arpie , ni Mas- 
cheroni , e di altre graziose invenzioni , 
opera del buon Secolo, e che si crede fat~ 
tura dì Jacopo Saitiovino. . i ta 
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In fondo al Coro sopra, gli eleganti Stal- 
li di noce , v'èun Quadro dipinto in tela . 
esprimente ii Redentore risorto in piedi so- 
pra il Sepolcro con alcune guardie dormien- 
ti ; da una parte San Giovanni Battista , e 
dall' altra San Girolamo; vestito da Cardina- 
le in atto di leggere un Libro , opera del- 
la Scuola di (ììo: Battìfla Cima da Cone- 
gliano ; non già del Palma vecchio come 
viene creduto^ j '}. . ' 

Calando nuovamente nella Crociera tro- 
vasi a destra una Cappella detta la- Cappel- 
lata, in cui v' è un Aliare dì Marmo .fat- 
to nel 1629. la di cui Tavolina, esprìmen- 
te V adorazione de' Re Magi , è qpera idei- 
la Scuola dì Jacopo l'alma ti giovage 

Lateralmente fra le due finestre v' è una 
Tavola esprimente Santa Maria Maddalena 
de' Pazzi., a cui apparsole Sant' Agostino le 
scrive nel cuore , con due Angioletti in 
aria , opera assai bella giudicata di Santo 
Veranda insigne Pittor Veneziano . cbc'iz 

Tornando in Chiesa trovasi qui nella Cro- 
ciera altro Maestoso Altare dedicato al Ss. 
Sacramento, tutto anch' esso di Marmi , e 
affatto simile al già . descritto di' Maria Ver- 
gine del Carmine , opera anche questa del 
suddetto ;5l«!jgft0».; che feceyi di più un 
sontuoso Tabernacolo ; in cima al quale 
la Statuetta divisto risorto , e più ab- 
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basso Mi Angioletto m mézzo alla Fede , 
6 alla Speranza ; sono graziosissìme produ- 
lioni del celebre Scultore Antonio Coradini 
Veneziano . Qui poi s' ammira una vera- 
mente magistrale operazione di Jacopo Pal- 
ina Junior* nella tavola di questo Altare 
esprimente Crisro risorto , che collo sten- 
dardo glorioso leggermente reggesi in aria , 
bellissimo tórsO .; e nel piano ammiratori 
del gran Mistero i Santi Bellino Vescovo , 
e Stefano Papa e Martire titolare di que- 
sta Collegiata , figure ambo assai belle , e 
degne dell' Artefice , che le dipinse . 

Si passi al prossimo Altare di Sant' An- 
tonio da Padova , tutto di vaghi Marmi 
costrutto con cinque Angeli nella sommità 
di esso . La Tavola esprimente il Santo 
Taumaturgo vezzeggiato da Gesù Bambino 
è Opera di Fra Santo da. Venezia Cappucci* 
tto , il quale vi lasciò a piedi il suo nome 
* V anno in cui la dipinse ; ed ecco in qual 
modo. 

|f. SÀtfCTVS VtiNETVS 
CAPVCCIN VS.F. 

Ù 01 L'I. <■■*■'■' 

Ne viene m seguitò r Altare detto dèlia Re- 
denzione degli Schiavi , anch' esso costrutto 
di Marmo di Carrara incastrato di vtròe di 
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Gtnóva sul disegno ilei mentovato Trognonr-; 
che incotninciollo , ma non potè ultimarlo, 
sorpreso dalla Morte ; e fu da altri termi- 
nato . La Tavola esprimente il Morto Re- 
dentore in Croce pianto da' Serafini , e ve- 
nerato nel piano da' Santi Giovanni de Ma- 
ttia, e Felice di Valois, è fattura degna dì 
lode di Lorenzo Masucci Romano , che la 
lece nel 1772- 

Nella seguente Cappella non v'è per an- 
che stato eretto il suo Altare . Stanno però 
appesi alla parete tre Quadri . Quello di 
mezzo esprimente la Conversione di San 
Paolo è opera di Alfonso Aldiverti , ma rii- 
staurata li 10. Gennaro del 1742. come vi 
sta scritto. Gli altri due servirono irti tem- 
po, come credesj , per povrelle dell'Organò 
nel Duomo vecchio, e rappresentano la Saiv 
tissima Annunziata , cioè V Arcangelo in 
imo, e Maria V'ergine nell'altro . Sotto ti 
primo vi sta il nome del Pittore coli: 

FETfitJS FRAN. 141 EALUDlS itf . !P. 

Più sotto v'è LudovicuS Cezza-, iscri- 
zione che resta compita nel Quadro di Ma- 
ria Vergine in questo modo: 

A ilC H I PR E5 EH TE fc P0SVIT M. D. CLXXXIV. 

L' iscrizione dell' Arciprete è peiteriore ai 
tem- 



log Prìmd j 

tempi dèi Pittore ; il quale per lt) meno fio"' 
riva uri Secolo prima, giacche allo stile sem^ 
bra uscito dalla Scuola di Paolo Veronese . 
■ 'I quattordici Quadretti disposti per tutta 
la Ghiesa esprimenti la Via Crucis sono la- 
vori di Nazzario Na&zari figliuolo di Bar- 1 
tolommeo ■ 

H Pavimento del maggior Corpo della 
Chiesa , e Crociera fu tutto selciato di 
varj Marmi per opera di Vincenzo Pilla da 
Chioggia.. 

Volettdo uscire da questa Collegiata per 
la porta detta delle Campane , entreremo 
nella Sagrestìa de' Signori Mansionari , dove 
Vedremo due gran Quadri di ragione della 
Confraternita del Sarttiss. Sacramento; qua- 
li stavano anch' essi nel Duomo vecchio ■. 
Quello a destra di chi entfà rappresenta ima 
copiosissima Storia dimostrante Gesù Cristo -, 
che. porta la Croce al Monte Calvario , L' 
altro a sinistra esprime la Crocifissione del 
medesimo Redentore bellissima copia dell' 
Originale del tintarelle ; che trovasi nella 
Scuola di San Rocco in Venezia ; e cretesi 
dipinta da Gio: Battista Rossi da Rovigo ( 
come pure cosa sua , e di sua invenzione 
si crede la prima indicata Storia ■. 

Furono istaurati nel 1750* ; ed hanno 
nuovamente gran bisogno di essere amoro- 
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e i a' 

MANFREDI NI- 

A Spese del Conte Marc' Antonio Man- 
fre'dini fa eretto nel 1699. -sull'idea, 
e direzione del Falegname Bottarì da Rovi- 
go, e si aprì il di 16. Ottobre col Dramma 
Musicale di Silvio Stampiglia intolaro la 
Partenope . La facciata di esso fu rinovata 
sul disegno di Santo Baseggio il giovane nel 
1788. il quale. vt aggiunse i doppi palchi 
prosceni , coli' arco Scenario ; riformando 
tutto di nuovo il Teatrale meccanismo. 

I parapetti de' palchetti , e generalmente 
tutto, il soffitto fu dipinto da Massimim Ba-, 
seggio ; il quale dipinse ancora due mutazio- 
ni di Scene , cioè una Sala degli antichi Ro- 
mani con diverse Urne chiudenti le loro 
Ceneri; e così pure una Cantera nobile. 

II Bosco fu dipinto da Francesco Marini 
Bolognese l'anno 1789. ^ 

Il vecchio Sipario fu dipinto nel 1738. da 
Già: Battista Alberoni Bolognese , che abbas-- 
so vi figurò la veduta d'una parte della Cit- 
tà . In mezro di esso la Fama , e i putti , 
che' reggono uno Stemma \ con la finta Sta- 
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tua d'una Musa sdraiata sopra una rrógjiìe* 
ra «me figura *c vi fiirqno colorite da gw- 
Jfppe Antonio Cuccioli . 



SS. TRINITÀ' 

- MONACHE AGOSTINIANE 

\Jt Adonpa Suor Filippa de' Celeri; da Ro» 
LYJL ygre dell' Ordine degli Éremirani di 
Sani' Agostino , e Prioressa del Monastero 
di Santa Monica di Bozzolo , Luoghi dei 
Mantovano , trasferitasi a Rovigo con situ- 
ile Compagne , diede principio alla fonda- 
none di questo Monastero nei 1497, come 
.rilevasi da una parte del Consiglio del dì 
35. Luglio dell' anno suddetto >. e le fu con- 
fermata con sua BoJla da Papa Alessandro 
yì. dup anni dopo , cioè nel 1499. La Chie- 
sa ffro fu ne' Secoli posteriori rimodernata , 
ed abbellita , con facciata di buona Simme- 
. Sopra la porta Maggiore entro pie 
:hia v' è una bella Statuetta di Sani 
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buna dì variante disegno , meritano per la 
loro vaghezza df essere considerati . 

Nel primo Altare aiia destra intagliato, 
in Pietra tenera con due colonne , e il pa- 
rapetto della rnensa di diaspro di Sicilia , 
la tavola esprimente nel piano San Tbrnmat 
so da. Viilanova seduto in atto di dare V 
Elemosina ad una goverejla , avente stili? 
spalle una creaturina , ed in alto il Sante, 
Vescovo Agostino , e S. Niccola da Toieitr 
tino, è opera piacevole,. e bizzarra di Mat- 
tia portolani . 

Segue sotto il finestrone -uri Quadro esprj* 
mente Sant'Anna, che insegna a leggere $ 
Maria Vergine, fanciulla presente. San Qio- 
vacchino , e alcuni Angeli , opera di Fona- 
nato Casquetti Veneziano . 

Sopra tre gradini di Marmo d' Istria in- 
nak r*\i cie ^ m . issirn ° Altare Maggiore tut, 
to di Marmo di Carrara con due folopn? 
staccate , e contro pilastri d' ordine corintio , 
e nella sommità tre pu trini anch' essi in det- 
to Marmo scolpiti, lavoro inventato ed! e«f T 
giiitp da Luigi TagUapietra Veneziano . R| 
posto i n opera V anno 1735. e costò Tktp, 
900. da lire sei , e soldi 4, moneta Veneti 
come da Scrittura in data.de' 21. Novemb. 
del 1730. di cui ne tengo io copia, fatta dì 

nilonn Ai Sóam Uif^i T»a™ — „ 



Figlia Rdij 



pugno di 




: tengo jo copia, latta di 
ria Teresa Francesca mia 
.9HSÌ8 Mcsi8S«ro . 
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La superba Tavola esprimente m maesto- 
sa gloria 1' Eterno Padre , il Figliuolo Re- 
dentore, e lo Spirito Santo, con due begli 
Angeli , che reggono la Santissima Croce , 
C più abbasso un Coro di Sei Angioletti , 
che sopra graziosissimo Paese portano leg- 
giadramente alcuni Simboli indicanti il rap- 
presentato Mistero della Santissima Trinità , 
è opera veramente degna d' ogni lode di Gìo: 
Carlo Lotb da Monaco di Baviera; che sta- 
va prima nel vecchio Altare di legno. 



in mezze figure tino Sant' Agostino in atto 
di scrivere con un Angeletto , che porta il 
suo pastorale ; 1' altro Sant' Antonio da Pa- 
dova, a cui apparisce Gesù Bambino, sono 
opere assai graziose dì Gregorio JLazzarini. 

I due più grandi sopra le belle grate del 
Coro, che hanno ornamenti di Marmo fat- 
ti dal suddetto Luigi Tagliapietra compresi 
anch' essi nel contratto dell' Altare , espri- 
mono uno l' Immacolata Concezione , e 1' al- 
tro la Santissima Annunziata, opere di Pie- 
tro Negri assai dilìgenti , e vaghe ; di cui ' è 
pur anche il San Michele Arcangelo appeso 
alla parete laterale, con egual diligenza , e 
vaghezza colorito anch' esso . 

Segue l'Altare affatto simile al primo già 
descritto . La sua Tavola rappresenta Maria 
Vergine portata -in Cielo da varj Angeletti , 




laterali in alto esprimenti 



e nel 
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e nel piano vi sta inginocchiata Santa Mo- 
nica , e dritto in piedi San Niccola da To- 
lentino , opera assai galante d' Antonio Zan- 
chi . 

Nella Sagrestia il Sant'Agostino subito a 
destra vicino al vasetto dell' acijua Santa è 
opera del mentovato Pietro Negri . 

Nella Cancelleria, ì due Quadri uno con 
I' Adorazione de' Magi , e 1' altro con il 
Cristo in Croce , Maria Vergine , San Gio- 
vanni , e la Maddalena , mostrano la ma- 
niera di Girolamo Pìlotto . 

Nella Camera del Padre Confessore , il bel 
Quadretto con Sani' Antonio da Padova , 
c Gesù Bambino , è di Pietro Antonio No- 
velli . 

I due Quadretti dipinti sul rame uno con 
Maria Vergine , e 1' altro con il Redentore 
sono sul gusto di Tiziano Vecellio . 



L 



VE- 
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VESCOVAT O 

Residenza dì Monsiginor Vescovo 
D' ADRIA. 

QUì da circa nove Secoli stabilirono li 
loro Residenza i Vescovi d' Adria , c 
circa l' erezione di questo Palazzo di Secolo 
in Secolo accresciuto , non si può- dare con 
verità un' accertata contezza . Il pezzo di 
Fabbrica in prospetto- al Cortile si eresse da' 
fondamenti a spese del Vescovo Monsignor 
Girolamo Porcìa nel 1608., come apparisce 
dalia lapide affìssavi col di lui Stemma . La 
scala a due rami in esso Cortile ed il Por- 
tone sulla strada. , che al medesimo serve 
d' ingresso sono- Fabbriche fatte erigere 
sulla fine del passato Secolo da Monsignor 
Vescovo Carlo Labia ; risarcite poi da Mon- 
signor Arnaldo' Speroni degli AlvarOtti oggi 
zelantissimo Pastore di questa Diocesi il 
quale in fondo- alla Sala ove si trattiene la 
Servitù ha pur anche eretta' da' fondamenti 
nel 1788'. una nuova Cappella . 

Qui nel suo vecchio Altare , elegantemert- 
te di Marmi costrutto,- con due colonne di 
rosso di Verona , la Tavola esprimente il 
San- 
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Santo Vescovo Niccolò di Bari , è opera 
stillo stile di Jacopo Palma il giovine. \ 

Uscendo di detta Cappella' , e tornando 
nella Sala , JÌ Quadro appeso qui a destra, 
esprimente Maria Vergine, sulle nubi corteg* 
giatà.da 1 quattro' Arigeletti, avente in grem- 
bo il suo Bambinello Gesù , mentre essa 
cori le mani giùnte sta in atto di adorar- 
lo 1 , e sottd il Santo Vescovo Bellino sedu- 
to' col suo cane appresso, ed ivi u« Vesco- 
vo, ed altro Religioso innanzi ad esso Sari- 
io'; vedendosi di fontano diligeritemente es- 
pressa la Città, di Rovigo ; c opera assai 
graziosa , e bella di Leandro Basiano . . 
' Per la porta qiiì a sinistra , calasi per 
quattro gradini- nella" domestica Librerìa , 
nella quale oltre riria.buoria scelta di Libri , 
vedesi ariche uria t/ella' serie cronologica di 
Medaglie di tutti i Sommi. Pontéfici inco- 
minciando' da' Sari Pietro sino ai regnante 
Piò Sesto disposti in quattro- tabelle . In al- 
tre due\ piccole fabellette' veggonsi a sei per 
ciascheduna, espressi i dodici Apostoli in àY- 
ffettarite Medaglie ,' degne in vero di con- 
sideratone.' • " 

Diasi anche un' occhiata ad un piccolo 
grazioso bassorilievo in avorio di forma ro- 
tonda , curiosità in vero pregievole ' assai , 
esprimente utf Òste ria cori diversi bevitori 



atteggiati in ridicole positure. 
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- II busto in terra cotta di Sperone Spero- 
ni colorito a finto bronzo , si è il modello 
di quello scolpito in Marmo da Girolamo 
Paliari Udinese , che trovasi nel Duomo 
di Padova. 

L' altro busto più piccolo esprimente il 
ritratto di Monsignor Speroni Vescovo d'A- 
dria , egualmente in terra cotta , colorito a 
finto bronzo , fu fatto per sua dilettazione 
dal Signor Conte . Orioni co Don Francesco 
Roveroni Ferrarese. '■ - 

Il bel Quadro poi esprimente il ritratto 
di Sperone Speroni in età d'anni zi. aven- 
te in mano il suo Libro de' Dialoghi è 
opera degnissima di Tiziano . 

Nel Quarto, consueta abitazione di Mon- 
signor Vescovo , denominato i Camerini ; 
nel primo dì essi ì tre ritratti uno espri- 
mente Sua Eminenza il Card. Carlo Rez- 
zonico , il secondo Sua Eccellenza il Signor 
Principe Abbondio Rczzonico Senatore dì 
Roma; e l'ultimo Monsignor Gio: Battista 
Rezzonìco morto poi Cardinale , sono di 
Ciò: Domenico Porta Romano . 

Nella Camera ove dorme Monsignore il 
Quadro in tavola esprimente Maria Vergine 
col Bambino , ed in lontano un Paese con 
alcune fabbriche è opera di Gio: Battista 
Cima da Conegliano . 

L' altro Quadro coperto da Cristallo es- 
pri- 
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jptimenle San Benedetto col suo Pastorale 
avente il Libro della sua Regola in mano, 
è bella operina di Paolo Veronese. • 
Tornando nella Sala , ed entrando nell' 
anticamera dell'Udienza, il Quadro grande 
esprimente ritto in piedi Monsignor Arnal- 
do Speroni .degli Alvarótri Vescovo ^d' A- 
dria , con si belli aggiunti pittorici , è opc- 



bronzo . è lavoro insignissimo del Celebre 
Donate/lo Fiorentino;,' ; 

Nella Camera poi d'. udienza il Quadra 
tra le due finestre esprimente^ il ritratto del 
regnante Sommo Pontefice Pio Sesto venne 
da' Rotila ed è del suddetto Gioì- domenica 
Porla . v ì c Z ' 

Nella fuga di Camere presso la Libreria j 
1' altro ritratto di Monsignor Vescovo Spe- 
roni in ovato , entro la prima 'di èsse , è 
lavoro di Bellino Bellini Veronese ■ 
i Nella seconda il ritratto del Pontefice 
'Clemente Decimoquarto Ganganelli, è pur 
del Parta Romano . 

Entro la Foresteria , nella prima Camera 
jl Quadro grande per traverso esprimente 
il Pontefice Clemente Decimoterzo Rezzo- 
nico , che alla presenza d' alcuni Cardinali , 
e d" altri Prelati della Corte Romana , con- 




ra degna di molta 



L 3 



166 Parte Prima , 



sacra in Vescovo d' Adria Monsignor Spfc 
toni innanzi ad esso inginocchiato è opera 
del mentovato Ciò: Domenico Porta . 

La Camera eretta già nel 1708. da Mon- 
signor Vescovo Filippo del Torre per suo 
studioso ritiro, ha nel suffitto una bella fi- 
gura esprimente Santa Madre Chiesa , e pres- 
so ad esso suffitto gira intorno jilla Came- 
ra un fregio Cori varj Pattini , alcuni vasi 



fresco dì Gregorio Làzzarint . 

Sopra la finèstra Ieggesi la seguente iscri, 
pone. 

M V S I S SACRIS 
J-HILIPPVS A TVRRE 
FORO IVLIENSIS 
E?ISCO?yS ADRIAE 
EXTRVXIT ET DICÀVJT 
AN. MDCCVI1I. 
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VILLA R E D E T T I 

ALLA TASSINA 

Lontana un miglio fuori di Perla 
detta d' Ar^uà . 

L> Esteriore recinto di essa sulla strada 
ha due Torri erette circa il 1500. 
Entro la prima v' è un luogo di ricrea- 
zione'; nell'altra 1' è una Cappelletti . _ 

Qui vedesi nel suo piccolo altare 1' Im- 
magine del Redentore dipinto a fresco sul 
muro , il quale reggendo con la sinistra la 
sua Croce , accostando la destra alla piaga 
del Costato ne fa uscire il Sangue versan- 
dolo entro un calice che trovasi in terra . 
Sotto di essa leggesi : 

HEC IMAGO PICTA FVIT ANNO DOMINI 
MD1II. 

Sopra di esso Redentore v' è un Quadret- 
to dipinto in tavola esprimente il portar 
della Croce al Calvario . Ambedue queste 
opere mostrano Io stile Tizianesco ; ma ì 
danni del tempo non lascianci luogo a ri- 
conoscere interamente la loro bellezza . 

L 4 II 
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II Portone della cedraja fu fatto in que- 
sto Secolo con galante disegno . L' ingresso 
principale a questa deliziosa Villa è guarda- 
to da un gran rastrello dì ferro , in faccia 
al quale il nobile Palazzo innalzasi ; ed è 
considerabile la scala esteriore a due bran- 
che con bellissime ringhiere , come pure la 
sovrappostavi ornatissima Loggia d' ordine 
jonrco , che sembra invenzione d' Andrea 
Palladio . Fa un bel colpo d' occhio il lun- 
go stradone , che sta di prospetto a questa 
fabbrica per esser tutto spallegiato da altis- 
sime piante . Qui si trovano comodi pas- 
seggi , ornato Giardino ; e v' è anche ìl suo 
Caffè , e l' Osteria ; onde possano i concor- 
renti maggiormente ricrearsi . 

U amator di Pittura potrà introdursi nel 
Palazzo , dove vedrà in una Loggia terre- 
na , e nel superiore nobile appartamento 
varie favole , e Storie con ornamenti , ed 
architetture dipinte a fresco, ed a secco. 

Neil' indicata Loggia terrena dipinse 1' 
Abate Antonio Fontana Venerino figure dì 
buon gusto , ed ornamenti d' Architettura 
a tutte le porte , e sopra quattro di esse 
stanno espresse le stagioni dell' anno .. La 
Primavera viene espressa in due Giovanetti 
con un vaso di fiori ; 1' Estate con altre 
due , una delle quali ha un fascio di spi- 
che ; 1' Autunno con un uomo coronato di 
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pampani avente in roano un grappolo d" vi- 
va , e altra figura d'appresso; e l'Inverno 
con un vecchio, che si scalda ad una fiac- 
cola tenuta in mano da un paggio . Due 
favole sono dipinte nelle laterali pareti, ima 
esprimente il ratto d'Europa, c 1' altra Er* 
cole , che fila alla presenza <}[ Jole con A- 
more, che sostiene la conocchia ..Nel sas- 
so su di cui Jole poggia il sinistro braccio 
sta segnato 1' anno 1714. nel quale furono 
dal Fontana dipinte queste pitture. 

Quattro Virrù a chiaroscuro a due per 
parre stanno lateralmente alle due porte <£ 
ingresso ; e vicino ad una di esse sta di- 
pinto Quartino già servitore di casa in atto 
di covare le ova ; e sotto di lui lasciò il 
Pittore questi versi ; 

Se a tutti non son noh y e manifestò, 
Quartino sono , e covo V ova in ceste . 

Salendo la Scala giugnesi nella Sala supe- 
riore tutta dipinta assai bene- a irsuto sì 
nel suffitto , che nelle pareti con ornamen- 
ti, e prospettive da GÌo: Batti 'ita Albero»! 
Bolognese . In quattro finte ringhiere stari- 
no espressi diversi Suonatori, che mostrano 
di fare un musicale concerto; siccome neli' 
aria del suffitto vi è la Dea Flora corona- 
ta daZeffiro, e alcuni Putrirti portanti fio- 
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ri , ed altri che volano ; opere tutte d' An- 
tonio Rossi pur Bolognese . 

Il primo Camerino a sinistra della Sala , 
in cui tutto intorno sta espresso il passag. 
gio per Rovigo della Regina Maria Amalia 
fattovi nel 1738. è lavoro a secco di Giu- 
seppe Antonio Cacciali Bolognese anch' esso 
in fra gli ornati dell' Aleroni . 

Dietro questo iegue una Camera con tre 
Sacre Storie , cioè Giuseppe venduto dai 
Fratelli ; il Trionfo di Davidde col teschio 
di Golia , e lo Sposalizio di Sara con To- 
bia presentì i di lei Genitori, e l'Arcange- 
lo Raffaello ; opere del Cacciali fra gli or- 
namenti dell' Alìerani ; i quali dipinsero pu- 
re di concerto a secco quanto in seguito 
descriveremo . 

Appresso v' è altra Camera con ornamen- 
ti e varie figure a chiaroscuro . 

Entrasi da questa in altra con ornamen- 
ti , e colonne spirali . Le figure esprimono 
Rebecca al pozzo ; ed Agare confortata dall' 
Angelo , 

I] Camerino , che rimette nella Sala ha 
fra gli ornamenti dipinte alcune Caccie ■ 

Passando nelle Camere a destra di detta 
Sala trovansì nella prima , oltre gli orna- 
menti dell' Alheronì , varie favole del Cac- 
ciali , che mostrano specialmente gU amo- 
ri , e la morte di Adone. 

Nel- 
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Nella seguente fra gli Ornamenti Ti Sona 
duè ovati , Uno con la figlia dì Faraons » 
che trova il bambino Mose , e .1' altro con 
la stessa , che Jo presenta al di lei Padre . 

Neil' ultima poi vi sono due belle pros- 
pettive , ed altri ornamenti dell' Aleroni , 
avendovi fatte il suddetto Rossi alcune fi- 
gure a capriccio r 

ZITELLE. 

QUesto Pio luogo ebbe il suo principio 
nell' anno i6zo. in ordine alla Testa- 
mentaria disposizione fatta già dal Signor 
Carlo Battaglia Cittadino di Rovigo a' ìS. 
Luglio nel J615. ; la quale venne poi ap- 
provata con Decreto dell' Eccellentissimo 
Veneto Senato in data degli II, Dicembre 
nel susseguente anno 1616. 

La Tavola del suo Altare esprimente la 
Beata Vergine coi Bambino in alto attor- 
niata da' Serafini, e lateralmente nel piano 
i Santi Apostoli Jacopo , e Taddeo , con 
alquante Zitelle , e la loro governatrice 
più abbasso ; è opera di Gio; Battista Pel* 
fizzari Veronese . 

fio che questa Chiesuola , è dedicata a" 
San- 
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Santi Apostoli Filippo , e Jacopo ; ma il 
primo di essi nell' indicata tavola non vi 
fu dal Pittore certamente espresso . 



f'm dilla Prima 



PAR- 
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PARTE SECONDA. 

PALAZZI, E CASE NOBILI. 
ANGELI. 

FAbbrica assai bene ornata , eretta sul 
modello di Francesco Schiavi Architet- 
to Veronese intorno all' anno 1780. 

Le tre Camere a destra di chi entra si- 
tuate nel piano inferiore sono mrte a buon 
fresco dipinte nelle pareti in quanto agli 
ornati da Paolo Guidoiìn Vicentino , e circa 
le figure da Già: Battista Canal Veneziano . 

Nella prima di esse vi espresse egli alcu- 
ne favole della Gerusalemme Liberata ; cioè 
Armida , e Rinaldo nel Giardino osservati 
da Ubaldo , e da Carlo ; gli stessi , che 
presentano io scudo di Diamante all' affa- 
scinato giovane acciocché vi si specchi ; ed 
il medesimo , che lascia in abbandono la 
Maga per tornare al Campo co' dite Guer- 
rieri . Sopra il cammino vi fece un bel 
gruppo di Puttitii ; ed a chiaroscuro figurò 1 
nella tela , che Io chiude , una medaglia 
esprimente la fucina di Vulcano. 

Nella seconda espressevi sopra le tre por- 
te alcune figure di Centauri ; cioè sopra di 
una 
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una uri Centauro portante sul dorso ima 
Giovinetta ignuda ; sopra T altra, in faccia 
ima Centauri avente pure sul dorso altra 
Giovinetta vestita ; come altresì sopra . la 
feria ima simile Centauri con un Cupido 
baciantisi insieme ; Negli tre spaz; delle pa- 
reti vi figurò tre fémmine ballanti ; inten- 
zioni tutte tolte da' vestigi dell* antiche pit- 
ture d' Ércolarìo. . 

Nella terza Camera tutta dipinta a chi a.' 
f oscuro vi espresse principalmente Diana 
'the scende dal Ciclo a ritrovare 1" addor- 
mentato Endimibrie ; Apollo che insegue 
Dafne ; e Bacco insieme con Ariana inco- 
ronata di Stelle ; Vi dispose pure I" is tesso 1 
Canal quattro bei Putti ; e sopra là pòrta' 
vi fece Venere coti il suo' figliuolo Cupido : 
Tutte le figure di questa Camera' rieri solo 
sono a chiaroscuro' ; ma così pure tutti gli 
Ornamenti ; . " ., 

.Uscendo da queste Camere trovasi a' pie- 
pi della nobile Scaia entro ornata nicchia 
uria graziosa Statua, di tutto' tondo espri- 
mente la Concordia scolpita dà Gaetana, 
Multimi Veronese 1 , che Vi lasciò sotto il d'i 
m. nome così : : 

CÀ> MVTTONl 
f. ANO 1785. 

Or- 
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Ornano essa scala tre Statuette dì putti as- 
sai galanti esprimenti il Genio della Scultu- 
ra, della Pittura, e dell'Architettura, por- 
tante' ciascheduno di essi i simboli allusivi 
à dette Beile Arti ; òpere del medesimo' 
Mattoni i 

Entrando nella Sala , a cui gira attorno' 
in alto una graziosa ringhiera , la vedremo 
tutta dipinta a fresco con ben intesa Archi- 
tettura d' ordine Corintio nella parte infe- 
riore, e nella superiore d'ordine Composito 
per opera d' Antonio Mwrì Veneziano . Le 
figure poi sono del mentovato Già: Battista 
Canai; che vi espresse nelle principali pare- 
ti due gruppi a finto bronzo esprimente li- 
no Orfeo , che perde Euridice ; e I' altro 
Issione che tentando Giuno gli si trasfor-; 
ma in una nube ; come pure quattro statue" 
simboliche fra gì' intercolunni . In mezzo 
alfa' volta vi rappresentò Apollo sul carro; 
tirato da 1 ^ suoi destrieri ; e al di sotto neli' 
istesso Cielo variamente atteggiate , e dis- 
poste fecevi le nove Muse in un bel Coro ; 

Tutti i lavori dì Stucchi , che ornano, va- 
rie Stanze di questa nobile Abitazione furc* 
no' eseguiti da Basilio Serena di Campione' 
nello Stato Milanese s t '." ?' ~l 

Nella Cappellina , la Tavola' esprimente 
il Santo' V'escavo Niccolò vestito Pontifical- 
mente alla Greca , con un Angeletto soste- 
nen- 
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nente sopra un Libro le tre palle ; è opera 
diligente di Giovanni Mkcocchi Romano , 
assistito in questo lavoro da Antonio Caval- 
lucci suo Maestro. 

•>>«--)*«<-»• <<■■»» e < .»■>•«<-»>•<"»»-»»-».<-->»<«- >>t<- 

BISCACCIA CARRARA. 

LA scala fu rinnovata da Giovaccbino Lut- 
to-ini Veronese , di cui pur sono opere 
le due Statuette esprimenti due Puttini pol- 
lanti diversi frutti . 

Nel terreno Appartamento il ritratto del 
vivente Padrone il Nobile Signor Canonico 
Don Girolamo Discaccia Carrara , è lavoro 
di Bellino Bellini Veronese . 

Trovanti pur qui presso questo erudito 
Soggecto , ed amatore delle Belle Arti , e 
degli Studj, alcuni buoni Quadri, che ci fa- 
remo a descrivere . 

La Beata Vergine, che scende dal Cielo 
a portar fra le braccia di San Francesco d* 
Assisi il Bambinello Gesù , è opera molto 
espressiva di Carlo Maratta . 

L' altro Quadro con Maria Vergine, che 
porgendo la poppa al suo Divino Infante , 
lascia egli con graziosissj'mo atto di cibarse- 
ne , riguardando Io spettatore , ed ivi presen- 
te 



Digitized by Google 



Bìscaccia Carrara . 177 
te il Vecchierello San Giuseppe , è fattura 
assai degna dì BMassare Pemzzs da_ Siena. 

L'altra Beata Vergine stringentesi al se- 
no il suo così ben inteso , ed atteggiato Bam- 
bino è copia di molta merito tratta dall' 
originale di Alessandra fawttari detto il Pa- 
tio vanino . 

Il Redentore flagellato alla colonna, bel- 
lissimo nudo , co' manigoldi bizzarramente 
atteggiati , e mossi , è' fattura lodevolissima 
di Jacopo Palma il giovane . 

Il Quadretto dipinto in tavola esprimente 
Maria Vergine , die offre un frutto al suo 
Bambino' , mentr' egli steifde" Uri" braccio » 
vezzeggiarla , è operetta graziosa di Polido- 
ro Veneziano • 

L' altro col Transito di San Giuseppe è 
^morosissima operina del Cavai ier Carlo Cs- 
gnanì . 

Quello dipinto sul rame esprimente la vi- 
sita de' pastori al nato Bambino nella Ca- 
panna di Bettelcmme , con ivi ritratto tra 
Gentiluomo Veneziano in veste Senatoria , 
è granosissima produzione di Cartello Co- 

" La vera effigie di Gesù Cristo , da esso 
spedita , come volgarmente erettesi , ad Ab- 
garo Re di Edessa , è òpera in cui vi tras- 
pira un non so. che dì divino ; e benché 
sk pittura copiata da qualche più antica 
M ini- 
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immagine , mostra questa dipinta sulla tela 
d' essere del Secolo decìmosesto ; e sembra 
( più che d' altra ) della diligentìssima Scuo- 
la Fiorentina. Se v'ha luogo a congettura, 
e a' pittoreschi giudizi , io la stimo uscita 
dal pennello d' àgnolo Bronzino . Ma qua- 
lunque siasi il suo artefice , merita certa- 
mente d' essere contemplata dall' intelligen- 
te amatore della Pittura.. 

*t->> «■■)"<-+>«^*«.->4*(-w- 

BO NANO ME. 

LA prospettiva in fondo alla loggia è ope- 
ra dipinta nel presente 1793. da Luigi 
Marangoni Vicentino , eseguita in gran par- 
te sopra un disegno lasciato da Francesco 
Musini Bolognese . 

Nella Sala dell' Appartamento superiore , 
vi sono tre Quadri grandi degni d' osserva- 
zione . 

II primo rappresenta Ariana , che por- 
ge il filo a Teseo , perchè possa con sicu- 
rezza entrare nel Labirinto a combattere 
col Minotauro, e quindi uscirne, opera as- 
sai ben disegnata , mossa , e colorita di Fe- 
derico Cervelli Milanese . 

'..Il secondo esprime Salomone in mezzo 
alle sue Concubine , genuflesso in atto di- 
ado- 
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dorare l'Idolo Moloch, lavoro del medesi- 
mo Cervelli i 

Il terzo dimostra Venere postasi a dor- 
mire entro un bel paese , nel mentre., che 
alcuni Amori le scherzano intorno; con va- 
rj Genj , che si trastullano con un Capro , 
fattura uscita dalla Scuola del Cavalier Pie- 
tro Liberi ; e facilmente sarà di Marco suo 
Figliuolo . 

In una Camera v'è un San Francesco d' 
Assisi mezza figura in atto d' orazione bel- 
la copia tratta dall' invenzione dì Guido Re- 
ni ; che trovasi nel suo famoso paltone esi- 
stente nel pubblico Palazzo di Bologna i 

C A M P A ti A R . 

FAbbrica eretta sul disegno del suo pro- 
prio padrone il Nobile Signor Giovanni 
Campanari; ed eseguita da JndrèaBÌscuola; 
ma non per anche è condotta al suo com- 
pimento . 

Entro 1* ingresso di essa vCdesi a destra 
Un gran Quadro esprimente la : vittoriosa 
Battaglia di Costantino il Grande , opera 
laboriosa d'i Francesco Maffei . 
Neil' Appartamento di sopra ewi una Ga- 
M 2 me- 
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mera tutta fornita di Quadri > i quali ver- 
ranno da noi descritti coli' ordine seguente . 

Il Quadro grande per traverso esprimente 
una copiosissima battaglia assai ben condot- 
ta con bellissimi scorci ne' cavalli, e ne' fan- 
ti , e con diverse persone cadute entro I' ac- 
que d' un fiume nelt' atto di ' voler passare 
un ponte situato fuori delle mura d' antica 
Città; è opera faticosa ài Jacopo Cortesi det- 
to il Borgognone.' 

Il Quadro col. Signor morto deposto dal- 
la Croce, con 1" addolorata Madre , e i pie- 
tosi Discepoli , è lavoro pregevole di Jacopo 
da Ponti detto il Banano . - — 

La Santa Caterina Vergine e Martire in 
atto di voler leggere uri Libro , che tiene 
aperto fratte mani , è opera dipinta in Ta- 
vola di vaghissimo colore, ed assai bea con- 
servata , che credesi di Bartolommeo Ramen- 
ghi detto il Bagnacavalh . . , 

I due Quadri bislunghi dipinti anch' essi 
in Tavola esprimenti la Santissima Annun- 
ziata cioè uno coli' Arcangelo Gabriele , e> 
1' altro con Maria Vergine ' sono lavori dì 
Girolamo Carpi Ferrarese . . 

II Quadro per traverso esprimente Cupi- 
do dormiente, ed ivi la bella Psiche in at- 
to di contemplarlo coli' accesa lume nella 
destra , è fattura assai vaga e gentile del 
Cavali» Pietra Liberi Padovano.. 

I due 
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, ì-òxs Quadretti per .traverso esprimenti 
due paesi graziosi con le sue galanti figu- 
rate, si credono del valente Salvator Rosa 
Pletore , e Poeta Napolitano . 

Jl Quadretto coli' Ecce-Homo è pregevo- 
le lavoro, benché sulla carta dipinto a olio j 
di Jacopo Robusti detto il TintOretto .. . . 

L' altro bislungo per traverso esprimente 
in mezza figura San Domenico , aie tiene 
la sinistra poggiata sulla palla mondiale , e 
la destra al petto col suo giglio , ci ivi i! 
Cane coli' acceso torchio in bocca, è galan- 
te lavoro di Già: Francesco Barbieri detto- 
li Guerrino da Cer.to. 

li più piccolo esprimente una. bella Testa 
del Redentore Nazzareno è di Carlo Ma- 
ratta ; 

■ Il .roodelietto. per traverso esprimente irt 
vista di sotto in su Fetonte , che chiede, 
ad Apollo il permesso dì condurre il sud 
Carro , è di <Gio: Battista tiepofo Venezia- 

La Testa d' un Religioso colla barba dt-- 
pinta sulla Tavola è di Domenico Patirti Fer- 
rarese . 

L' altro Quadretto pure sulla carta dipin- 
to a olio esprimente, in mezzo busto il Re- 
dentore , clic porta la Croce , è lavoro assai 
beilo di Tiziano . faceMo. 

Si osservi con attenzione un Quadro atv 
L— .-' V | " 'ti-.' 



Digitized by Google 



iSs Parte Seconda. 

tico dipinto in tavola alto palmi quattro, e 
largo cinque esprimente Santa Lucia , figu- 
ra ritta in piedi colla palma del martirio 
nella destra , e colla sinistra al petto soste- 
nente un Calice . Due Angioletti le reggo- 
no sul Capo una corona ; e a' piedi di «ssa 
a destra' stassi effigiata in piccola figura una 
Monaca inginocchiata , forse quella , che fe- 
ce dipingere quest' opera . Lateralmente al- 
la Santa vi sono a tre per parte sei divìsi 
partimenti , che rappresentano alcuni fatti 
della sua Vita, e del suo Martirio . Il pri- 
mo in alto a destra la mostra genuflessa in 
Catania al sepolcro di Sant' Agata in com- 
pagnia d' Eutichia sua Madre inferma per 
intercederle la sanità dalla Santa , che le 
apparisce . Il secondo la rappresenta innan- 
zi al tiranno Pascasio assiso in Trono ; e il 
terzo la fa vedere tirata invano da' Bovi al 
lupanare- , perchè resa immobile da virtù 
Divina . Il primo in atto dall' altra parte V 
esprime sopra 1" acceso rogo con un. mani- 
goldo , che le versa sul Capo un vaso d' 
olio . Il secondo la dimostra ferita dal Car- 
nefice nella gola ; e 1' ultimo la esprime 
in atto d' essere comunicata dal Sacerdo- 
te . Diligentissime pitture sono queste qua- 
si sullo stile d' Alberto Durerò ; ma so- 
no d' altro Pittore , ignoto però agli Scrit- 
tori ; il quale in una base a siaitra della 
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Santa lasciò il proprio nome precisamente 
così : _ 

opvs avi 

RI C I VS DB 
IOANES VE 
N E C I I S. M 4 C 
67- 

Quel veneciis ha il primo 1 dentro il 
C; ed il QVIRIOVS io credo che voglia di- 
re Quìrico ; e però questa iscrizione io la 
traduco in questo modo : 

Opera di Onirica <ti Giovami. 
Venezia 14^7. 

Il Quadrettino con una Donna , « Un 
Uomo seduti - presso il focolare , è sulla 
maniera di Jacopo Bastano . 

Il ritraxto.del Reverendo Arciprete Don 
Isidoro dal Cesso in Cotta , Stola , e St- 
retta , con un Libro in mano ; 1' altro del 
Nobil Signor Giuseppe' in Perrucca a grop- 
pi ; siccome gli altri due più grandi , uno 
del Canonico Don Giovanni in "Cotta con 
Beretta nella destra , e un Libro nella si- 
nistra ; e 1' altro del Reverendo Don Nic- 
colò con una lettera in mano ; tutti di 
M 4 1^' 
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questa Famiglia Campanari , sono lavori di 
fortunato Pasquetti . 

Il Quadro per traverso con Erodiade , 
che ha ricevuta dal Manigoldo entro un 
bacile la Testa di San Gio: Battista , è o*pe- 
ra del Cavalier Niccolò Bambini , ma non 
perfettamente compiuta . 

L' altro pur per traverso esprimente un 
Paese con Armenti, e Quantità di Pastori, 
è sul gusto Fiammingo . 

Il Quadro con alcuni morti Volatili , u- 
va, e frutti, è bellissimo lavoro , che si cre- 
de di Davide Konìnk. . ' 

L' altro esprimente Cristo orante ncll' 
Orto , confortato dall' Angelo , è ben inte- 
so lavoro di Sebastiano Mazzoni Fiorenti- 

Il Quadro con la Sacra Famiglia in ame- 
no Paese , espressa in Maria Vergine che 
tenendo il Bambino in grembo abbraccia e- 
•;li una gran Croce , sostenuta poi in alto 
da varj Angioletti , con San Giuseppe in 
atto di leggere un Libro , e 1' infernale 
Serpente, che attortigliasi al piede di detta 
Croce , è giudizioso ; ed insieme pittorico 
pensiero di Giulio Carpioni Veneziano . 

V altro esprimente Maria Vergine mezza 
figura colle mani al petto, è opera ben es- 
pjessa di Gregorio Lazzarini . 

Il Quadretto, modello d'un sotto in su, 
Tspri: 
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esprimente Giove in atto di fulminare con 
PaBade , Fetonte ce. Si crede d' sintonia 
Balestra Veronese . 

La graziosissima Beata Vergine , che po- 
ne a sedere il suo Bambinello Gesù sopra 
nobile guancialetto , è piacevolissimo lavoro 
dr Lorenza Masnccì Romano , 

II San Giuseppe , che 1' accompagna è di 
Giuseppe Buffetti Veronese . 

II Quadro grande per traverso esprimen- 
te alcuni vasi di fiori ^ e cestelle di frutti , 
cosi naturalmente dipìnti , è opera della 
Marchiani da Rovigo , Pittrice di vaglia ili 
queste genere di pittura . 

II modelle tto con Maria Vergine portata 
in Cielo dagli Angeli , e sotto i Santi An- 
tonio da Padova s Domenico , Francesco* di 
Paola ec. , è di Girolamo Brusàfetro . 

La Beata Vergine stringemesi il suo Bam- 
bino al seno è della Scuola di Tiziano . 

Il Quadretto per traverso esprimente duC 
teste di mono, una delle quali posata sopra 
un libro vedesi coronata da uria ghirlanda 
di rose , è bella fattura di Paolo Veronese. 

U altro con Maria Vergine, ed il suo Bam- 
bino In grembo , San Giuseppe , San Gio- 
vannino , San Paolo , San Carlo Borrom- 
meo, un. Pastore , e una gloria d' Angeli , 
è beilissirhà" Opfcriria di Francesco Montsmt- 
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Il Quadro esprimente un Pontefice che 
celebrando Messa innalza 1', Ostia ; ed in 
■Iotia la Santissima Trinità , e più sotto i 
lutti Giovanni da Matita , e Felice di Va- 
lois ec. è lavoro di Gregorio lazzarm . 

La Beata Vergine col Bambino , « San 
Giovanni fanciullo , è galante fattura di 
Fortunato Pascetti . 

L' altra Beata Vetgine avente il Bambi- 
no sopta povero Letticello disteso , è copia 
un poco più grande dell' Originale ài Gio: 
battista Piazzetta, che trovasi presso il No- 
bile Signor Niccolò Campo ; e fu fatta per 
sua dilettazione dal presente Padrone d. que- 
sta Casa il mentovato Nobile Signor Gio- 
vanni Campanari- 

I due Quadri per traverso , uno con A- 
bramo pronto a sacrificare Isacco ; 1 altro 
con Agare ; e il languente Ismaele confor- 
tato dall' Angelo , sono ben intesi modelli 
di Gio: Battista Crosato Veneziano . 

Lucrezia Romana in atto di trafiggersi 
il petto ; ma oggi 'trasformata da mieta 
pennello in una Santa Maria Maddalena fu 
dipinta da Jacopo Tinmetn Veneziano . 

V ovato esprimente una maestosa figuta 
d' Uomo vestito all' Orientale con Turbante 
in Capo , è opera .giudicata del celebre 
Remhranit . . ' i . v 

II Quadro per traverso esprimente Rebec- 
-*r ■ ca 
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ca al Pozzo presentata di doni dal Servo 
d' Abramo , è graziosa operétta di Gaetana 
Zampini da Nervesa . 

L' altro similmente per traverso con il 
Signor mono portato al Sepolcro è bozzet- 
to espressivo assai di Domenico Patinali Ve- 
neziano . 

II Quadro grande con alcuni Geni j che 
fanno la caccia agli uccelli selvatici presso 
un lago a' piedi d' un ameno montìcello , 
si crede lavoro di Federica Cervelli Mila- 
nese . 

Il Quadro per traverso esprimente in mez- 
za figura il Padre Eterno colla sinistra so- 
pra la palla Mondiale , e la destra in atto 
di benedire , è stimatissimo lavoro del Guer- 
rina da Cento . 

II bel Paesetto è un abbozzo di Marco 
Ricci . 

Il Quadrettino con Maria Vergine , il Bam- 
bino , e San Giuseppe Tizianeggia mirabil- 
mente . 

U altro Quadrettino con un ritratto d' Uo- 
mo vestito all' antica sembra di Paolo Ve- 

Ildisegno coperto da cristallo esprimen- 
te la Cena del Redentore cogli Apostoli, 
fu tratto dalla Tavola di Gandenzio Ferrari , 
che trovasi nella Chiesa di Santa Maria del- 
la Passione in Milano . 

L'ai- 
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1/ altro disegno a penna con Maria Ver- 
gine, il Bambino , San Giuseppe, un An- 
gelo ec. è vero originale del Parmìgìanmo . 

II Quadro grande mezzo tondo in alto, il 
quale servì per Tavola d : Altare , esprimen- 
te il Martirio di Santa Eurosia , a cui i 
Manigoldi tagliano barbaramente i piedi, e 
le mani , è opera assai bella di Matteo In- 
gali detto Ravennate. 

Il ritratto di Nobii Signore in gran pcr- 
meca bionda è di Fortunato Pasquettì . ' . . 

L' altro di forma ovale , com' è pure il 
suddetto , esprimente anch' esso un Uomo in 
gran perrucca nera in atto di voler pren- 
dere tabacco dalla scatola, è del medesimo 1 
Pasquettì , e dicesi il ritratto d' un suo fra- 
tello . 

I due (Quadretti , uno con San Francesco . 
d J Assisi , l'altro con San Francesco di Praer- 
la, ambo mezze figure, sono opere alquan- 
to consunte di Paolo Veronese. 

II San Giuseppe con le mani giunte in 
divotissimo atto riguardante il Cielo ) è un 
altro saggio del suo buon genio per le Eelle 
Arti del suaccennato Nobile Signor Giovan- 
ni Campanari, tratto però dal Rogar i . 

Il bozzetto col Crocifìsso, alla cui Croca 
sta dì dietro steso un panno rosso sostenu- 
to in parte da un Angelo , e nel piano i 
Santi Sebastiano , Rocco , e Lucia , è opc 

•fra - : » 
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ra di lodevole invenzione , dipinta da Giovan- 
ni Segala. 

II Beato Andrea Conti da AnagM , tenen- 
te un Crocifisso in mano , è galante fattu- 
ra di Mattia Bortolonì . 

Il modelletto esprimente la Santissima Tri- 
nità è di Gio: Ballista T i epaio . "il '- 

La bella resta d' un Personaggio con col- 
lare diviso, si crede di Fra Vittore Ghislandi . 

La mezza figura di San Pietro Apostolo, 
è fattura non affatto terminata- dì Gio: Bat- 
tista Pittarti , 

Il Quadretto con varie persone , che si 
scaldano al fuoco, è sul gusto fiammingo. 

La Santa Caterina Vergine , e Martire 
con un Angeletto in alto, dipinta sulla Ta- 
vola, è una primizia di Carktto C ali ari . 

Il mirabile Quadretto dipinto in Tavola 
esprimente San Giovanni Battista fanciullo 
entro H Deserto con il suo Agnellino accan- 
to , è rarissima fattura d' Antonio Allegri 
detto il Correggio . Ve scritto dietro la Ta- 
vola questa memoria in due righe : 

D' Antonio da Coreggia 
Stato del Duca dì Modena . 



CAM- 
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via ' . a San Francesco. ; 

IN capo alla bella Sala cwi una Cappe!- 1 
lina nel di cui Altare il San Luigi Gon- 
zaga in atto di orare innanzi a un Crocifis- 
so , è opera di Bellino Bellini Veronese . 

La Camera a sinistra verso la strada è 
ornata di stucchi da Gìnfeppe Peirinì da Lu- 

In altra Camera a destra, il Quadro espri- - 
mente ritto ili piedi Sua Maestà Ferdinan- 
do Quarto di Borbone R.e di Napoli effigia- 
to in età d'anni quindici, è opera degna di 
lode dipinta in Parma da Pietro Fervori Pit- 
to» di Sua Altezza Reale . 



US" 



CAM- 



Dhgilized by Google 



CAM P O a 



Alla Santìssima Trinità . 

IN questa Nobile Abitazione trovasi un 
Quadro di Gip: Battista, piazzetta Vene- 
ziano esprimente Maria Vergine col suo Bam- 
bino sovra un povero letticelto riposto ; dt 
cui se n' è parlato additandone la copia 
che trovasi in Casa Campanari . Può bene 
■il Forestiere , e il dilettante soffrire l'inco- 
modo di portarsi a qui vedere questa sola 
operazione per essere mia delle più diligen- 
ti , e finite che ; mai uscissero dal pennello 
dei suo Artefice ; poiché egli medesimo pro- 
testò al Nobile Canonico Don Lodovico 
Campo , che gliela commise , e stimolavaio 
a dargliela veramente perfezionata , d' aver 
fatto uno sforzo al proprio ingegno , e che 
don sapea assolutamente far meglio dì cosi . 

- ■^•«15* «Sfatti •^r:-wrÌ"!SÌ'« 
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Al Duomo . 



DA questi Nobili Sigiiori Coliti Fratelli 
è stata questa loro Abitazione intgr- 
njimente in gran parte rifabbricata , ed ab- ■ 
bellica t 

La bella Scala è stata costrutta sul dise-. 
gno del Nobile Signor Ghv.<mni Campanari , 
fi quale direte col suo consiglio tutto Ciò « 
che di iiu«8*P è 4 ui fabbricato . Fri ese- 
guirà da Maestro Antonio S:ì-vì>ì-ìf.i ; ed 
ornata PO' ^' Stucchi per opera d' Antonio 
Safari da Luganp . Neil' ingresso di essa 
entro ^en ' ntesa ni"' 1 ' 3 vedesi una 
Statua nobilmente scolpita esprimente Palla- 
te, degno lavoro di Francesco Zoppi Vero- 
nese , che in un libro aperto a' piedi di es- 
sa ha lasciato inciso il di lui nome così : 

FRANGE VERONA 
ZOPPI MDCCXC 



Salito il primo ramo , la Statuetta espri- 
mente in un P»t [0 H Genio delle Armi , 
. » ha 
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ha sotto il nome del suo Scultore in que- 
sto modo: 

CA,' CIGNAROLI F E. 

Dopo il secondo ramo , 1' altra Statuet- 
ta , che in un diverso Putto rappresenta il 
Genio delle Lettere ha pur segnato simil- 
mente 

GAETANO CIGNAROL 1 
SCULPÌ. 

Esso Cignarolì Scultore ha fatti questi 
due Putti a concorrenza del Zoppi , che 
lece la Pallade , e pose in opera tutto il 
suo sapere rleti' eseemione de' medesimi . 

La Sala, è ornata di Stucchi dal Silvi- 
strini ; e quelli di tutte le Camere furono 
condotti dal mentovato Solari , - 

In un gran Camerone trovami disposti 
molti Quadri , che verranno da noi descrit- 
ti coli' ordine che segue . 

Il bel Quadro per traverso esprimente 
Rebecca al Pozzo , che dal Servo d' Abra- 
mo riceve preziosi doni , è leggiadrissima 
fattura di Pietro Negri . 

L' altro Quadro antico dipinto in tavola , 
che rappresenta la Circoncisione del Bam- 
bino Gesù , è rara pittura di Marco Bello 
Scolaro di Gio: Bellino , ina ignoto agli 
N Scrit- 
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Scrittori' eppure egli è eccellente al paro- 
degli altri suoi contemporanei Pittori . In 
fimo cartello vi lasciò il proprio suo nome 

COSÌ : .;; i , ■ 

■ q v v s .m;a.rc j $e t Li -d i s / i 

i CJFVLI lOANNIS EELLinj. 

II Quadro con un Generale, ed altri Quer- 
rieri a cavallo, i quali mostrano' d' avere al- 
lora vinta una battaglia colla morte degli 
avversari , è opera assai bene espressa da 
Jacopo Cortesi, detto il Borgognone :. : . u .^-i 

L' altro dipinto in tavola esprimente un' 
Assemblea di Turchi nel Divano con gran 
quantità, di persone , e vari animali , ve- 
dendovisi anche antiche e .belle fabbriche 
d'abitazioni, e Moschee P è : diligentissim^ 
operazione di Vittore Carpacci?. _ j 

1 quattro Paesetti con sì galanti , e ; spi- 
ritosissitne figuline si credono di .Pietro -de'. 
Mtilicrihus detto il Tempestai..; -_ '<;■ 

I due- Quadretti dipinti in tavola; uwq, es- 
primente Giobbe tormentato dalla Moglie j. 
e l'altro con Noè nudo dileggiato da Gham 
suo figlio ; sono operine 'espressive di do: 
Cario Lotb. , ;< ; ■„■■,;. ■ ... •. j[ 

I due Quadri , in ciascheduno de' qtiftti 
entro un ovatp sta. espressa una bella , e 
grandiosa testa di Filosofo-, o Poeta , smo, 
ope- , 
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opere celebri di Gio: Antonio Licinio dette/ 
il Pordenone . 

La mezza figura del Redentore in atto 
dì benedire , dipinta in tavola , e coperta 
da cristallo , è lavoro eccellentissimo a se- 
gno , che . viene non senza ragione riputata 
opera di Raffaello d' Urbino dagl' intendenti . 

Le due piccole, ghirlande di fiori dipinte 
sul farne sono di Mario Nuz,zì detto Ma- 
rio da' Fiori . •; , 

Le quattro piccole battaglie di forma ot- 
tangolare dipinte in tavola sono spiritosis- 
sime operette d' Antonio Tempesta Fioren- 
tino. 

Le quattro Marine con Bastimenti, e lo- 
ro Naviganti, così diligenti, e finite, sono, 
di Jacopo Maffei Musico , e Pittore Vene- 
ziano . 

Il San Rocco , che innalza le mani al 
Cielo giunte insieme in atto di orare , è 
opera graziosa assai di Gregorio Lazzaroni. 

Il Sari Luigi Gonzaga è amorosa fat- 
tura di Gio: Battista Baratto Verorìesp - 

Il San Giuseppe con le mani incrocic- 
chiate è operazione di Giuseppe Bufiti Ver 
roncse . * '. . :■' • - 

II San Rocco in forma ottangolare in ar^ 
io d' alzare la destra c una delie più fi- 
nite operazioni di Pietro Bellotti da Vol- 
tino;: - i 3KX ,C- ■ 1 ■ 

N" 2 La 
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La Testa di San Giovanni Battista es- 
pressa entro un bacile con un Putto d' ap- 
presso sembra di Luca Giordano . 

Le due Tavoline con diversi Santi sono 
due bei saggi del valore d' uno Scolaro di 
Gio: Battista Buratto , assistito dal suo 
Maestro . 

I! Quadretto esprimente iJ Dio Marte è 
di Pietro Vecchia . 

Il Quadrettino in lastra di rame espri- 
mente una graziosa immagine di Maria Ver- 
gine è sulla maniera di Raffaello d' Urbino . 

L' altro colla Santìssima Trinità è d' An- 
drea Celerti Cavaliere . 

Quello con Maria Vergine , e il Bambi- 
no , che tiene una Crocetta in mano, è d' 
Antonio Zanchi . 

Il Quadro esprimente la visione di Gia- 
cobbe è di Jacopo Palma il Giovine . 

Il Quadretto bislungo per traverso espri- 
mente Cristo , che porta la Croce al Mon- 
te Calvario, è del medesimo Palma. 

II Cristo nelf Orto co' dormienti Disce* 
poli è di Girolamo Pilotto ; o piuttosto del- 
la sua Scuola . 

Il bel disegno esprimente il convito del 
Fariseo, con la Maddalena' pentita a* piedi 
di Gesù Cristo, è originale lavoro di Paola 
Vtronese . . 'va 

L'ovato, che rappresenta la Primavera es> 
pres- 
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pfessa in ima bella Donna i mézza figura 
quasi ignuda , e coronata da una ghirlanda 
ài fiori i è leggiadrissima fattura del Cava- 
lcar Andrea Celesti ; . , 

I due Quadretti # uno coli' Orazione nell' 
Orto j 1' altro colla Croce fissione del Re- 
dentore in mezzo ài due Ladri ,\ sono ga j 
lanti operétte di Gaspare Diziani ; 

Le due teste , una d' Uomo , C altra di 
Giovinetto j sono di Jacopo Tintoretta Ve^ 
neziano . 

I quattro' Quadrefti cori vasi di fiorf so*, 
rio bellissimi lavori di Francesco Mantova- 
li Quadro in . tavola con Maria Vergine , 

!J Bambino' j San Giovanni Battista Fat^ 
ehiHo e Salita Caterina Vergine , e Mar- 
tire , è sullo stile del Palma Vecchio .' 

li 5. Bartolommeo scorticar» da un Ma- 
nigoldo è di Francescò Potatisi; 

II Quadrettino dipinto sul rame # espri- 
mente Maria; Vergine col Bambino , due 
Angeli, il- Padre Eterno in alto-,- e Jo Spi-' 
rito Santo è gentilissima operina di Paoh 
Veronese; 

La^ testa di Dorma in pròfilo cogli occhi 
bassi è di Gio: Carlo 1 Loti, . 

L' -altra testa consimile di Donna , ma 
alquanto di prospetto- » è di Pietro Me- 
tà . 

N 3 I due 
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I due Quadri con tapeti , fiori , e frattf 
ji giudicano è.' Antonio Leth . 

Gli altri quattro , due con Pesci , e due 
con varie cose appartenenti alla Cucina ec. 
si credono d' Antonio Bacci . 

Altri Quattro più grandi con bellissimi 
Volatili possono credersi di Jacopo Fìcbtor 
Olandese . 

C A S I L I N I 

Alla SS, Trinità . 

¥' E' un intero Appartamento dipinto a 
fresco sì negli ornati, che nelle figu- 
re dall' Abate Antonio Fontana Veneziano . 

In un piccolo vestibolo ,. che introduce 
nella Sala , vedesi nel suffitto dipinta 1' Au- 
rora sopra il suo Carro dorato tirata da 
due alati Genj , con un altro , che porta 
in mano una fiaccola accesa ; e nella prin^ 
pipale parere vi figurp diversi Pastori , al- 
cuni dormienti , ed altri in atto di destarsi 
dal sonno . L' Architettura dipintavi per 
|utto è d* ordine dorico . 

Entrando' nella Sala vedesi principalmen- 
te nel suffitto PaUade , che incorona d' al- 
loro Ja Pittura alla presenza di tutte 1! si-, 
W 
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tre Belle Arti , e dì alcune Scienze . Due 

Storie stanno espresse nelle principali pare- 
ti - Una rappresenta la famiglia di Dario 
a' piedi del vincitore Alessandro ; e 1' altra 
Nerone , che tranquillamente con Poppea 
al fianco, ed alcuni Soldati gode, che Ro- 
ma resti dalle fiamme incenerita . Lateral- 
mente alle porte vi figurò Veneri con A- 
more ; la stessa con Adone ; la medesima , 
ch'estinto lo piange • e Giove , che scende 
in pioggia d' oro in grembo alla sua Da- 
nae . Gli ornamenti d' Architettura , che 
recingono queste Storie , e queste Favole , 
sono d'ordine Corintio. 

Nella seguente Camera fra gli ornamen- 
ti del suffitto vi fece alcune simboliche fi- 
gure . Nelle pareti poi , pure a fresco con 
ornamenti colorite , stannovi disposti otto 
quadri dipinti a olio , sei de' quali , opere 
di Marco Ricci , rappresentano altrettanti 
Paesi con belle figure tte . Uno de' due Qua- 
dri più grandi rappresenta Ester alla pre- 
senza d' Assuero svenuta , Quadro non fi- 
nirò per la morte del Pittore , la quale fu 
cagione , che non potesse neppure dar prin- 
cipio ali" altro , che gli sta in faccia colla 
sola tela imprimita . Chi egli fosse noi so; 
ma la maniera mi sembra di Giovanni Se- 
gala . !«.■ 

Anche 1- ultima Stanza ha tutto il suf- 
N 4 fit- 
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fitto , e il fregio dipinto con ornamenti e 
figure a fresco dal medesimo Abate Fonta- 
na , che vi espresse nel mezzo Diana, che 
scuote 1' addormentato Endimìone . 

D U R A Z Z O . 

IL Quadro esprimente una Giovine , che 
con un suo piccolo fanciullo in collo en- 
tro una Carcere sta in atto di porgere la 
poppa al Vecchio Genitore di lei , inven- 
zione detta volgarmente la Carità Roma- 
na, è opera assai ben intesa , colorita , ed 
espressa d' Angelo Trevisani . 

La bella mezza figura d' un Filosofo con 
tanta prontezza , e facilità di pennello di- 
pinta , è una di quelle , che far solea per 
niente meno di cinquanta Ducati Gio; Bat- 
tista Langetti Genovese , come assicura il 
Zanetti nella sua Pittura Veneziana. : ■_,:> 
II Quadretto per traverso esprimente lo 
Sposalizio di Santa Caterina d' Alessandria 
col Signorino tenuto in braccio da Maria 
Vergine presente San Giuseppe è una del- 
le solite cose , benché in tela dipinta , di 
Polidoro Veneziano. . 

Il Quadrettino dipinto sul rame colla 
mezza figura del Redentore , che porta_ là 
Cro- 
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La Beata Vergine, che avendo in braccio 
il Bambino dormiente, e mentre San Gio- 
vannino vuol prenderla per le mani , Ella 
gli fa cenno col dito alla bocca di starsi 
cheto, è bel lavoro dì Federico Cervelli. 

Quella di profilo In atto di allattare il 
suo Bambino Gesù viene dal Palma Gio- 

L' altra piccola dipfnta sopra pietra pa- 
ragone è sulla maniera del Sassoferrato . 

La veduta della Piazza di Rovigo , quale 
era precisamente al tempo,- che fu dipinta, 
è diligente fattura d' Antonio Canal . 

Il Quadro esprimente il Trionfo de* Pit- 
tocchi è di Matteo de' Pinocchi . 

Il bel getto di bronzo , e poi dorato es- 
primente San Filippo Neri davanti a Maria 
Vergine , che veilesì in alto col Bambino , 
si crede 'dell' Algarài . 

I quattro gran Paesi esprimenti il levar 
del Sole , il Mezzo-giorno , la Sera , e la 
Nolte , sono facilmente di Kaxzario Naz- 
z-m . ^ 



FR.AN- 
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F R A N C O . 

TRovansi in questa Nobile Abitazione 
due Quadri piuttosto grandi , eh' io 
li giudico lisciti dal pennello di Paolo Vt- 
tontre . 

Sono due allegorici pensieri di difficile 
spiegazione , esprimendo uno una bellissima 



Vitello, caccia poi il braccio sinistro al 
collo d' un Uomo armato, il quale tiene ad 
èssa alzata sopra il capo una reale coro- 
na . L* altro pòi rappresenta Ercole , che , 
dispregiando la Fortuna , e i suoi doni , 
si è posto fralle braccia , ed in seno delia 
Virtù. 

La grandiosità dello stile , la lucidezza 
delle tinte , e 1' allegoria di tali invenzio- 
ni connaturali al suddetto Autore , mì lu- 
singano di non essermi ingannato in attri- 




tenendosi sotto la destra un 
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KElla Sala vi sono quattro Quadri , due 
granii , e due più piccoli . I due 
grandi rappresentano I' Adorazione de' Re 
Magi , e il Battesimo del Redentore ; e 
i due più piccoii esprimono Gesù Cristo 
tentato dal Demonio nel Deserto , e il 
Miracolo de! Cieco illuminato . II primo 
è copia . Il secondo è d J Antonio Z anch'i ; 
e gli altri due sono di Francesco Mosca 
Lendinarese . 

Nelle Camere tfovansi sparsi i seguenti 
Quadri di diversi Autori . 

Il morto Redentore steso sopra un len? 
zuolo , e pianto da tre Angeletti , è opera 
assai ben disegnata , e pastosamente colo- 
rita di Pietro Pecchia. 

La Madonna col Bambino in braccio pre- 
sente San Giuseppe è piccolo Quadro dì 
Gioì Battista Pittonì ; m$ delle prime sue 
cose. »■'.— 

II San Jacopo Apostolo , detto il Mag- 
giore , vestito già da Pellegrino situato rit- 
to in piedi entro un bel Paese , è lavoro 
spiritoso di Jacopo Tintarella . 

La graziosa Beata Vergine col suo Bam- 
bino in braccio , ed ivi San Giovanni Bat- 
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tìsta Fanciullo , è gentile operazione dei 
Cavalier Pieìro Safari. 

Il Quadro esprimente Luigi Grotto, det- 
to i! CiCÈO d' Adria , Illustre Antenato dì 
tresca Nobile Famiglia , seduto in atto §i 
dettare le produzioni del suo ingegno ai 
tiri giovine , che le scrive , è opera ben eo« 
Jorita di Felici Boscarat! : 

I due disegni toccati ad acquerella # « 
coperti da Cristalli , esprimenti dire Batta-> 
glie , sono originali lavori del celebre in 
questo genere d' invenzioni Francesca Sima* 
nini Parmigiano . 

II Quadro esprimente il ratto delle Sa* 
bine è copia non ispregìevole dell' originale 
di Francesco Bastano , che trovasi a Torino* 
entro la Galleria Reale . 



LEN- 
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IL bel Quadro grande esprimente f Auro- 
ra alata vagamente dipinta con alcuni 
Genj , che spargono rose , ed altri fiori , è 
opera di dolcissimo stile fatta dal Cavalier 
Andrea Celefli . 

Il Signor morto posto da' suoi Discepoli 
nel Sepolcro , presente 1' afflitta Madre , 
San Giovanni , la Maddalena , ec. col pit- 
torico ghiribizzo di Giuseppe d' Arimatea , 
che sostiene co' denti un lembo del lenzuo- 
lo , è opera pregevole , e bella di Jacopo 
Tìntorctto . 

Il Quadro con S. Giuseppe , avente frat- 
te braccia il Bambino Gesù , è di Mattia 
"Bortolo™ . 

Il San Giovanni Battista , che Predicar 
alle turbe , è assai galante lavoro del me- 
desimo Bortoloni . 

Il modello con Maria Vergine , ii Bam- 
bino , San Giovannino , e Santa Caterina 
Vergine , e Martire h dell' istesso Borto- 
loni . 

II bozzetto esprimente la morte d' Ado- 
ne , con Venere smaniosa trattenuta da Cu- 
pido ec. è del predetto Bortoloni . 

La bella , e graziosa Maria Vergine te- 
nentesi le mani al petto , mentre stringe 
col- 
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colla sinistra 1' Offizio , e una delle cose 
più belle , che mai facesse Gregorio Laz- 
zdrini . 

: L' altra Beata Vergine coperta da cr& 
stallo , che tiene fralle braccia il suo Bam- 
bina fasciato: , è vaghissima pittura di do: 
Bdttiitn Tiepola . i: : f !< , ;. 

La' tela , che serra il cammino dipinta a 
òlio con uri' bèli'- intreccio di strumenti A- 
strouomici ,-. Musicali , ed altro, è di àia 
Battista Canal .- 

II Quadrettino con Maria Vergine che 
porge fi Bambino fralle braccia di S. Fran- 
cesco d' Assisi presente un Angelo è pre- 
gievolissima operetta d' Alessandro Turchi 
detto 1' Orktt». , 

Il Quadro grande con uri Cesare' , che 
da a baciare l' Anello ad un armato Guer-. 
riero , è opera bellissima di Pietro Malom- 
bra Veneziano . ■ j . 



■ti 
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A Porta San: Giovanni . 

EVvi in questa Casa una bizzarra , ed 
ornatissima Scala, salita la quale , tro- 
vasi li « -Salotto tutto dipinto a fresco' nelle 
pareti con ornamenti d'architettura dà Mas*, 
situino Baseggìo a Vedremo in una Camera 
diversi Quadri . La Beata Vergine col suo 
Bambino, S. Giovanni Fanciullo , e S, Giu- 
seppe , è opera giudicata di Carlo Maratta . 

I due Qyadrì per traverso dipinti stilla 
pietra lavagna , esprimente uno la Regina 
Saba , che si presenta » Salomone ; e 1' al- 
tro Ester, che sviene alla presenza d'As- 
suero , sono lavori diligenti , e belli credu- 
. ti di Paola Veronese. : 
, Gli altri due Quadri grandi rappresentan- 
ti alcune ricreazioni di Dame, e Cavalieri. 
Spagnuolì, nel genere delle Bambocciate so- 
no bellissimi , e se io lì suppongo di Già- 
■wnni Mìei , credo di asserire una cosa non 
lontana dal vero,. -; .,■ . ■ 173". 

La Beata Vergine nella Stanza' dell' Ar- 
cova situata sopra il letto in atto di essere 
Assunta al Ciclo , è opera beila dì Gio: Bat- 
tista Pittoni., \ , . . 

V'è 
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V"c poi una Camera nobilmente ornata 
di Stampe antiche in tanti Quadri disposte , 
traile quali trovansì le famose Battaglie di 
Carlo Le Brun intagliate in grande da Ge- 
rardo Audran; e da Gerardo Edelinck ; mol- 
tissime altre assai rare vi sono, che possono 
trattenere con infinito gusto qualunque siasi 
dotto conoscitore ; ma non essendo assunto 
di questa operetta il descrivere Stampi , ba- 
sterà aver queste soltanto, di volo accenna- 
te per informazione dei Forestieri . 



MANFREDINI * 

Presso San Rocco. 

T A Sala vedesi ornata da otto bei Qua- 
M~A dri esprimenti varie Storie antiche prò- . 
fané, opere tutte di Angelo Trevisani ; e so- 
no le seguenti. 

Prima . Achille , che lascia gì' inutili or- 
namenti , e prende la spada . 

Seconda . Publio Cornelio Scipione , che 
dona la libertà alla sua bella prigioniera . . 

Terza . Semiramide , che ordina l' erezio- 
ne della Città di Babilonia . 

Quarta . Muzio Scevola , che alla presen- 
za di Porsenna mette la mano sul fuoco. 
■- J - Quin- 
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Qiiinta. Calfurina , che, udita l'uccisione 
del Marito, con un ferro disperata si uccide . 

Sesta . La famiglia di Dario ai piedi ge- 
nuflessa d'Alessandro il Grande. 

Settima . Lugrezia Romana in Ietto mi- 
nacciata colla spada da Sesto Tarquinio . 

Ottava , ed ultima . Serse ucciso dal suo 
Capitano Artabano nella propria Reggia . 

Vari Quadri si trovano in questa Nobi- 
le Abitazione dipinti dal Marchese Lodovico 
Manfridini antenato di questa Illustre Fa- 
miglia ; e degne sono d' osservazione le quat- 
tro Gigantesche mezze Figure esprimenti 1' 
Angelo Custode , San Gio: Battista , San 
Girolamo , e Santa Rosa , che si tiene fral- 
le braccia il Bambino Gesù . 



MARANGONI. 

P Rosso questa Famiglia ascritta alla No- 
biltà Adriese troveremo da osservarsi ì 
seguenti Quadri. 

Il bel Quadro grande esprimente due fem- 
mine sedute ; una con tavolozza , e pen- 
nelli disposta a colorire una tela situata sul 
cavaletto ; l' altra tenente fralle mani poggia- 
ta sulla coscia sinistra ima leggiadra Statuet- 
ta; ambe con molta grazia atteggiate, e ve- 
O sii- 
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letti , è galante operina di Francesco Zugnó 
Veneziano . 

.La battaglia, in cui veggonsi espressi i 
combattenti a cavallo nel maggior bollore 
della mischia, è spiritosissima operazione di 
Jacopo Cortesi detto il Borgognone . L' altra , 
che questa accompagna , trovasi , e già 1' ac- 
cennammo , presso i Signori Conti Casilini 
al Duomo . 

La mezza figura di San Giuseppe è lavo- 
ro non finirò di Angelo Trevisani . 

Il bozzetto esprimente la Probatica Pisci- 
na è del medesimo Trevisani. 

Il Quadrettino con Maria Vergine sedu- 
ta avente il Bambino in braccio con San 
Gi'o: Battista Fanciullo, che. si ricovera sot- 
to il suo manto", presente San Giuseppe, e 
operina graziosa , che sembra di Paolo Ve- 
ronese : 

.^SusaniÉM bagno tentata dai due Vecchio- 
ni è beI"^ensiero abbozzato soltanto della 
scuola del suddetto Trevisani. 

Il Quadretto in lastra di rame esprimen- 
te San Girolamo in atto di penitenza entro 
un bellissimo paese può credersi di Tiziano 
VeeellH: 

Il Quadro con Sant' Antonio da Padova , 
a cui apperisce il Bambino Gesù , con due 
Serafini inferiormente , è bel lavoro d' An- 
gelo Trevisani mentovato . — : 

O 2 I due 
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I due Quadri , uno con varj Pitocchi , 
che mangiano all' Osteria ; e l' altro con uri 
Cieco , che suona il violino ' accompagnato 
da altri suonatori Pitocchi , sono appunto 
di Matteo dei Pitocchi Padovano . 

Le due belle Prospettive con paese sono 
due Quadri di Gio: Battista Mbcroni Bolo- 
gnese. 

.yt K- ■>* «<--»*->> ««-*> «*•*» ««•->•«<-»• **•-»» ««•<<- iHtK- 

MEDI N. - (ì 

IN questa Casa evvi fra I" altre una Ca- 
mera grande assai bene ornata di stuc- 
chi per opera di Giuseppe dal Bene , che in 
essa fece distinguere principalmente la sua 
valentia . Nel suffitto espresse a fresco Gio: 
"Battista Canal Apollo colla sua Lira , ed al- 
cune simboliche figure di giovasi, femmi- 
ne , che alludono all' arte musicale grazio- 
samente atteggiate , e con molta vaghezza 
colorite - , 

Neil' altra Camera annessa , fra gli stuc- 
chi del suddetro dal Bene, colorì nel suffit- 
to ristesso Canal Venere corteggiata dalle 
tre Grazie . 

Nella Camera dell' Arcova il cammino e 
graziosamente ornato di stucchi dal suddetto 
dui Bene ; e la tela , che lo chiude con due 
gra- 
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graziosi Putti , e dipinta dal mentovato Ca- 
nal . 

In altra Camera vedesi il ritratto del vi- 
vente Padrone di questa Casa l' Illustrissimo 1 
SifJ. Conte , e Capitano Francesco Medin ; 
e quello della Signora Contessa sua Con- 
sorte , ambo di forma ovale vivamente al 
naturale espressi ; opere vaghissime di Già: 
Martino de' Bonis Veneziano ; 

Il dipinto del Camerino destinato all'uso 
della Tavoletta ; é quello di altra Camera 
verso la strada sono prime cose di Luigi Ma- 
Vangarti Vicentino , il quale nella parte pili 
alta di questa abitazione dipinse altresì tre 
Camerini . Il primo è dipinto sulla maniera 
odierna , che chiamasi alla Raffaellesca ; e 
gli altri due furono poi da lui condotti con- 
un più facile , e sbrigativo lavoro . 

Bellissime stampe veggonsi disposte per 
varie camere in tanti quadri coi lóro cristal- 
li t sì colorite , che nere , d' Inghilterra , d 
ài Roma ) ma non 4 nostro assunto il far- 
ne la descrizione , come dichiarato abbiamo 1 
in altro luogo di questa Operetta . 



O 3 MI- 
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MILANOVICH. 

Trovasi in questa abitazione una bella. 
Camera da Letto ornata di stucchi , 
e di pitture a fresco. Queste furono colorite 
da Gio: Battista Canal , il quale espresse 
graziosamente nel suifitto 1' Aurora sopra il 
suo carro tirato da' destrieri , mentre due 
Geni spargono un vaso di ruggiada ; ed il 
Crepuscolo che con accesa fiaccola spinge- 
si a risvegliare 1' addormentato Titone . Gli 
stucchi furono elegantemente formati da 
Giuseppe dal Bene . ' *' 

Neil' altra Camera in faccia detta delia 
Società , vedesi nel suffktp dal suddetto Ca- 
rni espresso un soggetto Simbolico , che di- 
mostra la Pace , e 1' Amicizia , che pren- 
donsi per la destra ; ed ivi pure la Virtù , 
l'Imitazione, e la Concordia; alle quali tur- 
te presiede principalmente 1' Amore. 

Gli Stucchi poi nel medesimo sunìtro , e 
per le pareti d' intorno sono nobilmente tra- 
vagliati dal suddetto Giuseppe dal Bene , che 
ha mostrato in questo lavoro uno sforzo del 
proprio ingegno. 

Intorno a due Specch; , le leggiadrissime 
cornici, siccome pure il Tavolino , coperro 
da una bella lastra di Bradiglio , sono gra-, 
, ■ , tio~ 
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Erosissimi intagli in legno del nostro valen- 
te Sante Basegeio . 

Lo studio del Padrone di Questa Casa , 
1' Illustrissimo Signor Tenente Colonelio Mi- 
lanovich , di cui parlammo nelle Compendio- 
se notìzie della Città , è una Stanza terre- 
na fornita d' Una buona raccolta di Libri 
Scientifici, e d' altro genere; ed ornata da 
alcune Stampe in > rame d' eccellente Pro- 
fessore . ' ^ ""*■ 

Egli tiene poi i tina bella scelta di Istru- 
mentì Matematici Inglesi per proprio uso , 
in un grazioso ripostiglio simmetricamente 
disposti . Ha una pìccola raccolta di Fossili 
proprj i e di Fossili accidentali ; e così pu- 
re non poche Medaglie antiche ; ed altre cu- 
riosità , che dimostrano ad evidenza quali 
siano gli studj , I' intelligenza , e il buon 
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MOIti Quadri si trovano in questa No- 
bile Abitazione ; ma noi indicheremo 
solamente i più pregievoli . 

Il Quadro alquanto grande con la Beata 
Vergine avente il suo Bambino in braccio , 
figura intiera seduta in affienissimo paese , 
è opera giudicata di Tiziano Vecellio . 

I due paesi con animali , e Pastori sono 
di Salvator Rota Napolitano • 1 ; , 
' Il Quadretto con San Giuseppe mezza fi- 
gura è di Gio: Battista Pittarti . 

L' altro simile con San Pietro Apostolo 
parimente mezza figura è di Giuseppe Ne- 
gati . " , 

I due Quadri con vedute, uno esprimen- 
te un giardino , vaghe fabbriche con un Ca- 
valiere , e una Dama ec. e l' altro rappre- 
sentante alcuni monticeli! , ed un fiume con 
stori , sono opere di Pietro Longbì Vene- 
ziano . 

L 1 altro con un Satiro , che ha rapita una 
Ninfa , è di Giulio Carpioni ; sebbene in una 
nota manoscritta sìa detto dell'Albani . 

II Convito di Baldassare è bella fattura 
di Pietro Vecchia . 

7 :j V ova- 
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L' ovato esprimente San Girolamo , che 
con. uh sasso si percuote il petto, è degnis- 
simo lavoro di Federico Bencovich Dalma- 
tino, . . t 

Il ritratto d' uomo in mezzo busto è di 
Ctorgtone da Castelfranco . 

Il Quadro con San Gio: Battista seduto 
col suo Agnello vicino a un fiume in aito 
di accennare il Redentore , che vedesi di 
lontano fralle turbe , è grazioso lavoro di 
Giuseppe Nogari . 

L' altro Quadro simile in grandezza con 
la Beata Vergine , il Bambino , San France- 
sco di Paola inginocchiato , un Angeletto se- 
duto col motto : Charhas , e l' Apostolo 
Sant'Andrea rivolto al Cielo , è bella fattu- 
ra di Gio: Battista Pìttont . 

Il Quadro piccolo con S. Rocco è di, Gio: 
Battista Tiepolo . 

La graziosa Beata Vergine col Bambino , 
un Angeletto ,[ che tiene in mano il Ro- 
sario , e alcune rose , ed in alto due Che- 
rubini , è opera d' Antonio Balestra Vero- 
nese . 

II Quadro esprimente Maria Vergine, il 
nato Bambino, e S. Giuseppe nella Capan- 
na di Bettelemme , è vaga pittura dì Gio: 
Battista Pittoni . 

II Contadinello ritto in piedi in mezzo 
di un Paese è lavoro di Giuseppe Nogart . 
-A U 



IiS Parte Seconda. 

Il raro Quadro dipinto iri tavoli espri- 
mente in mezze figure i tre Re Magi-pre- 
ceduti da un Gentiluomo Veneziano* 'in- 've- 1 
ste rossa, quello forse che Io fece dipinge- 
re , e dietro di essi cinque persone del lo- 
ro seguito , è opera finitissima , e degna 
della Galleria di un Monarca , di Vittore 
Carpaccio Veneziano. 

II Quadro grande esprimente il fatto d' 
una Donna' ; che ha coperto il volto colla 
pelle d' una testa di. Leone , rapita da vai 
Pastore ,' presso cui stanno alcune pecore , 
con ivi un cocchio tirato da due Cavalli Ma- 
rini , ed in aria diversi Genj alati , è- opera 
stimatissima di Luca Giordano ; ed è com- 
pagno d' aftri tre , che descriveremo parlan- 
do della Casa Silvestri •- 

L' altro Quadro grarrttó , esprimente una 
burrasca di Mare , è opera di Monsìeitr 
Montagne. .'• ■' ' " ./ '■ 

II piccolo ritratto in tavola di Ferdman- 
do Principe , ed Infante di Spagna effigrato 
in età d' anni XKV. nel MDXXV. come dall' 
iscrizione sovrappostavi , ha scritto di dietro 
jl nome del Pittore còsi ! 

holbain. Sen. Fecit A. 0 1525. 

I èie Quadretti coi Crepuscolo, e V Au- 
rora, sono del suddetto Balestra. fl;j ' 
V ul- 
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L' ultima Cena di Cristo cogli Apostoli 
è irellissima operazione d' Autore incerto ; 
ma pure a me sembra di Antonio Vanàycb . 

Le due Battaglie sono ben degne cose di 
Matteo Stom . 

La Flagellazione di Cristo viene da Lean- 
dro Bussano . : , 

Il Quadretto per traverso con Danae , e 
Giove trasformato in pioggia d' oro ,. è di 
Gìo: Battista Pittori . 

II piccolo Quadretto con Sant' Antonio da 
■ Padova avente in braccio il Bambino , ed 
ivi un numerosissimo concerto d' Angeli , è 
di Marc' Antonio Miozzi , che vi lasciò sot- 
to il suo nome. 

La miniatura esprimente la Presentazio- 
ne del Bambino nelle braccia del Vecchio 
Simeone ha scritto di dietro : 

In. Roma . 
Cario Maratta anno ìyn . 

I due Quadretti per traverso con ricrea- 
zioni di birbanti , sono di Matteo de Pitoc- 
chi ■ 

Le due belle Vedutine di Luoghi presso 
Roma , cioè di Grotta Ferrata ec. sono di 
Gasperc Wittel - 

L' Ecce Homo con la canna in mano 
viene da Andrea Vicentino. . _o 
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U trónco d' Albero con alami Eccelli è 
de! Conte Giorgio Durante Bresciano . 

La testa di un Guerriero coli' elmo è di 
Jacopo Tintoretto i 

Il Quadretto in tavola mezzo tondo Ìli 
cima esprimente la Beata Vergine , il Bam- 
bino , San Giovannino , e San Giuseppe è 
della scuola di Tiziano. 

Il Quadro in prospetto sopra la scala con 
Angelica , e Medoro , in una lista mano- 
scritta di queste Pitture da me descritte , 
ditesi di GiorgiDne. ' 



O R O B O M I, 

BÉllissimo sì è il sottinsù , che trovisi 
nel!' ultima Camera di questa Casa dal- 
la parte dell' Adigettci . Esso è dipinto a 
secco sulle tavole diviso ili Varj comparti- 
menti con piccole ringhiere , arabeschi , e 
fregi j come pure mezzi biisti s pattini , vec- 
chi , masdieroneini ed altro i Quanto più si 
mira , sempre più vi ci scuoprono nuove 
bellezze , e benché non sia interamente con- 
servato , merita d' essere veduto e per la 
sua bellezza , e per la fama degli autori 
che lo dipinsero . Domenico Bruni fece gli 
ornamenti ; e Giacomo Pedralli colori le fi- 
ga- 
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Oratoti . 221 
gure . Il tutto fu eseguito a chiaroscuro 
con varie tinte ; a riserva di un bel Putri- 
rlo dipinto nel mezzo seduto sopra un pog- 
giuolo , che sfonda il sotto in su , il quale 
fu dal Psiralii con naturali colori espresso, 
mettendogli una chiave nella destra, ed. una 
palma nella sinistra forse per alludere , co- 
me io penso, al nostro Santo Vescovo , e 
Martire Bellino . 




PAOLI 



Alla Motta. 

IL Quadro recinto da così vaga dorata 
cornice di faticoso intaglio esprimente I* 
Ascensione del Redentore coi tanti Ange- 
li , che 1' accompagnano in gloria , e nel 
piano i dodici Apostoli con Maria Vergi- 
ne , è bella invenzione , che sembra di Pao- 
lo Veronese; ma non trovando in essa tutto 
il valore del maestro mi contenterò di dir- 
la assolutamente della sua scuola . 

L' antica Immagine di Maria Vergine di- 
pinta sulla tavola in campo d'oro , seduta 
in atto di porgere la poppa al suo Bambi- 
no Gesù, è opera sullo stile di Giotto Fio- 
rentino . 

I quat- 
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ì quattro Quadri esprimenti la fuga di 
Maria Vergine col Figlio in Egitto; il Sal- 
vatore anche Fahcitillino a cavallo d' un agnel- 
lo guidato da San Giovannino ; la Santis- 
sima Annunziata; e San Niccola da Tolen- 
tino-in atto di orare , sono opere di Giu- 
seppe Marcabrani . 

Neil* altra Abitazione della stessa Fami- 
glia , poco discosta , vi sono i seguenti 
Quadri . 

La mezza figura di Santa Maria Madda- 
lena nel Deserto orante innanzi a un Cro- 
cifisso è del suddetto MarcabrUni . 

L' Ecce Homo viene dal Palma Giovine . 

Il San Gaetano in atto di far Orazione 
è del Mareabruni anch' esso . 

I due Quadri per traverso , uno espri- 
mente Venere colle sue Colombe , che trat- 
tiene Adone perchè non si porti alla cac- 
cia , e I' altro con Giove trasformato in 
Cigno in grembo alla sua Leda , sono ope- 
re graziose d' Angelo Trevisani. 
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T A nuova Scala fu eseguita a norma dell' 
J—i idea de'- Nobili Padroni di questa -Ca- 
sa da Maestro Antonio Siìvatrw- , il quale 
ornolla di stucchi, come pure ■similmente 
Ornò di stucchi varie altre Camere . 

Il Quadro bislungo per in piedi. con Ma- 
ria Velane seduta col Bambino in alta Cat- 
tedra è bella fattura j ciie dimostra la ma- 
niera à' Alessando Turchi detto 1' Qrbetto. 

Gli altri due , me2ze figure , esprimente 
ima Santa Maria Maddalena penitente, e 
l'altra Santa Caterina Vergine , e Martire * 
sono opere dì chiaro, e lucido stile di Giu- 
seppe Marcabrani , che dipinse pef la Chie- 
sa di Sant' Agostina.- - ... ',. '. • 

Il Quadro per traverso in tela, esprimen- 
te" Maria Vergine co] Bambino ili mezzo * 
Sari Girolamo , ed a- Sant' Eiena , è buonis- 
sima copia dell' originale di Jacopo Palma 
il vecchio, che trovasi nella Chiesa dei Cap- 
puccini . 
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PATELLA. 

A Questa Nobil Casa vi fu aggiunta nel 
J788. una Sala, la dì cui facciata d' 
ordine mezzo rustico, e mezzo composito s' 
eresse sul disegno fatto per stia dilettazione 
dal Nobile Signore Stefano Venezze coli' ese- 
cuzione di Giacomo Quaglia . 

I-due Putti sopra i poggi della Scala fu- 
rono scolpiti da Francesco Zoppi Veronese , 
che lasciò inciso il proprio nome- al piede 
di ciascheduno di essi . 

La Sala vedesi poi tutta dipinta all' in- 
torno con regolare Architettura d' ordine 
Corintio ; e così pure nel suffitto con diver- 
se loggie a vista di sotto in sii , per opera 
dì Francesco Musini Bolognese in compagnia 
d' Antonio ed Angelo suoi figliuoli , facendo- 
vi quest' ultimo le Figure esprimenti otto sta- 
tue , e i due Puttini in mezzo al suffitto , 
che mostrano di sostenere la lumiera dì cri- 
stallo appesa nel mezzo di essa Sala . 

Vi è pure una Camera , che resta a si- 
nistra di chi ha salita la Scala dipinta pu- 
re anch' essa dagli accennati Musini . 

In alcune stanze dell' inferiore apparta- 
mento conservami le seguenti mobili Pitr 
ture . 

II Quadro grande per traverso espnmen- 
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te un Vecchio barbato , Sacerdote , o Me- 
dico che sia , il quale alla presenza di varj 
Guerrieri leva il tronco spezzato d' un' asta 
rimasta fitta nel petto d' Uomo quasi nu- 



parisce dallo stile di Paolo Caliari Vero- 
nese . 

L' altro con San Tommaso Apostolo , 
che pone il dito nella piaga del Costato 
del Redentore , è d' Alessandro Turchi det- 
to l' Qrbetto , 

II vaghissimo Paese assai lungo per tra- 
verso esprimente un folto Bosco , un Fiu- 
me , che gli scorre d' appresso con alcune 
Colline in distanza, e situate sulle rive del 
Fiume moire Ninfe , fralle quali in prima 
vista scorgesi Diana , è opera di Giovanni 
Soens di Bolduch celebre ne' Paesi , detto 
Giovanni Fiammingo . 

Gli altri due più piccoli , uno de' quali 
mostra tre soldati , che giocano alle carte , 
è. del medesimo Fiammingo . 

II Quadretto con Sant' Antonio da Pado- 
va situato in mezzo a un bel Paese è del 
jnedcsimo Fiammingo, e parmi anzi il mo- 
dello finito dell' opera dell' istesso Autore , 
che trovasi all' Altare del Santo Taumatur- 
go ne' Cappuccini di Parma . < 

Il San Luigi Gonzaga in ovato è di 
Ciò: Battista Buratto Veronese. 




Il 
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II Quadrettino colla deposizione di Orl- 
ato dalia Croce è il modello della Tavola 
di Piolo Patmm , che trovasi ai Cappuccini 
di Verona . , . 

' Il bozzetto col Signor morto pianto da 
Maria Vergine , da San Giovanni , e dalla 
Maddalena , è di Fdke Tonili Veronese , 
ma della Scuola di Bologna . 

La Beata Vergine col Bambino , al qua- 
le San Giovannino offre un bacile di Frut- 
ti è opera rratta dal piccolo Quadrettino 
dipinto sul rame del suaccennato Oriate , 
che trovasi pure in questa Nobile Abita- 

" La" Nascita del Bambino Gesù coli" ado- 
razione de 1 Pastori viene da Jacopo Bina- 

"Le due belle vedute per traverso una es- 
primente un Porto di Mare , e l/'"»? 
So con un» Fontana, e prM» ad «a d - 
versi armenti , si credono di Gtov.mt ««- 

" *VSm?ià Immacolata Concezioni, 
mezza figura, è originale disegno graacsis- 
™mo a lapis rosso, e nero del Cavalier ft* 
Ito Rotati Veronese - - 
La tesra cV una Donna , che dices, la 
Moglie di Piolo Veroni', & dipinta da leu 



*ufil tenuta per le chiome da «fi 



Digilized by Google 



. Patella. iif 

pìdó è copia tratta dall', originale di Guidò 
Reni, fatta come erettesi da Antonio Giar»- 
la Veronese j detto il Civalìer Coppa . 

Per fine la bella Tavolina con Santa Ce- 
cilia rapita dalla melodia formata da un 
coro d' Angeli in Cielo * avente a destra 
Sart Paolo , e San Giovanni Evangelista ; 
ed a sinistra Santa Maria Maddalena , e 
Sant' Agostino * è p regie voliss ima copia più 
in piccolo 1 della famosissima; Tavola di Raf- 
faello d' Urbino , che trovasi , in Bologna nel- 
la Chiesa di San Giovanni in Monte . 

+&#+*M-»4è**->t~9n+4***Ì ■ ) ■ 1 6» « ■ * > « « ■■ > ■<* 

- É E> E T T I. >'\ 

T 7Edonsi nella Sala disposti alcuni Qiia- 
V dri di buoni Autori j e sono i se- 
guenti . 

Il .Quadrò grande esprimente il Martirio 
di Santa Cecilia, storia piena di molte Fi- 
gure , è la più bella operàziorie , che faces- 
se Antonio Randa , il quale vi lasciò sotto il 
proprio nome così ; 

Anton. Randt 
facieb. an\ 1638. 

L'altro Quadro con la Santa isressa, che 
Fa suo- 
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suona l'Organo, assistita da un AngelettO, 
è del medesimo Rapila , 

Quello grande , che rappresenta Jaele in 
atto di figgere il chiodo nella rempia al 
Capitano Sisara, è deli 1 is tesso Randa. 

Lucrezia Romana, che si ferisce il "seno, 
c di Jacopo Tintoretto . 

Erminia , che insieme con Vafrino por- 
^e soccorso al quasi estinto Tancredi è di 
Ciò: Battista Cromia , „ 



G 



RONCALE,. 

là si disse nella prima parte , descriven- 
VI do la Piazza , che questo Palazzo s' 
eresse dal Nobile Giovanni Roncale nel 1555. 
per opera di Michh Smmicfcli ; e qui ag- 
giungeremo che in esso per commissione 
della Serenissima Repubblica alloggio nel suo 
passaggio per questa Citta il Cristianissimo 
Enrico III. Re di Francia , e di Polonia 
l'anno i;74- a' * & U(Bff "«f 1 M ! e 
occasione creò Cavaliere li Nobile Antonio 
Roncale coli privilegio, oltre tanti altri , d 
aggiungere la Croce bianca allo stemma del- 
la Famiglia in perpetuo ,. 

Sopra nella Sala vedesi il ritratto di iet, 
to Monarca ricavati dall' antico , oggi an- 
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dato a male , dipinto dal pennelli» .'di For- 
tunato Pasquetti . 

Tutta la medesima Sala fu dipinta a fres- 
co con ornamenti d' Architettura da Gio: 
Ranista Granduca Milanese intorno al 1758; 
il quale dipinse pur anche medesimamente 
i fregi delle due Camere davanti sopra la 
Strada 1 t J: . . 

In altra Camera di dietro vedesi un fré- 
gio antico con ornamenti , termini , e due 
Storie della Guerra' fra gli Orazj , e Curia- 
zj , lavoro a fresco , per quanto' io penso , 
di Giyio Artemio Giuncarli da Rovigo . 

I Qitadri movibili di questa nobile Abi- 
tazione , che possono meritare osservazione 
sono i seguenti;'-: ■^■.■■2. i'. , V y 
■ Abele ucciso da Caino , che dì lontano 
sen fugge , dove la figura dell' estinto gar- 
zone è posta in iscòrcio assai difficile -j è 
Opera: bella di- Gio; Carlo Loth . . , 

I due Quadretti uno con San Francesco 
d' Assisi nel Deserro f V altro con San Girar 
lamo nella sua solitudine, sono deJla Scuo- 
U'-di Paolo Verone le; 1 .m '. 
v Gli altri due- phigrandi dipinti a óK© sul- 
la-fatta esprimente uno la : mezza . figura d' 
un Vecchio ; e l'altro quella d' una Giovi- 
ne, che vedesi non in- faccia, ma da tergo; 
essendovi dietro la Tavola , Sopra la quale è 
incollato il Vecchio, un biglìcttino coll'iscri- 
P ? zio- 
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zione ; Gabriel) Hon.,.., suppongo che sieno 
opere di Gabrielle Homet , che fu Pittore 
dell'accennato Re di Francia. 

La Beata Vergine jn atto divoto con le 
mani giunte , ed in alto due Cherubini è 
opera di Angelo Trevisani , 

Finalmente il bel Quadro con San Pietro 
piangente il suo fallo , è di Gìo: Battista 
Pittimi , 

Io debbo qui » requisizione del Padrone 
di questo Palazzo il Nobile Signor Gio: 
Domenico 'Roncale , Cavaliere pieno d'otti- 
me qualità , e specialmente fornito di mOr 
rali virtù , aggiungere che presso di lui cu- 
stodisce , uscito dal pennello di Gio: Batti- 
ita Tosi , il ritratto del Padre Niccolò da 
Lagonegro Missionario Cappuccino , il qua- 
le con molta edificazione , e profitto spiri- 
tuale predicò nella Collegiata di Santo Ste- 
fano la Quaresima dell'anno 1760. e che 
poscia fatto Vescovo di Scala e Ravello nel 
1778. dal regnante Sommo Pontefice Pio 
Sesto", fi» in seguito trasferito al Vescova- 
to di Bovino nel Regno di Napoli li Ift 
Dicembre 1783. dove con odore di Santità 
morì d' anni 84. li j8. Gennajo del pas- 
sato 1792. Il suddetto Cavaliere conservi» 
molte Lettere da esso Padre direttegli, una 

fin parte scritte . di proprio pugno ; e alla 
lui brama ho voluto 10 soddisfare , fe 
cen- 
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cendo noto il sentimento di divozione , che 
alla sua memoria professa , tanto più eh' 
egli spera abbia da essere un giorno questa 
notìzia a' nostri posteri grata , ed oppor- 
tuna. 



ROSETTA FERRARI. 



QUesta Nobile abitazione fu anticamen- 
te della Famiglia Foligno , come con- 
sta dalle iscrizioni lasciate nel fregio este-> 
riore dipinto a fresco sulla facciata di essa , 
il quale dimostra un fatto di Guerra nello 
spazio maggiore , e in altro minore Muzio 
Scevola, che alla presenza di Porsenna met- 
te la mano sul fuoco , col Genio della Fe- 
condità/, e della Vigilanza , ed altre cose 
simboliche , e termini a chiaroscuro , con 
■due Putti spezialmente colpriii di ferretta 
gialla , .lavoro di Lodovito Pozzo 'detto al- 
trimenti Pozzosarata . ..*,. ot." 

Osservabili erano i gentilissimi dipinti pià 
antichi della Loggetta , della volta della 
Scala , e d' un fregio del Camerone , dove 
trovasi il Cammino , per essere usciti dal 
pennello di Giovanni da Udine ; ma il tem- 
po pregiudicò in-gran parte questi ammira- 




bili dipinti . Dopo 
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sto data ad essi un' occhiata , ci fermere- 



dri fra' molti, che trovansi in varie Camere 
disposti : 

I due bei Quadri , uno col Battesimo di 
Cristo , e r altro colla sua Coronazione di 
Spine , sono di Jacopo Palma il Giovine ; 
opere assai distinte di questo Artefice . 

Gli altri due più grandi per traverso , 
uno esprimente le nozze di Teti con Nettu- 
no , ed altre Deità , che formano un bel- 
lissimo trionfo in mezzo al Mare ; e l'altro 
con Achille nel!' Isola di Sciro in abito 
femminile; il quale spregiando le gioje , cor- 
re a prendere 1' armi , sono due leggiadris- 
sima operazioni del Cav. Niccolò Bambini; 
ma il secondo non fu dai Pitttore perfetta- 
mente compiuto . 

II Quadro dipinto in Tavola esprimente 
la mezza figura del Redentore portante la 
Croce , credesi , e sembra di Giovanni Bel- 
lino. 

. L' altro più piccolo pure in Tavola, con 
Maria Vergine avente il Bambino in grem- 
bo , il quale pone 1' anello nuziale in dito 
a Santa Caterina Vergine , e Martire , è 
lavoro grazioso di Gio: Battista Cima da 
Coneglianó ,. 

L' altro più antico , dipinto in campo d* 
oro , con la Ecais Vergine sedente , che 
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porge la poppa al suo Figliuolìno Gesù , h 
opera sullo Stile di Giotto Fiorentino . 

Il vaghissimo Quadro col Re Salomone 
in Trono , che pronunzia la sì famosa Sen- 
tenza decidendo la lite delle due Donne 
pel contrastato fra di esse pargoletto barn- 
'bino , è lavoro ornato di. bellissimo pezzo 
d'Architettura dell' insigne pennello di Pao- 
lo Caiiari Veronese. .' . r.-ù.j 

In un tinello evvi un Quadrettino di 
forma, ottangolare con Maria Vergine , e il 
suo Bambino seduta sopra nobile piedestal- 
lo , con un Doge innanai ad essa inginoc- 
chiato , graziosa operina , che può credersi 

menteMaria Vergine , il Bambino , eoa 
San Giovannino avanti di esso. , ed ivi pre- 
sente S. Giuseppe, è lavoro lodevole di Ja- 
copo Palma il giovine , snmmentovato , 
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I Quattro Quadri esprimenti altrettante pros- 
pettive , essendo due di essi assai bislun7 
ghi per in piedi , sono opere vaghe di Gm 
Battista Alberoni. 

Il Ritratto del Reverendissimo Padre Ab- 
bate Don Idelfonso Rossi Monaco Oliueta- 
no , vivente dotta soggetto di questa illu- 
stre Famiglia , fu fatto in Firenze d> An- 
tonio Ciocci , 1* anno Ì7<fy> 

I due Quadri di mezze figure uno espri- 
mente allegro Gioyinotto, che tiene in ma- 
no una tazza di terra con vino nero ; e li 
altro un Giovinetto d'altra fisonomia, e ca- 
rattere in atto di leggere nn libretto , sono 
opere assai belle di Pasquale Rossi Vicenti- 
no detto Pasqualino . 

\ due graziosi disegni a penna con fab- 
briche , e figure , avente uno di essi una 
Donna con un Bambinello, ed un Vecchio, 
e f altro un poverino seduto , sono operet- 
te fatte per sua dilettazione dal Canonico 
D. Giovanni Patriani da Rovigo . 

L' ammirabilissimo Quadretto in Tavola 
esprimente con giudiziosa invenzione Io Spo- 
salizio di Maria Vergine con San Giuseppe, 
copiosissimo di figure in numero di venti , 
è opera eccellentissima , che sembra quasi di 
*'-> " ' , R*f- 
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Raffaello d' Urbino ; ma essendo per quel che 
mi pare di tempo alquanto posteriore ; ed 
avendo, marcate di dietro , benché rozzamen- 
te , le due lettere C. S. la crederemo piut- 
tosto produzione di Cecchino Salviati. 

«• •* 

SALVADEGO- 

QUesta nobile , e grandiosa abitazione 
fu nel 1790. sì esternamente, che in- 
ternamente riformata-, e riabbellita da Mae-, 
stro Antonio Silvestri™ da Trinano , luogo 
del Distretto di Padova . 

L' esteriore ornamento di marmo alla 
porta con quel Mascherone in alto coro- 
nato di pampani , è lavoro diretto da Hit, 
colò Benati Padovano. 

Gli stucchi , che ornano la Sala , e diver- 
se Camere , furono eseguiti coila sopranten- 
denza del suddetto SUvestrini da Antonio 
Solari, - 




S.IL. 
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-h-'j I L V E S T R tj 

B Abbastanza noto che quésta Nobile 
Famiglia diede alla Reppublica Let- 
teraria ne' passati Secoli , e nel presente 
diversi Uomini Illustri ; ma non essendo 
nostro pensiero di parlar d' essi , né permet- 
tendolo lo scopo -della présente Operetta ; 
basterà solo accennare che dall' eruditissi- 
mo Cónte Canonico Don Girolamo Silve- 
stri passato a miglior vita li 29. Luglio def 
■1788. fu raccolto con incessante fatica , e 
generoso dispendio un gran numero di Li- 
bri ascendenti a circa trebtasei mila volumi 
a tutte le Scienze , e a tutte le Arti spet- 
tanti , e da lui ripasti nell' annesso Casino- 
distribuiti per Classi nelle Stanze di esso j 
ed in oltre in un Camerone ■ dell' antica 
Casti parimente disposti . Presso questo pre- 
sentasi in altre due Stanze il Museo con 
varie anticaglie ; cioè Iscrizioni , Urne Se- 
polcrali di Marmo , dì terra j e di vetro ; 
Lucerne di bronzo , e di terra ; Simpuli , 
Fibule , e Patere ce. tutto di metallo ; Va- 
si Etruschi , e Romani ; Idoli Egiziani , 
Greci , e Romani ; alcuni mezzi busti ; bas- 
si rilievi , ed altro in marmo scolpiti . V è 
anche una sufficiente raccolta di Medaglie 
in bronzo 3 ed in argento in ordinata serie 
a; 
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(distribuite , Trovansi pure nella Libreria 
alcuni antichi Codici Ebraici , Latini , ei 
Italiani , con buon numero di Manoscritti 
medili più moderni, e vari Libri del Seco- 
lo XV. detti comunemente del quattrocen- 
to . Tutto ciò si deve al vasto , e dotto 
genio dell' Illustre Defunto , che a poche 
cose lasciate da' suoi maggiori , le tant' al- 
tre n' accrebbe per utile degli Studiosi , per 
decoro di sua Famiglia , e per accrescere 
un nuovo pregio a questa nostra Città ; 
potendo i Forestieri , che di frequente vi 
passano , venir qui a porgere un vario pa- 
scolo alla loro dotta , ed erudita curiosità . 
Tanto più poi , che il degno di lui Fratel- 
lo il vivente Signor Conte Rinaldo Silve- 
stri , amatore -delle Belle Arti , spinto dal 
suo buon genio ha voluto unirvi una bella 
collezione di Quadri , che accrescono orna- 
mento , e Iregio all' Illustre sua Gasa ; la 
quale collezione è nostro preciso assunto , 
ed impegno di accuratamente descrivere . 

Nella Camera a pian terreno a sinistra 
di chi entra trovansi varj Quadri , de' quali 
accenneremo i soggetti , che sono i seguenti. 

Il San Sebastiano , a cui le pietose don-, 
ne levano le freccie , è lavoro non affatto 
finito di Francesco Palazzi ; ed è il compa- 
gno del San Bartolommeo scorticato , che 
trovasi in Casa Casilini al Duomo . 

Ma- 
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Maria Vergine assunta io Cielo dà Uri 
Coro d' Angeli è di Giuseppe Dìamàntin . 

II mòdelld esprimente Maria Vergine" col 
morto Redentore in grembo stille nuvole , 
e sdtto San Giovanni Evangelista j San Se- 
bastiana j e Santa Maria Maddalena , è di 
F abiti Canal. 

Il Mercato col banco d' uri Cavadenti ,■ 
è il Casotto de' Burattini , e di Gio: Batti- 
sta Marcala Veronese i 

V Aurorà j che sparge rosé sopra I' ad- 
dormentato Titone , è di Mattia Barto- 
lo™ . 

■ Il Santo Francescano incàpucciato' cori uri 
Libro sotto il sinistro braccio mezza figura 1 
in piccola tavolétta j ché ha rie' due angoli 
iri alto S.' A. è sullo stile di Giotto t 

ti bel ritratto d' uri Antiquario j che stai 
in atto di volgere un- libro cori una figu- 
ra che mostra d' essere ingressa in istarri- 
pa di rame , ed ivi uria testa antica-, e uri 
gruppo - di due Statue finte di m'armo so^ 
miglia molto alla maniera di Guido Ca- 
gnacci i 

La- Copia della. Tavola della Présentazio-- 
ne del Bambino Gesù di Pietro Antonio 
Novelli , che trovasi iri Sari Francesco , è la 1 
miglior cosa che mai facesse Gio: Battista 
Tirsi ; 

Il Quadretto in Tavola colla Morte , «fa- 
sta 
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Sta in atto d' uccidere un Guerriero esserj-l 
do stata prima da esso ferita nel sinistrò 
bràccio , sembra di Giorgione ; ma è un' 
innocente impostura uscita dal permeilo di 
Pietro Vecchia: ' 

Il bollettino esprimente il Martirio d' U- 
ita Santa , e à' un Santo Con numero d' 
altre figure, e di Francesco Palazzi Suddet- 
to • 

II bel disegno Con tiri Sagri'ficio d' Erco- 
le numerosissimo di figure con alcuni To- 
ri ec. è vero originale di Polidofù da Cora* 

L' altro , contenente tre sottinsù cori varia 
Dee , è di Domenico Piala < 

Fra varj Qiiadri di fiori molti vt) ne so- 
no della Marchiani da Rovigo, Pittrice ctf 
ebbe molta fama in tal genere di. Pittura j 
ed altri di Francesco Diramano valente Prt- 
tor di fiori anch' esso . 

Fra varie fatture. di plastica in terra cót- 
ta basti accennare l'ultima Cena di Cristo, 
che servi per modello del bassorilievo, che 
trovasi all'Altare del Sacramento nel Duo- _ 
mo di Montagnana , opera d' Antonia Bo~ 
nazza Padovano . 

Salendo all' Appartamento di sopra , neA- 
la Sala vegetisi principalmente tre Quadri 
esprimenti istorie della Vita di San Seba- 
stiano] bellissime copie tratte dagli origina- 
li 
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li di Paolo' Veronese , i quali trovansi nel- 
la Ckiesa di detto Santo in Venezia alla 
maggior Cappella . 

Entrando in detta Sala , affacciasi agli 
occhi del riguardante il più grande di essi , 
il quale rappresenta S. Sebastiano alia pre- 
senza dell' Imperatore Diocleziano assiso in 
alto trono attorniato da' suoi satrapi ; a, 
cui il Santo, già sceso da cavallo, intrepi- 
do gli favella , confessando esser egli Cava- 
liere di Gesù Cristo . ■ . . 

_ Neil' opposta parete stanno gli altri due 
di minore grandezza . Quello a destra del- 
la porta rappresenta i Santi Marco, e Mar- 
cellino condotti fuori del Palazzo Pretorio , 
seguiti dalla Madre dolente , e sdegnosa , e 
incontrati dal loro afflitto Padre sostenuto 
da' Servi e vicine le pietose Mogli , che; 
tengono fra le braccia i figliuoletti , in at- 
to tutti di assalire la costanza de' due Cam- 
pioni , assistiti da San Sebastiano , che gl' 
invigorisce , e conforta' mostrando ad essi 
un Angelo sovra le nubi con il libro dei 
Vangelo . 

L altro poi a sinistra di detta porta , 
rappresenta San Sebastiano legato a una 
macchina di legno per essere tormentato 
con bastoni , stando a lui vicini i Pagani 
Sacerdoti , per indurlo ad adorare i loro 
falsi Dei. r - .-. .1 j-tm*. 

Qiie- 
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Questi tre Quadri , benché copie , sono sti- 
mabili assai per la perfetta imitazione degli 
originali , e per la loro freschezza, e con- 
servazione . Il diligente copista fu Simone 
Forcellini . 

In fondo ad essa Sala , tra le due fine- 
stre , spicca assai bene un nobil Quadro es- 
primente la Storia Evangelica di quel Fari- 
seo , il quale mostra a Gesù Cristo , alla 
potenza d' altri suoi pari , la moneta di 
Cesare ; opera vivamente espressa , sì per 
f atto del Redentore pronunziarne la si 
nota risposta , come per le belle teste dei 
Farisei , nelle quali vedesi 1' orgoglio in- 
sieme , e la confusione - Un grazioso pag- 
getto , in un angolo del Quadro , merita 
per la sua bizzarra veste , e disinvolta fi- 
sonomia d' essere con piacere considerato . 
L' Autore di -questo Quadro fu Bernardo 
Strozzi detto comunemente il Prete Geno- 

Gli altri due Quadri per traverso espri- 
menti due spiritose battaglie con bellissimo 
Paese , e fabbriche antiche , sono egregj la- 
vori di Matteo Stom ; Siccome è pur sua 
1' altra nell' opposto lato della Sala con Ca- 
valli , e Guerrieri morti , e feriti , ed è 
tal fatto assai bene espresso in tempo di 
notte . 

In una Camera vicina , la Santissima An- 
Q, nun- 



Digilized by Cookie 



Parti Seconda . 



nunziata divisa in due ovati , è opera belli 
di Francesco Albani Bolognese . ' 1 ■ 

Tornando in fondo alla Sala , e volgen- 
dosi a destra , osserveremo la seconda Ca- 
mera di questo Quarto , la quale e stata 
tutta recentemente dipinta a buon tresco , 
e a chiaroscuro sì nel suffitto , che nelle 
pareti da Luigi Marangoni Vicentino , enfi 
vi ha lavorate di buon gusto alcune Comi- 
ci ed altri Capricciosi ornamenti sulla log- 
gia degli antichi Maestri , tanto oggidì dai 
moderni ritornata in uso . Per compi 
poi dì cinque principali divisi* 
dotti altrettanti Paesetti ajdiL- .-, 

o°d^ £ Ssi,»* 

tutta decorata di QSaon mobili .<" 
egregi Pittori antichi , e moderni , che d 
{Lmo a descrrl* ad uno ad uno 



taremo a descrrvra :„,.:„.„. 

TI O-iattV eraflde per traverso esprimen- 
te il Santo f Padova , che alla presenza 
t alcuni suoi Frati rende umd.ato » W 
ranno Ezzelino, con arrp.raoone , e «u 
pore de' Guerrieri seguaci di lui , e b Ba 
e spiritosa invenzione f Al»»» **"g 

Veneziano . . - .« 

I due Ovati esprimenti una quanti» di 
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morti volatili , ed alcuni aranci > cosi natu- 
ralmente dipinti che pare non resti 4uogo^ 
a desiderarsi di più , sono lavori ; per. quan- 
to 1 io credo di David Konihk . V' è in uno 
la marca. I. ÌD. E. dalle cui due ultime» 
lettere si . può ricavare il nome del da me 
supposto Pittore ; t\jp forse avrà avuti altri 
due nomi ignoti a chi scrisse' di luij come 
dimostrano le due prime iniziali I. V: che' 
tutta per esteso vorrei leggere cdsl : -Jodtii 
Vìncen. David. Kohink. 

I due Quadri esprimenti due vaghi paesi 
con le sue graziose ngtìrette furono dipinti 
da Giuseppe Zàise Veneziano , . 

II Quadro per traverso' con tre 1 , fanciulle 
nobili che SÌ Contrastano Fra &\ esse ai- 
Quante confetture sópra 1 un tondino , ed uri 
fanciullo 1 " sostenerne colla destra un pero, ? 
opera assai bizzarra di Àbramo Bloentart^ 

De'.due' Ovati più piccoli, 1 quello con San 
Gio': Battista, che predica alle Turbe è de- 
gna fattura di Giroldmo Brusaferro ; e S'al- 
tro con Marta Vergine , che sostiene' Sulle 
braccia ii Bambino , il quale stringe nella- 
destra manina una pìccola Croce j è vago, 
lavoro di Sebastiano Ricci da Belluno r.. : 

Il Quadro esprimente una hella giovine 
cinta la bionda testa da un nastro , al quale 
tiene raccomandata una rosai graziosamente 
in atto dì stringersi al seno una colomba jj 
Q. 2 sim- 
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simbolo dell' innocenza , è gentilissima ope- 
^rtzione di Giuseppe Nogari Veneziano. 

L J altro Quadro con Maria Vergine , e 
San Giuseppe, ch'entro la Capanna di Bet- 
telemme adovano il nato Bambino, è natuv- 
ralissimo pensiero di Già: Bottina Pittati! 
Veneziano ; ed è una replica di quello che 
trovasi in Casa Mm toni' . 

II Quadretto con Sant' Apollonia , San 
Benedetto , e i Santi Rustico , e Ferino è 
grazioso Modello d' Antonio Balestra Vero- 
nese . 

I due altri Quadretti assai belli espri- 
menti un giovane , e una giovane vestiti 
all' antica sul gusto di Giorgìone sono dì 
Pietro Vecchia. 

La testa d' un Vecchio con barba canuta 
è di Giacomo Caveione Bolognese . 

II Quadro alquanto grande di figure in- 
tere con Maria Vergine seduta dipinta sot- 
to le sembianze di fors' anche troppo vez- 
zosa giovanetti , avente sulle ginocchia se- 
duto il suo Bambino , il quale pone la de- 
stra sopra il capo del grazioso San Giam- 
battista fanciullo , che sta con le mani giun- 
te innanzi di esso , è opera piacevolissima 
al sommo di Gregorio Lazzarinì . 

Il Quadro con la Storia della Figliuola 
del Re Faraone , che sulle rive del Fiume 
Milo ritrova entro piccola Fiscella il Bam- 
bi- 
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bìnello Mose , è galante lavoro dì Sebastia- 
no Mazzoni Fiorentino . 

Quello con Maria Vergine stringentesi al 
seno colla sinistra il suo Bambino Gesù , 
il quale sta in atto di ricevere un bel Gi- 
glio presentatogli dal Fanciulletto San Gio: 
Battista , è lavoro elegante , e di grandiosa 
maniera del Celebre Pietro Berrettini da 
Cortona ■ 

L'altro con San Rocco in atto di ringra- 
ziar Dio d' averlo- provveduto di un pane , 
cije stringe nella destra, è opera assai bella' 
del valente Pittore Gio: Battista Pittori Ve- 
neziano . 

Il Quadro per traverso esprimente 1' ap- 
passionata Agare col quasi estinto Ismaele 
disteso al suolo , alla quale 1' Angelo addi- 
ta la Fonte onde ristorarlo , è vaga insie- 
me , e dotta fattura di Federico' Cervelli 
Milanese . 

I due Quadretti, esprimente ciascheduno 
una mezza figura d' Uomo vecchio , e volga- 
re , sono di Gio: Battista Volpato Bassanese . 

1 due Quadrettini a Pastello coperti da 
cristallo , uno colla testa d' un fanciullo , 1' 
altro con quella d' una giovane , sono di 
Gio: Battista Mingardt Padovano . 

La bella Testa di Nobile personaggio sbar- 
bato dipinro sulla Tavola , è lavoro assai 
diligente di Vittgre Carpaccio Veneziano • 
Q. 3 « 
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H Quadrettino con Maria Vergine del 
Rosario venerata da San Domenico , e da 
Santa Caterina da Siena, è bellissimo mo- 
dellerò finito di Gaspare Diziani da Beir 

llUlO : 

I due Quadri uno con un Frate m at- 
to di leggere , ed nn giovane che l' ascolta , 
e l'altro con una giovinetta , che poneva 
sinistra mano sulla destra spalla di un gio- 
vine , che porta un berettone rosso con pen- 
nacchiera , sono opere assai leggiadre di 
Pietro Pecchia. . . 

II Quadro con Cupido , che collo strale 
ha ferito un cuore , che porta sopra un pia- 
tello , è. capriccioso lavoro del Cavalier Gm- 
sippe Dìamantin Romagnolo , che sul me. 
nile adorno di gemme , che porta ad ar- 
macollo esso Cupido , lascio jl Pittore il 
suo norrie cosi : 

DIAMANTI NVS F. 

Il Quadro grapde per traverso , il cui Ino». 
po rappresenta antichi monumenti , e di- 
mezzate Colonne, con il Tempo, che aven- 
do legato ad una Cariatide il fanciulletto 
° . ;„ — 1- fiW p V Ori- 
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tormentoso gastigo, è bellissimo allegorico 
pensiero , ed opera rara ', ed insigne del fa- 
moso Domenico Zampieri Bolognese , detto 
il Domenicbino . Sopra un antico Sepolcro la- 
sciò il Pittore tre lettere dinotanti il prin- 
cipio del proprio nome scritto in questa 



I due Quadri esprimenti uno Maria Ver- 
gine col Bambino dormientele in braccio ; 
e 1' altro San Giuseppe , parimente col 
Bambino Gesù in atto dì stringerselo al 
petto , sono ragguardevoli operazioni del 
Cavalier Marc' sintonia Francese bini Bolo- 
gnese , e sono tali , che sembrano del Ca- 
valier Carlo Cignani suo Matstro . 

I due bei Quadrettini in tavola , esprì- 
menti uno la Fortezza , e 1' altro la Spe- 
ranza , sono A', Andrea Medola detto volgar- 
mente Andrea Schiavane. 

I due Quadri per traverso , uno con al- 
cuni questuanti , l' altro con vari birbanti 
in un' Osteria , sono graziosi lavori di Mat- 
teo de Pitocchi Fiorentino . 

II bel Quadro mezzo tondo in cima , es- 
primente Maria Vergine con San Giuseppe , 
che dopo d' aver visitata Santa Elisabetta 
prende congedo dalla di lei Casa presente 

Q. 4 San 
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San Zaccaria , ed ivi un Angeletto in atto 
di allestire il giumento , con altri Angeli , 
e Serafini in gloria , è nobile, nuovo , e 
lodevole pensiero del mentovato Gio: Bat- 
tista Ptttoni . 

Il bozzetto per traverso esprimente il Sal- 
vatore , che porta la Croee al Monte Cal- 
vario con la Veronica, che a lui si appres- 
sa col bianco lino , è lavoro di Jacopo ^mi- 
goni Veneziano . 

L'altro Quadro per lo in piedi esprimen- 
te l'andata di Cristo al Calvario con la Ve- 
ronica, Maria Vergine , il Cireneo, i due 
Ladroni ec. è bel pensiero copioso , ed es- 
pressivo di Maurilio Scanavini Ferrarese . 

L'altro bozzetto similmente per traverso 
esprimente il Sacerdote Melchisedech , che 
provvede di pane , e vino Abramo innanzi 
ad esso inginocchiato , che torna dalla Bat- 
taglia con le sue genti : allegorica invenzio- 
ne allusiva al Santissimo Sacramento , ivi 
pure siili" Altare espresso ; è ottimo pensie- 
ro di Sebastiano Ricci da Belluno ■ 

Il Quadretto con la nascita del Bambi- 
no Gesù visitato da' Pastori è operina non 
compita dì Pietro Rotar! Veronese . 

L' altro con la Santissima Concezione in 
mezzo a un Coro d' Angeli , e lo Spirito 
Santo in alto , è degno pensiero d' Antonio 
Balestra Veronese.. 

I due 
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I due Quadretti , esprimente ciascuno li 
testa d' uomo vecchio con barba , sono bel 
lavori con forte colore dipinti, e molta fie- 
rezza di stile , da Già: Battista Langetti Ge- 

I tre Quadri grandi per traverso , uno es- 
primente la Fortuna poggiantesi col piede 
sinistro sul globo Terrestre , in atto di dar 
ordine a diversi Genj di versare dal Cor- 
nucopia i suoi ricchi tesori , con sotto 1' 
Ignoranza , e la Pigrizia , che li raccolgo- 
no, nel mentre che un Filosofo niente cu- 
rante di essi , volgesi con disprezzo all' in- 
stabil Dea, e le fa intendere, che dei suoi 
Libii sì compiace soltanto; l'altro figuran- 
te Ulisse , che , giunto all' Isola di Calipso , 
la vede sopra un'ara, a cui sta egli davan- 
ti inginocchiato , versar odorosi umori per 
alimento dell'accesa fiamma , nell'istante , 
che a lui prepara alcuni lauti cibi , che 
dalle sue Ancelle in varj tacili recati sono 
per adescarlo a seco rimanere ; e il terzo 
rappresentante Venere , che dal Cielo mi- 
naccia la bella smarrita Psiche , sotto alle 
cui vesti ascondesi l' innamorato Cupido , 
con le tre Grazie in un bagno contuse an- 
ch'esse al comparire della sdegnata Dea , 
un Satiro maligno vicino al Ietto di Psiche , 
e un alato Genio , che caccia in fuga due 
de' suoi nemici , sono essi insigni lavori al- 
le- 



Dignized by Google 



ijo Parte Seconda . 

legorici , e di bei poetici pensieri ripieni 
del valente Zuca Giordano gran Maestro 
della Scuola di Napoli sua Patria . 

Il Quadro con San Giuseppe ., che rivol- 
to cogli occhi al Cielo tiene il Bambino Ge- 
sù col sinistro braccio stretto al proprio pet- 
to , essendo egli mezzo avvolto nelle fasce 
Éon una Crocetta in mano , portando il San- 
to Vecchierello nella destra mano il suo gi- 
glio , è leggiadra fattura del suaccennato Gio: 
Battista Pittimi . 

L* altra d' egual grandesza , che l' accom- 
pagna con Santa Maria Maddalena , che sciol- 
ta ì cappelli sul tergo , e sulle Spalle colla 
sinistra al seno mostra nel bel volto la^stia 
compunzione, mentre poggia k destra sopra 
un teschio di morto , e lavoro pregiatissimo 
del mentovato Giuseppe Nogari . 

I due Quadri uno con una Vecchia sden- 
tata , che con un cucchiaio sta in atto di 
mangiare una minestra di lente , e 1' altro 
con un Vecchio , che tenendo gli occhiali 
fra la destra vi poggia pensieroso la testa 
dopo d' aver Ietta una lettera , che tiene aper- 
ta nella sinitra , sono opere , che hanno, 
molta verità dì Giuseppe Buffetti Veronese . 
Vi lasciò egli in testa del foglio 1' anno 
J785. in cui li fece , e sotto allo stesso le 
lettere: G. B. V. 

Gli altri due , uno con San Giovanni 
Bit- 
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Battista d' età virile con la sua Croce pog» 
giata alla sinitra Spalla, e nella destra ma- 
no il brevetto coli' Ecce Jtgnus Del ; e 1* al- 
tro con San Filippo Neri vestito co* para- 
menti da celebrante , con le mani giunte , 
riguardante il Ciclo , sono lavori bene ese- 
guiti di Ciò: Battista Piazzetta Veneziano . 

I due Quadretti , che sono i modelli fi- 
nitissimi di due Tavole d'Altare, che tro- 
vatisi nella Chiesa delle Monache di Lendi- 
nara , esprimente, uno Maria Vergine col 
Bambino sulle nubi, e nel piano San Gae- 
rano , che gli bacia la destra , ed i Santi 
Valentino , e Andrea Avellino ; e V altro 
San Benedetto vestito pontificalmente in glo- 
ria con San Placido, e sotto San Mauro , c 
le Sante Scolastica , e Gertrude , con un 
putti no seduto, avente tra le mani una co- 
lomba, e il pastorale della prima Santa sul- 
le coscie poggiato ; sono graziosissimi lavori 
vagamente coloriti dì Agostino Ugolini Ve- 
ronese . 

I due Quadri con una testa per ciasche- 
duno d' Uomo barbato , con bercio , e be- 
rettone in ,capo sono fatture ben colorite dì 
Fra Vittore Ghirlandi Bergamasco , detto i( 
Raolotto . 

Quello con S. Rocco rivolto col viso , e 
colle, mani al Cielo, che tiene un pane en- 
tro il suo cappello , è mezza figura molto 
de- 
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delicata , ed espressiva ài Giuseppe Angeli 

L' altro con una grandiosa testa d'Uomo 
dipìnta di prospetto con barba , e cappelli 
rossicci con sotto veste verde , e sopravvesta 
gialla, t; bella fattura di Maurelio 'Scanavini 
Ferrarese suminentovato . 

Il Quadro con Maria Vergine avente gli 
occhi bassi , e le mani giunte in atto d'ora- 
re , è degno , e vago lavoro dì Gio: Bettino 
Cignaroli Veronese . 

L'altro con San Rocco, che tiene la de- 
stra in atto di benedire , con il suo Caglino- 
lo, che ha in bocca un pane intiero , è gra- 
ziosa produzione di Angelo Trevisani Vene- 
ziano . 

Lo stimatissimo Quadretto dipinto sul ra- 
me mezzo tondo in alto , esprimente una 
amenissima vista del fiume Giordano , entro 
di cui entrato Gesù Cristo con San Giovan- 
ni Battista , che gli versa 1' acqua colla 
destra mano sul Capo presenti due graziosi 
Angeli collo Spirito Santo in alto attornia- 
to da Serafini , e sulla riva <ie\ fiume 1' 
Agnello del Banìsca, che si disseta, è pre- 
giatissima operina di Tiziano Vecellìo da Ca- 
dore. 

I due Quadri , uno con San Pietro colle 
mani giunte, che in atto di pentimento ri-, 
volge gli occhi al Cielo ; .e l'altro con Saa 
Fran- 
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Francesco di Paola avente un Libro , e il 
suo bastone in atto di rimirare sopra la sua 
testa il motto CHARJTAS, sono delle più 
diligenti , e ben colorite operazioni del men- 
tovato Gio: Battista Piazzetta . 

Gli altri due dipinti sulla Tavola espri- 
menti per ciascheduno un Vecchio colla bar- 
ba , coperta la testa d' una beretta rossa , 
sono lavori di vigoroso colorito , e assai 
belli del suaccennato Andrea Schiavont . . 

L' ammirabile Quadro esprimente Santa 
Maria Maddalena , colle chiome bipartite 
sugli omeri , e il seno , riguardante il Cie- 
lo cogli occhi sì vagamente lagrimosi in con- 

e raro L 
Maestro d 

Il Quadro grande per traverso , esprimen- 
te Tolomeo Fìladelfo Re dell'Egitto assiso 
in trono , a cui uno de' Settanta interpreti 
alla presenza d' alcuni' cortegiani legge uno 
squarcio della versione de' Sacri Libri da 
esso Regnante ordinata ; ed ivi diversi schia- 
vi della Giudea, che n'attendono la spera- 
ta, ed ottenuta poscia lor libertà , è opera 
degna di lode , egregiamente inventata , e 
colorita sulle vie di Giorgione , dal suddetto 
Pietro Vecchia lodàtissimo Maestro . 

I due Quadri per traverso anch' essi , es- 
primente uno Cupido , che dorme , avente, 
sul- 
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sulla destra cascia 1' arcO , e sul suolo iì 
turcasso colle freccie ; é V altro tre Fanciul- 
li, uno dormiente, è due, che pongono una 
Ghirlanda di fiori al collo' d' un Agnello j 
sono opere assai degne, di Tiziano Vecellio . 

Gli altri due» uno con l'Ecce Homo, é 
l' altro con Maria Vergine addolciata j sono 1 
di Già: Battista Piazzetta. ■ 

Quello esprimente un Uomo Volgare cori 
fceretta nera,' e là Sola Camicia in dosso v 
in. atto di recitar la Corona,- è del medesi- 
mo Piazzetta .• . ■ 

L' altro col ritratto d' Uomo grave sbar- 
bata In Veste da Carriera di color oscuro , 
orlata di pelo nero , è opera di Sebastiano' 
Bombelli Udinese. 

I dite belli Paesi per traverso uno cori 
una Villana che fila presso la sua greggia i 
e 1' altro con due Villani uno dormiente y 
e' il secondo seduto presso i suol armenti 
sono fatture assai vaghe di Gioì Agostina 
Cassata Genovese * 

II Quadro per traverso dipìnto sulla Ta- 
vola, esprimente Bacco sopra trionfai Car- 
ro tirato da due Pantere" , il quale tiene - 
alzata colla destra una' tazza di vino , prece- 
duro , e' seguito da Satiri ,• e da Fauni * e 
più lontano in amena veduta di paese Sile- 
no assiso sopra il giumento oppresso dagli 
effetti del bevuto-, liquore sostenuto da due 



Digitized by Google 



SÌIvtsiri. ij? 
Satiri con varie baccanti , che lo precedono* 
in atto di suonare alcuni {strumenti ; è ope- 
ra assai diligente con ottimo sapore di tinto 
condotta dal' summent ovato Andrea Schiavane: 

I due Quadri , uno con una Vecchia , che 
tiene una Corona in mano colla medagha 
attaccata , e 1' altro esprimente un Vecchio 
cogli occhiali in una mano, ed alcuni Zec- 
chini nell'altra, e sopra un Tavolino , so^ 
no graziosisslmi lavori con molta tenerezza 
di stile dipinti da Giuseppe Nogari già men* 
tovafO - : . j 

Gli altri due Quadri, uno esprimente un 
Vecchio geometra con barba , in vesta ros- 
sa , avente tra le mani gli strumenti della 
sua professione , e V akro rappresentante una 
graziosa Ortolafiella , che poggiate ambe le 
mani sopra II manico d' un Canestro pieno 
d' erbaggi , poggia altresì il mento Sopra di 
esse , sono fatture' assai degne di do: Bat- 
tista Tiepoló Veneziano ■ 

GII altri due Quadri, uno con Santa Ma- 
ria Maddalena , che di profilo sta riguardan- 
do il Cielo , mentre tiene la sinistri -mano 
sopra una Testa di Morto, l'altro cori Sari 
Paolo, avente la destra spalla nudata, pog- 
giante la guancia sulla sinistra: mano , con 
la quale stringe 1' elsa della sua Spada , so- 
no ambi lavori ben> concepiti del prelodato 
Piazzetta , 



igilizad by Google 



156 Parti Seconda. 

Il Quadro grande per traverso esprimen- ■ 
te tre Nobili Personaggi in gran parrucca , 
due de' quali in ricca Veste da camera strin- 
gonsi la destra , e all' altro vestito tutto 
con armatura di ferro , pare che un genio 
piangente portante una face spenta , e fu- 
mante ad altro vicino Genio predica dell' 
Eroe la vicina morte in battaglia ; è opera 
delle più belle , studiate , ed espressive del 
celebre ne* ritratti Sebastiano Bombellt già 
mentovato . 

L' altro Quadro con S. Girolamo in atto 
di leggere un Libro è nudo assai bene in- 
teso , e colorito del mentovato Ciò: Batti- 
sta Langetti Genovese. 

II Quadro grande con la bella Jole pog- 
giante le mani sulla Clava tolta all' inna- 
morato Alcide , che gode vederlo con la 
conocchia nella destra , presenti due gra- 
ziose Ancelle fra di esse parlanti , è va- 
go insieme , e studioso lavoro di Pietro 
Negri. 

Il grazioso Quadretto con Santa Maria 
Maddalena , portante 1' odoroso vaso nella 
sinistra , è operàia assai bella del Cavalier 
Pietro Liberi Padovano . 

I due Quadretti uno col Redentore se- 
duto al Pozzo , che alla Samaritana favel- 
la, e r altro con il medesimo Redentore, 
che apparisce alla Maddalena dopo . la stia 



Silvestri. 

Risurrezione , sono assai galanti operette tli 
Francesco Migliori Veneziano - 

II bel Quadro esprimente Sant' Angelo 
Carmelitano, che riprende in secreto l'em- 
pio ostinato , incestuoso Berengario , che 
poi crudelmente a morte ferilio , è opera 
stupendissima di Lodovico Carnai Bologne- 
se . 

Neil' annesso Camerino stanno disposti i 
seguenti Quadri . 

Quello rappresentante la Giustizia è bel- 
la fattura d' Enrico Goltzìo . 

I quattro modelli di Storie Romane es- 
primenti Curzio , che si giita nella voragi- 
ne ; Orazio sul Ponte conrro i l'oscani ; 
Temistocle , che beve il Sangue del Toro di 
Serse ; e Licurgo che si uccide nel Tempio 
d' Apollo ; sono spiritose , e belle invenzio- 
ni di Giuseppe Angeli Veneziano , eseguite 
da lui ad olio nel Palazzo del Nobil Uo- 
mo Sua Eccellenza Giovanelli in Noventa 
sul Padovano . 

La mezza figura d' un giovine Pastore , 
avente alcuni fiori sul capello , è galante 
operazione di Domenico Maggiotto Venezia- 
no . 

II Quadro esprimente il Tempo , che 
presenta a Giove , die yedesi in Cielo fra 
il consesso degli altri Dei , la Pittura , la 
Scultura , la Poesia , e la Musica , con Pal- 

R Ia- 
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lade che caccia f Invidia ec. è lavoro assai 
beilo di Gaspare Diziani . 

La bella veduta di Venezia , che mostra 
le Prigioni, il Palazzo Ducale, la Piazzet- 
ta , il Tempio della Salute , la Dogana di 
Mare ec. è stimatissimo lavoro del celebre 
Antonio Canal. 

Il modello esprimente in vista di sotto 
in su Diana con altre Dee in Cielo tutte 
alludenti al divertimento della Caccia., è 
studiata operina di Carpare Dizioni sud- 
detto . 

L' altro con San Vincenzo Ferrerio , che 
opera miracoli , è di Cesare Giuseppe Maz- 
zoni Bolognese . 

II raro bozzetto a chiaroscuro finito , es- 
primente il Redentore portato da' pietosi 
Discepoli alla Sepoltura , è originale lavoro 
di Federico Baroccìo , che servì ad esso per 
dipingere la tavola , die trovasi in Siniga- 
glia nella Confraternita di Santa Croce . -- 

Il modello esprimente il Transito di San- 
ta Scolastica assistita dalle sue Religiose , è 
opera dì Luca Giordano eseguita poi in gran- 
de per la Chiesa di Santa Giustina in Pa- 
dova . 

L' altro simile in grandezza , esprìmente 
un Santo Vescovo , che dispensa V elemosi- 
na ai poverelli , con Maria Vergine, il Bam- 
bino , S. 'Giuseppe , e San Giovannino in. 
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gloria , è il pensiero d' altra opera esegui- 
rà in grandi; del medesimo Luca Giordano . 

Il Quadretto dipinto sulla Tavola espri- 
mente Maria Vergine col Bambino , che 
pone 1' anello in dito a Santa Caterina 
Vergine e Martire , è piacevole lavoro di 
Polidoro Veneziano . 

Quello con San Gio: Battista in bel pae- 
se , che predica alle Turbe il venuto Mes- 
sia , è copiosa , e lodevole invenzione di 
Giuseppe Camerata Veneziano ■ 

L' altro con Maria Vergine, e il Bambi- 
no in amenissimo Paese colla veduta di 
Conegliano , è opera dipinta sul rame dn 
Gio: "Battista Cima nativo di quel luogo . 

Restaci ad accennare un Quadro d' uri 
genere di Pittura singolare usato in Roma, 
td è una specie di Mosaico tatto con rasu- 
ra di panno . 

Esprime questo una barca , su di cui ve- 
desi Paride , che liensi fralle braccia Elena 
allora allora a Sparta rapita. Due remigan- 
ti s' affaticano per accellerare il fuggiasco 
tragitto , ed ivi vedesi pure un Guerriero 
compagno del rapitore . 

Bella è questa opera ; ma non si sa qua- 
le fosse il suo ArteHce , 
. L'invenzione però a me sembra sullo sti- 
le del celebre mentovato Pittore Pietro Ber- 
rettini da Cortona . 

K 1 TO- 
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TORELLI MINADOIS. 

PResso questa Nobile Famiglia possono Te- 
de r si varie classi di Libri appartenenti 
principalmente all' Architettura , alla Mate- 
matica , alla Botanica , e ad altre Scienze , 
raccolti per industria , e cura dell' erudito 
Nobile Signor Giovanni Torelli Minadoìs , 
soggetto ornato di bellissime doti d'animo, 
e d' ingegno ; ma in singoiar modo di mol- 
ta modestia , alla quale facendo io riflesso 
mi conviene per non dispiacere ad esso ar- 
restar qui la penna , e tacer le sue lodi , 
passando a descrivere alcuni Quadri in que- 
sta sua Casa esistenti . 

Il Quadro antico dipinto sulla Tavola per 
traverso esprimente in mezze figure la Bea- 
ta Vergine seduta con vaga sotto veste ros- 
sa, manto celeste , e il rovescio di esso color 
cangiante , la quale tiene in grembo il Bam- 
bino Gesù ignudo sopra un pannolino , aven- 
te nella destra manina un frutto ; alla drit- 
ta di essa Santa Lucia colla palma , e il 
piattello cogli occhi ; ed alla sinistra S. Gi- 
rolamo in atto di leggere attentamente un 
Libro, è opera di bella invenzione , e pa- 
stoso colorito dì Giovanni Bellino Veneziano. 

II Quadro, che rappresenta il Redentore 
in atto d' essere spogliato da' manigoldi per 
cro-^ 
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crocifiggerlo , memre uno di essi lo minac- 
cia con un pugno , ed filtri si adoprano 
in varie movenze ad allestire la Croce , è 
opera ben intesa , e spiritosamente eseguita 
di Jacopo Tintoretto . 

La macchinosa , più che mezza figura , 
del S. Sebastiano legato al tronco e ferito , 
è opera , che viene dalla scuola di Guido 
Rem . 

Il b.-l Quadrettino dipinto sul rame espri- 
mente Santa Maria Maddalena piangente 
al Sepolcro del già risorto Redentore , è 

open'na sulla maniera del Correggio . 

La graziosa miniatura di Maria Vergini' 
Addolorata è pregiatissima operetta , tratta 
ria un' altra simile Immagine dipinta ad olio 
sui rame da Giacomo Fayolinì Ferrarese . 
Il Quadro dipinto sulla pietra paragone 
rimcntc lo Sposalizio di Santa Caterina 
d'Alessandria col Signorino , tenuto in brac- 
cio da Maria Vergine presente S?,n Giusep- 
pe , è bella, va^a , e ben conservata iattu- 
ra giudicata di Paolo Veronese. 



% 3 VE- 
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QUesta ornatissima Fabbrica si eresse m- 
torno il J715. cqn disegno , e dire, 
xione d' Agostino Ghhotti dalla Costa nel Po- 
lesine di Rovigo . 

Saliti i due rami della nobile Scala , en- 
trasi nell' ampia Sala , in cui vedesi appeso 
un gran Quadro opera insigne di Gto: Bat- 
tista Tiepolo Veneziano : In esso rappresen- 
iò egli il Convito lautamente apprestato, da 
Cleopatra a Marc' Antonio . Vedesi un regio 
sito colla mensa imbandita, alla- quale stan- 
no seduti uno in faccia all' altro i due aman- 
ti - e vicino a Marc' Antonio sta pure co- 
me' commensale Lucio Plauto . Cleopatra 
tiene un piccìolissimo cagnolino sulle ginoc- 
chia , e vestita di ricco ammanto stringe 
colla sinistra una tazza di liquore posata so- 
pra la mensa, e colla destra mostra al suo 
amante la perla levatasi dall' orecchio , onde 
scioglierla poi nell' apprestato liquore . Stas- 
si alla destra della bella Regina il di lei 
Medico ; e veggonsi alcuni Etiopi in bizzarri 
vestiti , e con varie movenze prestarsi ai 
servigi de' lóro Signori . Oltre 1' apparecchio 
di ricche credenze, che fanno alle due estre- 
mità laterali del Quadro bellissimo monto , 
■ scor- 
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scorgesi dì lontano una vaga fabbrica d' or- 
dine corintio , sulla quale posando lunga 
ringhiera miransi affacciate ad essa varie 
persone osservatrici . In somma quest'opera 
è ricca per l'invenzione, bella per la dispo- 
sizione , e ne' volti , e negli atti di tut- 
ti gli astanti vedesi un' espressione assai na- 
turale , per le quali cose può darsi a.1 suo 
artefice con tutta giustizia la più sincera, e 
meritata lode . 

In una Stanza a sinistra della Sala , il 
Quadro esprimente il ritratto del Nobile 
personaggio Domenico Longo con chioma 
canuta , che divisa gli scende sulle spalle , 
in veste da Camera , avente ricca collarina 
con merlo , ed una mano al petto , è beli' 
Opera di Già: Antonio Zonca da Camposam- 
pìcro . 

II Quadretto colia testa dì San France- 
sco di Paola è di Pietro Gradizzi Veronese ■ 

In altra Stanza in faccia a questa , il ri- 
tratto istoriato del fu Nobile Signor Fran- 
sesco. Vehgzze vestito cogli arnesi da cac- 
ciatore , ■col suo Cane , che gli porta una 
beccaccia , presente anche un domestico , 
che alza una portiera , è lavoro del Gatti 
Pittore Genovese . 

L' altro Quadro eoi ritratto figurante un 
antenato di questa Nobil Famiglia, di nome 
Stefano , in perrucca con abito rosso , e 
R. 4 man- 
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manto verde al di sopra , è lavoro di Pie- 
tre Antkhio Veneziano. 
. La tela , che chiude il cammino con un 
Vecchio vestito in pelliccia , che scaldasi al 
fuoco , presso ad ima Vecchia , con tavola 
imbandita ; siccome ì due paesi sopra le 
porte , sono operazioni del mentovato Pie- 
tro Gradìzzi . ' 
, In altra Camera Ì! ritratto in forma ova- 
' le del vivente Nobil Signor Marc' Antonio 
Venezze vestito in abito da collare , è di 
Bartolommeo Nazzari Bergamasco . 
:. L'altro pur del medesimo vestito da Re- 
golatore dipinto in età giovanile , è del men- 
tovato Gatti . 

Entro un' arcova i due ovati uno con 
Maria Vergine , il Bambino dormiente , e 
San Giuseppe ; 1* altro coli' Apostolo San 
Pietro in carcere , ed un Angelo , che 1' 
invita ad uscirne , sono del predetto Pietro 
Gradìzzi. :.- 

In ima Camera a pian terreno il Quadro 
antico mezzo tondo in cima dipinto in ta- 
vola esprimente Maria Vergine col Bambi- 
no , a cui San Gio: Battista fanciullo pre- 
senta alcuni fratti , è opera dilìgente di Po- 
lidoro Vensàano . 

Ftnt della Seconda Parte . 

I N- 
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INDICE ALFABETICO 

DEGLI ARTEFICI PROFESSORI DI BELLE 
ARTI E DE' DILETTANTI 

Le ■ operazioni de' quali trovatisi descritte 
'- presente Operetta. 

A Cellino Francesco da Merla» Scultore in 
legno, che . parava ne! .«4»- v »f . 
Albani Francesco liolognese Pittore. H«. 157'- 

Moti Ì660. Pag. 44*. ■ , „ 

Alberoni Gio: Batista Boioinvese Pittore di qua- 
drstura te. Viveva in Pan i* anche nei 1782- 
Psg. M7- U u * 14, 

Aldivetti Allòow M-*9*lt? ?Ì"^'^ 



4S u. ÌSJ- «4- ivìpìiwU* r42. 15)- 
Aldrovandini Mauro oriondo da Rovigo Pitta, 

re. fed' Seri* digli infici RoJ-£im . 

N.-VII1. ; , *** 

Alcardi Alessandro Bolognese Scultore e Cav. 

Mori in Roma d'anni fa. nel <*14- Pag. 101. 
Allegri Antonio da Correggio Pittore . Nat. 

,494. Morì P»E- 18». Hi- . 

Amigoni Jacopo Venerano Pittore . M.01I in 

Ispagna d'anni 77. nel 1751. Pag. 148- 
Andrea Schiavone. r«Ìi Schiavone. 
Angeli Giuseppe Veneziano Pittore . Vive nel 

presente 175J. in Venezia in età di quasi So. 

anni. Pag. 4!. M*- 2 57* „. . 

Antichio Pietro Veneziano Pittore. Fioriva nel 
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'Astolfo , «more del Campanile di S,n Gio-- 

vanm della Commenda nel [Ci. p ae 7 , 
Andrai, Gerardo Irragll.-.i ■„„ ' ' \ V 

ne ,d !s . Mono nef, 7 o 7 . P...2S. 
Autrl G,o».„n, Tedesco Ingegner, , e Se„l,„. 

re m legno, che onerava nel ,,-,-„ d.„ , 
Bue, Anr.nic e^ej'f de 

v.veva n Vene,!, nel rss,. p,,, ,.5, ' ■ 
Bapacavallo. M Ramenghi Barto ommeo 

,i"""ì:° ^-«««™ ~°«. 
r.„k° • ?f: Sy ,', s '- «" »* =44. 148. 
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dd ".'.«J.; N ' C | C ,°'; V ""*""° Pi"»'. Padre 

à. 7 i,,i,n,"T; E ^ 8 v,/;."- !i ' di 7+ ,o 

Banderaio Antonio eretrore del Campanile del 
Pag , °""* S0CCO "° ■ """" '•»• 
Ba ;" ( ™ «J* Veneziano Scultore. Fioriva nel 

8 "S" Gi ° rg '° ' olor 8 io »« * Castel. 
"cento.' 5 ™ F """ c ° ' «* G «' c *» -1» 
'"i": 0 ^";? d " Nae. „ !8 . M„,i 

B PaS."5"°" iC °' , " < "" < " e di "armi nel .«oj. 
Battei Melchiorre Tede.co Scultore . eh. ope. 
rava_ rn Venezia nel ìé6j. Pag. m. 

Baieg- 
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Baseeglo Maisimino, Pittore noti già Ferrare- 
se come sì e detto a *5- ma natD in 
Rovigo l'anno i 7 }7- .«!• « .^«ì»; 

Pag. 3i- J6- 5*- 14- 55- M7- 2°7- 
Basegeio Sante Juniore nato in 1- errar» , mi 
oriondo da Rovigo Scultore in legno , Fi- 
gliuolo di Giuseppe - Vivs in quest anno 
1753. Védi l* Serie detfi grafie* Rodigini . 
N." XVII. Pag. 37- "57- „ , 

Baseeeio Sante Seniore Veneziano , Scultore in 
legno. Mail in Ferrara circa il «766. Pag- 
90. 92. 
Passano . Pià* ài Ponte. 

Battaceli* Giacomo Veneziano, Orefice, e Ce- 
sellatore. Fioriva nel i 7 lj. Pag. uj. 

Bellettaio Vincenzo dalla Fratta Architetto . 
Fiorila nel i7'V So - '45- '4 8 - 

Bellini Bellino Veronese Pittore . Vive nel pre- 
seme i79J. Pae- '«ì- ■S 0 - , .. 

Bellino Giovanni Veneziani, Pittore . Mori di 
anni 30. nel Pa?- *r- 

Bello Marco, Scolaro di Ciò: Bellino , diligen- 
te , ed accurato Pittore, dì cui non parlaro- 
no gli Scrittoti . Fioriva sul principio del 
1500. Pag. 131- 

Celioni Pietro da Volzano sul Lago dì Gar- 
da, Pittore Nato nel 162%. Morto ne! 1700. 

Benati Niccolò Padovano Scultore . Vive in 
quest'anno 179Ì- Pag- ., . 

Bencovich Federico Dalmatino Pittore . Usci 
dalla Scuola di Carlo Cignani , e viveva an. 
cora nel nSÌ- Paf- 2, 7-, ; - -,.„ . 

dal Bene Giuseppe nato nel Friuli, Stuccatore, 
che 
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che in età ahche fresca operava nel ijgiì 
Pag. m. uà. ini. ivi pure su], ivi. 
Benetelli Pietro da Rovigo Pittore . Vedi là 
Strie degli .Artefici Rodigini. N." XIX- 

Benfatto Luisi Veronese detto da! Friso Pitto- 
re. Morì d'anni 60. nel \6ìt. Pag. \y. 

Berrettini Pietro da Cortona Pittore. Nac, ( ^6- 
Mori 1669. coi! moiti Scrittori , ma ìt Sig. 
Abate Latiti segna la sua morte I6f0- per ma- 
nifesto errore di stampa. Pag. 345. 1^3. 

Biscuola Andrea rial Tre sto iuogo del Padova- 
no, erettcredì Fabbriche . Vive In quest'an- 
no 1793. Pag. 141- '79- 

Bluemarc Àbramo Pittore , narri in GrjrCnm 
nei IT<7- Mortn in Urrechr 1' anno 1*47. 

Bornhellr Sebastiano da UJifte Pntore . Nac- 
Viveva ancora nel ttfSi. Pan. s^c. 

Bonazx.i Antonio Padovano Scultore, Figlinoli* 
di Giovanni ■ Fiori incorna il 1750. Pag.itf. 

Bonazztt Francesco Padovano Scultore, altro fi- 
gliuolo di Giovanni. Fioriva Insieme col fra- 
tello Antonio alla metà di questo Secolo . 
Pag. Sj. . 

Bonasia Giovanni Veneziano Scultore , Si sta* 
bili in Padova intorno II i?QO. , e n'ebbe i 
suddetti figliuoli , e un altro di nome Tom- 
maso . SI è detto Padovano per errore a 
Pag. M- 

Bfnifaccio Veronese, detto sin Ora Veneziano da- 
gli Scrittori. Nella Serie de' Pilori Veronesi 
unita al supplemento della Cronaca del Za-> 
gatn ì nelle aggiunte manoscritte di Gio: 
Bettino Cignaroli alle Vite de' suddetti de' 
Vezzo i e nelle: medesime mie Notizie ma- 
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noscritte resta bastantemente provato contro 
anche. l'Insistenza del Zanetti, che Ronilaccio 
fu Veronese, e non Veneziano. Fu chiamato 
Bembi di casato dall' Orlandi ; ma s'ingannò 
confondendolo con Bonifazio Bembi Cremo- 
nese. Vedasi il Zaht che chiaramente .ne cor- 
regge I' errore . Dice il mentovato Zantttì 
che ntl Libro de' morti della Chiesa di Sant" 
Ermagora trovasi scritto: 

19. Ottsbrt 15J). 
Sitr Bonif accio depentor amali longamentt. 
Se questo è veramente il Bonifaccio di eaì 
parliamo, e se visse «.anni come scrisse il 
Rìdo/fi , diremo dunque , ch'egli nacque nel 
1491. Pag. 52. 
de Bonis Gio: Martino Veneziano Pittore - Vi- 
ve nel presente 1753. in età di circa 40. aa- 
ni. Pag. zìj. 
Borezzo Antonio detto Tassina ■ Ptdi Tassina. 
Borgognone fedì Cortesi Jacopo. ■ 
Bimoloni Mattia., e non Matteo come scrisse 
il Zanetti, Pittore da San Bellino nel Polesi- 
ne di Rovigo . Pedi la Strie degli Artefici 
Rodigini . N.° XI. Pag. 82. 159. ]8?. 20J. ivi 
più volte ijS. 
Boscarati Felice Veronese Pittore . Vive Tee- 
chio in Venezia nel presente 179;- Pag. 69. 
ivi. 304. 

Bossi Giuseppe da Este Scultore . Fioriva nel 

I7ÌO- Pag- 142- 
Bottari da Rovigo erettore del Teatro Man- 

fredioi , oggi Roncale . Viveva nel 1693. 

Pag. M7- 

Bóttari Giuseppe da Rovigo, erettore del Por- 
tello nel 1741- Pag. ij8. ■ 
Bran. 
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Branealion Angelo da Rovigo, fedi la Serie de- 
sti Untiti Rodigini . N.= XX. 

Bronzino Agnolo Fiorentino Vittore. Nac. i?o?. 
mari 1^72- Balle Rime "Piacevoli te. Pag- 178. 

le Brun Carlo Parigino Pittore . Nac. 161?. 
mori 1690- Ph- 

Brunetti Giovanni Veronese Pittore . Operava 
nel ififo.e viveva anrora ne! 1718. Pag. 100. 

Bruni Domenico Bresciano Pìrtoie di Quadra- 
tuta. V Orlandi io dice morto d'anni 75. nel 

Fortunato Vinacesi Scrittore Bresciano- trovo, 
che mori ai 11. d' Aprile dell'anno iscesso in 
età di «f.anni; alla quale asserzione mi sot- 

Brusaferro Girolamo Veneziano Pittore. Vi- 

veva in età non poco avanzata nel 175;- 

Pag. 47. 48. so. 185. I4J. 
Brusasorci. Vedi Ricci Domenico. 
Buffetti Giuseppe Veronese Pittore . Vive nel 

presente 1793- p ag. 185. 195. 350. 
Buratto Gio: Battista Veronese Pittore. Usci dalla 

Scuola di Paolo Panelli . Lavori non poco con 

divenne cieco: a Pag- Sì- il San Bovo non é 
di lui , ma dell' Ugolini tao Scolaro . ijj. aa(. 

Burchie! lari Antonio, risoluto Maestro della 
Scuola Veneziana , sconosciuto dagli Scritto, 
ri , di cui altra memoria non trovo , che quel- 
la rinvenuta in alcuni Manoscritti della Li- 
breria Silvestri , che assicurano aver egli 
fatto un Quadro per la Chiesa dei Soccorso 
nel i«7ì- P«g- '<•?■ 

Burrini Gio: Antonio Bolocnese Pittore . Nac- 
165S. moti i7ia. Pag. 38. ivi, 

Cac- 
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Caccloll Giuseppe Antonio Bolognese Pittore.. 
Nac. i«;ì. muri 1740. Pag. 15S. 170. 

Cagnacci , o Canbssi Guido Pittore . Nac. in 
Sani' Arcangelo Terra poco distante da Rimi- 
no l'anno 1601. e mori in Vienna alla Cor- 
te di Leopoldo I. Imperatore nel léSi. Mi 
perdoni il Molto Rev. Sig. Abbate Francesco 
Btltrami se lo fardo accorto del suo- errore 
d'avere attribuita al Cagnacci nel Forestiere 
Instroiio per antenna la Tavola esprimente 
San Francesco Saverio nella Chiesa di San 
Girolamo , quando essa è opera di Gin: Boi. 
iuta Galliti Genovese detto Baciccia . Che 
fosse del Gasili me n'assicurò il Sig. Inno- 
cenzo Ansaldi di Pesria già diciotto anni ; 
che sia del Cagnacci noi disse certamente il 
Catta nelle memorie che pubblicò di lui nel 
■ -Toro. XLV1I. degli Opuscoli Calogeriani . 
Pag. ijS. flX?-t ■_ 

Caldara Polidoro. y t &\ Caravaggio Polidoro . 

Calderari Francesco lavoratore di marmi nel 
. itfjj. Pag. 91. " 

Caliari Carletto figliuolo di Paolo Veronese, 
Pittore, che mori nel ii?d. d'anni 24. co- 
me feggesi nel Necrologio della Parrocchia 
di San Samuele in Venezia; e non di i6. co- 
me scrisse il Ridelfi , Ciò attesta il Zanetti 
nella Pittura Veneziana . Pag. 5 1. 1 19. 177. 1S9. 

Caliari Paolo, Vidi Paolo Veronese. 

Camerata Giuseppe Veneziano Pittore . Mori 
d'anni 94. nel 1761. Pag. 319. *. 

Campanari Nobile Sig. Giovanni di Rovigo di- 
lettante d'Architettura , e di Pittura , vi- 
vente in quest* anno 179S- Pag. 179- iSff. 
188. 192. & 

- ' Ca- 
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Canal Antonio Veneziano , Pittore di vedute 
tolte dal vero . Morì nel 176S. i! dì 20. A- 
prile d'anni 71. Pag. ?oi. 3*9. 

Canal Fabio Veneziano , Pittore allievo di Gio: 
Pallista Tiepolo . Morì in fresca età secon- 
do il Zanetti 1* anno 17*7. Il Lunghi però lo 
dice nato col Secolo 1700. ; ma l'esemplare 
del suo Ctmptadio nella Librerìa Silvestri 
trovolo accomodato colla penna in 170J. 
Pag. 3)8. 

Canal Gio: Battista , figliuolo d'Antonio, Pitto- 
re (storico, che prevale nel dipingere a fre- 
sco . Vive in quest'anno 1733. Pag. 84. iji. 
ivi. 141. 141- '4M7J- i74-i75-*°«- 
2 „. 1.4. ivi. 

CanoMt Grò: Marco Intarsiatore, e Pittore , fi- 
gliuolo del seguente. Fior iva nei 1504- Pag. 71. 

Canozzi Lorenzo da Lendinara Intarsiatore , e 
Pittore. Morì nel 1477. Pag. 70. 

Caracchio Giovanni Scultore in legno . Opera- 
va nel 1É07. Pag. 61. ut. 141. 

Caracci Lodovico Bolognese , Pittore . Nac 
1555. morì itìip. Pag. 3 S. 49. 65. 3*7. 

da Caravaggio Polidoro di Casato Caldara Pit- 
tore. Nac. 149;. morì 154;. Pag. 139. 

Carpaccio Vittore Veneziano Pittore . Si veg- 
Ronoopere sue dal 1495-sino al 1530, Pag. 194. 
3.S. 245. 

Carpi Girolamo Ferrarese Pittore . Nac. 1501."' 
morì 151S. epoca dedotta da ciò che lasciò 
scritto it Vasari; e da me sostenuta ne' mìei 
manoscritti con chiare ragioni contro il Su- 
perbi, e il Cittadella che lo vogliono morto 
non d'anni fi- ma di *8. senza produrre al- 
cun documento. Pag. 66, 6$. 180. 
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Carpioni Giulio Veneziano Pittore. Nac. \6\u 
mori 1674. Pag. i84.,nfi. ,1 ' 

Casellati Giovanni Adriese Pittore . Operava 
nel 1*84. Pag. 66. 

Cassana Gio: Agostino Genovese Pittore . Mo- 
ri nel 1710. di circa éz.anni . Pag. 210. 154. 

Catena Vincenzo Veneziano Pittore. Morì nel 
ilio, come rilevasi da chi ben legge il Ri- 
dolfi ; e non nel Ufi. come notò il Padre 
Orlandi. Pag. 21©. ; 

CavaTìe'r Coppa. Vedi Giarola Antonio. 

Cavallucci Antonio' di Sermoneta Pittore in 
Roma. Trovo che fu premiato nel 1771. dall' 
Accademia di San Luca , e che il- Segretario 
di essa chiamollo: Giovinetto di molta -speran- 
za ; presagio assai bene avverato , mentre 
oggi é uno deprimi Maestri di quella Cit- 
tà. La vestizione monastica di Santa Bona 
rappresenta il gran quadro, diagli ha ulti, 
rnamenre dipinto per il Duomo di Pisa. 
Pag. 14. 40. 41. 41. 4j. 44. 176. 

Cavedone Giacomo da Sassuolo Pittore. Nac. 
1577- mori i66a, Pag. 544. 

Cecchino Salviatì , o del Salviatl . Fedi Rossi 
Francesco . 

Celesti Andrea Veneziano Pittore , e Cavalle- 
re . Nac- ì6ì7. mori 1705. Pag. 13. ftf. ót, 
105. 140. 196. 197. 20J. 
^ Cerato Abbate Don Domenico Vicentino Ar- 
chitettò. Mori in Padova dove era Pub. Pro- 
fessore d'Architettura Civile nell'Universi- 
tà lo scorso 1732. Pag.' 144. 

Cervelli Federico Milanese Pittore . Corregga, 
si il Vaioli, che U dice Corvelli , e il 
Gtutiimi che lo chiama CerreDi mettendo 
S il 
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il suo Borire nel ifijjo. pa' miei manoscritti 
trovo che operava nel i6$a. Ma fioriva an- 
che prima perchè net 1671. m circa entrò 
nella sua Scuola Sebastiano Ricci . Quando 
morisse no] so ; e solo dir posso che net 
1687» operava ancora . Pag- 178- '79- 187. 

Cignani Carlo Bolognese Pittore , e Cavaliere. 
Nac. 1618. mori 1719. in Forlì. Pag. 177. 

CignarolìDiomiro Veronese scultore. Vive as- 
sai vecchio ne! presente 1791. Pag. St. 

Cignarolì Gaetano suo figlio' Scultore . Vive in 
Verena ma Patria nel presente 179;. Pag. 

Cìgnaroli Giambettino Veronese Pittore assai 
ceJebre . Le Guide di Ferrara In chiamano 
Giovanni . Il Padre Ippolito Bivi/affila scris- 
se e stampò le Memorie della sua vita . lo 
le ho contendiate per il mio *Abectdario 
. Manoscritto . Nsc. li 4. Luglio 1706; morì.' il 
primo Dicembre 177°- Pag- 

Cima Gio: Battista da Collegllano Pittore. Si 
fece di corta vita dagli Scrittori . li Vasari 
lo dice morto giovane. 11 Hidolfi seguito dal 
Zitvitti vuole che le opere sue fossero fin 
verso il 15171 Nel mio Ì4biCedario Manticrit- 
to provo ad evidenza ch'egli mori vecchio , 
e ne produco in prova, olrte molte altre ra- 
gioni , la nostra Tavola in San Francesco di. 
pinta nel 1*4*. Pag. '5*- 2* s. M?. ' 

Ciocci Antonio Fiorentino , Pittore stipendiato 
dalla Corre nei 1764. Pag 1 . 2J4. 

CìrelUGruliO Padovano Pittore. Uscì dalla Scuoia 
di Luca Ferrari da Reggio. Fioriva nel 1650.; 
e viveva ancora nel itfsi, Pag. itì. 107- no- 
Con- 
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Condopldio Michele Francescano Minor Con- 
ventuale nativo dì Nastia Isola dell' Arcipe- 
lago , Intagliatore di minuti lavori in legno 
nel ieSd. Pag. 64. 

Coppa Cavaliere. Vidi Giarola Antonio. 

Coradini Antonio Veneziano Scultore. Fioriva 
nel I7iS. Morì a Napoli nel- 1752- Pag- 154- 

Correggio. Fedi Allegri Antonio. 

da Corte Antonio Leiidin»rese Pittore . Vive 
nel presente tj9ì- Pag- 14- 'J* 

da Corte Giusto Fiammingo Scultore , ed Ar- 
chitetto. Il Monte Taborre espresso all'Ai- 
tar Maggiore di S. Andrea in Venezia è 1* 
ultima sua opera terminata nel I679. come 
nel mio wtbec%dar't» Manoscritto. Pag. 37. 

Cortesi Padre Jacopo, detto il Borgognone dal- 
le Battaglie. Nat. I fiat, moti 167^- p ag> 

194- 211. 

Crespi Giuseppe Maria Bolognese Pittore detto 
lo Spagnuolo. Nac. itìfij. mòri 1747. Pag. 14. Jf . 

Cromer Gio; Battista Padovano Pittore. Morì 
settuagenario verso il 1750. Pag. 4fi. 

Crosaio Gio: Battista Veneziano Pittore. Fio- 
riva. i.ntorno il 17)0. Pag, 1S6. ilS. 

Damini Pietro da Castelfranco Veneto Pitto- 
re. Nac. ligi. Morì léjl. Pag. lj. 

Devita Sebastiano Dalmatino'Pittore . Operava 
nel 1770. Pag. ai., 

Diamantin Giuseppe Romagnuolo Pittore e Ca- 
valiere . II &oscbìm rinovato nel 17JJ. lo chia* 
mò. per nome Giovanni , e trasse seco in er- 

. rore II Guaritati , e. il Zanetti . Le mie ag- 
giunte manoscritte all' ^4èecedaria provano . 
ch'egli et>l>e nomeGluseppe f e così lo chia- 
ma il Martiiiùni . Pag. ij8. 346. 

S 1 Dizia* 
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Dìrianì Gaspare da Belluno Pittore . Morì clr? 
ci il '775. Pan- *4f- , 

Domenkhim>Zampieri Bolognese Pittore. Nac. 
1582. Mori 1641. Pag. 147' , 

Dona Bastiano Venerano Scultore in legno vi- 
vente l'anno 1644. Pag- Si- 
Donatello Fiorentino Scultore , Architetto ec. 
Manca nelle Mimorìt de! Milizia. Morì d'an- 
ni Sj. nel M«. Pag. "*5- , . , 

Doni Idcie d'Assisi Pittore. Il Vajurt lo chia- 
mò. Adone Doni. Fioriva nel 1545. ed anche 
prima. Pag. |*. . 

Dossi Dosso Ferrarese Pittore . Nac. enea il 
1474. morì nel 1560. Pag. 19- Sì- . 

Dnramano Francesco Veneziano Pretore di no- 
ti e frutti. 11 Guiriemi ne paria ; ma non 
Ci ìlice quando fiorisse. A me pare', che fos- 
se il suo fiorire sulla fine del secolo passa- 
10 Pag 2J9. ' 

Durante, Conte Giorgio Nobile Bresciano . Di- 
pingeva uccelli per sua dilettazione. Fioriva 

10 credo nel 1750. Pag. 220. ' 

Edelinclt Gerardo d'Anversa Intagliatore. Na- 
cque nel t*4'- e morì in Parigi l'anno 1707. 
Pag. 208. ' 

Fabrini Giuseppe 'Fiorentino Pittore . Ottenne 

11 terio premio dall'Accademia di San Luca 
in Roma 1' anno. 1771. Vive presentemente 

Fadlga a Gius'eppe R Veneziano Scultore . Fioriva 
nel i7?°- P^E- „ r „ a . 

Falconi Bernardo da Lugano Scultore , e Lava- 
liete • 11 Martiaiotii ci fa sapere che vive- 
va ed operava in Venezia net ;SÉt. Con 
Siro Zanelli termini» la Starna colossale! 
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■San Carlo presso Arona nel 16^4. Pag. iti 

Farina" Paolo Veronese Pittore. Nac. H». 
morì ifio*. La sua famiglia fu anche degli 
Uberri, e si sottoscriveva : "Pauìus Farinatui 
de Vfortii. Vedi il Tozzo. Pan- 49. 2Jtì. 

Fasciato Giovanni Veneziano Scultore. Fioriva 
nel itfjo. Pag. is. .Stì. 

Ferdinando Barsanti Romano Pittore Scolaro d" 
Antonio Cavallucci - Solo in questo momen- 

■ to eh' io scrivo mi è gjunta da Roma la 
notizia del suo cognome . Vive nel presente 
'79J- Pfg- J9- 

Ferrari Francesco dalla Fratta Pittore, Tei* la 
Strie degli artefici Rodigini. N.» VÌI. 

Ferrari Gaudenzio Milanese Pittore. Nac. ti- 
mori prima del 1550. Vedasi il Museo Nova- 
rese de\ Cotta. Nacque veramente in Vai- 

. diiggia come ci attesta questo Autore , ben- 
ché sia detto dagli Scrittóri .Gaudenzio da 
Milano. II Sip. Co: Durando di Villa illustra 
le notiz-ie di Gaudenzio nel suo Ragionamen- 
to unito insieme aì Regolamenti delia Recle 
Accademia di Pittura e Scultura di Torino 

. impresto nel 177S, in essa Città. Pag, 187. 

Ferrari Pietro Parmigiano Pittore-. Fioriva nel 

nel. i«7k Studiò in Bologna sotto Giuseppe 
. Mazza . Si trasferì a Ferrara nel 17"* e vi 

morì l'armo 1744- Pag. 28. 
Fichtor Jacopo-plandese, Pittore d'Ammali, e- 

Volatili . Viveva in Venezia nel 166;. Mar- 

tinionì, «ggmm al San levino. Pag. 19S. 110, 
dai Fiori Martori Nu«i Mario. : ^ ' 
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Fontana Ab. Antonio Veneziano Pittore. Fiori- 
va nel 1710. Ai Padri Mìnimi di Vicenza 
dipinse nei loro Chiostro i Miracoli, 0 Fatti 
della Vita di S.Francesco di Paola. Pag. 168. 
Ufi. ivo. 

Fontana Prospero Bolognese Pittore . NSc. 1 %1 2. 
morì assai vecchio ; e sappiamo per il Bor- 
ghinì che viveva in erà d'anni 71. Pag. jt. 

Foniebasso Francesco Veneziano Pittore - Mori 
d'anni iSo. nel I7*J>- Pag. 8 9- 

Porcellini Simone forse Trevigiano - Operava 
in Venezia nel ifiSs. e nel 1691. Copiò assai 
bene l'opere di Paolo, come si vede ne" tre 
Quadri posseduti dal Noli. Sig. Co: Rinaldo 
Silvestri . Dipinse anche di propria inven- 
zione . Il Rigamonti descrive cinque suoi 
Quadri nella Chiesa della Maddalena di Tre- 
vigi ; ma solo dice di lui che fioriva nel 
Secolo passato . V epoche accennate le ho 
tratte dai documenti manoscrirtl contenenti 
it contratto stipulato co! Medico Andrea De- 
Jaiti da Rovigo, che gli commise di fare le 
suddette copie in Venezia , conservati dal 
prenominato Signor Conte Silvestri , che 
me li favori cortesemente da osservare. Pag. 
«41. • 

Fra Santo da Venezia Cappuccino Pittore. Vi-' 
di in Trento l'Assunzione di Maria Vergine 
sua tavola all' Aitar Maggiore della Chiesa 
dì S.Francesco . Fioriva circa il 1650. Pag. 
49' '54- \ 

Franceschi^ Angelo Veneziano Architetto . Fio* 
riva nel mi. Pag. ai. 89. 

Francescani Marc' Antonio Bolognese Pittore, 
e Cavaliere. Nac. 1548. mori 1729. Pag. 247. 
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Franeuccì Itmocento. Vtii Innocente da Imola.' 

Frigitnelica Co: Girolamo Padovano Architet- 
to . La Chiesa di S. Gaetano in Vicenta è 
òpera sua i notizia om messa nella scorretta 
descrizione di quella Città impressa in due 
Tomi dal Mosca nel 1773- Fioriva egli nell" 
anno 1695. Pag. 14S. ' 

Gai Antonio Veneziano Scultore . Mori ottua- 
genario intorno al 1766. Pag. *t.' 

Gallétti Fra Filippo Maria Teatino nativo di 
Firenze, Pittore . Fioriva dopo la metà' del 
Secolo XVII. E' da avvertirsi che ie iniziali 
da me ttov.ate in uno de' suoi Quadri entro 
la Foresteria di S. Bartolomraeo sono cinque, 
e non quattro come alcuno potrebbe pensare 
non accorgendosi che la lettera F contiene 
anche attaccata la lettera T non espressa 
troppo bene dalla stampa. Pag. if. 14. 107. 

Garofalo, denominatone di Benvenuto 'Ti sio 
da Garofalo nei Ferrarese, Pittore ■ Nacque 
1481. morì 1553. Pag. Ci. 10. 

Gatti , Genovese Pittore . Nella Chiesa di San 
Vincenzo Martire di Genova ha la tavola di 
S. Caterina descritta dal Ratti , che non sep- 
pe dirne ii nome ; aè io potrei eerto in li- 
tro Scrittore rinvenirlo. Pag. 264. 

Ga2zetta Francesco da Ests Scultore . Fioriva 
intorno al 1755- Pag- *t» 

Gennari Benedetto da Cento Pittore . Nacque 
i6.jj. mori 171*. Pag. 18. 16. 

Gennari Cesare Bolognese fratello del suddet- 
to , Pittore nato nel 1*541. morto nel ifiSS. 
Vanno alla Stampa i suoi Funerali col suo 
ritratto. 

S 4 Ghe- 
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Gbedini Giuseppe Ferrarese Pittore. Vivente 
sostegno della riputazion pittorica Ferrarese 
lo chjamò il Dottor Frrzzi nella Guida del 
Forestiere impressa nel 1787.' Mori a' 5. Giu- 
gno 1751. d' anni 84. compiti , a' dell' an- 
tecedente Apri/e. Pag. 67, 

Ghirotti Agostino dalla Cesta Architetto . Fio- 
riva sul principio di questo Secolo. Pag. 262.' 

Ghislandi Fra Vittore Bergamasco Pittore, dei- 
to il Frate Paolotto. Morì in Bergamo l'an- 
no 1738. quasi ottuagenario . Pag. 15;. i8ji. 
2 H. . ... /-'.. n . 

Giancarli Gigro Artemio da Rovigo Pittore . 
, fedi U Strie degli Artefici Rodigini .■ pì,*J. 
: Pag, 219. . .: >to»> ■ ■ 

Gisquinto Corrado di. Moffetta Pittore , Acca- 
demico di S. Lnw-'nel 174°- E ™ a' servìgio 
del ReCattolico l'anno 1758. e mori il 1766. 

Giarorafo Gerola Antonio Veronese , Pittore.' 
: detto il Cwalier Coppa Scolato di Guido Re- 
ni secondo ilTozzeJ ma secondo il Malnatia 
discepolo dell'Albani . Il di lui stile però sì 
assomiglia a quello di Guido . Morì d' anni 
70-ìiÌ.citca nel 1665. Pag. 127. 

Gigio Artemio. fWi qui tepr* Giancaili. 

Giordano Luca da Napoli , detto fa prìestt . 
Piuòre. nato nel iéj:. motto nel i7°5- Pag^ 
if. 15. 38. 196. 218. ile. 2^8. 2ì9- 

de' Giorgi Antonio Milanese Pittore . Viveva 
nel 1771. Pag. 14. jet** 

Giorgione da Castelfranco di Casato Barbarella 
Pittore nato nei 1478- morto ntl 151T. Il 
Limi-, Novel. Letterar. Tom. IX. Segna la 
sua nascita 1477. Pag. 217. aio. , . ; 

■■rj Glot- 
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Giotto Fiorentino , ossia Angioletto nato in 
Vespìgtiano come e" insanisce il Sìp. Abate 
Lanzi- Nàcque 127*- mori ijjtì. Pag. 54. i-ji. 
132. mi. -yj, »ìS- 

Giovanni Fiammingo. Fedi Soéns Giovanni. 

Giovanni da Udine di Casato Nani . Pittore 
nato nel 14P4. molto nel 1 5 14. Pag- ijt. 

Grovannìni Giacomo Bolognese Pittor.e , e In- 
radiatore. Nacque 16*7. mori 1717- Pag. 18. 

Giusto Fiammingo. /-Wi da Corte Giusto- 

Gohzio Enrico , Olandese Pittore , e Intaglia- 
tore. Nac. 1558. morì 1617. Pag. 757. 

Gradizzi Pietro Veronese Pittore . Fioriva ne! 
1750. , e mori in Moscovia dipingendo in 
Teatro dopo il 1770. Pag. 263. 164- 

Grsndarci Gio: Battista Milanese , Pittore di 
quadratura ec. Viveva nel 1755- Pag. 119. 

Grandozzì Andrea ', Pittore di quadratura ee. 
Viveva in Ferrara net 1767- Pag. 150. 

Gnercino da Cento a denominazione di Gio: 
Francesco Barbieri Certe**. Nac. 1550. morì 
1666. Pag. 181. 187. aio. 

Guidolin Paolo Vicentino Pittore d'ornati. Vi- 
ve ne! preseme i7 9J , PaR. i 7J . 174. 

Holbain -Giovanni il vecchio Phtore , detto 
Olbein daUejr», e dall'OrW/; ed Hclbeìn 
si scrisse dal Lacembt . Gli nacque il figlio , 
anch'esso chiamato Giovanni , nel 1498, che 
fu Pittore più famoso del Padre. Pag.JìiB. 

Honnet Gabriele , Pittore d 1 Enrico Terzo Re 
di Francia/Viveva nel IjBo. Pag. 3jo. 

Ingol't Matteo detto Ravenuato , perche na- 
tivo di Ravenna. Pittore della Veneta Scuo- 
la, che morì d'anni 44. nel Nifi. Pag. 1S8. 

In- 
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Innocenzo da Imola di Casato Francucc! . Pit- 
tore che dipingeva nel 1517. come dal Qua- 
dro in Casa Ercolani di Bologna, e che mo- 
ri d'anni JC. non dopo però il 1541- dicen- 
do il fatari che l' opere sue, e d' altri Pit- 
tori giunsero sino a detto anno. Pag, 25. 

de Konlnk David Fiammingo , Pittore che si 
stabilì in Italia nel 1669. come si ha dall' 
Opera intitolata ; ttttrt a m ^matiur ec. 
Pag. 184. 24$. 

laitner Egidio Tedesco , Scultore in legno vi- 
vente in Capo d' Istria nel presente I79J. 

Langetti Gio". Battista Genovese Pittore . Nac. 
- 1625. così il Ratti . Morì in Venezia d* anni 
41. nel 1675. così il Zanetti ; che dovea dire 
d'anni 51. Pag. 200. 249. 256. 

Lapicola Ni eco la di Cotrone in Calabria , Pie 
toro. Era Socio di merito dell'Accademia di 
S. Luca in Roma 1' anno 1771- , e lasciò mo- 
rendo una Figliuola Pittrice , che vive atti 
Cora. Pag. 40. ■»— 

Lazzaroni Gregorio Veneziano Pittore . Mori 
nel Frinii 1' anno 17?°- d' anni 7^. Cosi dal 
Baiehini rinovato de! e però erronea- 

mente asserì il LMgbi che ,morì d' anni 78. 
nel 17JV > e il Zantttì parlò tentone dicen- 
do che morì circa it 1740. d' anni 86. in 
Villabona . La prima asserzione sì accorda 
con I* epoca della nascita segnata dall' Orlan- 
di, ed è indubitabile. Pag. 94. 104. 121. 127. 
ifio. itìtf- 184. iSs. 195. 206. 344. 

Lech Antonio , Pittore di tapeti , e fiori , che 
vìveva In Veneiia secondo il Mattinimi nel 
isti- E' chiama* Lecchi nel Catalogo iella 
i.. - Rac- 
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Raccolta dì Quadri del Vintili . Io sto col 
Martini»»} . Pag. 198. 
Liberi Marco Pittore , figliuolo del seguente . 
Operava in Venezia nel IdSl. Tanto rilevo 
dalle aggiunte manoscritte al Buchini ilei , 
ifi74 eh' io possiedo. Pag. f : 

Liberi Pietro Padovano Pittore , e Cavaliere*. 
Sbagliò l'Orlandi nel dirlo morto d* anni 77. 
nel 1677. Il Zanetti dal Libro de' Morti dt 
S, Samuele Parrocchia del Liberi seppe che 
morì nel 16S7. il di 18. Ottobre d' armi Si. 
Pag. 3;. 104. toE. 140. i3o- 25S. 
Licinio , o Kegillo Gio. Antonio detto il Por- 
denone- Nac. 14S4 morì in Ferrara nel 1540, 
L'opere del Pordenone fatte in S- Maria di 
Campagna in Piacensa dal Vasari per errore 
si dicono fatte in Vicenza . Pag. isj. 



Chiesa di S. Francesco . II Uffizi* e il Te- 
menza 16 dicono Veneziano . Io non ho agro 
da entrare in questa disamina per ora. Pag. 

■■p; - 

Longhena Baldassare Veneziano Architetto . E- 
resse il Tempio della Salute io Veneri» 1' 
anno MJI. Pag. 122. 

Longhi Alessandro Veneziano Pittore , figliuo- 
lo del seguente. Nacque l'anno I7U-. e vì- 
ve presentemente in Venezia. Pag. ij. 

Longhi Pietro Veneziano Pittore , Accademico 
Professore in Patria . Nac. 1702 j e viveva 
anche nel 1762. Pag. aitf. 

Lorenzuti Valentino Veronese Tagliapietra. Flov 
riva nel 1780- Pag- iì- 
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Loth GtaCarlo da Monaca di Baviera Pittore 
Nac. Morì d' anni 66. nel 1698. come 

ricavasi dal suo elogio nella Chiesa di S.Lu- 
i ci in Venezia ; e sbagliò l'Orlandi facendolo 
i morto nel 1637. Pag. 160. 104. 197. 220. 
Lutterini Giovacchino Veronese Scultore . VI- 
. ve con un suo Fratello dell' istessa Piofessio.' 

ne nel presente 1795. Pag. 61; 176. 
Madernà Francesco Veronese Scultore. Pag.82. 
Materna Pietro Veronese Scultore , Fratello 
del suddetto. Morirono questi due Fraielli 
circa il 1785. Pag. 54. 82. 
MaftVi Francesco Vicentino Pittore . Mori in 
Padova nel i66a. Pag. sf . fé . ini i ivi pars , 



Riuscì nelle: 
166}. Mariti 
Iti;. 

Magarla A leandro Vicentino Pittore. Nacque 
nel 155?. ■¥ mori d' anni 84. secondo il Ri- 
do/fi , il quale dice che nel contagio del 

■ it)o, dopo /' aver accompagnato con Uarimt, i 
mesti Funerali de' suoi congiunti , più trafitta 
da! do/ore, che dal ma/e rese l'anima al Crea- 
tore d'anni S4. Ma qui v'è da rifletrere che, 
se morì poco dopo il contaeio, aver non po- 
tea che circa 72. anni. L'Or/andi sbagliò di- 
cendolo nato nel 1595. e morto d' anni 4S. 
Pag. 5°-- 70- 

Maggiotto Domenico Veneziano Pittore . Vive 
net presente 1735- in. età di circa 80. anni . 
Pag. ij. 157. 

Maggiotto Francesco Veneziano Pittore , Figli- 
uolo del suddetto . Vive in Venezia in que- 
i. .-J ' sf an- 
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st' anno i7?j. intorno al cinquantesimo dell', 
età sua. Pag. 4<- i, 

Malombra Pietro Veneziano Pittore. Nac. ijftf. 
mori iSiS. Pag. 206. 

Manfredini, Marchese Lodovico Nobrle di Ro: 
vigo Pittore per sua distrazione • fidi la 
Strie degli jtrtejkì Rodigini . N.° V I. Pag. 

Mantovano Francesco , Pittore di fiori, e frut-' 
ti. Viveva in Venezia nel K6J- Ne parlano 
il Buchini, e il Martithnì ; nm non si sa stì 
fosse Mantovano di Patria , O di cognome . 
Io credo che debba" riferirsi al cognome . 
Pag- *0' 

Marangoni Luigi Vicentino, Pittare di quadra- 
tura . fedi la Serie degli grufici Rodigini . 
N.° XVIII. Pag. ^2. ìjz. ivi. J4«. 'U- J?S- 
211. 241. 

Maratta Carlo da Camorano nel ternturio d'. 
Ancona , e non da Camerino come dice il 
Lacembt . Nac. 1615. mori 171J. Pag. 17É. 

Marcabruni Giuseppe Pittore . Viveva in Ro- 
vigo intorno al 1590. Pag. le. iS. 222. ivi ; 

Marchesi Giuseppe Bolognese , detto Sansone , 
Pittore, che usci dalla Scuola del Franceschi- 
ni ■ Mori nel 1771- Pag. 31. 

Matchioni da Rovigo, Pittrice di fio- 
ri, ec. Vedi la Serie digli Artefici Rodigini . 
N.° IX. Pan. 185. 2j 9 . 

Mar-chiari Giovanni da Belluno Scultore. Morì 
in Trevigi incorno al 177* Paff. 87. 

Marcola Gio: Battista Veronese Pittore . Moti 
di citca 60. anni intorno al J771. Pag. 2j8. . 

Ma- 
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Marìnetti Antonio da Cbioggia detto il Chioz- 
zotto , Pittore . Vive, nel présente 179J. in 
J età settuagenaria. Pag. 77. 

Mario dai Fiori. Vsài Nuzzi Mario. 

Uasini Angelo Pittore. Vive in Furll nel pre- 
sente 179J. in età dì circa 20. anni . Pag. 
«4- '*■ 

Masini Antonio Pittore di quadratura , mag- 
gior fratello d'Angelo . Vive presèntemente 
col fratello e il Padre in Forli. Pag. 124, 

Masini Francesco Bolognese , Pitto* Teatrale 
discepolo d' Antonio Bibiena . Gira sempre 
1' Italia insieme co' figli ,' e presentemente 
trovasi con essi in Porli - Conta circa 63. an- 
ni. Pag. 157. 17S. «4. ' - 

Masucci Agostino Romano Pittore. Mori li 19. 
Ottobre 1758. d'anni (7. Gallttti InscTÌpthitet 
Uomini iS-e. Pag. ì6. 

Masucci Lorenzo Romano Pittore figlinolo del 
suddetto. Morì li j. Luglio del 1785- Pag. 
SS. fB5. ■ 

Mauri Antonio Veneziano, Pittor Teatrale, e 
d'Architettura ec. Vive nel presente 179J. -, 
Pag. 17V j, 

Maura Giulio Veronese Seultsre , Pittore , ed 
ArcMretto . Chiamasi anche Giulio del Mo- 
ro. Fioriva verso il tuoi. Pag. 2). 8*. 

Mazzuoli Francesco Parmigiano detto il Par- 
migianino , Nac. 1504. morì i^-io. L* staigli 
nella Storia di Parma Io chiama Mazzuola , 
e lo dire discepolo del Correggio. Pag. 188. 

Mazzoni Cesare Giuseppe Bolognese Pittore . 
Nacque 1*78. mori nel i7«j. Pag. 69. Sj. 

Mazzoni Sebastiano Fiorentino Pittore, ed Ar- 
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rhitetto. Mori in Veneiia circa il I685. Pag. 
1S4. 345- 

Medi Gio: Antonio Pittore . Nella Dtterizìm» 
dì Pranza è chiamato solamente Antonio . 
Viveva , come apparisce dal Quadro nel Mo- 
nastero di S.Bartolommeo, l'anno 17)*. Pag. 

1 

Medola Cognome , o Soprannome , secondo il 
Za/ititi , d'Andrea Schiavane ■ V*àì Schiavo- 
. ne Andrea. 

Menon Andrea da Rovigo, Erettore del Tem- 
pio del Soccorso dopo il IJ94. Pag- ft. 

Merli Antonio Pittore , noto solo per il suo 
Q'iadro che si trova alla Madonna del Soc- 
corso. Fioriva circa il iójo. Pag. 121. 

Micocchi Giovanni Romano , Pittore ne'IaSeuo- 
ia d' Antonio Cavallucci • Vive nel presente 
179;. in età di circa treni' anni - Pag. 40. 41. 
41. 4j. 171- 

Miei Giovanni Pittore Fiammingo. Nato in 

Ulanderem nel 15SJ). Morto in Torino nel 

ifi«4. Pag. aoT, . 
Migliori Francesco Veneziano Pittore . il Gna- 

rhntì lo chiama Meliori, dicendolo morto d* 

anni 50. in circa nel 17*4. Pag. Z%7. ' 
Milani Aureliano IJolognese Pittore. Nat. i<(7j. 

moti (743. PaJ&'.«. • '■■■fi 

Mingardi Francesco Padovano Pittore . Vive in 

Padova nel presente 175;. Pag. 161. -X -*' 
Mingardi Gio: Battista Padovano 'Pittore, Mag. 

gior Fratello del suddetto . Vive in Venezia 

in quest'anno 179?. Pag. 245. 
Miozzi Marc' Antonio , Pittore . Fu di Patria 

Vicentino altro Pittore di tale Famiglia per 

nome Nicolò, Scolaro del Carpioni, edémen- 
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covato dal Buchini ne' Gioielli Tìttintcbi : 
Marc' Antonio Miozzi , il cui Quadretto e 
a rasura di panno , fioriva circa i! 1570. 
Pag. 313. 

Molinari Antonio Veneziano. Nac. 1665- Quan- 
do morisse noi dicono gli Scrittori . Pare a 

me che vivesse fin verso il 1725. Fra molti 
tTon errori , ma spropositi della Descrizioni 
di licenza si trova attribuito a questo Pit- 
tore nell'Oratorio del Rosario la Coronazio- 
ne di Spine sopra la porta, opera dipinta da 
Francesco Cittadella nel 1676. Il Molinari 
non aveva allora che circa undici anni. Mie 
"Utilizi* Manieriti* . Pa£. 106. 242. 

Molinari Giovanni Veneziano , non Zuan Bat- 
tista come ferisse l'Orlandi . Nella Madonna 
di Loreto inRoveredo sta sopra fa porta del- 
la Sagrestia un Quadro con San Giobbe , e 
un Angelo, opera di questo Pintore, il qua- 
le vi lasciò scritto sotto: 

Zuanne Malittar-i Inventore . 
Ebbe il Figlio Antonio nel i<S65.eome ci as- 
sicura il suddetto Orlandi ; e nei 1682. era 
Consigliere dei Collegio de' Pittori come 
narra il Zanetti. Altro non so dì lui, ne gio- 
va molto il saperne di più. Pag. 66. 

Molli Clemente Bolognese Scultore, ed Archi- 
tetto . L' opera sua in Rovigo la fece nel 
€639. e dal Martinhni si ricava , che vive- 
va anche in Venezia nel i66i. Io ho raccol- 
te delie buone notizie intorno a questo Ar- 
tefice. Pag. ili. 156. 

Montagnè , o Montagna Monsieur . Fu Pittor 
celebre di burrasche . Viveva ai tempi del 
Cavalier Pietro Lìberi , facendo l'aria ■ e 1' 
acqua 
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acqui nel snoQuadrodel Diluvio, chetrovasl 
ìnSanta Maria MaggiorediBergamo. Pag. 118. 

Moiuemezano Francesco Veronese Pittore. Mo- 
ndi veleno infrena età l'anno itfoo. Pag.iSi. 

dal Moro Giulio. Vtdt Mauro. 

Mosca Francesco da Lendinara Pittore . Ebbe 
buon disegno, ina un fiacco colorito . Vive- 
va intorno il 1É70. Pag. 26. 17. ivi. aoj. 

Mulier o de Mulierlbus Pietro détto ilCavalier 
Tempesta. Pittore. nato in Arlem nel i<Sl7- 
Morto in Genova l'anno 1701. Pag. 154. 

Muttoni Gaetano Veronese .Scultore . Vive nel 
presente w Pag- '74- '71- V 7 

Nani Giovanni, fedi Giovanni da Udine. 

Nazzarì Bartolommeo Bergamasco Pittore . Mo- 
rì in Milano li 24. Agosto del 1758, Pag. ij. 
14. aoi. 2*4, . t^.^:-... 

Nazzarì Nazzario Pittore, figliuolo del suddet- 
to. Nel i'74<« dipinse per molti mesi inRb- 
vigoi esocHevlvevaancdranel i7j7.Pag. i>,6. 

Negri Pietró Veneziano Pittore. Nel i66j. ìo- 
dollo il Mattinimi chiamandolo Giovine che 
ti tendi rìguatàtvòh traVitteri ec. e si sa dal- 
le Lettere Tittcticbe che viveva' nel 1679. 

Pag, 6}. 160. l6l. 15J. 25$. ' ,; _ : . I 

Nogari Giuseppe Veneziano Pittore . Mori nel 
i?6j. d'anni £4. Pag. ij. 14. ivi. 216. W7. 
ivi. 344. i*o. 25*. i.' y ijjtyn 

Novelli Gio: Battista da Castelfranco Veneto , 
Pittore. Le sue opere in Rovigo furono fati, 
te nel ié 1 5. Pag. 51. 104. m. uSv i ■■M ? 
Novelli Pietro Antonio Veneziano Pittore . 



Nac. l'anno 172?. come mi scrive e[ 
so, non già' nel 17:8. come attesta il 
nel Compendi» te. Pag. 60. 67. 16I. . 
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Nuzzì Mario eccellente in dipinger fiori. NaC. ; 

alla Penna Diocesi di Fermo nel ifioj. mori 

In Roma il 167;. Pag. 
Orberto. Vti't Turchi Alessandro. 
Orteschi Aurelio da Rovigo Pittore . Vtdi la 

Strii des^i grufiti Rodigini . N.'X. Pag. St. 

84. 125. 

Padovanino. Vtdi Varottari Alessandro. 

Padre Semplice Cappuccino. Vtdi da Verona* 

Padrini Gio: Battista dal Tresto nel Padovano, 
erettore di Fabbriche . Mori circa il 17U. 
Pag. 144. 148. 

Paijari Girolamo Udinese Scultore del Secolo 
XVI. di cui fa menzione Gio: Francesco Pal- 
ladio degli Olivi neU'irfmv* dt/la Prcviucia 
del Friuli, Pag. 164. 

Palladio Andrea Vicentino Architetto . Nac. 1518. 
morì 1580, Pag. ifiS. 

Palma Jacopo il Giovane Pittore Veneziano 
Nac. 1J44. mari' '«S. Pag. no. 114. léj. 
177* 19<S. ivi. 101. Ui- aji. IJJ- 

Palma Jacopo il Vecchlo^da Sei-malta nel Ber- 
gamasco , Pittore. Nac. 1540. morì 15SS. 
Pag. 47- ''97- «J- 

Paludi Pietro Francesco Pittore. Noto solo per 
i suoi due Quadri che trovatisi nel Duomo. 
Mi pare uscito dalla Scuola di Paolo Vero- 
nese ; e sembrami che fiorir potesse nel 
1585. Pag- 155. 

Panetì Domenico Ferrarese Pittore. Nac. 14É0. 
Morì i(io. Pag. 59. S7. 181. 

Panai Pietro Paolo Romano. Vive in Patria ili 
quest'anno 179$. l'ag. J7- 

Paolo Veronese di CasaroCaliari Pittore. Nac. 
ijjì. MoriJS 1588. IL Padre suo ebbe nome 
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Gabrielle, e se nel Guarhntì si legge: Tania 
Calìarì da TttoU Scultori tticfue deve dire : 
da "Padre Scultore nacqui , che cosi lasci» 
scritto ]• Orlandi nelle prime Edizioni dell' 
Abecedario . Pag. 71. 87. li*. 1S5. 1S7. 188. 
i;>e. 137. J02. 107, ni. 225. «6. ijj. 261. 

Paolotto. Pedi Ghislandi Fra Vittore . 

Pnrmigianino. Fedi Mazzuoli, che Mazzola dir 

ParoliniGiacomoFerrarese Pittore. Nac. il prU 
mo Maggio del 166J. mori quasi di 70. anni 
il di 13. Gennaro del 1757. Pag. 126. 

Pasquali Domenico Veneziano Pittore; Viveva 
nel j 7S 5>. Pag. 187. 

Pasqualino. Fedi Rossi Pasquale. -, 

Pasquetti Fortunato Veneziano Pittore . Mori 
intorno all' anno 1773. Pafc,jj?. 184. iti. 

Passerotti BwtolommeoBotognese Pittore. Fio- 
riva molto prima del 157S, e s' inganna 1' 
Orlandi nel fissare tal epoca . Il Bcrgbini nel 
1584. lo credeva di circa anni , e da ciò' 
sì deduce che nacque circa il 1^30. Dunque 
il suo fiorire nella pittura si dev« fissare cir- 
ca il 1555. U Crespi trovò la data della sua 
morte ai 3. Giugno, 1552. successa in, Bolo-f 
gna sotto la Parrocchia di S. Michele del Mer- 
cato di mezzo , dicendo anche, che fu sepoU" 
to in San Martino Maggiore . ' Io ho este- 
so un. buon articolo di questoPiuorp per il 
mio ^ibecsdario Manoscritto, Pag. 18. 

Passerotti "Tiburzio Bolognese figliuolo di B*r- . 
toinmmeo. Quésto Pittore dipinse per il Pa- 
larlo ducale di Venezia, e dal pardi fu det- 
to Tìburzio da Bologna. Pag. 18. - * 
T 2 Patì 
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Passerotti Ventura altro figliuolo di Bartolom; 
meo. II suo fin ri re, e quello di Tiburzio fa- 
cendo un calcolo sugli anni del Padre si 
può congetturare che fosse intorno il 1580. 
-Pa*. 18, 

Patrigni Canonico D. Giovanni da Rovigo. Di- 
segnatore a penna per sua dilettazione , e 
buon Poeta . Mori il di z& Dicembre 1785. 
a ore is. in età d'anni 9 o. Pag. 254. 
Pavanin Giacomo da Villanova ne! Polesine di' 
Rovigo , erettore di Fabriche . Vive in età 
vecchia in quest' anno 173). Pag. 55. uà. 
Pedralli Giacomo Bresciano Pittore, compagno 
di Domenico Bruni in moiri lavori . Dalla. 
Curia dei Navigar del Buchini si ricava , che 
nel 1660. più non viveva. Pag- zio. 
Pelizzari Gio: Battista Veronese. Dipinse i mi- 
racoli dì Maria Vergine al Soccorso nell'an- 
no itJ9-ei operava anche nel 1648. Pag. <i. 
61. 7«, ioj. 141. i?'. 
Peranda Sante Veneziano Pittore . Nac. i)6(. 

mori d'anni 71. Pag. 1». 
Persoti! Francesco Veronese Pittore, allievo di 
Felice Boscarati , e poi di Francesco Loren- 
zi . S'applica piuttosto alla miniatura , che 
alla Pittura ne! presente 179$. Pag. 47. 
l'eruzzi Baipassare nativo d' Accajano nel Sane- 
se, Pittore, ed Architetto. Gran parole si son 
fatte dagli Scrittori intorno alla data di sua 
nascita, e di sua morte. li Vadrt dalla Val. 
li seguito dal Lanzi 1" ha finalmente stabili- 
ta cosi: Nac. 148'- morì 155*. Pag- 177- 
Petrilli Giuseppe da Lugano Stuccatore . Ope- 
ra in que«t' anno 1733. in età di circa »rmi 
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Piazzetta Gio: Battista Veneziano Pittore. Nsc-' 
1682. ai u. Febbraio . Mòri d' anni 71, nel 
J754 a' 24.Apfile. WLengbi disse, d'anni 71- 
Ma il calcolo «a bene per V Jtlbrizz' , e il 
Zantiii che dissero 72. non però compiuti . 
Pag. il. 14. ivi. 74, i8é. 191. lyr. atf. 254. 

de' Pieri Antonio Vicentino Pittore , detto il 
Zoppo ■ Fioriva ne! 1720. Nel Carmine di 
Rovereto la Santa Teresa £ opera sua fatta 
nel i7jS. Pag. (4. 150. . . 

Pilla Vincenzo da Chioggìa lavoratore dì mar- 
mi ,- che operava in Santo Stefano nel 17T0. 

. Pag. 

Filotro Girolamo Veneziano Pittore . Viveva 
nel 1530. Egli nella tavola della Fraglia h* 
segnato il suo cognome così : Ti/lotte. P a g. 57. 
7S. 161. ,96. 

Piola Domenico Genovese Pittore .' Nac, 162J. 
morV 1701: Pag. 139. 

de'Pitocchi Mattia Fiorentino Pittore cosi ife- 
noniìnato perchè spesso dipingeva adunanze? 
di si fatta gente . Visse lungo tempo in Pa- 
dova , e forse vi mori . Fioriva ne! 1V50. 
Pag. 201. 2tj. 119. 247. 

Pittoni Gio: Barrisca Veneziano Pittore . Mori 

. ottuagenario nel 17*7- Pag. xq. 189. 2oj. 
207. ne,. 117. ivi. 219.250. 344. 245.148.250. 

Polszzi. fedi Pollazzì , che così si sottoscri- 
veva egli .stesso. 

Polidoro da Caravaggio di Casato Caldara , Pit. 
te, re. Nac. 1495. morì 1543. Pag. 2.39- 

Polidoro Veneziano, Pittore. Non si Sa su qual 
fondamento l'Orlandi il chiamasse Lanzani , 
né sì dia retta alle Uttere Tittoriche , nelle 
T ; qna- 
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quali fu seguito ciecamente . Il tempo del 
suo fiorire non é noto. Solo ii Zanétti trovò 
nel Libro de" Morti della Parrocchia di Sai» 
Pan t ai eone , 

ai. Luglio iféf. 
Tolidir» Titttr d'anni 50. 
Se l'Epoca è del nostropol(doro; egli nacque 
nel 1515. Pag. SJ. 177. 300. 159. 264. 
Pollazzi Francesco Veneziano Pittore. Nell'ag- 
giunte del Guaritati all' Abecedario per erro- 
re di Scampa fu detto Palazzi . Morì d'armi 
70, nel 175J. Cosi il Longbi nel suo Compsn~ 
dia. Pag. 137- *J7- a J3* 
da Ponte Francesco da Cassano, Pittore . Morì 

d'anni 44.. nei 1594. Pag. 204. 
da Ponte Jacopo da cassano , Padre di Fran- 
cesco, e di Leandro, e insieme co' Figli de- 
nominato il Bassano . Nac. 1510. mori 1592. 
Pag. lSo-'lSj. 226. 
da Ponte Leandro minor fratello dì Francesco, 

Mori d'apnl 65. nel >#*{• Pag. »'?• 
Pordenone, fidi Licinio Gio: Antonio- 
Porta Gio; Domenico Romano Pitiore . Fiori- 
va nel i7tìf- In Roma nella Chiesa di San 
Lorenzo degli Scolopj il S. Giuseppe Calasan- 
zio e cosa sua. Pag. 6}. 164. 165. ivi. 166. 
Pezzi Padre Andrea da Trento Gesuita, Fitto^ 
10 , ed Architetto , Nac. 1*42. Mori 1709. 
Pag. 80, tfi, 
Pózzo Lodovico detto dal Rìdtifi Pozzosarato .' 
Pittor Fiammingo , che venuto in llalia si 
stabilì in Trevigi . Il Garzoni nella Piazza 
Universale parla di lui al Discorso XCI. e 
per esso si sa che nel i;8?. era Maestro .' 
Jo giudico che le Pitture fatte eseguire da} 
Gio* 
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Giovanni Boni faccio nel Palazzo del Consi- 
glio della suddetta Città siano opere di que- 
sto Pittore , benché il Rigamenti noi dica . 
Questi assicura, che visse anni Éo.in circa; 
e il Ride/fi dice che morì negli anni virili . 
Pag. 231, 

Panini Pietro Veronese Scultore , ed Archi, 
tetto. E' morto nel presente 179J. Pag. 89. 
ivi. 90. IJ3. 15). 

Quaglia Giacomo dalTresto nei Padovano, Ar- 
chitetto) che vive nel presente 179*. Pag. 149. 
214. 

Quirico di Giovanni Pittore antico io Vent- 
ala sconosciuto agli Scrittori . Operava nel 
1467. Pag. iSj. 

Raffaello Sanzio d'Urbino Pittore . Nsc. 14&J. 
mori 1510. Pag. 40. 195. i9<» "7- 

Ramenghi Bartolcimmeo detto i' Dagnaravallo 
Pittore. Nelle -Pitturi di Bolgia si dice che 
nacque nel 149J. ( non 1498- come credè il 
Sig. Abbate Lanzi ) e che morì nel ifji. 
Ma quest'epoca è falsa. II Fatati scrisse che 1" 
opere Sue, e d'altri Pittori furono dal 1^05. 
sino al 1541. Dunque come si tuo! vivo si- 
no al 1550.! 11 Baratti e dietro di esio ììCit. 
ta&ella scrittori Ferraresi segnano la sua na- 
scita nel 14S4. e la sua morte nel 1542. siili' 
asserzione del suddetto Vaiati , che il disse 
vissuto anni 58. Ma la deduzione della na- 
scita non è ben fondata non essendo ceno 
eh' egli morisse nel 1J41. mentre potè mo- 
rire anche qualche anno prima . Nulladime- 
no è più probabile , e non è lontana dalla 
verità come quella del Canonico Laxgbì ri- 
formatore delle Pittura di Btb£na. Maggiori 
T 4 spro- 
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spropositi però disse chi compilò le l H»thTé 
previe dì Bagnata-oallo antiposte alle t^otizie 
tstoriebe delta Chiesa ^freipreta/e dì San "Pie- 
tri in Silvi; di BagnacavaUo , stampata in Ve- 
nezia dai Colei i nel 1771. in 4. Or sentasi 
di grazia da chi legge a pag. ij. il mador- 
nale errore . H»I/e arti liberali finaìimnie so- 
pra tutti sì distinse il famosissimo Vittore Bar. 
tolommee Ramenghi , de'to il Bagnacavallo , 
ove nacqui nel wcdiì- Troppo presto si fa 
nascere davvero . Ma seguitiamo a leggere . 
Egli fu della Scuola di Rafaello d'Urbino, ( t\ 
certo è la verità ) amieo di' celebri Vittori 
Innocenzo da Imola, Girolamo Marchesi da Co- 
tignola, e del Francuzzi . Qui, mr si creda , 
lo Scrittore gli da un amico di più*, perche 
Innocenzo da Imola ,-e il Francuzzi non so- 
no che un Sol Piltore . V' è altro ^ Fiori in 
Bologna , dove morì nel md. in età d' anni 
xcviii. Almeno farlo vivere due anni di più, 
che cosi sarebbe ziunto al centinaio , e il 
suo maestro Raffaello , che di quindici anni 
insegnava a "il vecchio di novantaotto , n* 
avrebbe avuto diecisetle , ed avrebbe fatto 
Scuola un po' meglio ad un uomo decrepi- 
to. Ma possibile che si voglia scrivere quel- 
lo , che non si Sa per dir pSi di cotali ca- 
stronerìe = Pag. 180. 
Randa Antonio Bolognese Pittore. Poco ne seu- 
pero di questo Artefice gli Scrittori della 
sua Patria . Dissero che fu scolaro dì Lucio 
Massari , e che ne! 1*14- fu dichiarato Pit- 
tore del Duca di Modena j e nulla più. Io 
dunque dirò che traspira in esso appunto Io 
stile del suo Maestro, e che il Baroni segui- 
to 
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to dal Frizzi falsamente lo disse Scolaro Ai 
Guido Reni additando I' Opere per Ferrara 
da lui dipinte. Dipinse ancora per Gherghen- 
zano Villa del Bolognese , per Ariano nel 
Ferrarese , per Arquà del l'olesine , e per. 
Rovigo moire opere fece si per le Chiese * 
che per le Case., e sì riscontra dall'epigra- 
fe lasciatavi , che furono fané dal 1(534. si- 
no al ièj^., ed ho anche inclinazione a cre- 
dere , che possa esser morto in questa Cic- 
tà ; congettura, che sino a questo momento 
non mi è riuscirò di verificare. Pag. 6j. 87. 
fì. 106. 117. 238. ivi. 
Rembrandt Vari Reyn di Leyden Pittore. Nac' 

t6of\ Mori [67-!. Pag. rStf. 
Reni Guido Bolognese Pittore. Nat. 1575. Mai 

ri J642. Pag. 179- 217- lt*- 
Ricchi Pietro Lucchese Pittore, non Righi co^ 
me ha posto indubbio V Orlandi , giacché egli 
si sottoscriveva Temi; Ricbius ■ Osservai che 
nel 1644. dipinse la Tavola coli' Assunta irt 
Santa Maria Maggiore di Trento ; so dal 
Munizioni che viveva in Venezia nel 1663. , 
ma non so poi in qual anno morisse in Pa- 
dova come asserì il suddetto Orlandi. Pag, 
ÌO, j*. 157. ' ' . 

Ricci Domenico Veronese detto il Brusasorci Pit- 
tore. Bellissima sua operazione a fresco tro- 
vasi in Trento sulla facciata della Casa Vol- 
tolini fatta nel 1 55 r. la quale dal Ch'infoia 
nel suo Itinerario fu attribuita a Felice suo 
figlio, che allora toccava appena 1' undecime 
anno. Essa trovasi da me spiegata nella mia 
descrizione manoscritta di quella Città ; ed 
anche nei mio Sa^h d'Osstrvazitnì intorno al 
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ddetto Itinerario operetta inedita chs 

Mostra molti aibagl'i del CW«<'« !■«■» . « 

d'altri Scrittori di il fatte descrìttosi. Nac. 

questo Pittore nel ■4»4- = "■»•' "» '' <7 ' 
Riccf torco da Belluno, Pittore di Paesi . 

Moti in Venezia d' anni so. nel I7W- PU- 
RI^ Sebastiano da Belimi» Pittore , Zio del 

suddetto . Nac. .«ss- Mori .7i4. P*8- Mfc 

Rtaio Antonio Vetonese Scultore . Fece co. 
S le dne Statue di Adamo . ed Etra nella 
Corte del Pillilo Ducale di Veneeia esisten- 
ti i Attribuite malamente dal I..,.™. . dal 
0..iìe»i , e da altri Scrittori ad Andrea Kic- 
"io Padovano . lo «esso sotto la Statua d. 
li, E trovato inciso amoNto Mzo • Fio- 

5; ,« ra. io* no. aiS. ièij 

R o"rkfL^BSoS« a Vi.«ote-N.c..70o. 

SS* «'motto 0 ™? Uiìll I-iNo.vel.L«f 
tetat. Tom. V1IH. setnaTi sua nascita 150). 
KSf^Battiit. da P^v^ Pittore . ^ 

ftS>2qttfe Vicentino detto Pasqualino Pie- 
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lore. NaC i«4f. Vigeva anche liei «7>8. in 
Roma. Nell'aggiunte manoscritte alla copia 
da me posseduta del Boschivi impresso nel 
1*74. trovo che in Venezia Pasqualino fece 
tre opere in pubblico ignote a chi riformò 
quel Libro l'anno 1731. , e sono il Battesi- 
mo di Cristo nelle Monache d'Ognissanti, 
e in S. Moisè la Trasfigurazione , e la Nati- 
vita di Maria Vergine . Giova qui H dire , 
che se VOrUadi non parlò di Pasqualino, 
che nella seconda Edizione dell' Abecedario 
1715». sta bene che il Sig. Abate Lanzi lo 
dica vivente nel 1718. Ma se ne parlò nella 
prima, la quale Edizione impressa nel 1704. 
io non possiedo , allora non dee azzardarsi 
di dirlo vivo che solamente nel 1703 II ris- 
petto peto ch'io nutro per il Sig. Lanzi , e 
la stima che *0 della sua molta erudizione , 
mi fa credere eh' egli abbia assai beneìis- 
sata l'epoca del 1718. alla quale anch'io 
mi sono sitila sua buona fede appigliato, Pag, 

Rotar! Pietro Veronese Pittore , e Conte. Nae. 
l'anno 1708. e moti in Moscovia d'anni 54. 
nel 1761- La darà della nascita si ha dal Li- 
bro : Ltttre " un ^Amateur . Quella della 
' morte dal Chiusola *Art* Vitiorka' pag. 195. 
Errò il Rossetti Titture di Tadova dicendolo 
morto nel 177°* Ediz. Terza. Pag.4J- Pag. 14- 
204. 24S. 

Roveroni Conte Canonico Don Francesco Fer- 
rarese Scultore , o Plasticatore per sua di- 
lettazione . Vive nel presente Pag. 
164. 

Rugieri Giovanni Pittore . Nato in Vicenza 
nel 
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nel ed avuri i principj della Pitturi 

da Cornelio Dusmaii d' Amsterdam , passò 3 
Verona d'anni 15.' dove operi in seguito a 
competenza d' Antonio Calza . Tizzo a pag. 
Pag. 216. 

Sabatini Giuseppe Padovano , Architetto che 
coli' intenzione dell' Abate Cerato eresse l* 
Ospitali! di Padova. Mori in Rovigo ai pri- 
mi d'O róbre del 1791. Pag. 74S. 

Sabbadìnì Giuseppe Padovano Scultore in legno. 
Vive nel presente 1Ì93. Pag. 84. 

Salvi Ciò: Battista detto il Sassoferrato percTiij 
nativo di tal luogo situato nel Ducato d'Ur- 
bino. Nac. 1605. Moti itìjj. II Sig.Ab. Lan- 
zi ha diradata l'oscurità , in cui sino a que- 
sti ultimi anni giaceano le Confuse notizie 
di questo Pittore . Vedasi adunque la sua 
Storia Vittorie* a pag. per esserne vera- 
eemen'e instrutto. Ma non si abbadi di gra- 
fia RW^ManaecàVittorka dì Firenze del 1791-- 
Anno primo, perchè il suo Elogio con a fron- 
te il ritratto non contiene che false asser- 
zioni , che fanno propriamente perdere il 
merito a quella raccolta , che Si va prose-' 
guendo d'Anno in Anno. Giovi il qui detto, 
perchè il raccoglitore , e descrittore degli 
Elogj sia più verace ed accurato in appres- 
so. Pag. fd. 4oi. 

Salviati Cerchino. Vedi Rossi Francesco. 

Sanmichieli Michele Veronese Architetto. Nac. 
14S4. moti 1559. li Palazzo detto della Gran 
Guardia in Verona sulla Bra attribuirò dagli 
Scrittori a questo Aichitetto non e fabbrica 
sua; ma di Giovanni Midano Veronese , co- 
me rilevasi dalla seguente iscrizione che tro- 
vasi 
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vasi In un fiegio di essa Fabbrica non per 
anche compiuta. 

Uu8. lab. It>. Mie. T. Vrat Vtnmt 
io. Midanù Vtr. f. Coli. Gali 
T. Ttc 

InvtBt. Incepr. Op. Christ. S.vt. 1610. 
Pag. ni, . vjj. 21S. 

Sansone, fedi Marchesi Giuseppe. 

Sansovlno Jacopo Fiorentino Scultore , ed Ar.' 
chìtetto ■ II Temanza lo dice morto d'anni 
51. appoggiato al registro fattone dal Magi- 
strato (iella Sanità, né volle prestar fede al- 
la lapide già esistente nella Chiesa di San 
Geminiano, ch'era questa. 

VIXIT ANN. XCIIL OB. V. CAL. DEC. 
' ■ MDLXX. 

La ristampa fatta dal Zalta nel 1785. d' una 
rarissima Edizione della Vita di questo Ar- 
tefice pubblicata da Giorgio Vasari in Fi- 
renze dopo !a morte del Sansovino, ci fa si- 
curi delia autenticità dell'iscrizione , e del- 
lo sbaglio del .registro fattone nel suddetto 
Magistrato; che trasse in errore il Temanza . 
Tutto l'indicato accorgimento de vesi all'eru- 
dizione del chiarissimo Sig. Abate Don Ja- 
copo Morelli , che illustrò, ed assisti l'ac- 
cennata ristampa. Pag. ja. 68. 72. ija. 
Santo da Venezia Frate Cappuccino . fedi Fra. 
Santo. 

Sassoferrato . Vidi Salvi Gio: Battista. 
Scanavini Maurelio Ferrarese Pittore Nac. itìjì- 
mori 1698. Pa£. 248. aji. ■*' 3 * 

Scar- 



Digitized by Google 



5oì 



Indice Alfabetico 



Scarsella Ippolito Ferrarese Pittore detto Io 
Scarsellino . Nac. i^fi. moii iézi. ai 2j. d' 
Ottobre d'anni 70. Tutto dedotto da quanto 
lasciò scritto il Superbi . L'Orlandi però se- 
gna ia morte ne! 1630. , ma il Barrotti an- 
ch'esso s'accorda col Superbi , Non si ponga 
mente ììCittadsUi che lo Cuoi nato nel 15S1. 
e morto nel ifi*i- mentre la di lui asserzio- 
ne é affatto erronea Pag. i}. 

Schiavi Francesco Veronese Architetto . Morì 
intorno ai 17S1. Pap. 17;. 

Schiavone Andrea da Selenico detto per cogno- 
me, o soprannome Medola . Nac. 1522. Mo- 



jnarca loìinnaso , nativo di Mazara ;n Sici- 
lia , Pittore di molto merito dimorante in 
Roma nel presente 179*. NellaChtesa di Vii- 
lanova del Polesine' dì Rovigo v'è una sor- 
prendente copia del famoso San Michele dì 
Gnido Reni, che trovasi in Roma, fatta da! 
pennello dello Sclarea diligentissimamente . 
Ha sue opere in Palermo , in Ravenna , e 
alttove- O^era anche a fresco con molto va- 
lore . La virtù di questo degno Professore 
merita di essere divulgata , tanto più eh" 
egli per la sua fimiftà réna nasconderla , 
dedito alla pietà , e ai religiosi Costumi . 
Pag. i7. 4L 42. 4J.. 

Sepia Giovanni Veneziano Pittore . Nac. nel 
166;. mori d'anni 57. nel 1710. Pag. 21. 1S3. 

Semplice Padre Cappuccino . Vsii da Verona. . 
Serena Basilio da Campirne nello Stato di Mi- 
lano, Stuccatore vivente nel 17S1. Pag. 175. 
Servi Antonio Pittore , che azzardò con suo 
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discapito comparire con due suoi Quadri nel 
Tempio della Madonna del Soccorso a concor- 
renza di varj Pittori di merito . Fioriva nel 
1650. e viveva ancora nel 1677* Pag. toj. 109. 
Silv, urini Antonio da Tribano , erettore di 
fabbriche molto adoperalo in Rovigo, La- 
vora anche di stucchi ■ Vive in quest' anno 



Simonìni Francesco Parmigiano l'.ttor di Batta-' 
glie . Nao nel 1689. e viveva ancora nel 
175J. Pag. 104. 

Soens Giovanni di Bolduch. Pittore . 11 Lumai- 
Za lo chiamò Gioan Fiamminga rarissima in 
far figure pìccole e paesi; e disse che serviva 

. allora Alessandro Duca di Parma; vale a di- 
re incorno al 159C. L'Orlandi fu qilello, che 
ci fe sapere il suo cognome di Soens , e la 
Patria . 11 Guarienti lo pose anch' esso nell" 
Abecedario citando il Lomazio e formandone 
un Pittore diveiso ■ da Giovanni Soens, quan- 
do ì 1' ì stesso". Lo fa scolaro di Tiziano, 
quando V Orlandi assicura che seguì la manie- 
ra deL Parmigianino i. itia potrebbe darsi I' 
una , e l'altra cosa . fjelle mie notizie ma- 
noscritte ho formato un buon articolo intor- 
no a questo Pittore. Pag. Jl5- ivi. ivi pars. 

Solari Antonio da Lugano Murcatore. Vive nel 
preferite 1735. Pag. 191. isj. 1*5. 

Soletti Alberto Bresciano fonditore di bronzi 
Vedi la Serie degli Artefici Rodigini. N-° XIV. 
Pag. la* 

Spagnuolo. fidi Crespi Giuseppe Maria. 
Stella Domenico da Rovigo Pittore . V,di U 
Serie digli Artefici Rodigini . N.° II. Pag. .78. 



Stona 
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Slom Matteo, o Stomma come dice ['Orlandi. 

Canni ;j. divenne cieco, e di 53. mori nel 
1702. in Verona. Pag, 219. 

Strozzi Bernardo , detto il Prete Genovese , 
ed anche il Cappuccino . Nac. in Genova 1' 
anno 15S1. Mori in Venezia d" anni Sj. nel 
16^4. sepolto in Santa Fosca. Pag. 241. 

[TagHapietta Luigi Veneziano Scultore. In Ve- 
nezia insieme con Carlo suo figlio fece nella 
Cappella della Madonna del Rtfsario in San 
Gin: e Paolo due bassi rilievi a concorrenza 
d'altri Scultori ; e fono la Visita a S. Elisa- 
betta , e ia Presentazione del Bambino nelle 

' braccia del Vecchio Simeone . Fioriva egli 
nel i7M- Pa £- '59- 16°. 

Xana Pietro Scultore in legno nell' anno 170;. 

. Pan. JJ. 

lajsina, ossia Antonio B.i rezzo da Rovigo det- 
to Tassina, Scultore in lesi" ■ fi"*' /" Serie 
iet.lt Artefici Rodigini . N." XVI. Pag. 47. 84. 
141. 141, 

Tedeschi Pietro Pesarese , Pittore della Scuoi 
la di Roma . Vive nel presente Pa- 
gi"- 37- 

Tiepolo Gio: Battista Veneziano Pittore. Mori 
questo valente Professore in Madrid alla Cor- 
te de! Re Cattolico nel 1769. il di 15. Mar- 
za d" anni 77- Fu comunemente denominato 
il Tiepoletto . Pag. 14. iSi. 183. 206. aio. 

317- 25 ì. 262. 

Tinelli Tiberio Veneziano Pittore . Nac. nel 

15S9, e morì d'anni fi. Pag. ioS. 
Tintorerto Veneziano. Fidi Robusti Jacopo. 
Tisio Benvenuto. Fidi Garofalo. 
Tiziano Vecellio Pittore celebrai issimo , nata 
* in 
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In Cadore nelle Montagne del Friuli nel 1477I 
e moito presso il centesimo anno di sua vi- 
ta nel 1576- in Venezia . Pag. 34. 78. Mi. 
164. iSi. 201. ai i. zie. i;ì- 2*+ 

Tomezioli Francesco Veronese Scultore . Fio- 
riva nel i 7 2(. Pag. 80. 

Torelli Felice Pittore. Nae. in Verona nel 1*67. 
Mori in B ilogna nel 1748. Sua moglie Lucia 
Casalini Torelli fu eccellente ne' ritratii . 
Pag. aie. 

della Torre Gio: Battista . Vtià la Strìe digli 
Artefici Rodigini. R° IV. 

Tosi Gio: Battista da Lendinara Pittore . redi 
la Serie digli Artefici Rodigini XUI. Pag. 
ai. aj. 62. i2j. ia?. ajo. aj8. 

Trevisani Angelo Veneziano Pittore ■ Fioriva 
nel 171 «j. Viveva ancora nel 1753. La mo- 
derna Descrizione di Pfcenza dice esser ope- 
ra di questo Pittore il Sant' Antonio da Pa- 
dova, che trovasi nella Chiesa de' SS. Filip- 
po , e Giacomo quando per verità è lavoro 
di. Lorenzo Pasinelii Bolognese come assicura 
G«. a Pietro, Zanetti nella vita scritta da lui 
del medesimo Pasinelii ; al quale poi nella 
medesima Descrizione si attribuisce il Tran- 
sito di Maria Vergine nell'Oratorio del Gon- 
falone , quando il Znìst nelle Vite de' Pit- 
tori ec. Cremonesi ci fa sapere esser opera 
d' Agostino Bonisoli Cremonese ■ Ma trop- 
pi sono eli errori in quella Descrizione ; nè 
ci catfc in acconcio di poterne altri correg- 
gere . Pag. 62. 100. 108. iii, ivi . Ha. J30. 
al >■•:•■ ■ì^r.V'-èV. 

Triva Anronio Reggiano Pittare. Nac. 1626. 
Morì 1699. Pag. 17. ivi, 27. 29. 6o, no. ivi. 
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Trognon Giovanni Veneziano Scultore . Mori 

circa il 1770. Pag. 152, 15*. 155- 
Turchi Alessandro Veronese denominato ì'Or- 
betto i Mori in Roma d''anni sessantasei 
-nel 1C48. Così il Tozze. Pag. aoff. S2j. 225. 

US. ' 

Vandyrk Antonio d'Anversa. Nac, 1535. Morì 
1*41. Pag- ar?. 

V.-rntrari Alessandro derro il Pa;'n vallino. Mo- 
ri d'anni fio. nel Pae. 177. 

VeecMio Tiziano, ^rfi Tifano Vecellio. 

Vecchia Pietro Veneziana Pittore. Nac l'anno 
1605. e morì d' anni 7). Cosi I' Orlandi , il 
-quale d\eé: Fa gran ÀnegiaSore di rutti i Mu- 
saici di S. Marco . Ma bisogna intendere di 
tutti quelli , che si fecero al .-ti fui rempo . 
I! IVgaititui lo chiama molte volte Andrea 
della Vecchia, ma ciò sarà srato uno sbaglio 
della sua memoria . Pag. !<?*■ ;oj. 116. ajp. 
14-f. i-l*- 

ds Vetiezìa . Fedi Fra Santo. 

Venezie Nob. Sig. Stefano Jilettante d' Archi, 
tettura. Vive felicemente in quest'anno '7?J. 
P.*t. 214. 

da Verona Padre Semplice Cappuccino Pittore, 
f. rande imiratore dì Paulo Veronese , di cui 
facilmente sarà staro discepolo. E' ignoLO si 
Ponzi". . Io no raccolte di ini buone notizie 
per i! mìo .Abeczditr'ti Manoscritto . Viveva 
nel tifi. Pag. * 1 ■ 
! Ugolini Agostino Veronese Pittore. Nel 177?. 
fece la Tavola di S.Bovo nella SS. Concezio- 
ne in vece di Gio: Battista Buratto suo Mae- 
«ro , che divenne cieco ; né deve altri me- 
ravigliarsi se da me ut al Buratto attribuita. 

W 
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Vive l'Ugolini diligente Pittore nel presen- 



mostra d'essere stata fatta da lui circa il 
lisa. Pag. 4*. toh'ty' 
Victoria Alessandro Tremitio Scultore, ed Ar- 
chitetto. Nac. 1115. Morì >6oS. Pag. no. 
Vi «riti 1 Pittori da Murano ; Quattro furono , 
cioè luigi il pia vecchio , eh' esser dovette 
il Padre di Giovanni, di ^Antonia , e di Bar- 
tolommee migliore di tutti, e che più di tut- 
ti visse lungamente . L' esposta grado di 
Consanguìnità è una mera congettura del Ca- 
non. Crespi nella sua Certosa di Bologna pag. 
40. Non è improbabile , ma il Zanetti dice 
che si tace. dagli Scrittori qua! grado di Pa- 
rentela avessero fra di loro; e che solo dal- 
le iscrizioni lasciate Sotto le opere di cia- 
scuno si sa il tempo del loro fiorire . Luigi 
dipingeva nel 1414- O.o-Banm , ed Uniamo 
operavano ancora nel 1451. come si ha da 
una tavola da essi dipinra , che trovasi in 
Padova j e da essa Si rileva che ^Antoni» non 
morì nel 1^0. come scrisse il Ridolfi . Bar- 
tolómmeo poi il più valente, come si é det- 
to , opero dal 1464. sino al ; 498. , ed anche 
per questo sbagliò l'Oriundi, che lo disse mor- 
to nel 147*. L'opera nostra in Santo Stefano, 
essendo sulla tela dipinta , è probabile che 
sia di quest' ultimo , tanto più che mostra 
per quc' tempi bravura , e valentìa . Pag, 




151. 



V a 



Voi- 
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VolD.it» Giù: Battista Bassanese Pittore . Narri 

. Morì 1706. Pag. 24!- 

VVirt s o Vitrei , detto Irf Italia della Vite ; 

Gaspare d' Anveria Pittore. Viveva nel 1654. 

Pag. 1-9- „ 
Zalse Giuseppe Vertevano Pittore. Fioriva nel 

i?7J. Fu Scolaro di Francesco Zucchereltl . 

Pag. 243. 

Zamberlano Francesco Bassanese Architetto , e 
Prato dell'Arsenale di Ventila . Il Mancini 
net Bassano impresso nel 1I70. così pari* di 
lui a pag. 60. appresili f' è misser Francesca 
Zambirlano inventare del nuovo edificio da tu- 
ftrar Specchi di Ch'istallo in fenszit , guaì i 
bUitrt ancora di ^Architettura stimato. Anche 
jl Zamboni a psg. Ss. 144. , e 147. parla dei 
Zamberlano , e con varj inediti documenti, 
da lui nella sua Opera pubblicati ci fa interi-, 
dere che pe' danni Cagionati da un incendio 
al Palazzo della magnifica Città di Brescia 
fu chiamato a ripararli Andrea Palladio , il 
quale vi compati sul principio di Febbraio 
del 1575- , e seco condusse il suo coadiuto- 
re , e collega Francesco Zamberlano ; ed in 
appresso dall' uno , e dall' altro furono pre- 
sentati per tal bisogno i necessarj disegni . 
fnitoCiè prova la multa stima, che lo stes- 
so Palladio avea pel Zamberlano . Pag- tìi- 
91. ni. 

Z'mpieri Domenico- V*A< Domenichlno. 

Zanchi Antonio da Este Pittore . Nac. V anno 
ì'639. Il inwt' dice che operava ancora d' 
Mini Si. nel I7»l. , e che mori pochi annt 
dopo. Uno de' suor Quadri alla Madonna del 
Soccorso fu fatto nel 1715- essendovi dipinto 
7 Pie- 
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Pietro Loredan. col di lui Stemma , il quale 
fu Podestà, e Capitanio di Rovigo In quali* 
anno . Pag. 80. Si. 104. ivi , 105. 109. 1*1. 
i<J6. :oj. 

Zaiichi Giuseppe , Fisliuolo d" Antonio , Pittu- 
re . E" noto per la ri Ilo vallone deli" Opera 
del Boschi ni del 17JJ. , e facilmente viveva 
in quel tempo. Paz. j8. 49- 50- 

Zanella Francesco Padovano Pittore • Fioriva 
nel Secolo XVII. Pag. ij. 

Zaninelli Zaccheria Veneziano Pittore . Costui 
dipingeva intorno il 1632. con mediocre sti- 
le . E' notabile ia bizzarria cri' egli usò per 
esprimere I' immagine di Santo Stefan< . VI 
dipinse egli un sasso sopra la testa ( cosa 
assai strana ) quando glielo poteva dipingere, 
frali* mani. Pag. tio. ili. ivi. 

Zompisi Gaetano da Nervesa , Accademico Pio- 
fessnre di Pittura in Venezia nel 1767. Pag. 
17. 187. 

Z inca Giti: Antonio da Camposampiero Pitto- 
re. E' noto per alcune opere da lai lasciate 
in Venezia nella Chiesa di S.Zaccaria, cinè 
d'Attila, chedistruoee A'-uilejafatta nel 1.5S7. 
e della visita, che fa il Doge ad essa Chiesa 
il di di Pasqua fatta nel 16H- Così dalle *g- 
giuntt Manoicrittt al Buchini del '674. da 
me posseduto. Pag. I6j. 

Zuppi Francesco Veronese , Scultore in mar- 
mo, ia avorio, in legno; ed è anche Plac- 
cature . Fu discepolo dì Gio: Angelo Finali • 
Vive in Patria ne! presente 1791. tfag. 191. 
154- 

Zoppo Vicentino. Vidi de' Pieri Antonio. 
Zuccheri Federico, 0 Zuccaro come ira in fron- 
V ì te 
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te a' suoi Libri stampati . Pittore nato nel 
154J, Morto nel 1É03. Pag, jo ji. - ! 

Zugno Francesco Veneziano Pittore Accademi* 
co. Viveva ancora nei 1770. Pag. SII. 
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SERIE DEGLI ARTEFICI 



CHE APPARTENGONO 

ALLA CITTA' DI ROVIGO 

0 per nascita , o per domicilia , o perchè in 
>„ ; i„. „;.,.■_.■ 



GIgio Artemio Gtancarlì da Rovigo fioriva 
intorno il 1540. Fu Pittore , e Componi- 
tore di Commedie- Nel Libro d'Andrea Cal- 
mo intitolato : II rimastine delle piacevole , 
«r 'mugnaie Letteti , stampato in Venezia net 
IÌ57. in 8- trovasi a carte }o. una "Lettera 
diretta a questo Pittore , e il Calmo loda in 
lui non la Pittnra, che dice non essere pro- 
prio cibo per parlarne ; ma bensì la sua vec- 
chia pratica di comporre Commedie , Tra- 
gedie , Farsej Eglophe'ec. La Capraria im- 
pressa in Venezia nel 1544. in 8. e qualche 
altra stampata dopo , fono Commedie di lui 
registrate nella Drammaturgia dell' Allacci , 
che lo chiama : Gigi» .Anemie Giaicarli da 
Rovigo. Nel suddetto Libro del Calmo a car- 
te 49. tergo, in quel Testamento dice scher- 
zevolmente: ìtim luffa f albereto de Ftaguen. 
le che legno per la mia sciatica, ch'il ita por- 
tao {ina a casa sea , e consegnargliele a Mìssìtr 
Xìig'o jtnbemì» per le sedo)». Quali opere 



\ 



essa terminarono i loro giorni. 



1. 
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to,per la penna di Scrittore alcuno . Per al- 
tro ii crede cosa sua il fregio col/a battaglia' 
degli Orai) , e Curiazi entro una Stanza del 
Palazzo Roncale . Le Pitture a chiaroscuro 
con Centauri , ed arabeschi sotto il gronda- 
le di Casa Lardi a San Domenico , le quali 
furono imbiancate pochi mesi sono , erano 
da me giudicate sue fatture , tanto più che 
l'epoca , che vi si leggeva era analoga a' suoi 
tempi, che per buona ventura avendola ser- 
bata, qui la trascrivo. 

M p. L X X. 
ADI 20 M. 
K Z O. 

Di lui sari pure l'altro fregio , che vedest 
nel vicolo di Casa Venezze propriamente sul 
principio dell' Abitazione del Njbil Stg. Gia- 
como Campo . Altre pitture di simile stile 
veggonsi sopra la Casa del Si?. Ponzan pres- 
so il Ponte del Sale, ed altre in altri luoghi. 

1 ■ II. 

Domenico Stella nato in Rovigo fu discenden- 
te forse di Gio: Lodovico Stella , il quale die- 
de sua figlia Lucrezia in moglie a Virgilio 
Brusoni poeta Rodigino come narra Giovan- 
ni Bonjfaccio nelle sue Lttttrt Familiari . 
Questo Domenico fu poco buon Pittore , ben- 
ché sì accénni il suo nome , e il sudino da 
' lui dipinto del Tempro del Soccorso in alcu- 
ne memorie manoscritte esistenti nella Li- 
breria Silvestri ; in grazia delie quali n' at- 
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Maino noi pure parlato. Fioriva nel 1580. in 
circa, ed operava ancora nel 1606. 

Ili 

Alfonso Aldivertì fu miglior Pittore del sud- 
detto Stella , e civilissimi furono i suoi pa- 
rehtì , eh' erano dì Professione Ncit'i . Fra. 
Inquisitore del Vmt'Offizio il Padre Fabrizio 
Aldiverti facilmente suo Zio, vedendosi an- 
eto; sopra la porta della residenza dei Padri 
Inquisitori nel Convento di San Francesco il 
di lui nome scolpito in pietra . Pensò egli 
di far ornare di pitture la vicina Chiesuola 
detta del Terz'Ordme, e n'affidò ad Alfonso 
il lavoro. Vi espresse ejli vaij Qasdrl con- 
cernenti la Vita , Passione , e Morte di Ge- 
sù Cristo con uno stile , che sa un poco 
dell'antico ; e pare che qualche volta siasi 
dilettato d'imitare le stampe d'Alberto Du- 
ro nelle sa pò me e vesti d'alcuni manigoldi. 
Furono da lui condotti essi lavori nel Ktf, 
come sotti» i! Quadro della Condanna del 
Redentore vedesi segnato . Dipinse anche a 
fresco, e dentro la Chiesa di San Biagio in 
Lendinara veggonsi sue pitture. 

I V. 

Giambattista dalla Torre, che fioriva nel Seco- 
lo XVil. nacque in Rovigo, ma bambino es- 
sendo eeli stato trasportato in Ferrara , Ivi 
cresciuto , apprese la Pittura sotto ftf' inse- 
gnamenti del famoso Carlo Benone. Fece al- 
la Cappella di San Domenico nella Chiesa 
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de' Padri Predicatori due Quadri bislunghi 
esprimenti i! Beato Ambr'jejo Sailsedonio , e 
il Beato Giacomo Salomonio, che dal Baroiti 
sorto stati attribuiti al su i MaestroCarlo Borto- 
ne. Nella Chiesa di S.Nicolò de'Somaschi ti 
Catino sopra il Coro dipinto a olio i lavoro 
del nostro Gio: Battista , ma in oggi molto 
rovinato per la scrostatura dell' intonaco . 
Lasciò varj Quadri in casa di diversi parti- 
colari esistenti in Ferrara . l'asso poi a Ve- 
nezia , enei ifiji. venne miseramente ucci- 
so sulla pubblica strada, 

V. 

Gio: Battista Rossi nativo di questa Patria s* 
avanzò molto nella Pittura sotto gl'insegna- 
menti d'Alessandro Varottari detto il Pado- 
va ni iìo , Nacque egli intorno al 1617. , e di 
circa quindici , o sedici anni si portò a Ve- 
nezia dove ebbe agio di studiare sotto il dee. 
to Padovanino , ed ancora sulle opere di qué* 
celebri Maestri. Abitò ivi quasi tutto il tem- 
po delia sua vita; lavorando diversi quadri; 
e facendo anche de' ritratti con franca ma- 
niera, il suo stile tira piuttosto al grande , 
e con buona imitazione s' accosta ad Ales- 
sandro Varottari suo Maestro • Nella Chiesa 
di San Clemente in Padova dal lato dell' E- 
pistola della Cappella maggiore , vedesi un 
suo Qjiadro esprimente un miracolo di Ma- 
ria Vergine sotto il quale vi lasciò l'epigra- 
fe : Gio; Bottista Ritti P. 1*7 1. In Venezia 
insieme con Antonio Zanetti risarei assai be- 
ne nella Chiesa di San Rocco, la Cupola so- 
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pra la Cappella maggiore tutta dipinta a fre- 
sco dal Pordenone , e ciò fu nel 16S0. Oggi 
però essa Cupola vederi di nuovo ridipinta; 
da Giuseppe Angeli . L'altre opere fatte dal 
Rossi in Venezia sono le seguenti . Aveva 
prima del 1664. per la Scuola pia della Mi- 
sericordia poi posseduta dall' Arte de' Tes- 
sitori da seta dipinta la Tavola dell' Altare 
con la Santissima Annunziata, S. Cristoforo > 
e San Marco . Nella Chresa dell' Anconetra 
da un lato della Cappella maggiore trovasi 
un suo Quadro esprimente la Strade degl'In- 
nocenti , anch'elsa prima di tal anno dipin- 
to . Circa dieci anni dopo fece per la vec- 
chia Chiesa di San Geremia nella sanza di 
sopra un Quadro grande esprimente un uo- 
mo caduto entro d' una cisterna liberato per 
intercessione dell'Anime del Purgatorio, con 
la Moglie , e le figlie di lui in atto di ora- 
re , ed in gloria Maria Vergine , il Padre 
Eterno, lo Spirito Santo , e diversi Angeli; 
e cosi pure altro Quadro per la stessa Stan- 
za dipinse con il Transito di S. Giuseppe as- 
sistito da Gesù Cristo , e da Maria Vergine 
presenti moItiAngelì in una gloria. F* men- 
zione di questo Pittore Rodigino il Padre 
Gio: Battista Sajanello nel primo Tomo del- 
la sua Opera 'intitolata : Hìstorica Monumenta 
Cengrezatiùnis B. "Pltri dt T'uis ; e cosi pure 
Marco Boscbini in ambo le due edizioni delle 
Ricche Mìnert ; ma già aveva egli prima par- 
lato di lui con molta stima nella Carta del 
navegat Titmtse» al Vento Settimo pag. «J. 
e da questi Autoti ho io raccolte le qui 
estese sue notizie. II Quadro di Padova, mi 
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fu suggerito dal Sig. Pietro Orandotele mio 
amico , che ora sra compilando una nuova 
. descrizione di quella Città per darla alla 
/stampa . L'opere da me attribuite ai Rossi 
; esistenti in Rovigo hanno seco gran proba- 
bilità d'esser sue ; ma non avendo io docu- 
' menti per provarlo , le accennai con incer- 
tezza , e può essere che un qualche giorno 
. io possa da maggiori lumi scortato dirle as- 
se ve rame mente dì lui. 

: V L 

Lodovico Manfredini Nobile di Rovigo deve 
aver luogo in questa Serie , benché non fos- 
se Pittore di Professione , ma solamente un 
semplice dilettante . Le opere sue anno uno 
stile grande, e piazzato, che fanno conosce- 
re eh' egli aveva molta intelligenza del di- 
segno . Anche nel colorito merita molta lo- 
de , perché iti esso cercò' d' accostarsi alle 
tinte di Paolo Veronese , sulle di cui opere 
pare eh' egli studiasse - Ha p'oi certi scorci 
difficili ne'suoi componimenti, che fanno ri- 
sovvenire alla mente dell'osservatore intelli- 
gente quelli del gran Correggio . Conserva- 
no i suoi Nobili Pronipoti diversi suoi Qua- 
dri, che già abbiamo accennati, descrivendo 
la loro abitazione situata presso S. Rocco . Fu 
egli non .solamente inclinato alla Pittura , 
ma altresì alla Poesia 3 e in qualche raccolta 
di Rime si trovano de' suoi Sonetti , ne' 
<juali dietro il gusto del passato Secolo si fe- 
ce in que' tempi molto onore. 

VII. 
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V I I. 

Francesco Ferrari , benché ila detto Ferrarese 

dal Baroni . appartiene a Rovigo per esser 
nato nella Villa della Fratta situata nei no- 
stro Polesine ■ Egli vi nacque da Giovanni 
Rocco li i%. Gennaio de! itìJ4" Ebbe ' P rì - 
0ii rudimenti nella Pittura da un Francese ; 
e poscia s' approfittò meglio sotto Gabriele 
Rossi Bolognese i e seco dipinse nel Palazzo 
dei Catajo luogo di delizia del Marchese de- 
gli OMzzj Padovano . Passando poi a Ferra- 
ra portò ivi il buon gusto del dipingere di 
quadratura e di fogliami sia fresco, che ad 
olio. Lavorò Medaglioni , e Figure con bel- 
la e piaciuta maniera; ma dandosi poi a di- 
pingere per i Teatri vi riusci eccellente- 
mente a segno che dovendo Carlo Pasetiì 
Architetto Ferrarese portarsi a Vienna a ser- 
vire l'Imperatore Leopoldo Primo , -seco con- 
dusse il Ferrari , che dipinse gli Scenari di 
que'Teatri in occasione delle norie dei Prin- 
cipe Giuseppe , e tanto piacque il suo dipin- 
gere che n' ehbe in premio da sua Maestà 
una ricca Medaglia d'oro . Tornando poi in 
Italia operò per Venezia , per Ravenna , e 
Forlì coti soddisfazione universale. Il suo vi- 
vere giunse agli anni 74. lasciando la spo- 
glia mortale a'if. di Dicembre del 1708. ed 
ebbe sepoltura in Santa Maria in Vado della 
Città di Ferrara . 



Vili, 
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Vili. 

Mauro AlJrovandini, sebbene nato in Bologna, 
fu oriondo da Rovigo. Riuscì valente, e ce- 
lebre Pittore di quadratura da Gamete, e da 
Teatri. Parla di lui Gio: Pietro Zanottì nel- 
Ja Storia dell'Accademia Clementina nei To- 
mo Primo a pae- 422. L' opere, sue s' ammi- 
rano in Bohgna nel bellissimo Oratorio di 
S.Giovanni detto de' Fiorentini da lui dipinto 
a frescn , avendo avuto in compagno per le 
figure Domenico Baroni ; e cosi pure nella 
seconda delle quindici Cappelle* che dedicate 
aiMisterj del Santissimo Rosario trovanti sot- 
to il lungo rorvicii , chi conduce al Tempio 
della Beata Vergine detta di S. Luca . Morì 
questo Professore >iel I6S0. nella fresca età 
d'anni jt. lasciando un figlio per nome Pom- 
peo Agostino , che riuscì elegantissimo ire 
quadratura , e prospettiva a olio , a fresco , 
ed a secco. Nacque egli nel 1677, e mori in 
Roma neL 1 7J5. 

La Marchioni celebre Pittrice da Fiori merita 
di essere annoverata nella nostra serie. Gra- 
zioso pennello ella ebbe , e cercò d" imitar 
la natura. L'occhio dell' osservarors resta 
talmente appagato nel vedere ile' suoi dipin- 
ti freschezza, e verità, che mai non si stac- 
chetebbe da'di lei Quadri - Moltissimi essa 
ne fece , e quasi tutte le Case di. Rovigo 
hanno quattro, sei, otto pezzi di questa Pit- 

*"- tir 
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t r ice . Forse la troppa abbondanza gli ha re- 
si meno stimabili , Bellissimi vasi si vegRo- 
no da essa dipìnti, sopra quali s" inna'zano pi- 
ramidi de' suoi fiori con tanta varietà , che 
propriamente allettano , Fece anche de'frut- 
ti , ed alcune restelle di tUi ne' suoi com- 
posti introdusse; e cosi pure diveisi uccelli, 
ed animaletti . L'immensa farraggine de' va- 
riati fiori imio Talmente con eleganza , e duo. 
no intendimento disposti , che non generano 
contusinne alcuna , ma piacciono , ed atl fetta- 
nò soavemente. Fu Moglie dì Sante Machio- 
ni Orefice di Professione; giunse in eri vec- 
rhh ; e lasciò a'PP. Cappuccini un Paìioiro, 
che; vedasi esj-i.s li ali' Aitar Maggiore in va- 
rie funzioni , e vi dipinse nel mezzo due 
Angroletri , che sostengono I" Ostensorio . 
Per diligenza usata non mi e riuscirò di sa- 
pere il suo nome proprio [ e solo dir posso 
che mori circa il 1700. 

Aurelio Ortescftr fioriva in Rovigo sua Patria 
nell'arte della Pittura intorno al 1710. Dopo 
d'aver qui lasciate varie opere in pubblico, 
e specialmenre nella Chiesa Parrocchiale di 
Santa Giustina , si trasferì in Ferrara '., ed 
ivi stabilendo la sua dimora sempre dipinse; 
e lasciò anche *n pubblico varie sue opera- 
zioni . Per la Chiesa della Croce fece un 
Quadro con Sant' Aniano, il quale fu poi tras- 
ferirò nell'Oratorio del Monte di Pietà vec- 
chio , oggi consegnato all' Unione de' Lavo- 
ranti de' Calzolai ■ Nella Conf rat ernita della 
Ma- 
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Madonna del Buonumore ve desi un suo Qui- 
drp col Transito di S- Giuseppe . In Sama 
Lucia vecchia appesi alle mura stanno due 
suoi Ovati uno esprimente V Assunzione di 
Maria Vergine , e l'altro la Trasfigurazione 
del Signore . Dipinse anche Quadri grandi 
per le Ville del Ferrarese , fece ritratti , ed 
altri lavori per conto della comunità ; e 
giunto in età avanzata , nel 1770. lasciò la 
sua spoglia mortale . Parla di lui il Earolti 
nelle Vi'tture ec. di Ferrara ; e il Cittadella 
nel Cataloga ec. de' Pittori , e Scultori Fer- 



X I. 

Mattia Bortojoni , e non Matteo come scrisse 
ìl Zanetti , nacque nel Luogo di S. Bellino 
posto nel Polesine di Rovigo . Fu Pittore d' 
abilità non volgare; e (ter ciò degno di ono- 
rata memoria. Apprese da Antonio Bilestra 
Veronese i primi fondamenti dell'arte, e con 
bella, e degna maniera aj acquistarsi giunse 
.il nome di famoso Pittote . Che avesse no- 
me Mattia, e non Mattea si ricava dalla sua 
Lettela, che trovasi nella Raccolta' di Roma 
al Tomo IV. Pag- 88. Le opere sue lasciate 
in Rovigo si sono già accennate nella no- 
stra Descrizione ; e qui ci faremo a racco- 
gliere le notizie de'suoi lavori; che trovali, 
si sparsi in varie parti d' Italia . In Venezia 
nella Chiesa de" Padri Teatini, detti i Tolen- 
tlni, nel tuffino sopra il Coro dipinse a fre- 
sco S. Gaetano in gloria , e alcune figure a 
chiaroscuro. Nell'Ospitale de' SS. PJetro , e 
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Paolo evvi una Tavola con la Madonna, e 1 
detti Santi . in Bergamo nella Chiesa dì S. 
Bartoloinmeo in compagnia dell'ornatista Ri- 
va Palazzi Milanese dipinse la volta del Co- 
ro, e Presbiterio con bellissime figure , che 
fanno un bel gioco a (dire in alto . In Bre- 
scia nella privata Galleria de" Signori Barbi- 
■soni v' è an msdello d' una volta , come «' 
accenna Gio: Battista Carboni nelle sue Pit- 
tar» &c. Ài Brucia , Libro impresso nel Ì7Ì0. 
attribuito da qualche Scrittore al Nob. Sig: 
Luigi Chizzola, che non vi ebbe altra patte 
che quella di ferlo pubblicare . In Ferrata 
nella Cattedrale vedesi la Tavola di S. Tom- 
maso d' Aquino ; e fieli" Oratorio degli Spe- 
llali fece il Quadro co* SS. Cosma, e Damia- 
no; dipingendovi ancora il Catino della Cu- 
po!» a .fresco .. In Torino nella Chiesa della 
Consolata diede un saggio del suo sapere di- 
pingendo nel volto della terza Cappella a de- 
stra un S. Bernardo a fresco fra gli ornamen- 
ti di Felice Biella ; e con esso portatosi a 
Mondovl dipinsero insieme similmente tutta 
la Chiesa del Santuario della Madonna di Vi- 
co, detta volgarmente del Mondovl . In Mi- 
lano nella Chiesa di S. Vittore al Corpo di- 
pinse un Quadro laterale nella cappella del 
B- Bernardo Tolomei, ed è quello dalla par- 
te del Vangelo > Dovessi poi .trasferire da 
questa Citta a Bergamo per dipingervi tutta 
la volta dell'accennata Chiesa di S.BartoIom- 
meo, e n'aveva anche prepatato il soggetto, 
che doveva esprimere le quattro parti del 
Mondo , come fece il P. Pozzi nella volta di 
5. Ignazio di Roma; ma assalito da febre acu- 
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; ta, in due soii giorni mori li 9. Giugno def 
i7\o. lasciando a' posteri nell'opere sue la 
celebrità del suo nome, 

x i r. 

Giuseppe Baseggìo Scultore in legno fu figliuo- 
lo- di Sante Baseggio Veneziano , che dalla 
propria Patria pattatosi a Rovigo- qui volle 
stabilire la sua famiglia , alenile opere del 
quale scolpite in legno abbiamo accennate 
nella nostra Descrizione ; e solo qui aggiunge- 
remo essere opera sua anche il pulpito della; 
Chiesa di S. Francesco . Or dunque qui nato 
Giuseppe maggior fratello di Missiroino Pit- 
tor vivente di cui si parlerà ; apprese sotto 
gl'insegnamenti del Padre l'arte sua' di scol- 
pire in legno, e qui , e a Ferrara dove pa- 
recchi * nn < c ^ a Famiglia si stette molte 
Opere fece; ma in pubblico non abbiamo, che 
poche cose . Tuttavia presso queste Confra- 
ternite trovanst alcune Slitte di quelle da 
portarsi in processione, che sono assai belle, 
e che gli fanno onore . Fu uomo dabbene ,, 
ed instruì con amore i suoi figli ; e giunto ad 
una età non per anche avanznta lasciò que- 
sta vita mortale d' anni 48. li a. ri' Agosto 
I77V- in Sinigaglia , dove erasi per affari a 
quella Fiera portato- 

X I I I. 

Gio: Battista Toif discendente da altro Gio; 
Battista Tosi daLendinara pittore anch'esso, 
passo gran parte delU sua vita in Rovigo 
ade» 
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adoperando i pennelli. Dipinse mediocremen- 
re , ma qualche volta passò la mediocrità , 
come può vedersi nella copia, che fece dell* 
Tavola di Pietro Eliconio Novelfi , che tro- 
vasi il) S. Francesco , la quale i'u acquistata 
dal Neb. Sig; Ce: Rinaldo Silvestri, che tut- 
tavia la conserva, e già si è accennata a suo 
fungo in questa Descrizione . Ebbe qualche 
abilità! nel ritrarre , cogliendo la somiglian- 
za d'elle persone ; pia il suo colorito era 
molto debole , e dipingendo per poro pvez- 
Sfa , i slioì ritratti sono pressocchè abbozzali 
Soliamo . Con questi , ed altri lavori andò 
manieneiido la sua famiglia sino che dento 
all' età set'ii^^enaria mori il primo giorno 
«*' Gennajo dell'anno 1785. 

X 1 V. 

Alberto Soletti Bresciano fonditore' di bronzi 
per esser qui lungamente vissuto , e per es- 
servi morto ancora , sì deve annoverare fra 
gli Artefici , che Rovigo illustrarono . Egli 
fir principalmenre perito nel gettare buonis- 
simi concerti di Campane . Fece egli quelle 
del' Santo in Padova , e di Santa Giustina : 
quelle del Duomo d'Este : I' altre di S. Bar- 
rolommeo di Rovigo , e così pure C senza 
nominarne tant'altre ) quelle della Madonna, 
del Soccorso, la minore delle quali pestì 15°° 
libre,- la mezzana libo, e' la maggiore J474 

1. in circa ; e sono d' onitno suono T udendosi 
non poche miglia lontano dalla Città per es- 
sere poi anche il Campanile molto alto, cioè 
dal piano sino alla, ringhiera- dove .efse in- 
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rtalzansi s' esrende all' altezza di piedi 140." 
Dalla rinfilerà poi sino al coperto presente 
ha piedi 2;. che formano in tutto 165. pie- 
di . Gerrò dì buona simmetria , e perfetto 
lavoro i sei candelieri , e la Cince di Me- 
tallo, che veggonsi sopra l'al'ar maggiore di 
questa insigne Collegiata d'5inro.Stefaiio Pon- 
téfice , e Martire . L'ultimo lavoro , eh' ejili 
fece fu la Campana posta sopra la Torre del- 
la Piazza , che non essendogli riuscita per- 
fettamente alla prima, volle dì nuovo tifort. 
derla, e riuscì poi tale , quale appunto desi- 
deravano i Nibili Regolatori della Città , 
che gliela commisero . Visse molti anni in 
Rovigo, come si è detto; ma finalmente ca- 
duto infermo , cessò di vivere dopo hreve 
malattia a" 18. Novembre del 1731. d' anni 
io. in circa , e nella suddetta Collegiata eb- 
be la sepoltura , 

X V. 

Massìmino Baseggio è il primo degli Artefici 
viventi , de' quali parlar vogliamo; e per es- 
sere ìi maggiore d' vi , devesi a tutti gli 
altri da noi preporre. Fu detto Ferrarese da 
Cesare Barotti nel suo Libro delle Pitture 
di Ferrara, e l'asserzione di questo Scritto- 
re ha fatto che dietro la sua autorità an- 
ch' io Ferrarese lo chiami a pag. di que- 
sta Operetta . Egli però nacque in Rovigo 
nel 17J7- a' ij. di Maggio ; Ma passando 
fanciullo con Santo suo Padre a Ferrara ivi 
crebbe, studio , e visse agiatamente , conti- 
nuando tuttavia ad avere in essa Città il 
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suo domicilio . Da Giuseppe FacchineTti ap- 
prese l'arce di dipìngere ornati , e in j! fat- 
to genere di pittura egli riusci assai bene . 
Molte cose per Rovigo dipinse, e nelle Chie- 
se , e nelle private Abitazioni , come non 
meno in varie Chi* se di Villa del nostro Po- 
lesine- In Lendinara ha dipinto ultimamente 
nella Cappella Maggiore di Santa Sofia , fa- 
cendo un grande ornamento alla nuova tavo- 
la postavi ìn quest'anno 1 795. opera di Car- 
io Lni.ci Fabri Veneziano . Epli é Pittore , 
che sa moho bene inrendere la forza del thia- 
roscurOj ha un buon impatto di tinte con uri 
accordo ammirabile ; e la sua somma abilità 
d' imitare cigni soita di marmi lo rende per 
questa parte singolarissimo. Imparò l'Archi- 
tettura da Antonio Foschini Ferrarese \ ed 
anche in questa scienza in qualche occasione 
ha dati saggi della sua intelligenza . Opera 
anche da figurista per compimento de' suoi 
lavori, ed ha prestaro pure I' ingegno in di- 
pingere alcune Scene del Teatro Roncale , 
banche ciò non sia veramente sua propria 
messe. Di molte orere fatte da lui in Ferra- 
ra , ed in altre Cini non ne faremo parola, 
perchè possono già riscontrarsi sul iihro del 
Baroni , e nell'altre sì fatte descrizioni . Egli 
vive celibe, non avendo mai pensato ad am- 
mogliarsi , e contemo de'suoi soli studi pas- 
ta felicemente i giorni con fama di probo , 
unesio, e valente Professore. 

XVI. 

Antonio Boreizo detto Tassirta fu educato nell' 
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arte di Scultore In legno da Giuseppe Basej- 
gio; e darosi poi a lavorare da se, fece mol- 
ti lavori, e veggcnsi diversi Altari per .que- 
ste Chiese da Ini medesimo ideati, c scolpi- 
ti . Fece anche la macchina per 1* orazione 
delle quaranc'ore, che si espone net Duomo 
la Settimana Santa ; ed è continuamente la 
di lui abilità adoperata. Vive in quest'anno 
i79ì- in età d'anni 43. compiti, 

XVI u 

Sante Baseggjo figliuolo di Giuseppe , e nipote 
di Massìrfìino , deve avere in oneste notizie 
un conveniente elogio . Nacque in Ferrara il 
primo di Novembre l* anno 1743. , e d' anni 
nove . tornando suo Padre a Rovigo seco il 
condusse. Studiò l'arte del Padre, crebbe in 
«ssa , e trasferendosi a Roma ebbe apio di 
perfeztonarvisi maggiormente . Quindi alla 
paterna Casa tornato mostrò quanto appreso 
avesse , che poco certo non era , e quanto 
d' intraprendere fosse capace. La sna valentìa 
nello scolpire in legno , e lo studio che fe- 
ce nell'Architettura lo rendono uti Professo- 
re di merito . Varie opere ha egli condotte 
per diversi Signori , c tutte eseguite d' otti- 
mo gusto . Ne' minuti lavori di cornici , di 
tavolini , di scarabaftoli , « d" altre si fatte 
cose egli opera con tale pulitezza, che ì suoi 
Javori si credono dai Forestieri venuti d* In- 
ghilterra ■» D' opere pubbliche non posso ac- 
cennare in Rovigo , che le cantorie , e le 
casse degli organi nella Chiesa di S. Barro- 
Jofnmeo - Alla Fratta evvì di lui nelfa Par- 
roc- 
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tocchiate un grande Baldacchino sopra l' AU 
tar Maggiore, il quale fu culto posto ad oro 
da una sua Sorella di nome Anna , oggi Re- 
ligiosa del Terz' Ordine di S. Francesco, che 
si presta per utile del suo Convento a far 
uso della sua molta perita nell' indorare ■ 
Sante Baseggio ha dato un bel saggio della 
sita intelIigenEa per l'architettura in un mo- 
dello da luì formato in legno , fatto a con- 
correria di molti altri Professori in occasio- 
ne di doversi erigere in Venezia il nuovo 
Teatro detto la Fmke . Fu da esso eseguito 
a norma delle enunciate prescrizioni nel prog- 
getto a stampa, fu presentato, fu lodato. Se 
poi non fu scelto per l'erezione del Teatro, 
dovendosi fra molti sceglierne un solo , quel 
solo esso non fu, benché difetti non avesse, 
restando compreso fra la necessaria esclusio- 
ne di tutti gli altri , che dovevano soggia- 
cere ad un eguale Destino irreparabilmente. 
Lavora questo Artefice non solo d'ornamen- 
ti, ma di figure ancora, dando continuamen- 
te nuove evidenti prove della sua abilità, e 
perito sapere nelle belle Arti esercitate da 
lui . Ha un maggior Fratello per nome An- 
tonio , che nell'Arti Mecaniche si distingue 
plausibilmente • 

X V I I I. 

Luigi Giuseppe Marangoni Vicentino nato 11 J9- 
Febbraio del 1764. gii scolaro de! bravo Pro- 
fessore Paolo Guidolin , venne a Rovigo coi 
suo Maestro, e seco dipinse la quadratura nel- 
le camere dei piano inferiore della nobile fa- 
X 4 n* 
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miglia de' Signori Conti Angeli . Alienatosi 
poi dal Maestro , ia prima operazione che 
da se facesse fu un'opera a tresco d'un tinel- 
lo eseguita in Casa del Sig. Fortunato Rosa- 
da; ed in seguito dipinse ancora attorno alla 
scala della stessa abitazione . Sviluppato cosi 
il suo talento , ha poi In appresso mostrato 
esser egli degno seguace del suo Maestro nel- 
le varie opere fatte da Ini , di pia accenna- 
te in questa Descrizione , e specialmente nel- 
la Camera del letto nuziale in Casa Silvestri 
fatta in occasione degli Sponsali del Nub. Sig. 
Co\ Carlo colla Nub. Signora Contessa Anto- 
nia Dottori Sanson di Padova . Si e anche il 
Marangoni prestato a maneggiare i pennelli 
dipingendo alcune Scene per il Teatro Ron- 
cale; ed ha ptonto l'ingegna, ia [nano, e !a 
volontà ad intraprendere cose maggiori , es- 
sendo anche onesto , e djftreto nel ricevere 
il premio delle sue fatiche . Benché sia. Vi- 
certino , abbian: . . reduto di JuVe'e uri:'o 
..Me iftie rienli A.iefici Rodigini pei eisur*; 
(ju) fermato l'a akjfii inni , per avere incom- 
ruinriat'i in q.iesta Citta la <ua carriera nell' 
atre Jun/.' dal iuu Prece::ore ; e pertc.é a.- 
t resi si i qui accoppilo in n-„irimonio cari 
■j--3 ouona giovine Roviithese . La facciata 
dilla Chiesa detta la Co-.ceilone , già dipin- 
ta aa Masslminn B.i^ggia , avendo sofferto 
molti danni dall'intemperie, e dal temro , è 
«rara tutta di nuovo ridipinta a buon fresco 
dal Marangoni con invenzione totalmente di- 
versa. Vi si veggono quattro colonne d'ordi- 
ne Jonico , sostenenti una cornice sopra la 
quale innalzisi un elegante frontispizio , la- 
vo- 



HgHtad by Google 



Strìa degli Artefici «. 3 Z0 

vero d! bella, e soda architettura , che per. 
la fjrna delle unte a chiaroscuro inganna 1' 
òcchio , e sembra iti rilievo ■ Trovasi ora, 
eh' io scrivo , olire il ventinovesimo dell' 
età sua, e dal continuo esercizio ne' suoi la- 
tori si possono sperare dal suo talento nuo- 
vi lodevoli progressi in avvenire. 



Pietro Benetellì nato in Rovigo li 16. Dicem- 
bre dell'anno 1776- è uno de'due Giovani di 
questa Patria , che dati ionosi di recente al- 
la bell'Arte della Pittura, e che chiude, de- 
vono la serie di questi Artefici . lue linat issi - 
mo egli al disegno gettava sulla carta per 
suo diletto ne' suoi più teneri anni varietà 
di figure da se medesimo ideate , copiando 
anche talvolta alcune piccole stampe , che 
per accidente, o in altro modo alle mani gli 
pervenissero - Scoperta questa sua inclinazio- 
.ne dai proprjGenitori pensarono ben tosto di 
metterlo sotto d'un Precettore , the il suo 
buon genio sviluppasse , e per la buona via 
della Pittura incamminarlo Sapesse. Nel ma. 
se di Novembre dell' anno 17^0. fu dunque 
da essi mandato a Verona , ed affidatolo alla 
direzione di Gio; Domenico Cignaroli fratel- 
li del famoso , e celebre Gio: Bettino , . co- 
minciò egli di buon proposito i suoi studi > 
e in breve tempo giunse a disegnar» pulita- 
mente a lapis una Cleopatra tratta da urta 
pittura di Guido Reni, ed incisa in rame da 
Cristoforo dall'Acqua Vicentino . Dopo ciò, 
così consigliato dal suo Maestro , incominciò 
X 5 a trac- 
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a trattare la miniatura , e fece le seguenti 
opere tratte tutte dai modelli trovati nella 
Stanza del suo Maestro, inventati e coloriti 
dal suddetto Gio: Bettina . Fece prima una 
piccola imagine di M. V. , che mandò preci- 
samente in dono ad una sua sorella nomina- 
ta Marina . In seguito colori la bella inven- 
zione dell a morte di Rachele , quadro est- 
stente nella Scuola della Carità di Venezia. 
Poscia cominciò . e condusse a fine due qua- 
dretti di mezze figure coloriti a pastelli , uno 
esprimente Tamar, e l'altro Susanna addoc- 
chiara dai due Vecchioni. Per ultimo nel ge- 
nere delle miniature esegui un'altra fattura 
esprimente la morte di Jefte . Quindi dan- 
do mano ai pennelli copiò a olio in tela dal 
piccolo in grande un Davide garzone , che 
avendo ucciso il Filisteo Gigante stassi sedu- 
to sotto una tenda col teschio dell'abbattuto 
Golia a' suoi piedi d'appresso, ed osservato di 
lontano da alcune Guardie . Copiollo di un 
quadretto colorito da! suo maestro , il quale 
avealo tratto per proprio studio dall'origina- 
le d' Antonio Balestra. Avendo alquanto tem- 
po dopo il nostro Giovanetto Benetelli idea- 
ta di copiare un Quadro del famoso Orbet- 
to , detto col suo proprio nome Alessandro 
Turchi , accadde , che colpito da apoplesia 
il suo Maestro, morì nel Mese d'Aprile del 
corrente anno 179J. Passando frattanto sotto 
gì* insegnamenti del Sig, Angelo da Campo 
Professore Accademico, e dipintore di meri- 
to , che sa unire al pregio di ben dipingere 
anche quello dell'erudizione , e delle Lette- 
rei molto si è avvantaggiato questo discepo* 
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lo sotto I nuovi insegnamenti del secondo 
espertissimo suo Maestro • Desideroso dun- 
que d'effettuare il divisato pensamento per 
la copia del Quadro dell' Orbetto esprimen- 
te Santa Chiara orante innanzi a un Croci- 
fisso , l'ha in pochi mesi condotta a tertrtU 
ne , ed è questa un bel saggio della sua abJJ 
liei, mentre posso io assicurare quelli , che 
co' proprj occhj non possono esserne testimo- 
ni, eh' copia tale fa molto onore a questo sturi 
dioso giovane, avendola condotta con molta 
diligenza, con tenerezza e rilievo a un tem- 
po, che niente di più sì può pretendere dal- 
ia sua età , che non arriva ancora al dieJ 
cisettesimo anno • Molta speranza nutre II 
di lui Maestro di vedere negli avanzamenti 
del suo intelligente Scolaro nascere un Va- 
Jent' uomo , 




Patria colle sue virtù, nonri ,._ 

dio, diligenza, e fatica , onde poter giunge- 
re a certa gloriosa meta, che gli uom' ' 
nalza sopra di loro stessi, e si 

dt quella fama , che può con 

calca le vie. della vera virtù in questa 
mortale. , x.^^H^S^mkÀ 
XX. 

Angelo Brancalion è l'altro giovane, che pone 
fine pej ora alla da me estesa Serie degli 
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Artefici Rodigini. Nacque egli ii '3- Dicem- 
bre del 1771;. e coetaneo del Benetelli sorti 
arjche dalla natura un medesimo talento per 
Farte della Pittura inclinatissimo . Diedene 
in tenerissima età varj iridi?] ; ma non ade- 
rendo da prima il di lui Padre alla dimostra- 
ta sua volontà d'esser Pittore , il tenne per 
alcuni anni impiegato nel proprio Negozio 
di Mereiaio - Il fanciullo crescendo in eri, 
cresceva anche in fui il desiderio d' abbr au- 
lentemente Io trasportava. A solo oggetto di 
fiorarsi alquanto chiese a me varie volte 
alcune stampe per fame copia ; e queste es- 
sendo da luì con diligeva capiate me le mo- 
strava, ed io ile rimaneva contento , e sor- 
presa insieme . Vedendo dì giorno in e i or rio 
eh' egli svanaavasi nel!' incomincialo eserci- 
>io, Variai seviziente a suo Padre dicendo- 
gli che tal figliuolo mostrava un'abilità .sor- 
prendente per il disegno, e che lo co^ c. i.ì- 
va a dimettere l'idea d'allevarlo per il suo' 
Negozio , ponendolo piuttosto sotto di uri 
Precettore ad imparar la Pittura ; quindi lo 
persuasi che setto d' una huo.ia guida avreb- 
be egli fatti de' felici propressi, *e tanto fa- 
ceva anche senza alcuno che il dirigesse . Si 
arrese suo Padre a'miei consìgli lasciando a 
me la cura di trovargli il Maestro. Ciò feci 
scrivendone al .Signor Angelo da Campo, eh' 
io ben sapeva esser egli un ottimo dipinto- 
re. Passò dunque il Giovane Bratlcalion a Ve- 
rona nel passato Giugno, ed unitosi al Bene- 
telli di Scuola , e di domicilio come lo era 
d'amicizia i da circa sci Mesi disegna contimia- 
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mente sotto gì' in segnameli ri del sgo Maestro; 
ed ha mandati i primi saggi dell' intrapreso 
ìlio studiti , avendo fatto in (rima un Amo. 
rino assai grjzi so copiato a lapis rosso , e 
nero da unj del suo Maesrro; e poi col solo 
lapis nero ha delineati sei termini o midi 
copiati dalle stampe dì Carlo Cesio tutte in- 
sieme esprimenti la rinomar issirna Galleria 
Farnese in Roma dipinta dall'immortale An- 
nibale Cararci Bolognese. Essi sono fall, che 
se fossern fatti da un uomo consumilo nella 
Professione , ed esperto, ardisco asserire che 
mi pare rh' egli potrebbe fare poco meglio 
dt così. Gr.indj speranze nutre il di lui Pre- 
cettore sopra di questo suo discepolo , al 
quale portando moltissimo affetto I' ama co* 
me se fosse un suo figliole l' instruisce , e 
1' addestra a, mostrare coTla sua abilità altre 
nuove I ..devoli operazioni . Presentemente 
ne sta una travagliando , che sorpasserà di 
gran lunga in bellezza gì' Indicati disegni. 
Spera dunque Rovigo di vedere questi due 
suoi giovani figli il Benetellr , e il Branca- 
lìon , crescere in merito, ed accostarsi ad 
illustre fama , tanto più che d' entrambi il 
proprio Maestro si compiace > e del secondo 
all' estensore dì queste notizie così ne scrì- 
ve . „ Que' primi tratti di novello studio 
dell" accostumate rostro Angioletto, che 
„ ella, ed r rispettivi di Lui Genirori •: cerni- 
piacquero di compatire, vengono con som- 
„ irò mio piacere eccliswi nra dal predente 
,, disegno , che con attornici*^ , studio , e 
„ somma dl!i|:eiza ty.li sta ultimando, il suo 
„ ptontu talcntu , il naturale suo istinto , e 
la 
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3 §4 **** J rt *# ci #r 
'„ la robiiftfzzJ di sua salute , .soli sol] ne 
M sono i foni motivi , ed io ho soltanto lg 
,, fortuna di troyarmigU vicino > e dì amar» 
„ Jo guai figlio. 



fin» WOpnttA\ 
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ERRORI, CORREZIONI, 
ed AGGIUNTE. 

FiR quanta diligenza siasi usata perchè la. 
stampa della presente Operetta fosse pos- 
sibilmente corretta , pure .sono in essa 
trascorsi diversi errori; che perciò qui uni- 
tamente all'emendazione di essi si è vo» 
luto l' Autore d' alcuni suoi proprj abba- 
gli correggere , aggiungendo anche in qual- 
che luogo il supplimento a diverse ammis- 
sioni , onde resti questa sua fatica , per 
quanto I' umana debolezza compprta ? ri? 
purgata, ed intera ,-' giovando altresì que- 
sta sua diligenza per trovar pronte le cor- 
rezioni , e le aggiunte m occasione 4etU 
ristampa di questo Libro, 

Pag- Un, 

17 15 ricordano - ricorda 
£0 7 Dopo di questa lìnea aggiungali p 
ed è apocrifa l' iscrizione, che 
qui vedesi , la quale asserisce 
•che fu consacrata da Jacopo 
Naclanzio . Ciò si raccoglie 
da' documenti esistenti nella 
; ' Cancelleria Vescovile di Ro- 
vigo ; ed è cosa avvertita an- 
che da Monsignor Vianelli Vi- 
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336 Errori, Correzioni, ed Agg. 
Pag. Lio. 

cario Vescovile di Chioggia 
nella sua Serie de' Vescovi di 
Malamocco , e di Chioggia rae- 
desima. Fu poi abbellita ec. 

23 15 opera - opere 

,24 17 Padovano. — Veneziano. 
'35 J 4 Ferrarese, — da Rovigo. 

37 S Popò di questa linea avvertasi eià 
che segue da chi legge: Per la 
morte seguita del Reverendiss. 
P. Abate Silvestri non si tro- 
vano più in detto appartamen- 
to gli accennati tre Quadri, e 
sono stari trasportati nelle Ca- 
mere del P- Abate di Governo - 
"^38 19 Luca , - Lucca , 

39 25 Ferdinan- — Ferdinando Barsan- 
do N. - ti 

42 12 Pofa di questa linea potrà il Let- 
tore avvertire ciò che segue . 
L' indicato Quadra di S. Bene- 
detto oggi trovasi fra la rac- 
colta di Casa Silvestri ; ma 
il Reverendiss. P. Abate Griffi 
n' ha commessa la replica allo 
Setacea perché la sita volon- 
taria privazione sia tosto ri- 
sarcita per opera dell' istesso 
pennello . 

Giac- 
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Pag. Uh. 

44 27 Giacquinto - Giaqm'ato 

47 4 Padre nj " 

53 J2 di ■Gio.-BiiJ- 
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19 Fuligno 
1 1 Derimoter- ■ 
zo 

7 Rimetten- - 
dosi 

2 Sorto il Pul- 
pito v' è - 
unSepol- • 
ero ec. ' 

t da 



Padri 

- di Agostino Ugolini 
discepolo di Gioì 

- Battista Buratto 

- Foligno 

• Deciraoqnarto 

- Rimettendoci 

- Sotto il Pulpito o- 

pera di Sante Ba- 
seggio il vecchio 

- v" è un Sepolcro 
ec. 

• da' 



31 Dopo questa linea, eh' è /' ultima , 
si pstrà aggiungere quel che 
segue, . Sopra gì' isolati pilastri 
di questa Chiesa le sei fin- 
te Statue a chiaroscuro dipin- 
te sulla tavola a olio esprì- 
menti vari Profeti , sono la- 
vori d' Aurelio Orteschi da Ro- 
vigo . 

9 smitra - sinistra 
13 scolpite - scolpiti 
29 . Ha -, ha 
31 essa - esso 
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JjjÈ Errori, (Correzioni, ed Aggi 
Pag. Lia. 

Si 24 un Canoni- - il Canonico D.Gio: 
co 1 - Barrisi a Fasuol 

- -t , — già. Rettore dì 

— questaParrocchia 
èf Ì6 disegnata - disegnata 

p/t tf da medio-; - da Francesco Zam- 
crePicore — ni da Cittadella,. 
Padovano - ma che visse , e 

— mori in Padova 

— circa; il 1784- 

M ^ € - ce!ebrc 

Só 1 ' 6 le Cause' 1 - alcune Cause 

ivi 7 P" ■ \ T E 

\ &i jo' Jl j>aragraf° ■> c ' ,e principia^ : In' 
tempo ec. si rifaccia in que- 
sto rpoào . Pietra Tana , co- 
me da- Scrittura de' 14. No- 
setpbre' del 1703. fece gii or- 
namenti sopra il Baldacchino, 
e uri laterale per accompagna- 
". fe l' altro , eh' era già- fatto' ; 
^ in tempo alquanto' posterio- 
'■. re Sante Baseggio Veneziano 
fccp le tre' spalliere non per 
anche dorate , che restano so- 
pra Ja Porta Maggiore' ■ GÌ» 
Indora tpri ec-' 
$6 1S quel- quel quel 
ivi 25 nell' ila» - neJTgwo * 6 49f. 

Pag- 



Stmi f Correzioni, et Agg. 33<? 
Pa S' Lin ' 

HI 21 Fra' - Ne 
Ì14 1 J 559- ^ 
jii jy Benatp - Zenaco 1 
j jo 4 Zanna — ■ Zampa 
jjl Ji Zarina — Zampa 
132 16 Friulano - Friulano 
13<S 9 giacché l'uno, e l'altro stemma 1 
de' quali scolpito ec. corrugasi 
così: giacche dell' uno , e' dell* 
altro lo stemma scolpito ec. 
m 21 Prima d'uscire in Borgo a destra 
di chi esce' entro eq. si rifao 
eia in questo modo .- Prima d' 
•«omCjU 'letta Porrà a destra 
del riguardante entro ec. 
24 un vasto Dormitorio- qui si ag- 
giunga con altri tre di minp. 
re grandezza 
J47 i drìbipreii- — Arcbtprestiter 

stef - 
j6ì- 3 Mansigìnof -' Monsignor 

*75 io fra gl' - uegi* 

182 31 simtra -sinistra 

J84 2(J è giudizio- - è grazioso , e' giù- 

so , ed in- - dizioso insieme 

sieme ec. ~ ec. 
i8<5 20 confortato -■ confortata 
201 6 prenderla -■ prenderlo 
»i2 6 Padovano - Fiorentino 

Pag. 



340 Srtori, Correzioni, ed Àgg. 

Pag. Un. ' 

213 2 e - e 

215 ja di - d 

zip 16 Ove termina questa lìnea aggiun- 
gasi: Questa operetta del MioÀ- 
zi è dì quella sorta di pittu- 
ra , che chiamasi fatta a ra- 

i" sura di panno ■ 

220 22 vi ci - vi si 

Ì23 6 stuchi - stucchi 

224 24 dipinta pure anch'essa dicasi so- 
lo dipinta anch' essa - 

231 18 Lodovico — Lodovica 

136 4 Reppublica - Repubblica 

I38 13 Bnvtoloni - Bortoloni 

251 3 sinitra - sinistra 

102 23 Regina - Regi™. ^ 

28(5 29 Ma,:znoli ec.- Si cangi con . Maz- 
zola Francesco Parmigiano , det- 
to ti Parmigianino. Nacque nftn 
già nel 1504- come scrisse il 
Vasari , ma bensì agli XI- di 
Gennajo del 1503. come dimo- 
stra il Padre Ireneo Afa nelle 
memorie della sua Vita, il qua- 
le fa poi anche intendere , che 
morì a' 25. d' Agosto del 154°- 
299 36 Ciovanni - Giovanni 
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NUOVE CORREZIONI 

ED AGGIUNTE 

Dopa la stampa , e puiifieazitiit ili qussta 
Operetta , fatte dalt Aviere ntWanm 
cortina 1794. 

Pag. li. Un. 19. Letterata!; Uggii* Letterati 

Pag. 16. lin. 11. pcrte leggi parte. 

Pag. iS. liti. 25. aggiungasi ; Tolta la Tavola 
d'utlfanfa ^iJaìvgfti , che non si è pensato, 
a conservarla per esser troppo consunta , 
vi è stata sostituita una nuova «legante Ta- 
vola esprimente San Cacio , che genuflessa 
prega il Bambino Gesk apparsogli in "Gloria.: 
con M. V. e S. Giuseppe acciocché liberr 
dalla pestilenza la Città dt Milano , opera 
degnissima del Sig. Temmast Sciacca Pro- 
fessore di gran merito chiamato da Roma 
ad operare in Rovigo , e spezialmente per 
dipingere la gran Tavola per la Collegiata 
di Santo Stefano, che si descriverà più ol- 
ire* Questa del S.Carlo fu esposta itali Al- 
tare a' 24. di Maggio del presente 1734. 

Pag. 32. II fregio con Uccelli , Moftri ec. è 
rimasto demolito in occasione di dover far- 
. si un nuovo cornici otto lutto intorno st 
questo Chiostro ; e per necessita si è do- 
vuto cancellare il nome del Pittore. 

Pag. Jfi- Nel Mese di Giugno dopo circa quat- 
tordici anni compi il Bastggh il dipinto de- 
gli ornati a tutte le porte co' Medaglioni , 
Y 1 dìs- 



3** 

disponendo pel Dormitorio per accompa^ 
giumento delle vere alcune finte porte , e 
piccole prospettive , recingendo altresì di 
grandi cornici i due ampi finestronì del 
Dormitorio medesimo. " 
Pag. %6. Un. 3. Suffitro legga» «fitto , t cui 

in ogni altro luogo. 
Pag. 77. Un. j. aggiungasi: Abbiamo ana'r pre- 
cisamente saputo che la Chiesa fa eretta 
nel 15*1. e nel 1564. fu poi rifabbricata ec. 
Uopo la iin.7. aggiungasi: il qua! Libro con- 
corda cogJi atti della visita Vescovile- dì 
detto anno. 
Pag. 78. lin. 26. aggiungali . St è saputo da 

memorie, che la dipinse nel 1180. 
Pag. 87. Un. p. Radetti correggasi RedettI ; 
Pag. 104. lin. 14. ambo dicasi ambe. 
Pag 109- Un- 6. lì Rappresentante espresso 
ìri questo Quadro non è Pietro , ma bensì 
Antonio Loredan ; e per ciò il Zanca: Ai- 
pinselo nel 1673. e non nel 1715. come per 
equivoco si e detto prendendo un Loreda* 
no per l'altro; e però sull'epoca della mor- 
ie del Zancbi non si può asserire niente di 
più precìso di ciò che lasciò scritto il Za- 
netti , come si è accennato nell'Indice de- 
gli Artefici. 
Pag- sttssa lin. 29. altri dicasi altre. 
Pag. 114. Un. 28. questro cerregasì questo. _ 
Pag. 117. Un. 24. dopo.autit* Unta aggiungali: 
Si è rilevato che qnesta Tavola fo dipinta ■ 
nel i#68. sotto il Vescovo Monsignor Tom- 
maso Retano . Dunque non può essere del- 
Latzarini ; e sari piuttosto opera del Cav. 
jinina Celesti . 

Pig. 
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Pag. IJ9. Ih. 5. poggio ikaiì appoggio, » al. 
la lin. 19. Morte cnrriggasì Mono. 

Pag, 141. lin. 2). fra gì' intercolunuj dicasi 
regi' intercolunni . 

Pag. ijj. lin. 11. ti Q,uadro col Redentore ri. 
sorto , eh' era qui in fondasi Cora è sta- 
to trasportato nella Sagrestia de' Reveren- 
dissimi Signori Canonici ; ed ha ceduto il 
luogo alia nuova bellissima gran Tavola di- 
pinta dall' egregio Sig. Tammw Sclarea con 
robusiezzé- di stile , vaghezza di tinte , e 
giustezza di contorni ; piena di nuovi bei 
pittorici pensieri nei!' ideata copiosa inven- 
zione d'esprimere il Santo Pontefice Stefa- 
110 I. in abiti Pontificali con il suo Trire- 
gno in capo in atto di amministrarne il 
Battesimo alla genuflessa giovane delta pei 
Lucilla figliuola di Neniesio Tribuno mili- 
tare , nel qual istante essa , dalla nascita 
cieca , riceve prodigiosamente la vista alla 
presenza del suddetto suo Padre , della sua 
Genitrice , d' un Fratello , e d' una Sorella 
tutti attoniti al miracoloso avvenimento ; 
avendovi il valentissimo Pittore espressi al- 
cuni seguaci dei Santo Pontefice intenti al- 
ia sacta f-jr.eione , e siriboleggiato inoltre 
il di lui comando di non volere ribattee- 
rail g!i Eterici convelliti dell' Africa , e 
peiò in gloria fra diversi Angeletti portan- 
ti palme , e cotone , :he ailudon.i al mar- 
tirio ila tutti gli astanti poscia n.fVerto, vi 
ha uipìnto un grai ionissimo Angelo in atto 
di recare a quella Regione il breve con 
iscrittovi: nihil inndvetvr . Stassi poi li- 
brato sull'ali un altro Spirito Celeste mol- 
V 3 to 
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esslvo ; che a brac 
rapo stringe con ar 


:U abati 


1 fin sa- 


tg espr 

P ra il ■ 


ibe le . 


nsa, pe- 


sanie fi 
forra i 
Marte 


Steo martella m-.H 
n atto di rompere 
, che vedesl in alto 

co sjccedcndorr.il 


randosi < 
il Simi 
fra dee 
aco'osam 


:on gran 
iWro di 
colonne 


1- ontl 

ss 

di lui 
scia si 


■ e del rostro Sa 
ignudo .un u.mo 
trarsi dal pericolo 


ito . So 
Che ita 1 


to*8wdo 


I cadenti perai di q> 
manto svolando 
vivo U sua foga 


fella su- 
per H i 
naturai» 


ua~; e°ii 



pressa- Un bel pezzo d' architettura riimo- 
strame il vestibolo d'un Anfiteatro con ar- 
chi, e losgie esteriormente erette , finisce 
ed orna la parte più lontana del Quadro a 
guisa di vaghissima prospettiva . Ogni fi- 
gara ha la sua appropriata espressione , 
mostrando principalmente il Santo Pontefi- 
ce di battezzare la da prima cieca Lucilla 
in nome delle tre Divine Persone spiegan- 
do tre dita della sinistra mano , che solle- 
va in alio additando il Cielo ; mentre col- 
la destra ie vena P aequa sopra la testa . 
L" illuminata appena fanciulla esprimendo il 
momento in cui riceve la vista, con nobi- 
le candida veste intorno , a braccia stese , 
e rivolta col bel viso verso del Santo pa- 
re che lo ringrazi del doppio benefizio d" 
averle illuminato i' intelletto , e gli occhi 
a un tempo stesso ; mentre in comprava 
d' aver rinunciate le Mondane pompe vep_- 
gonsi sparsi sopra alcuni gradini ì ricchi 
monili, e le gemme, delle quali era orna- 
ta. Nemerio da guerriero vestito , in bizi 
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«arro iscorcìo veduto da tergo voltata la 
testa di profilo implora dal Serico il Cele- 
ste ,ijuto ■ gii disposto anch' esso . lasciata 
I' Idolatria , di farsi Cristiano . La di .lui 
Consorte nutrendo gli stessi pensieri sta 
in se medesima concentrata fra il giubilo 
del Celeste favore ottenuto dalla figlia , e 
il desiderio di ricevere anch' essa I" acque 
Battesimali . L' altra figlia dietro le sue 
spalle colla faccia piena dì giubilo vocife- 
ra al Popolo , che dall' osservatore dee 
supponi lontano , la grazia ricevuta dalla 
Sorella ; e il fratello più in alto tenendo 
nella destra una candela accesa con bel 
gesto , accostando il dito indice della sini- 

„ stra all' occhio indica anch' esjo la vista 
acquistata dalla Stessa Sorella , e nell" ar- 
dente fiamma opportunamente n' accenna f 
mistico lume della Fede . Ma troppo ver- 
rebbevi se ad una ad una qui si volessero 
descrivere le pregevoli qualità dì questa 
grand' Opera . Il formarne un vero enco- 
mio egli è bene un peso insostenibile da 
chi scrive ; ed i meriti del celebre Pitto- 
re , e dell' Opera sressa sono certamente 
superiori a qualsivoglia più elegante stu- 
diata lode magnifica . Fu terminata li 19. 
. Settemb. E' alta piedi ij>, e larga piedi il 

Pag. us>. Jin. ii. S-Niccnl'a da Tolentino te- 
ut dtrt S. Antonio da Padova - 

Pag. sseiiit iiu. 14. Abate ^inwwi'a Ftntaaa Ve-' 
neaiauo t Che fosse tale v' era tradizione 
in Rovigo . Égli é però ^i/qj smotto Lan- 
francbi Bergamasco , ebe visse in Venezia 
trenta e pii> anni in abito d* Abate nella 

Ti 1 ' C». 



i Casa del Srg. Melchiore Fofttafia cospicuo 
Cittadino, e però era creduto l'Abate Fon- 

« tana da chi bene noi conosceva . Il nome 

>~'d' Antonio vi si appose credendolo lo stes- 
so, che operò per la Città di Vicenza, to- 
me a suo luogo dirassl nella correzione alt' 
Indice defili Artefici. 

Pag- i.7+ H«- 15. Arianna , « ww» Ariana -ti 

Pag. ut"* lì"- plepi liggati piedi. 

Pag. 177- "n. 16. Qaì il avverte che il Pa- 
drone regalò il quadretto Ai Cartoni Calia- 
ri a ragguardevole Personaggio , che lo ha 
portato a Firenee, 

Pag. 181. H11. 5. I due Paesetti creduti di Sai. 
Dèter Reta sono stati riconosciuti dal Sia* 
Tommaso Sciacca per opere originali e ve- 
re di diccela Stfgbtm nato in Amsterdam 
irei 1614,, e morto in Harlem nel itìfi^. In 
questa Casa Campanari vedesl vn Quadro 
piuttosto grande esprimente la Carità co" 
suoi fanciulli di SMfWf» Lazzarinì ; ed u- 

■ na bella testa d' un Vecchio di Dmtnict 
Sraseiorci, nuovamente acquistati. 

Pag- 198-' r 4' L ' Abate attimi» Fontana 
-cosi qui detto, 3eve intendersi jihisanàro 

■ Lanfranthi come si accennò più sopra- 
Pag. 2oi- Ufi" J- a femmina incoronata dall' 

'nomo armato ec. simboleggia la Virtù in- 
coronata dal Premio. ; %v- ■ 

Pae. 207- I" quésta Casa Mattfredlni v e di 
nuovo il Ritratto di S. E. il Sig. Generale 

" Marchese Federico .Manfredini ragguardevo- 
1 re Avente soggetto di questa Illustre Fa- 
miglia, opera dì frasette» StvgrioFabr» di 
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Montpellier ; dipinta' la Firenze nel. pre- 
sente 

Pag. aia. Nella Casa Medin e stata dipìnta 
con ornamenti una Camera con areova da 
.Antonio Musini già nominato nel!' Indice* 
degli Artefici ■ 

Pag. ats. Dalia Casa Mattoni sonoiì alienati 
dive»! Quadri, fra' quali il celebre de' Re 
Magi , che à passato cella Reale Galleria 
di Firenze- 

Pag. aao. La Casa 'Oroboni si rifabbrica prei; 
senilmente con assistenza- di Sunto Bastg- 
;>'* ; ed è perita il soffitto già dipinto dal 
Brunì , e dal Vtàralli. 

Pag. «8. Le due prime Stanze del nuovo Ap- 
partamento in alto aggiunto a questo Pa- 
lazzo Roncale sono state dipìnte da Luigi 
Marangoni . I due più interni Camerini fo- 
no stati ornati dal pennello d' jlntoni» ed 
Jfgth Fratelli Musini ; i quali hanno ani- 
che dipinto sulle tele un gran Cam e rane 
dell' antica Abitazione ; avendovi latto il" 
primo gli ornamenti , e il secondo alcu- 
ne figure a chiaroscuro . Qui pure sono 
osservabili due bei Quadri ommessi nel- 
la nostra Descrizione, opere. di Oi« Batti-' 
ita langtttl ; uno esprimente Isacco , eh» 
benedice Giacobbe in vece di Esaù ; e l' al- 
tee Giufeppe in Carcere , erre spiega i so-' 
: gnj. 

Pag- ajfi. In Casa Silvestri trovansi f nuora- 
mente acquistati dal Nob. Sig. Co: Rinal- 
do, alcuni Quadri; cioè il Convito di Bai- 
dassare di Vivrò Picchia, che fu di Casa 
Mutroni ; .una. Su Giustina con vari Pattini 
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di Federico Cervelli ; e due buoni ritratti 
che si credunn uno del Frale Vaolatto; e 1* 
altro di Barioìominto T^nzznri. 

Pag. 340. fin. io. gli jì levi. 

Pag. 2461 fin, 18. jl Pittore sì questa pai 

Pag. 251. Un. 4. Cappelli cirreggasì Capelli . . 

Pag. 2tS. lin. 12- Aggiungasi: Mori il frisato- 
la in quest'anno 1734. li u. Marzo in età 
d'anni aj. 

Pag. 247. lin. 57- Oo^o W i!'7- B WUngasi. Ma' 
con asserire il Rìdo/fi che alcune Opere fat- 
te dal Conegliana per diverse Ville, le qua- 
li furono ultimate nel 1)17- non Volle già 
dire ch'egli in tai'anno morisse, come cre- 
dè il Zanetti. Per altro il Ridcijì slesso dis- 
se che questo Pittore, mori nella virile età , 
ma .'. ingannò . Nel mio Jlbicedario Mano- 
scritta ec. 

Pag. lij. lin. 7. 11 Coradini fu da Este, » non 
Veneziano. 

Pag. 276. lin, 8. Donatello fu di cognome Era- 
cleense, che così lo chiama Leandro Alberti 
nella Descrizione d 1 Jlalia edizione in fo- 
glio di Bologna del 1^0. a pag. 4J. tergo. 

Pap. slessa lin. al. Nacque il Conte Durarti» 
V anno iéSj. e mori ai 15. di Novembre 
del 1755- 

Pag. 27S. lin. 1. L'Abate Fontana , così chia- 
malo in Rovigo , si è detto già più sopra 
fhe deve intendersi Alessandro Lanfran., 
chi. Avendo poi creduto ch'egli folte lo 
stesso che operò. nel Chiostro de' PP. Mi- 
nimi di Vicenza; ora tale supposizione do- 
vrà annullarli ; e quello che fu veramen- 
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te Unioni» Fontana dee 'crederti ma Pitto- 
re ben diverso . Alessandra Lanfrancbi pe- 
rò nacque in Bergamo li p.Lugiio del ìéSi; 
e moil in Venezia alli 5. di Febbrajo nel 
J7JO. Lo schiarimento intorno alle confuse 
notizie die da ptima avevamo di quest' 
Artefice- lo dobbiamo all'Opera Postuma de" 
Pittori Bergamaschi del Co: Tassi ultima- 
mente comparsa alla luce. - - : ' •■ n 

Pag. 280. Un- 10. Circa t' epoca della morte 
di F. Vittore Ghislandi errò il Guamntì di- 
cendolo motto nel 17J8. quasi ottuagena- 
Jrlo. Nacque secondo il Co: Tassì, a cui si 
na da prestar fede 1' anno 1655. ai 4. Mar- 
zo, e moti d'anni 88. nel principio di Di- 
cembre del 1741. - , ' ' 

Pag. 282, lin. S4. Sempre piU'si conferma per 
moire diligenze fatte nel Libro de' Mofrf 
della Parrocchiale di Villsbona , che il La. 
zarini ivi non mot). .-;,\.\ 

Pag- 2 ^y. lin. 16. Bartafommto T^azzari nacque 
li 10. Maggio dell' anno 16951. Il numero 
201, deve trasportarsi più sotto dopo il no- 
me di Nazzario suo figlio, che nacque nel 
1714. Queste notìzie si sorlo est ratte dall', 
ennunciata opera del Co: Tassi* -*.-_,— 

Pagi 250. lin. 10. Il richiamo del Vadrt Stm- 
plìet si levi j mentre fu frate Laico sol- 
tanto. ' _ 1 Iva . .;. 

Pag. J02. lin, }j. Padre leggasi Laico. 

Pag. J06. Un. 2. Dopo la parola Scultore ag- 
giungasi : Lavorò per la famosa Cappella 
Aldrovandi in 5. Petronio di Bologna. 

Pag. sttssa l|n. 16. Padre liggasi Fra 

Pag. ttessa lin. ji. Viveva nel ifiJJ- aggiun- 
ga. 



gasi : Mòri nel i6tf. come bo saputo dalle* 
memorie del suo Convento de' Cappuccini 
in Verona . 

Pag. joS. liu. 11. dopa le parole pochi anni do- 
po; tutto, il ruta si levi di di cbt appariti- 
vi ad Rutenio ZMùbi. 

Pag. jij. iin. iS. in Rovigo aggiungasi da Ge- 
rolamo li ai. Ottobre 1606. 

Pag. jif. Iin. ifi. sanz* liggasi stanza. 

Pag. J17. li". 7- >fi3-)- correda r6}f 

Pag. jio. Iin. 17. nacque nel Luogo dicasi nac- 
que 1" anno 1696. nel Luogo ec. 

Dopo d' aver estesa la Serie, degli Artefici 
Rodigini mi è avvenuto di ritrovare alcu- 
ni nomi di Pittori in varj, documenti ma- 
noscritti , e sono i seguenti ; i quali ap- 
partengono alla Città di Rovigo anch'essi. 

Maestro Marco, che fu di Maestro Zuan Te- 
desca abitante in Rovigo. Operava in Con- 
selve nel 1463. 

Gian Jacopo Beato ; Pittore di ^ Rovigo nel 
1510.. In quesl' anno aveva già un Figlio , 
eh* era Prete Secolare. 

Andrea d" Angelo dalla Badia nel Polefine di 
Rovigo , fu Pittore , e nel 1^4'- fece una 
Tavola per 1' Ofpltale delia Villa, di Go- 

Pellegrino Fesrari Ferrarese) Pittorg abitante 
in Rovigo net ìj^i. 
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